
r.ì\ !- • - . . . . • . 
iw ' -:•'••-.. . 

?:-.> 
r-x';1 :*•£-•-*>:•: '/-" ^ ."».•• • • • » . < * . 

W£ 
* * . ' >• 

Rottura 

al la Leo 
-V- 1. 

A pagina 10 

nche Roma 
il contrattacco 

_ LI EDILI romani tornano alla lotta Scioperano 
jer ottenere la contrattazione aziendale, ma soprat-
itto per il lavoro. Gli edili disoccupati, a Roma, si 

calcolano a circa 15.000, e la situazione potrebbe ag­
gravarsi ancora. Proprio da questo settore parte il 
Contrattacco. Le masse dei lavoratori edili,' che ven­
dono a Roma da tutta la regione e da altre ancora, 
ìon accettano di pagare ; le spese della stabilizza­
tone capitalistica. La loro lotta è volta ad ottenere 
subito una politica che ricrei, su basi nuove, una 
mova espansione dell'attività edilizia, non più fon-
lata sulla speculazione delle aree, ma basata su 
tutta una nuova linea di sviluppo dell'edilizia popo­
lare, e di lotta alla rendita fondiaria. • ' -

Esistono tutte le possibilità di attuare subito 
ma tale politica. Il Comune di Roma ha approvato 

piano di attuazione della legge 167 per 5.000 et­
tari e lo ha inviato al Ministero dei Lavori Pubblici 
)erchè venga reso esecutivo. Non bisogna perdere 
tempo: approvare i piani, passare ai primi espropri, 
lettere in moto una pronta « ripresa dell'attività 
lilizia. Ma per fare questo presto e bene, occorre 

il finanziamento. E' dunque necessario che il gover­
n o metta urgentemente a disposizione dei comuni 

finanziamenti necessari. È tuttavia, queste prime 
usure sarebbero parziali ed insufficienti se non si 

[saldassero con la rapida discussione ed approva-
sione di una legge generale di riforma urbanistica. 

A E' PROPRIO su cfuéstó 'pùnto che, si è scate-
Inata la controffensiva della destra estèrna ed in-
|terna alla D.C. (ed al PSDI!), che punta sul tenta­
tivo di far dichiarare « incostituzionale » la 167 e 

[cerca di far calare a picco il compagno Pieraccini 
jnel naufragio della sua legge urbanistica, come già 
[fece con Sullo (che oggi fa penitenza fra i dorotei...). 
[Contro l'offensiva della destra ed i cedimenti gover­
nativi va prendendo corpo e deve perciò ancor più 
[svilupparsi tutto un vasto movimento cittadino ca-
[pace di sostenere le dure battaglie per la riforma 
[urbanistica. L'appello del Comune di Bologna per 
un «contrattacco delle città» è da noi raccolto e 
rilanciato, suscitando ampi ed unitari movimenti 
cittadini per un nuovo indirizzo della politica eco-

jnomica e della politica urbanistica. ' ' ' . 
La necessità di un mutamento rapido della linea 

[economica è del resto sottolineata da quanto avviene 
in molti altri settori della vita cittadina. Si mani­
festa in tutto il settore industriale romano — già 
di per sé fragile, casuale, malsano — una tendenza 

! a licenziamenti e a riduzioni di orario. Dove l'attacco 
jè stato massiccio, come alla Leo-ICAR, dove il pa-
jdrone ha chiesto 345 licenziamenti su 550 dipen­
denti , la risposta operaia è stata ferma e decisa: la 
fabbrica è occupata da 16 giorni, continua la lotta 
per ottenere un intervento del Ministero dell'Indu-

[ stria, al fine di accertare come stiano veramente le 
j cose e per prendere, in conseguenza, tutte le misure 
necessarie a mantenere gli attuali livelli di occupa­
zione. Ma più in generale, si esce dalle difficoltà 
immediate della nostra industria riaprendo il cre­

pi to controllato per quelle industrie che, procedendo 
[agli ammodernamenti necessari, garantiscano un 
[aumento dei livelli di occupazione. 

,E DIFFICOLTA' ed i sintomi di crisi nel set­
to re industriale ed in tutta la vita cittadina ripro-

uigono con rinnovata energia la questione fonda-
ìentale delle strutture di Roma, della sua spina 

lorsale economica. La capitale ha oltre 2 milioni e 
lezzo di abitanti: ma essa resta tutta incentrata 

[attorno ad una economia fragile, con la sua massa 
Idi pubblici impiegati, di edili dal lavoro incerto, di 
[fabbriche e fabbrichette sovente nate per rapaci 
Iattività speculative, con il suo settore «terziario» 
abnorme. Una simile capitale è condizione dell'ar­
retratezza del Lazio e del Mezzogiorno e impone 
alla collettività nazionale costi assai alti in termini 
di pubblica spesa. E se è da respingere la'facile de­
magogia qualunquistica di un giornale di Milano 
secondo il quale la rapina di Via Montenapoleone 
è avvenuta perché lo stato italiano spende troppo 
per gli impiegati romani e poco per la polizia mila­
nese che dovrebbe vigilare sugli ori e sui diamanti, 
dobbiamo noi porre il problema nei suoi giusti ter­
mini. Che sono quelli di una politica che, puntando 
sulle riforme (agraria, urbanistica e della pubblica 
amministrazione) si proponga un duplice obiettivo: 
di sviluppare a Roma un ambiente economico ge-

Renzo Trivelli 
(Segue in ultima pagina) 
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Possente risposta all'intransigenza del governo 
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La protesta ha varcato 

le mura del carcere 

Morto sul letto 

di contenzione 

di S. Maria C V. 

I compagni Ingrao, Berlinguer e Colombi all'arrivo a 
Fiumicino • v -

Comunicato sui colloqui col PCUS 

Rientrata da Mosca 
la delegazione del PCI 
Una dichiarazione del compagno Ingrao 
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La delegazione del Partito 
comunista italiano composta 
dai compagni. Ingrao. Berlin­
guer e Colombi, è giunta ieri 
sera alle 19,40 a Fiumicino. 
dopò una settimana di per­
manenza a Mosca. 

-Sugli incontri avuti dalla 
delegazione pressò il - C. C. 
del PCUS, è • stato emesso 
un comunicato che dice te­
stualmente: . -Nei • giorni 
scorsi hanno avuto luogo a 
Mosca, colloqui tra una dele­
gazione del PCUS. composta 
dai compagni Podgorni e 
Suslov. membri del Presi-
dium e segretari del C.C. del 
PCUS. Andropov e- Ponoma-
riov. segretari del C.C. del 
PCUS e una delegazione del 
PCI. composta dai compagni 
Ingrao e Berlinguer, membri 
della direzione e delia se­
greteria. e Colombi, membro 
della •> direzione del " PCI. 
• Nel corso dei colloqui, che 
si sono svolti nello spirito di 
sincera amicizia e di fratel­
lanza esistenti fra i due par­
titi, sono stati esaminati i 
problemi attuali del - movi­
mento comunista internazio­
nale e della sua unità -. 

Ad accogliere la delegazio­
ne del' PCI all'aeroporto di 
Fiumicino erano i compagni 
Natta. Bufalini, Calamandrei. 
Segre e Curzi. Ai giornalisti 
il compagno Pietro Ingrao ha 
reso la seguente dichiara­
zione: 

- Sapete già che siamo an­
dati a discutere le questioni 
che sono aperte nel movi­
mento comunista internazio­
nale. Abbiamo avuto una se­
rie di incontri con una dele­
gazione del PCUS composta 
dai compagni Podgorni e Su­
slov. membri del Presìdium, 
e Ponomariov e Andropov, 
segretari del Comitato Cen­
trale. Tutti i colloqui sono 
stati improntati allo spirito di 
profonda, schietta amicizia 
che è tradizionale tra i due 
partiti, e alla comune volontà 
di lavorare per l'unità, per 
il rafforzamento, per l'avan­
zata del movimento comuni­
sta. Abbiamo esposto ai com­
pagni sovietici gli orienta­
menti ' del nostro Comitato 
centrale e la posizione del no­
stro partito, sia per ciò che 
riguarda la nostra radicale 
opposizione alle tesi dei diri­
genti cinesi, sia per ciò che 
riguarda le nostre riserve al­
la convocazione di una confe­
renza mondiale dei partiti co-

':»ì;fv 

munisti al momento attuale. 
Abbiamo sottolineato che la 
nostra posizione — come ri­
sulta -chiaramente : dal- rap­
porto di Togliatti e da tutti 
gli atti del nostro partito — 
non è in alcun modo una po­
sizione di neutralismo ' o di 
passività, di fronte al grave 
attacco . dei 'dirigenti cinesi, 
ma esprime la volontà di re­
care il nostro responsabile 
contributo alla-lotta per la 
giusta linea marxista-lenini­
sta e per creare le condizioni 
di una nuova unità. .-•--.-

« In questo quadro, nel cor­
so dei colloqui, abbiamo in­
dicato alcuni problemi del 
movimento operaio interna­
zionale che a nostra opinione 
vanno approfonditi -per raf­
forzare tutta l'iniziativa po­
litica del nostro movimento e 
per battere in concretò le po­
sizioni settarie e scissionistè. 
I compagni sovietici ci han­
no illustrato ampiamente !a 
valutazione che essi • danno 
della situazione. la severa crì­
tica che essi fanno delle posi­
zioni del Partito comunista 
cinese e le ragioni che li in­
ducono a pronunciarsi a favo­
re della convocazione di una 
conferenza mondiale dei par­
titi comunisti. . -
- «Inoltre abbiamo compiu­
to un esame del modo con cui -
si è svolto sinora il dibattito 
internazionale e delle posizio­
ni e problemi che nel corso 
di esso sono emersi. Su tutto 
ciò riferiremo compiutamen­
te agli organi dirigenti del 
partito. Un'ultima cosa. A 
Mosca per il 1. Maggio c'era 
quest'anno un ospite d'ecce­
zione: il presidente Ben Bella. 
Abbiamo avuto il piacere di 
salutarlo nel corso del rice­
vimento al Cremlino e di 
ascoltare le parole molto fer­
me con cui egli ha sottoli­
neato la scelta dell'Algeria a 
favore del socialismo, l'im­
pulso che dalle vittorie del 
primo • paese socialista del 
mondo è venuto e viene a 
tutto il movimento di libera-r 
zione dei popoli e la. volontà 
dell'Algeri? tli consolidare o 
sviluppare l'amicizia con la 
URSS. F un segno che le 
idee del socialismo cammina­
no e saranno più forti delle 
difficoltà attuali-. ; 

La delegazione del PCI era 
partita ieri mattina da Mo­
sca, salutata' all'aeroporto da 
tre segretari del PCUS: Pod­
gorni, Suslov e Andropov. 

Altissime percentuali segnalate da tutti i Compar-
timentU II «servizio d'emergenza» è saltato 
L'on. Moro bloccato a Padova è costretto a pro­
seguire in auto per Udine - Irresponsabile utiliz­
zazione di personale non abilitato - 1 postelegra­

fonici per la ripresa della lotta 

Le prime notizie " sullo 
sciopero nelle ferrovie , — 
iniziato ieri sera e che • si 
concluderà alle 20 di oggi — 
confermano la.piena riuscita 
della seconda manifestazione 
di lotta proclamata dal SFI-
CGIL. ---

Lo sciopero che doveva es­
sere fallito prima di comin­
ciare si è delineato, fin dal­
l'inizio, invece, come una 
possente risposta all'intran­
sigenza del governo sui pro­
blemi del riassetto degli sti­
pendi conglobati e per la ri­
forma, con ordinamento auto­
nomo dell'Azienda, due pro­
blemi ormai maturi per le 
F.S. e sui quali inutilmente 
il ministro Preti, ancora ieri, 
in una sua dichiarazione, ha 
cercato di far calare l'accusa 
di rivendicazioni che mette­
rebbero in pericolo la « sta­
bilità della situazione econo­

mica'». • " • „ * - < * _ . • . ' 

• Lo - stesso presidente del 
Consiglio on. Moro ha avuto 
la ventura di rendersi conto 
della ferma volontà dei fer­
rovieri di vedere accolte le 
loro ormai irrinviabili riven­
dicazioni. 

Il successo dello sciopero 
ha messo in crisi le cosidet-
te misure di emergenza pre­
disposte con il ricorso a per­
sonale militare e raccoglitic­
cio, comunque non abilitato 
alla guida e ha sconfitto tutta 
l'insidiosa manovra della 
CISL. e della UIL e dei sin-
dacat-tìi di comodo. • . 

'• Larghissima, infatti, è la 
partecipazione allo sciopero 
dei ferrovieri di tutte le or­
ganizzazioni sindacali. 

Dei 560 treni straordinari 
che dovevano partire dall'ini­
zio dello sciopero alle 24 solo 
alcuni hanno preso il via. 
Grandi stazioni come Roma, 
Bologna e nodi ferroviari co­
me Orte, Treviso, Padova so­
no del tutto bloccati. 

Non sono mancate gravi in­
timidazioni. La direzione ge­
nerale delle FS ha chiesto 
l'intervento della Polfer per 
fare allontanare i picchetti di 
ferrovieri dalle vicinanze dei 
depositi e degli impianti. 

La spinta largamente uni­
taria- poggia sulla consape­
volezza della piena validità 
delle rivendicazioni sul tap­
peto da anni, elaborate e por­
tate avanti- con sostanziale 
unità e ragionevolezza (CISL 
e UIL non riusciranno mai a 
dimostrare che ciò che era 
valido per lo sciopero del 5 
febbraio scorso, non lo è più 
oggi che quelle stesse riven­
dicazioni sono ancora da es­
sere accolte), e tuttora gra­
duate nel tèmpo proprio in 
considerazione dèlia esigenza 
di uno scaglionamento degli 
oneri derivanti. . 

La verità è che nessuno 
riesce a contestare onesta­
mente la legittimità dell'azio­
ne dei ferrovieri. Ieri, nel lo­
ro comunicato i sindacati fer­
rovieri della CISL e della 
UIL hanno dovuto trincerar­
si sulla difensiva precisando 
che' la loro accettazione del. 
programma governativo «non 
significa, tuttavìa, -rinuncia 
agli impegni rivendicativi > 
della categoria. Un altro espo­
nente cislino, l'on. Armato, in 
una sua dichiarazione ha so­
stenuto che ì ferrovieri do­
vrebbero pensare solo « a rin­
saldare il loro potere d'acqui­
sto... > dimenticando che pro­
prio . la sua organizzazione 
aveva rivendicato, per il rias­
setto, un minimo di 80 mila 
lire base, contro la più re­
sponsabile richiesta di 65 mi­
la del SFI-CGIL. 

Peraltro le posizioni rinun­
ciatarie delle due centrali sin­
dacali hanno fatto esplodere 
anche nel loro seno, nelle 
forme più diverse, il malcon­
tento- della categoria. 

Risulta, infatti, che la de­
cisione di < astensione dallo 
sciopero è stata adottata solo 
a maQQiorania dagli organi 
dirigènti.del SAUFI-CISL e 
del SIUF-UIL. Anzi due dei 
dirigenti nazionali di que­
st'ultimo sindacato sono stati 

espulsi per avere partecipato 
e invitato a partecipare allo 
sciopero gli iscritti alla UIL. 

Per valutare le dimensioni 
dello sciopero si tenga conto 
che sulla rete ferroviaria cir­
colano normalmente oltre 10 
mila convogli al giorno: 5400 
treni viaggiatori, 1252 treni 
merci, 400 tradotte e da 2000 
a 4000 - treni straordinari 
viaggiatori e < merci >. 

Mentre andiamo in mac­
china anticipatamente (pro­
prio a motivo dello, sciopero) 
giungono dai vari Comparti­
menti ; notizie che testimor 
niano della larga adesione 
unitaria alla lotta che si av­
via a superare le già alte 
percentuali dello sciopero 
unitario del 5 febbraio. -' 

Ed ècco i dati dai vari 
Compartimenti: 

LAZIO — Da Termini di 
Roma non sono partiti— al­
l'inizio"- dello••' "sciopero ;- — 
quattro treni diretti a - Fi­
renze. Dei convogli ih mar­
cia all'ora di inizio dello scio­
pero ne sono stati soppressi 
sei a Chiusi, Orte, Arezzo e 
Fabriano. Sulla linea Roma-
Pescara cinque ad Avezzano, 
• (Segue in ultima pagina) 

SANTA MARIA CAPUA VETERE — Forze di polizia dinanzi l'ingresso del carcere. 
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Le elezioni di domenica 

Friuli-V. G.: ambiguità 
del centro sinistra 
I forcaioli 

I Le cifre della partecipa-
• zione dei ferrovieri allo 

I sciopero indetto dal SFI-
CGIL sono certamente de-

Istinate a provocare un al­
tro po' di rabbia nella re-

I dazione del Messaggero. Il 
quotidiano che esaltò a 
tempo debito il massacro 

Ideile Fosse Ardeatine ha 
parlato infatti dei ferrovie-

Iri come di sovversivi che 
scioperano « contro la so-

Icietà », come chi occupa 
terre o fabbriche va « con­
tro ' la proprietà », come i 

I , metallurgici e i portuali an­
darono o vanno « centro 
l'economia », eccetera. 

I Stavolta il Messaggero 
non invoca la « militariz-

I lozione » dei ferrovieri, co­
me in occasione del prece-

I dente sciopero proclamalo 
dalla CGIL. Ma l'impronta 
forcaiolo rimane, sia pur 

Imeno rozza. Neil' attacco 
del Messaggèro c'è infatti 

Iun po' del fiele versato da 
esponenti di governo e da 

I dirigenti CISL-UIL contro 
lo sciopero in corso e con­
tro il sindacato che l'ha 

I indetto. Soprattutto c'è pe­
rò il volto reazionario, il 

I tocco borghese: la rabbia 
contro chi « turba l'ordì-

Ine », sia in linea generale 
che congiunturale. 

Il tono scalmanato della 
I aggressione antioperaia, an­

tisindacale e antisciopero 
Idei Messaggero è certo in­

dice di impotenza; le falsi-
Ideazioni sugli stipendi dei 

ferrovieri — com'è ampia­
mente dimostrato dal sue-

I cesso dello sciopero — non 
sono infatti valse a bloc-

Icore la giusta lotta della 
categoria. Ma è pure indi-

I ce di un clima deteriora-
I to e di una involuzione con­

servatrice, a cui anche il 
I centro-sinistra.non è estra­

neo. Questo èjl senso più 
I pericoloso dei rigurgiti del 

giornale, che vien ritenu-

' ti".' t. * -»-•>".'•> 

to portavoce ufficioso dei 
governi, o di chi in essi 
ha il coltello per il manico. 

« Il governo non può ri­
manere neutrale! », urla 
scomposto ' il Messaggero 
tacendo che lo sciopero dei 
ferrovieri è stato provoca­
to dall'indirizzo non neu­
trale del « bilancio sacro ». 
Il governo dovrebbe • allo­
ra andare più in là: rifiu­
tare rivendicazioni poste 
dal '60, e poi punire chi 
a ciò si ribella (come è 
già accaduto coi governi 
centristi, che multarono e 
trasferirono molti ferrovie­
ri per lotte democratiche 
del passato)? • 

« Lo Stato • esiste anco­
ra! », grida il Messaggero 
considerando lo Stato una 
pura macchina per il po­
tere, uno strumento repres­
sivo quale la Costituzione 
postula superato, come a 

' parole riconosce anche Mo-
': ro, e come afferma Ncnni 

per « inserirvi » i lavora-
• tori. 

Si arriva addirittura alla 
provocazione. Il Messagge­
ro sobilla gli utenti operai 
a « prendere alla gola » gli 
altri operai che oggi non li 
trasporteranno (mentre i 
lavoratori solidarizzano coi 
ferrovieri, e se fermano i 
« freni operai » è per pro­
testare contro un servizio 
di cui le prime vittime son 
proprio i ferrovieri). 

Tutto ciò corrisponde a 
un orientamento pericolo­
so, che è lutt'uno con le of­
fensive della destra contro 
l'autonomia sindacale, con 
le decurtazioni padronati 
al salario e all'occupazione. 
Lo sciopero dei ferrovieri, 
largo, possente, unitario, è 
anche una risposta a ta­
le orientamento, ovunque 
esso alligni, poiché non va 
• contro la società; ma 
contro un modo sbagliato 
di condurla. • J» 

Nella sfretta intesa DC-PSI 
si inserisce il gioco del 
PSDI - Perchè occorre una 
scelta autonoma rispetto 
alle formule nazionali - La 

giusta linea del PCI 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 5 

Tutti i riflettori dell'osser­
vatorio politico nazionale so­
no ormai puntati sul Friuli-
Venezia Giulia, dove 881 mi­
la cittadini saranno chiama­
ti domenica alle urne. L'in­
tero arco di forze che va dai 
socialisti ai liberali guarda 
alle regionali di domenica 
come ad un « test >, ad un 
sondaggio - campione dello 
orientamento popolare nei 
confronti del governo di cen­
tro sinistra. L'on. Malagodi, 
che si è piazzato stabilmente 
Qui da parecchie settimane, 
sviluppa sistematicamente 
ed esclusivamente il suo at­
tacco alla formula politica 
nazionale. L'inviato del go­
vernativo € Giorno > arrivato 
di fresco cerca ansiosamente 
di scoprire se gli umori del­
l'elettorato siano o meno fa­
vorevoli . alla coalizione ro­
mana. 

Persino un giornale locale 
come il Piccolo segue la cam­
pagna r elettorale attraverso 
le corrispondenze politiche 
romane, dalle quali risulte­
rebbe che il discorso di Sen­
ni a Udine non è piaciuto ne-
gli ambienti della DC non 
tanto per quel che ha detto 
relativamente alla regione. 
ma soltanto perchè ha chie­
sto la piena attuazione del 
programma - di • governo: 
mentre è noto che forze sem­
pre più autorevoli della stes­
sa DC sorto per un ridimen­
sionamento del programma 
medesimo. 
- Insomma, sono la formula 
e gli orientamenti politici 

Mario Passi 
(Segue in ultima pagina) 

;- S. MARIA CAPUA,V., 5. 
Mezzi della polizia,, jeep, 

autoscale e idranti dei vigili 
del fuoco nella piazza di San­
ta Maria Capua Vetere, dove 
si arroccano gli edifici, a l ­
cuni vecchi di secoli, del 
Tribunale, della Corte d'As­
sise, della Corte d'Appello, 
del carcere. Sono 11 da ieri 
mattina alle 11, pronti. ad 
intervenire in forze: per ven-
tiquattr'ore il silenzio della 
prigione è stato rotto da una 
violenta protesta, da una ve­
ra e propria rivolta. Un de­
tenuto è morto, misteriosa­
mente, dopo una nottata pas­
sata sul • letto di conten­
zione », legato mani e piedi. 
Quando lo hanno slegato non 
avrebbe avuto più la forza 
di nuocere ad una mosca: 
un collasso cardiocircolato­
rio, dira poi il medico del 
carcere. Lo hanno trascinato 
in infermeria, gli hanno pra­
ticato una iniezione, ma non 
c'era più nulla da fare. E' 
morto. « E' morto », • E' 
morto »... il lugubre mormo­
rio è rimbalzato — per quel 
misteriosi canali che I dete­
nuti sanno trovare, facendo 
parlare i muri che II divi­
dono — di cella in cella. 

Prima due, poi dieci, poi 
cinquecento bocche hanno 
cominciato ad urlare; poi 
ogni cella si è trasformata 
In una bolgia infernale. Solo 
stamattina, quando si i dif­
fusa la voce dell'arrivo di 
un ispettore del ministero, 
è cominciata a tornar* la 
calma nel carcere. Era arr i ­
vato qualcuno al quale chie­
dere perchè e come era mor­
to Vincenzo Razzano — eost 
si chiama - il detenuto tra­
gicamente finito — qualcuno 
al quale dire come ai pu6 
morire dopo una nottata tra­
scorsa sul • letto di conten­
zione », questo strumento di 
tortura che ha già fatto altre 
vittime nelle carceri italiane. 
Intanto, davanti al carcere, 
stazionano - ancora • I mezzi 
della polizia e del vigili del 
fuoco. La protesta è finita 
dopo che I detenuti ai sono 
resi conto che la loro voce 
ha superato il muro di cinta 
della prigione. 

L'episodio, comunque, sarà 
discusso anche dal Parla* 
mento, dove è stato portato 
dal deputati Rauccl e Jacaz-
zi, del PCI,' con una interro­
gazione al ministro di Gra­
zia e Giustizia in cui chie­
dono se risponde al vero che 
• il Razzano era legato sul 
letto di contenzione e I mo­
tivi per I quali la direzione 
dell'istituto aveva ritenuto di 
adottare una cosi grave de­
cisione. A quali controlli sa­
nitari — inoltre — era stato 
sottoposto il Razzano prima 
di essere legato sul letto di 
contenzione; quali provvedi­
menti Intende adottare il mi­
nistero per eliminare 1 letti 
di contenzione dagli istituti 
di pena, ove troppo spesso 
essi sono usati quali stru­
menti di inumana • barbara 
punizione ». Analoga Interro­
gazione sarà presentata «I 
Senato dal senatori Penetri­
no • Rsndlna. 

(A pag. 3 il servizio) 
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Con I'assenso del PS I 

La DC mpeggio 
Senato 

La marcia 
del dolore 

. • •• , ;* -, • T ;^-» "» 
' La capitale accogliera con 

rispctlo e simpatia, ne S1H-
mo certi, i partecipanti alia 
a Mareia del dolore» del 
prossimo 13 mapgio. Ne sa-
ranno protagonisli, infatti, 
migliaia <li invalidl civili d! 
ognt parte d'ltalia i quali da 
anni, senza apptvzznbili rl-
sultati, si buliono. contro i 
governnnti demoeristiaui per 
imporre la soltiiione dci pro-
bleml che assillano la cate-
goria. 

Noi non csitiamo a dichia-
rare, dopo avcrla dimostraia 
con i fntti ncl Pacse e in 
Parlnmento, la noslra com-
pleta solidarieta agli invali-
di civili perche, anchc prc-
scindendo dai motivi umaiii 
che ci porlano a comprende-
re ed a sostencre chi e privo 
deH'integrita fisiea, la lotta 
di questi cittadini soltolinea 
la necessita e I'urgenza di una 
riforma generale del nostro 
sistema previdenziale o nssi-
stenziale e tende all'nttuazio-
ne di uno dei tanti principi 
coslituzionali sino ad oggi 
non applicati per la pervica-
ce opposizione dci governan­
ti democristiani. 

« Non chtediamo carila, ma 
giustizia e riconoscimento 
dci nostri dirilti costituzio-
nalin: questa e la parola di 
ordine die scaturisce dalle 
innumerevoli e combattivc 
manifestazioni degli invali-
di civili. E non si tratta di 
demagogia: Particolo 38 del-
la nostra Costituzionc stab!-
lisce, infatti, che Io Stato de. 
ve garantire il <r manteni-
mento c l'assistenza sociale, 
ollre che 1'cducazione e lo 
awiamento professionale, per 
i oittadini inabili e minorati 
sprowisti di inezzi necessa-
ri per vivere ». 

Per dare concretezza a ta­
le dettato - costituzionale da 
anni si battono gli invalid! 
civil!. I parlamentari comu-
rrfstj hanno da tempo pre-
sentato alia Camera ed al 
Senato proposte di legge tcn-
denti ad assicurare, agli in­
valid! civili che abbiano un 
reddito inferiore al mmimo 
imponibile per TappHcazinnc 
deU'imposta complcmcntare, -
iin assegno vitalizio nonchb 
la istruzione professionale c 
l'assistenza sanitaria neces-
saria. 

Escogitando pretest! di va-
ria natnra la maggioranza 
parlamentare cd il governo 
avevano impedito nella pas-
sata legislatitra, c ncl primo 
anno di attivita di quelln in 
corso, che tali proposte di 

- Icgge (e anchc quelle che su 
materia analoga avevano pre-
sentato parlamentari del la 
DC) fossero discuase ed ap-
provate. Oggi I'argomento 
principe per non fame nulla 
e qncllo dclla difficile con-
giuntura economical il presi-
dente del Consiglio ha detto 
agli invalidi civili (c non so­

lo a loro) che comprende le 
loro sofTerenze ma che deve 
invitarli ad aspettare, ad ave-
re pazienza. E' lo stesso ri-
tornello, sono le si esse « Itn-
baraszate A guistifirazioni che 
c! sentlamo ripetere dagli 
esponent! della maggioranza 
parlamentare per sostenere 
insabbiamenti e rinvii per la 
altnazione dcllc Kegioni, per 
il varo della nuova legge ur-
banistica, per le ri forme del-
lo strutture agrarie. per i ' 
provvedimenti che salvaguar-
dino I'occtipazione operaia e 
che garanti'frcano i diritti di 
liberta sui luoghi di lavoro. 
Sono cioe le manifestazioni 
concrete, e 1'attuazione prali-
ca di una linea generale che i 
tende a far pagare alle masse 
popolari le conseguenze del­
ta difficile congiunttira eco-
nomica. 

E* quindi nel quadro del­
la lotta per imporre una li­
nea alternative a quella go-
vernativa — una linea che 
sia fondata sulle riforme di 
struttura e su una program-
mazione veramente democra-
tica che deve porsi anchc il 
problema di una completa 
sicurczza sociale — che noi 
inquadriamo la battaglia de­
gli invalidi civili. Per questo 
abbiamo espresso e ribadia-
mo la denuneia ne! confront! 
dclla stampa e delle forze po-
litiche di destra che tentano 
di strumentalizzare la batta­
glia degli invalidi civili a! 
fini della lotta contro le Re­
gion! e le altre riforme. 

Per questo abbiamo detto 
no al tipo di legge che la 
maggioranza democristiana e 
govemativa cerca di vara re 
in questi giorni (forse nella 
illusione che venga accetta-
ta in cambio del rinvio di 
quelle che istituiscono Pas-
segno vitalizio e l'assistenza) 
concemente il riconoscimen. 
to giuridico della Libera As-
sociazione nazionale mutila-
ti e invalid! civili. 

Con tale • legge, infatti, il 
governo, cosi come ha gia 
fatto in passato per gli inva­
lid! del lavoro,.tende a dare 
alia Associazione stessa una. 
struttura burocratica e gover-
naliva per fare in modo che 
cessi di essere uno strumen-
to di preasione e di lotta per 
divenire una a gabbia © che 
imprigioni gli invalidi civili. 

Sulla linea di fondo che 
abbiamo espostp continuere-
mo a Iottarc nel Paese e nel 
Parlamento insicme agli In­
validi civili, ai lavoratori e 
all'opinione puhblica; insic­
me a tutti coloro che aspi-
rano ad un assctto democrat!-
co e civile del Paese e che 
per questo si battnno, per 
andarc oltre al ccntro-sinl-
stra e dar vita ad una nuova 
ir.iiggioranza che applichi la 
Costituzione, per realizzare 
la svolta a sinistra. 

Mauro Tognoni 

le leggi 
Riunione di Moro, Nenni, Saragat e Reale sulla «finanzia-
ria » - Nannuzzi illustra i peggioramenfi apportati dalla 

maggioranza alia ex «legge Scelba» 

Convegno nazionale 

sul decentramento 
Interesse per i consigli di quar-

tiere di Bologna 

Un convegno nazionale su 
decentramento democratico 
ed amministrativo si e tenu-
to a Palermo, con la presen-
za dei rappresentanti delle 
amministrazioni di ttitte le 
piu grandi citta italiane. De-
cine di comuni capoluogo 
che non hanno potuto invja-
re propri delegatt hanno 
espresso la loro adesione al­
ia iniziativa. 

Delia delegazione bologne-
s e faceva parte tra gli altri 
l ' a w . Pietro Crocioni, asses-
sore al decentramento e pre-
sidente della relativa com-
missione consiliare, e l'arch. 
p r o t Michele Valori che- e 
stato relatore sul secondo 
punto all'ordine del giorno: 
«II decentramento nei grart-

di centri urbani alia luce dei 
recenti orientamenti urbani-
stici d'avanguardia >. 

II dibattito ha visto impe 
gnati amministratori e stu-
diosi che hanno concordato 
un ordine del giorno, appro-
vato alia unanimita con cui 
si riafferma la validita del 
decentramento democratico e 
si da mandato alle segreterie 
nazionali di persegutre una 
azione tendente a questo 
obiettivo. 

In particolare i convenuti 
hanno attentamente esami-
nato le esperienze bolognesi; 
grande interesse ha suscita-
to Tapprovazione, da parte 
del consiglio comunale di 
Bologna, del regolamento 
dei consigli di quartiere. 

la solidarieta della CGIL 
coi lavoratori spagnoli 

La CGIL comunica: • Una 
nuova, imponente ondata di 
•cioperi inveite in questi 
giorni la 8pagna. Migliaia di 
minatori, metallurgicl, con-
tadlnl, nonottante le perse­
cution! e gli arrest I in mas-
sa, ' proseguono nella loro 
erolca azione diretta alia 
conqultta di migliori condi-
zloni dl vita e dl lavoro e 
ail riconoscimento dei diritti 
democratic! e sindacali sop-

I ,d*l regime fasclaU dl ¥ 

« La Segreteria della CGIL, 
Interpretando i sentiment! 
del lavoratori Italian), espri-
me lo sdegno per la violenta 
azione - repressiva operata 
dal regime franchista, ed in-
via a quanti oggi lottano in 
Spagna — operai, intellet-
tuali, student! — le espres-
sioni piQ fraterne della loro 
solidarieta Insleme con I'au-
gurio che la battaglia da essi 
condotta per la democrazia, 
la liberta, il progresso eco-
nomlco • sociale, sla presto 
vlttorlosa ». 

Tra gli altri argomenti ve-
nuti sul tappeto, ieri Moro, 
Nenni e un gruppo di altri 
ministri, hanno affrontato il 
tema delle leggi regionali, in 
faticosa gestazione nel gover­
no e alia Camera. Alia riunio­
ne hanno partecipato Saragat, 
Piccioni, Taviani e Reale. Al 
termine dell'incontro Reale ha 
specificato che il gruppo dl 
ministri aveva esaminato « al-
cune proposte di modifiche 
alle leggi regionali fatte nel-
l'ambito della maggioranza >. 

Altre voci, non confermate, 
recavano che il gruppo dei mi­
nistri avrebbe discusso oltre-
che il progetto di legge finan-
ziaria, anche il meccanismo 
della legge elettorale, che sa-
rebbe stato considerato < in-
costituzionale > da Segni, in 
quanto non garantirebbe a 
sufficienza la segretezza del 
voto. Altre indiscrezioni affer-
mavano che i ministri avreb-
bero preso in esame anche la 
questione della legge sul 
funzionamento della regione, 
approvata recentemente dal­
la commissione parlamentare. 
SuH'approvazione di questo 
testo, com'e noto, si e svilup-
pata nei giorni scorsi una 
forte polemica, sia dal punto 
di vista procedurale che sul 
piano politico. Per iniziativa 
dei commissari del PCI e sta-
ta infatti contestata — in seno 
alia commissione — la legit-
timitct del modo di procedere 
della maggioranza che ha pre-
sentato all'approvazione un te­
sto di legge diverso da quello 
approvato dal Consiglio dei 
ministri. Sul piano politico e 
stato poi sottolineato l'atteg-
giamento dei commissari so­
cialist!, associatisi ai dc nel 
rifiuto di emendamenti propo-
sti dal PCI e dal PSIUP che, 
tempo addietro, era no stati ap-
provati dagli stessi commis­
sari del PSI. 

Sull'insieme delle questioni 
solleva.te dalla approvazione 
della legge sul funzionamento 
delle Regioni, il compagno 
Nannuzzi ha rilasciato ieri 
una dichiarazione illustrativa 
delle caratteristiche restrittive 
e antidemocratiche dei muta-
menti apportati alia legge dal­
la maggioranza. « II testo del­
la legge governativa — ha 
detto .Nannuzzi — gia peggio-
rava il testo approvato nella 
passata legislatura. A sua vol-
ta quel testo era gia peggto-
rativo della legge n. 63, cono-
sciuta come "legge Scelba". 
Ora in commissione i rappre­
sentanti della maggioranza, e 
in particolare gli on. Cossiga 
(DC) e Di Primo (PSI) han­
no presentato un nuovo testo, 
diverso e piu arretrato anco-
ra di quello approvato . dal 
Consiglio dci ministri. - Da 
questo ultimo testo upprova 
to dalla maggioranza, con l'as 
senso, non si sa quanto fon-
dato, del sottosegretano su-
cialista Amadei) emerge una 
costruzione delle norme che 
dovranno regolare la vita e la 
attivita delle Regioni, che puo 
essere paragonata ad una gab­
bia entro la quale costringe-
re il nuovo organismo, secon­
do la visione piu grettamente 
conservatrice dello Stato. Vi­
sione alia quale,, non si sa 
bene perche, i socialist! hanno 
aderito, ponendosi - anche in 
contrasto con tutte le posizio-
ni ' precedentemente assunte 
quando essi, come noi, si op-
posero alle modifiche peggio-
rative alia cosidetta "legge 
Scelba'*. In particolare sono 
state approvate norme che do-
vrebbero caratterizzare le re­
gioni come enti in cui preva-
le 1'esecutivo (la Giunta) e il 
Presidente, a detrimento del-
l'assemblea. Si era arrivati 
perfino a proporre che gli as­
sessor!, eletti dal consiglio, 
avrebbero dovuto presentare 
le loro eventuali dimissioni 
non al consiglio ma al Presi­
dente, arbitro di accettarle o 
meno. E' stata poi introdotta, 
una norma in base a cui, di 
fatto, la scelta dei nomi della 
giunta e affidata al presidente 
e sottratta alia decisione del 
consiglio regionale. I controlli 
di legittimita sugli atti ammi-
nistrativi della Regione ver-
ranno inoltre affidati — secon­
do le norme approvate — alle 
delegazioni regional! della 
Corte dei Conti. II che signifi-
ca che i controlli saranno af­
fidati, di fatto, al consigliere 
(nominato dal governo) che 
presiedera la delegazione, e 
non da un organo collegiate. I 
controlli di merito, infine. 
verranno affidati al Commis-
sario di governo (cioe al su-
perprefetto). Particolarmente 
grave poi il rifiuto dei dc e 
socialist! alle proposte avan-
zate dal PCI perche venissero 
precisate nella legge le funzio-
ni dei consigli regionali in ma­
teria di programmazione na­
zionale ». 

EDITORIALE DELLr«AVANTI U 
Proscguendo, in sede di arti-
coli di fondo, una ceru pole-
mica sulle strutture e sulle ri­
forme, YAvantil ha ieri pub-

blicato un editoriale contenen-
te spunt! interessant! che ri-
velano il tipo di discussione 
oggi in corso nel PSI a pochi 
giorni dal Comitato centrale e 
che sono destinati ad appari-
re ancora piu pertinenti se 
saranno sorretti dai chiari-
menti politici necessari e che 
lo stesso Avanti! richiede. II 
giornale del PSI scrive che 
«le cosidette difficolta con-
giunturali altro non sono che 
l'espressione immediata delle 
tensioni strutturali del siste­
ma ». Per questo, afferma 
1'editoriale, «la stabilizzazio-
ne effettiva presuppone una 
programmazione che non pud 
piu porsi come elemento pu-
ramente neutrale >, ma deve 
prefiggersi «di scontrarsi 
apertamente con il tipo di svi-
luppo dominato dalla concen-
trazione privata di potere, tra-
sferendo realmente ai centri 
decisionali pubblici le scelte 
private di accumulazione e di 
investimento». Di contro a 
tale necessita, afferma 1'edito­
riale, esiste «il disegno oligo-
polistico », con la « pretesa di 
ridimensionare 1'investimento 
pubblico e di subordinarlo al-
rinvestimento privato ». Tale 
disegno si sostanzia di pretese 
(come il congelamento dei sa-
lari e l'alternativa tra disoc-
cupazione e blocco dei salari) 
con le quali < non solo si mira 
a infrangere il potere antago-
nistico di classe ma si tende a 

Cominciato 

i ldibatt i . . 

ricostituire la tensione del si­
stema sulla logica premlnente 
deiraccumulazTone privata». 
A questo disegno, dice YAvan-
ti! « bisogna opporsi, con scel­
te che anticipino la program­
mazione e le riforme » e « in-
vertendo operativamente l'at-
tuale ordine di priorita nelle 
decisioni di accumulazione e 
di - investimento ». Natural-
mente, scrive VAvanti! — au-
spicando a quanto sembra, un 
giudizio politico del PSI — 
« queste scelte non sono e non 
possono essere un fatto pura-
mente tecnico. Questo e il 
punto. Sono per loro natura 
un fatto politico e un fatto 
politico di massa » che richie­
de l'impegno dei lavoratori. 

SENATOR! DEL P.S.I. 1 sena. 
tori socialisti hanno espresso 
al Presidente del Senato la lo­
ro « viva protesta » per la re-
voca della riunione del 6 mag­
gio — decisa dal presidente 
dc della commissione — della 
commissione agricoltura che 
deve discutere i disegni di 
legge governativi in materia 
agricola. I socialisti awerto-
no che «contro le manovre 
dilatorie» (dei dc evidente-
mente!) reagiranno « con ogni 
mezzo» per esigere il rispetto 
dei tempi di approvazione 
« concordati in seno alia mag­
gioranza >. 

m. f. 

L'intervento del compagno Bertolj alia Commis­
sione speciale: serrata critica alPesposizione di 

Colombo; le contraddizioni di Giolitti 

1 La ' Commissione speciale 
del Senato incaricata di esa-
minare il bilancio dello Sta­
to per il semestre 1 luglio-31 
dicembre '64 si 6 riunita ie­
ri a Palazzo Madama in 
mattinata e nel pomeriggio. 
Essa ha deciso di dedicare 
anche le sue sedute di oggi 
alia discussione suH'impo-
stazione generale del bilan­
cio e di riunirsi nuovamen-
to lunedi prossimo, 11 mag­
gio, per iniziare l'esame dei 
bilanci e degli stati di pre-
visione dei dicasteri finan-
ziari (Bilancio, Tesoro, Fi-
nanze). 

Nella seduta pomeridiana 
di ieri e intervenuto !1 vice-
presidente della Commissio­
ne speciale, compagno sena-
tore BERTOLI. Egli ha rile-
vato, richianiandosi alle 
esposizioni dei ministri del 
Bilancio, Giolitti, e del Te­
soro, Colombo, rese alia fine 
del mese scorso al Senato, 
l'importanza politica che as­
sume questo bilancio seme-
strale. Ci sono state — ha 
detto il senatore comunista 
— interessanti spunti nel di-
scorso di Giolitti: in parti­
colare, l'ammissione che al-
Porigine dell'attuale con-

Palermo 

L'antimafia interroga 

I'assessore dc ai LLPP. 
Confermafa I'esistenza di rapporti Ira I'ex sindaco Lima e capo-

banda mafiosi - Polemico l'« Avanti!»con il PSI siciliano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 5. 

Malgrado la capitolazione 
dei dirigenti regionali del PSI 
(sconfessati proprio stamane 
dall'AvanW per avere con-
trabbandato le dimissionl-bur-
la della Giunta comunale di 
Palermo come un successo 
della politica di centro-sini-
stra), la partita intorno al 
Comune e alia cricca d.c. che 
se ne e impossessata e piu-
aperta che mai. 

NOD e Un caso che stamane. 
tra i primi ad essere inter-
rogati dalla sottocommissione 
dell'antimafia giunta a Paler­
mo ieri per approfondire le 
indagini sui rapporti tra ma­
fia e Comune sia stato pro­
prio I'assessore municipale ai 
LLPP- Ciancimino, che il rap-
porto dell'inchiesta del prefet-
to Bevivino ha chiamato diret-
tamente in causa come uno 
dei principali responsabiii del­
la politica di favoritismi e di 
arbitrii in favore degli spe­
culator! deU'edilizla e del ma-
fiosi. Sempre stamane e stato 
interrogato anche l'ingegnere 

Nicoletti che sino a 5 giorni f creditando il loro gesto for-

Sfrattato 
I dal teudo I 
1 Genco Russo j 
I PALERMO, 5. I 
1 Genco Russo, I'ex capo 

I della mafia del feudo, ora I 
confinato per cinque anni a ' 
Love re, e stato sfrattato 

I dalle terre che abusivamen-
• te deteneva a Polizzello 

I (Mussomeli). Lo sfratto e 
stato ordinato dall'Assesso-
rato regionale all'agricoltu-

I r a con un decreto, pubbli-
cato dalla - Gazzetta Uffi-

I c ia le », che ordina il rlla-
scio, a favore dell'Ente si­
ciliano di riforma agraria, 
di 160 lotti di terreno de-
tenuti illegalmente non sol-
tanto da Genco Russo ma 

I 
| anche dai suoi guardiaspal-r 

i 
e (che gli facevano da pre-

stanome) e da numerosi al- I 
tri mafiosi della provincia I 
di Caltanissetta. • 

- Si conclude cost la prima I 
fase di una tenace lotta 
portata avanti per molti an- I 
ni — fin da quando, nelPim- | 
mediato dopoguerra, Genco . 
Russo impedl con le armi I 
che i contadini prendessero ' 
possesso del feudo polizzel- 1 
lo — e che ha segnato una | 
tappa significativa della lot. 

I ta per la terra e contro la I 
mafia. • 

I 
" infatti brigando, proprio 

I questi giorni, per tentare 
di ottenere la reveca del 

. deereto. 

L _ _ _J 

Ma Genco Russo e i suol 
prestanome pretendono an- 1 
cora di non considerare | 
chiusa la partita; gli avvo-
cati del capomafia stanno I 

In I 

fa, quando e andato in pen 
sione, ha diretto l'ufflcio tec­
nico dei lavori pubblici per il 
Comune e conosce quindi a 
menadito fatti e misfatti del-
l'Amministrazione. 

Prima l'antima6a aveva 
ascoltato l'altra campana: due 
component! della commissione 
d'inchiesta presieduta da Be­
vivino. e cioe l'ispettore regio­
nale dottor Alestra e l'archi-
tetto Corrieri, funzionario del 
Provveditorato alle opere pub-
bliche, Bastano questi quattro 
nomi a dire che' la sotto com­
missione presieduta dal com­
pagno senatore Spezzano sta 
andando a fondo nelle inda­
gini in un settore chiave. 
quello della speculazione edi-
lizia. in cui i mafiosi hanno 
spadroneggiato per anni. 

Ma non basta. Proprio ora 
sono emersi altri scottanti par-
ticolari sulle «amicizie parti-
colari* di alcuni tra i piu 
noti amministratori della cit­
ta. Si era detto. per esem-
pio, che i fratelli La Barbe-
ra — gangsters ferocissimi, 
capi di una delle due bande 
che ingaggiarono l'anno scor­
so in citta la spaventosa guer-
ra — fossero capi elettori del­
l'attuale segretario della DC, 
Salvo Lima che sino all'inver-
no scorso era sindaco di Pa­
lermo. Ebbene, risulta (e Li­
ma lo avrebbe confcrmrito al 
giudice istruttore che ir.daga 
ancora sulla guerra mafiosa 
di Palermo) che I'ex sindaco 
conoscesse pcrsonalmente Sal-
vatore I*a Barbera. poi - scom-
parso » e certamente elimina-
to dagli avversari. Altri in-
contri I'autorevole dirigente 
d.c. avrebbe anche avuto con 
uno dei pochi killers ancora 
latitanti, quel Tommaso Bu-
scetta socio prima dei La Bar­
bera e poi di don Pietro Tor-
retta, che deve rispondere an­
che di correita nella strage 
dei Ciaculli. 

Dal canto suo Tassessorc 
provinciale Ferdinando Bran-
daleone. anche Iui della cricca 
di Lima e quello stesso davan-
ti alia cui abitazione esplo-
se Testate scorsa un'altra au­
to bomba, ha « raccomandato -
alia presidenza dcll'Istituto 
Autonomo case popolari Stc-
fano Giaconia (un potente ma-
fioso. ora imputato per la no-
ta catena delittuosa) perche 
gli fos?e concessa in affltto 
una bottega contro Ia quale. 
l'anno passata fu organizza-
ta una spedizione punitiva 
conclusasi con il ferimento 
dello stesso Giaconia e di al­
tre due persone. Quando i ma­
fiosi vittime dell'agguato ven-
nero interrogati dalla poli-
zia. dichiararono che proba-
bilmente la causa dcll'attenta-
to era da ricercarsi in una 
precedente discussione awe-
nuta al mercato generale del 
pesce. suirappoggio elettora­
le da fornire al senatore Arcu-
di (prima monarchico, poi 
passato alia DC) la cui can-
didatura era fortemente ap-
poggiata dal dottor Lima. 

A questa gentc il governo 
di centro-sinistra ha dato. co­
me sapete, molto spago, ac-

male di dimissioni come un 
successo della lotta antimafia. 
Ma. seppure non bastasse a 
dimostrare il contrario il fatto 
che la DC si appresta a far 
rieleggere una Giunta appe-
na rimaneggiata (e in fretta 
e furia. per precedere 1'arri-
vo di Segni previsto per il 
23), per fortuna a sconfessare 
il segretario regionale del PSI 
Lauricella e stato stamane per-
sino VAvanti! che, in un du-
ro corsivo di prima • pagina 
denunzia la gravita dell'at-
teggiamento del PSI siciliano. 

Scrive l'organo socialista: 
« Da qualche parte si sono lan-
ciate grida di vittoria (uno 
solo ha gridato perd: I'ono-
revole Lauricella, c la gen-
te to sa bene - n.d.r.) per le 
dimissioni della Giunta co­
munale di Palermo alle qua­
li sono seguite quelle della 
Giunta provinciale. Certamen­
te queste dimissioni costitui-
scono un fatto positivo: posi-
tivo e infatti l'abbandono del­
la leva di comando della vita 
amministrativa di Palermo da 
parte di un gruppetto sul 
quale grava, come una spa-
da di Damocle, il rapporto Be­
vivino, ma bisogna andare 
cauti prima di cantare vitto­
ria e di trarre. da questa vit­
toria. impegnative conseguen­
ze politiche ». 

- E* diventato quasi un luo-
go comune — prosegue I'A-
vanti! — la considerazione 
che l'istituto delle dimissio­
ni, nella vita pubblica italia-
na, significa di solito una co-
sa diversa da ci6 che dovreb-
be essere: e cioe dal propo-
sito di andarsene, di passare 
le carte.- E non vorremmo 
che le dimissioni di questa 
Giunta. che non e lecito so­
stenere e non e dignitoso tol-
Ierare significassero appunto 
U contrario-. 

II quotldiano socialista pro-
segue affermando che «si 
pu6 con molta fondatezza pre-
sumere che i dimissionari sono 
usciti dalla finestra con la vo-
lonta di rientrare dalla porta 
con altri abiti. con altre eti-
chette e con altre compagnie ». 

UAvanli! osser\-a ancora 
freddamente. che, si, «i parti-
ti della maggioranza hanno ri-
tenuto opportuno di muovere 
passi in vane direzioni-. e 
che - e accettabile anche che 
si cerchino altre vie per rag-
giungere lo scopo, e la via 
delle dimissioni dclla Giunta 
pub essere utile in tal sen­
so -. - ma a una condizione: 
che essa porti al piu presto al 
solo passo obbiigato che e 
nelle attese di tutti i sicilia-
ni democratic"! -. e cioe Io 
scioglimento del Consiglio co­
munale. Ma. come e noto, i 
dirigenti del PSI - siciliano 

hanno gia detto che lo scio­
glimento non vale la crisi 
del governo che. se insistes-
sero. sarebbe inevitabile dato 
che la DC ormai punta i pie-
di e non ne vuol sapere di 
liquidare la cricca palermi-
tana, 

g. f. p. 

giuntura sono cause struttu­
rali, organiche (cio6, in so-
stanza, il dominio esercitato 
dai monopoli suU'economin 
italiana) e )a critica alia li­
nea cosidetta * dei due tem­
pi > (un tempo, iniziale, di 
riequilibramento del siste­
ma, cui solo successivamen-
te dovrebbe seguire la « poli­
tica di piano »), con la conse-
guente costatazione che mi-
sure anticongiunturali efli-
caci non possono prescinde-
re del contemporaneo avvio 
della programmazione. 

Ma — ha proseguito Berto-
li — la linea «dei due tempi> 
e in realta la linea ufficiale 
del governo e della maggio­
ranza. Occorre del resto ri-
levare: che il ministro del 
Bilancio non ha approfon-
dito l'esame delle deficienze 
strutturali che sono alia 
base dell'attuale situazio-
ne ed ha ignorato, in parti­
colare, due fra . le prin­
cipali c strozzature > attuali: 
l'agricoltura, • il Mezzogior-
no: che le misure anticon­
giunturali da lui indicate si 
ricollegano acriticamente ai 
«14 punti > raccomandati 
dal MEC per la politica eco-
nomica dei paesi aderenti: 
punti che certamente non 
vanno nella direzione di uno 
sviluppo democratico della 
economia nazionale. 

Se nel discorso di Giolit­
ti si notano queste contrad­
dizioni, che ne limitano no 
tevolmente il valore, chia-
rissima invece — ha affer 
mato l'oratore comunista — 
e la linea ribadita n'ell'espo-
sizione del ministro doroteo 
Colombo^ Si tratta, appunto, 
di una linea subordinata in 
tutto e per tutto a quella del 
MEC (dei «14 punti», del re­
sto, il ministro Colombo puo 
essere considerato un < pre-
cursore >, avendo attuato al 
cune delle < raccomandazio 
n i» prima ancora che que­
ste fossero formulate). La 
impostazione del ministro 
del Tesoro e infatti assolu-
tamente rigida, e tutta in-
centrata sulla politica di re 
strizione della spesa pub­
blica, in ogni campo: in 
quello delle aziende statali 
e degli Enti locali in parti­
colare. Colombo ha fatto al 
Senato affermazioni molto 
gravi, sul tipo di quella se ­
condo cui i prezzi dei ser-
vizi pubblici dovrebbero 
equivalere ai loro costi. Ta­
li criteri — ha concluso Ber-
toli — si manifestano del re­
sto anche nella gestione del 
bilancio: nei primi 7 mesi 
del 1964-'65 i residui passi­
ve sono infatti aumentati di 
788 miliardi e cio e un in-
dice evidente del tipo di po­
litica deflazionistica che 
viene perseguito. 

Si t r a t t a , dunque, di 
orientamenti nettamente an-
tipopolari, conformi alia 
< linea Carli >, che noi comu-
nisti combattiamo con forza, 
in quanto individuiamo in 
essa uno strumento teso a 
rafforzare le attuali strutture 
economiche, i gruppi mono­
polistic!. che sono i vert re­
sponsabiii della congiuntura. 

Espulso 
dal Portogallo 

un giurista 
italiano 

L'aw. Emilio Lo Pane si e 
recato nei giorni scorsi in Por­
togallo, per assistere alia r:-
presa del processo per i fatti 
di Beja per conto del Comitato 
per le liberta politiche in Por 
togailo e dell'Associazione dei 
giunsti democratici. 

Dopo aver superato il con 
trollo di polizia aU'aeroporto 
di Lisbona. l'aw. Lo Pane e 
stato inseguito da alcuni agen 
ti, che hanno tentato di arre 
starlo. Sfuggito agli insegui-
ton. a bordo di un tassl, si 
e recato aH'ambasciata italiana 
dove ha chiesto asilo e prore-
z:one. Ma. con suo grande stu-
pore, e con comprensibile sde­
gno. si e visto opporre un netto 
nfiuto. - Non potremmo in nes-
sun modo giustificare la sua 
presenza qui -. gli ha detto 
I'ambasciatore in persona. - La 
preghiamo percid di to ma re 
aU'aeroporto e di consegnarsi 
alia polizia. Solo nel caso in 
cui lo arrestassero. potremmo 
mtervenire. Prima, per6. non 
possiamo far nulla ». 

AU'aw. Lo Pane non e ri-
masto altro da fare che affron-
tare la polizia. E' stato arre-
stato. trattato con modi villani 
e brutali. interrogato per un'o-
ra. Per tutta la notte e rimasto 
chiuso in una stanza dell'ae-
roporto, su una sedia. La mat-
tina dopo e stato espulso e rin-
viato in Italia. 

/Protesta 

comunista 

per il rinvio 

delle leggi 

agrarie 
I compagnl senator! Cl-

polla, Compagnonl, Conte, 
Gomez, Marchisio, Morettl, 
Santarelli, m e m b r i del­
la commissione agricoltura, 
hanno inviato al presidente 
della stessa, sen. 01 Rocco, 
la seguente lettera: « Tenia-
mo ad esprimerle il piu vi­
vo rlncrescimento per il rin­
vio delle sedute della com­
missione agricoltura del Se­
nato, che avrebbero dovuto 
aver luogo a partire da mer-
coledl 6 maggio, per permet-
tere la continuazione del-
l'esame del disegno di leg­
ge governativo recante nor­
me sul patti agrari. 
. « Questo rinvio al 12 mag­
gio, del quale non sappiamo 
darci alcuna spiegazione, 
rende oltremodo difficile al­
ia commissione di completa-
re l'esame del provvedimen-
to entro I termini regola-
mentari impost! dall'appro-
vazione della procedura dl 
urgenza da parte del Sena­
to, e soprattutto rende pro-
blematica la votazione della 
legge in tempo utile perche 
essa possa divenire ope-
rante all'epoca, ormai pros-
sima, dei raccolti estivi. La 
preghiamo di volere, percid, 
predisporre I lavori della 
commissione in modo da po­
tere, riguadagnando il tem­
po perduto, consegnare en­
tro il termine regolamenta-
re, il disegno di legge al-
I'esame del Senato per la 
piu sollecita deliberazione ». 

Copia di questa lettera e 
stata inviata anche al presi* 
dente del Senato, Merzago-
ra. - Confidiamo nella sua 
sensibilita — dicono I sena­
tor! comunlsti — per l'esame 
della situazione creatasi, 6i-
curi che ella sapra tutelare 
la volonta espressa dal Se­
nato con I'approvazione del­
la procedura d'urgenza per 
questo provvedlmento >. 

Scioperano 

nelle scuole 

i tecnici 

pratici 
La minaccia del licenzia- ( *• 

mento grava anche su una ca- : 
tegoria di insegnanti della 
scuola pubblica, i cosidetti 
«• tecnico pratici». La creazio-
ne della scuola media unica ha 
fatto sorgere dei problemi di 
inserimento di questi inse­
gnanti che. trascurati dal nil-
nistero della PI. si presentano 
ora sotto l'aspetto drammatico 
della conservazione del posto 
di lavoro per migliaia di diplo­
mat!. Eppure. la scuola pub- \ 
blica manca di insegnanti ed , 
ha bisogno di utilizzarc. nei 
modi e forme piu opportune, 
tutte le energie disponibili. 
' Un primo sciopero dei tec-

nico-pratici e stato attuato con ' 
larga partecipazione luncdl e j 
martedl scorsi. Altri sciopori 
sono proclnmatl per 11 19, 20 
e 21 maggio. per il 3. 4 e 
5 giugno o per tutti gli scrutini 
nella eventualita che il gover­
no non intervenga nella ma-
niera piu opportuna. II fatto j 
6 che il ministro della P.I., j 
on, Gui. ha tenuto una posi-
zione negativa anche neU'in- ' 
contro «in extremis»» del 
30 aprile. Le proposte dei sin-
dacati che gli sono state pre- ' 
sentate anche in questa OCCR- ] 
sione sono ragionevoli: non si j 
insiste sulla utilizzazionc nel-
l'insegnamento, ma sull'esi-
genza di dare comunque una 
garanzia di occupazione «an­
che utilizzandoli negli ufficl 
scolastici e nelle altre ammi­
nistrazioni statali»; si chiede 
l'esame urgente della proposta 
di legge n. 446 in modo da as-
sicurare ai tecnico-pratici lo 
stesso trattamento che viene 
accordato ai diplomati che in-
segnano nelle scuole seconda-
rie (musica, canto, educazione 
fisiea e artistica ecc) . 

Alia prima richiesta il mi­
nistro Gui ha risposto con una 
dichiarazione di «buone inten-
zioni», nonostante che sia in 
giuoco il licenziamento di mi­
gliaia di persone. Quanto alia 
proposta di legge n. 446, l'ono-
revole Gui ha addirittura peg-
giorato le precedenti posizioni 
del governo adducendo il lo­
gons argomento che le «diffi- 1 
colta ' congiunturali» impedi- J 
rebbero l'assunzione di qual- | 
siasl spesa: quindi il governo * 
intenderebbe approvare (ma ^ 
non lo ha ancora fatto csplici- \ 
tamente) la sola parte del '• 
provvedimento che riguarda f 
l'orario di lavoro. } 

II Sindacato ha risposto a j 
questa assurda pregiudizialu 1 
facendo anche presente che la f 
sola riduzione di orario non | 
farebbe che approfondire le , 
sperequazioni fra i diplomati » 
occupati nella scuola • media, > 
da una parte, e gli insegnanti | 
tecnico-pratici e di arte ap-
plicata. in quanto a tutti i di­
plomati che riceveranno l'in-
carico verra ' praticato il trat­
tamento di ruolo B. La rego-
lazione della posizione giuri-
dica di questi lavoratori e 
quindi un'esigenza cui il go- ; 
verno (che l'ha rinviata di . 
molti mesi) non deve piu sfug- ! 
gire. 

Conferenza stampa dopo il congresso 

UNAU: montenere gli 
impegni per la scuola 
Non escluso il ricorso alio sciopero degli as-
sistenti universitari se il governo non rispet-
tera le scadenze parlamentari - Voto contro 

la nomina di Segni a insegnante a vita 

La riforma delle Universita 
e stato il principale problema 
affrontato dal recente congres­
so dell'Unione Nazionale Assl-
stenti Universitari, i cui risul-
tati sono stati illustrati ieri in 
una conferenza stampa tenuta 
dai dirigenti dell'Unione stes­
sa: prof. Giorgio Tccce. pre­
sidente; prof. Gaetano Crepal-
di e dott. Santi Jannelli, vice 
president! 

Gli assistenti universitari 
orienteranno la loro azione ad 
impegnare il governo a man-
tenere fede alle scadenze gia 
fissate per la riforma della 
scuola (30 giugno per la pre-
sentazione delle - l inee diretti-
v e - e 30 dicembre per la pre-
sentazione dei relativi disegni 
di legge), pronti ad offrire la 
loro piena collaborazione che 
si trasformera, viceversa, in una 
lotta a fondo nel Paese, non 
escluso il ricorso alio sciopero. 
ovc gli impegni non fossero 
mantenuti. 

Un punto. in particolare, e 
stato sottolineato dal congres­
so: la necessita, cioe. di proce­
dere ad una riforma globale 
abbandonando completamente 
la via dci provvedimenti par-
ziali, ormai inaccettabili tanto 
dalle forze direttamente impe-
gnate nell'Universita, quanto 
dall'opinione pubblica. 

Con queste premesse il con­
gresso ha delineato le linee di 
una riforma universitaria. Nel 
disegno degli assistenti univer­
sitari — che non coincide sem­
pre con le risultanze della Com­
missione di indagine sulla scuo­
la — l'Universita. per essere un 
organismo efficiente ed adegua-
to alle esigenze della societa, 
deve essere autonoma dal po­
tere esecutivo. cioe dal gover­
no. e amministrarsi da se. L'au-
tcnomia — ha detto il prof. Tec-
ce — deve essere perb intesa 
come partecipazione di tutte le 
classi univcrsitarie (professo-
ri di ruolo. assistenti di ruolo. 
straordinari e volontari. e stu­
dent!) al governo dell'UnlversI-
ta attraverso relcggibilita degli 
organismi amministrativi. com-
preso II Rettore. L'autonomia 
universitaria, inoltre, deve po-
ter consentire la organizzazio-
ne della ricerca e dell'inscgna-

mento, la deflnizione dei crite­
ri di qualificazione e di profit-
to nei confronti dei propri 
iscritti e, infine, la disponibili-
ta piena dci fondi senza intru­
sion! del potere esecutivo. Co-
si pu6 prendere corpo un auto-
governo che non sia monopolio 
dei soli professori di ruolo e 
del Rettore. 

II congresso ha inoltre esami­
nato il problema della nuova 
struttura universitaria (costi­
tuzione dei dipartimenti desti­
nati a far scomparire' le at­
tuali Facolta), la sistemazione 
degli assistenti non di ruolo. la 
ripartizione dei proventi per 
- conto tcrzi - secondo nuovi 
criteri che eliminino le attua­
li sproporzioni per cui alcuni 
direttori di clinica universita­
ria percepiscono compensi dai 
30 ai 70 milioni all'anno di fronte 
ai compensi enormemente infe­
rior! dei loro aiuti e assistenti. 

II congresso ha votato. in­
fine, una scrie di ordini del 
giorno in cui 1'UNAU si di-
chiara contraria: 1) alia proli-
ferazione indiscriminata di nuo-
ve Universita o nuove Facol­
ta sulla base di esigenze cam-
panilistiche; 2) alia proposta di 
nominare professore universi-
tario a vita un docente che ri-
copre cariche pubbliche (allu­
sion e evidente al Presidente 
della Repubblica on. Segni che i 
il Consiglio dei ministri vor- ' 
rebbe proporre, appunto, per 
la nomina a insegnante univer-
sitario a vita). 

Precisazione 
Per un evidente errore tipo-

grafico, di cui ci scusiamo con 
l'interessato. sull'Unita del 24 
aprile in un resoconto sui la­
vori delle commission! Giusti­
zia e Lavoro, abbiamo attri-
buito all'on. Vito Scalia la 
espressione • manifestazione di 
giudaismo > con riferimento al­
ia posizione del PSI sul pro­
blema della giusta causa dci 
licenziamenti. L'on. Scalia ave­
va semplicemente parlato di 
< manifestazione di giuiMlci-
smo ». 

j&f. 
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DAI NOSTRO INVIATO A MADRID 
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p e r spezzare lo sciopero 

Assicurata l'inchiesta 
la rivolta si è fermata 

Arrivato ieri mattina un ispettore generale del ministero di Grazia e Giustizia - Ingenti forze di polizia mobilitate 
Dal nostro inviato 

S. M. CAPUA VETERE, 5. 
Il dott. Alfredo Salarino, ispet­

tore generale del ministero di 
Grazia e Giustizia, è giunto sta­
mane a Santa Maria Capua Ve-
tere per svolgere una inchiesta 

Nelle carceri • 
• 

di Torino ; 

Giovane detenuto : 
• 

tenta il suicidio : 
• 

T O R I N O , 5 • 
Durante l'ora '« di ar ia » un de- " 

tenuto delle carceri « Nuove • di • 
Torino ha tentato di uccidersi lan- • 
dandosi da un balcone, ed è r i - • 
coverato in gravi condizioni nel- ? 
l ' infermeria del carcere. a 

L'episodio, di cui non si cono- • 
scono i motivi , è avvenuto nel • 
pomeriggio. Vito Bucci, di 31 anni, • 
condannato ad un anno di reclu- J 
sione ' per tentato sfruttamento a 
( tempo addietro aveva scontato • 
a l t r i quattro anni di carcere per * 
reat i analoghi) ha eluso la vigi- • 
lanza delle guardie, ha raggiunto m 
un balcone che si affaccia su un • 
cortile interno all 'altezza di quat- • 
t ro met r i , e si è gettato. ' " ' • 

E ' stato subito soccorso e t ra - ? 
sportato a l l ' in fermer ia : la prò- „ 
gnosi è di 180 giorni. I l Bucci, • 
infat t i , ha riportato la f ra t tura • 
di un femore e di un calcagno ed • 
è stato necessario, pr ima di 'in- " 
gessarlo, sottoporlo ad intervento m 
chirurgico. • 

sulla morte del detenuto Vincen­
zo Razzano — colto da malore 
dopo aver trascorso la notte sul 
« letto di contenzione » — e sul­
la rivolta dei circa cinquecento 
detenuti della prigione, che per 
circa ventiquattr'ore hanno te­
nuto in allarme ingenti forze di 
polizia all'interno e all'esterno 
del carcere, sotto la minaccia di 
una rivolta per protestare con­
tro il trattamento usato ai carce­
rati, di cui la fine del Razzano 
sarebbe una terribile testimo­
nianza. 

L'arrivo dell'ispettore ministe­
riale è bastato a placare per il 
momento la ribellione: i detenu­
ti avevano ottenuto di far uscire 
dalle mura del carcere l a loro 
protesta. 

Ieri mattina, poco dopo le 11» 
si diffondeva nel carcere la noti­
zia che un recluso era morto nel­
l'infermeria. Pochi minuti ancora 
e tutti gli altri detenuti veniva­
no a conoscenza del nome del 
morto: Vincenzo Razzano di 31 
anni, da Maddaloni. Aveva var­
cato il portone del carcere il 29 
marzo, per aver ucciso a colpi 
di fucile, il giorno di Pasqua, il 
fratello. Dietro sua esplicita ri­
chiesta il direttore del carcere 
aveva acconsentito a che fosse 
posto sono in una cella. Sembra­
va profondamente prostrato, qua­
si che solo allora avesse compreso 
la gravità del suo crimine. 

Per un mese esatto tutto proce­
dette con assoluta normalità; ma 
il 29 aprile accade l'imprevisto. 
Vincenzo Razzano chiede di fon-
fessarsi; il cappellano gli nega la 
assoluzione. 

Da questo momento Vincenzo 
Razzano rifiuta il cibo. In serata 

il custode riscontra nel suo atteg­
giamento i sintomi di un'agitazio­
ne psicomotoria e si decide di 
legare il detenuto sul letto di con­
tenzione. 

Ieri mattina, alle ore 11, men­
tre si tenta di somministrargli del 
cibo attraverso una sonda, Vin­
cenzo Razzano viene colto da ma­
lore e muore poco dopo. 

Sul posto accorrono il sostitu­
to procuratore della Repubblica, 
dott. Mele, ed il dottor Pullari, il 
quale esegue una prima visita 
e non riscontra alcun segno di 
violenza sul corpo del Razzano. 
Intanto la notizia della morte 
del giovane si è diffusa nel car­
cere. Comincia a serpeggiare tra 
i reclusi una certa agitazione. 
Vengono a sapere che Vincenzo 
Razzano era stato legato sul letto 
dì contenzione e che lì ha trovato 
l a morte. Sanno benissimo che 
cosa è un letto di contenzione. 
Alcuni di essi per personale 
esperienza sanno che si tratta di 
uno dei più barbari ed inumani 
strumenti di punizione 

I loro volti si affacciano agli 
sportelli delle celle; interrogano 
i custodi; vogliono sapere perchè 
è morto, che gli è stato fatto. Le 
risposte che ottengono non sono 
tali da calmarli. - La situazione 
precipita. I detenuti cominciano 
a battere le gavette contro le 

„ sbarre, urlano che vogliono sa­
pere la verità, dicono che Vincen­
zo Razzano è stato ucciso. 

II direttore dell'Istituto di pe­
na si porta nei vari bracci e cer­
ca di parlare ai detenuti, invi­
tandoli alla calma. Non ne ottie­
ne niente. Anzi quelli, vieppiù 
convinti che qualcosa di poco 

chiaro circondi la mo'te del loro 
compagno di pena, e temendo 
eventuali punizioni, si barrica­
no nell'interno delle celle 

Dal suo studio il direttore, at­
traverso gli altoparlanti, cerca 
di indurli alla calma dicendo che 
la morte di Razzano non è da 
addebitare a nessuno: è morto 
per collasso cardiaco. 

Il dott. Pullari — giunto nel 
frattempo sul posto — stende 
frettolosamente un certificato 
di morte che viene mostrato ad 
alcuni detenuti, attraverso gli 
spioncini delle celle. Non ci cre­
dono. Ritengono che si tratti solo 
di una manovra per calmarli. A 
questo punto si decide dì chie­
dere rinforzi e poco a poco ne 
giungono da Caserta. Il servizio 
di sorveglianza viene raddoppia­
to all'interno ed all'esterno del 
carcere. 

Scende cosi la sera e nelle pri­
me ore della notte giunge da Ro­
ma l'ispettore del ministero di 
Grazia e Giustizia. Il suo arrivo 
ha un effetto sorprendente. I 
detenuti si calmano. Sanno che 
ora la morte di Vincenzo Raz­
zano non resterà chiusa nelle 
mura del carcere, sanno che qual­
cuno all'esterno ne è venuto a 
conoscenza. Forse in fondo non 
volevano che questo: attirare la 
attenzione dell'opinione pubbli­
ca sui metodi che ancora sono ' 
in vigore negli istituti di pena. 

La calma, come dicevamo, e 
tornata nel carcere di S. Maria 
Capua Vetere; ma i detenuti at­
tendono una risposta chiara e pre­
cisa sulla morte di Vincenzo Raz­
zano. 

•io Gallo Sergi 
S. MARIA CAPUA VETERE — Il direttore del carcere, 
Angelo Mandato, e il medico Enrico Cangiano (telefoto) 

DISSIPARE I FANTASMI CHE ALEGGIANO SUL VAJONT 

Longarone 
vuol tornare 

a vivere 
Proposte inaccettabili e un'assurda psicosi 

di pericolo - Il Toc è ormai invalicabile 

CHE DIANO 
•V GIUST/ZM 
«*• IMORT/ 
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Dal nostro inviato 
LONGARONE, 5. 

- Arrivare a Longarone, se­
dersi davanti al sindaco 
Arduini e farlo parlare sui 
reali termini della situa­
zione in cui si trova il cen­
tro distrutto dal Vajont, 
schiarirebbe le idee a 
molti. 

Infatti la confusione del­
le idee è ancora oggi allar­
mante e investe, ci accor­
giamo, non soltanto t letto­
ri dei giornali, ma gli stes­
si tecnici e progettisti in­
caricati della soluzione del 
dramma. Vedute capovolte, 
piani nebbiosi, assurdità 
che sfiorano, peggio che la 
irresponsabilità, la follia. 
Nel groviglio di proposte e 
di € scoperte » di miracoli a 
portata di mano, affiora il 
grottesco. 
• Ecco per esempio una 
lettera trasmessa in questi 
giorni a un giornale, e in­
dirizzata per conoscenza al 
sindaco di Longarone, tim­
brata e firmata dal dottor 
Ing. Carlo Carnevali di 
Roma. 

Chi sia questo personag­
gio e per quale impulso 
abbia scritto non ci è dato 
ora di sapere. Può darsi 
che egli sia soltanto uno 
dei tanti che scrivono, ma 
può anche darsi che die­
tro di lui si nasconda qual­
cuno che ha in mente pro-
fffttt di considerevole pe­

so e già pronti ad assume­
re ufficialità e concretezza. 

Fatto sta che questo in­
gegner Carnevali colloca 
sul greto del Piave un gros-
sissimo uovo di Colombo. 
Prendetevi la vostra parte 
di milioni, egli dice, ab­
bandonale Longarone e la­
sciate che ritorni in fun­
zione la diga. L'Italia ha 
speso un sacco di soldi per 
costruirla e adesso non può 
sciupare una simile opera 
per star dietro a poche 
centinaia di persone. 

La facilità con cui l'ot­
timo ingegnere risolve una 
delle più spaventose trage­
die, anzi uno dei più disu­
mani delitti della storia di 
Italia, è interamente spie­
gata da una frase della sua 
lettera. « / giornali — egli 
scrive — hanno pubblicato 
che le famiglie rimaste a 
Longarone sono 150. Di­
videndo dunque i 34 mi­
liardi stanziati o raccolti, 
si ottiene un quoziente di 
225 milioni da distribuire a 
ciascuna famiglia. I super­
stiti avrebbero di che vi­
vere una vita agialissima ». 

Purtroppo sono parecchi 
i resocontisti che insistono 
a spiegare con cifre di que­
sto genere lo strascico do­
loroso della catastrofe. Le 
persone sopravvissute sono 
poche e i miliardi da spar­
tire sono molti: che ci vuo­
le, pare dicano, a chiude­
re i conti? E così, la sorte 

dei circa 4.000 longaronest 
che abitano le frazioni 
scampate alle acque, l'odis­
sea cruda e penosa dei 
2000 ertant e cassoni cac­
ciati dalla loro terra e dal­
le case intatte, le fabbri­
che e i negozi da rimette­
re in funzione, le strade, la 
ferrovia, i ponti, le galle­
rie e gli edifici pubblici da 
ricostruire, le salme anco­
ra da recuperare, le due 
vallate disastrosamente im­
poverite e minacciate di 
morte: tutto questo viene 
bellamente superato con un 
disinvolto conteggio. 

Quel che è peggio, è che 
la fila degli ingegneri e dei 
tecnici e dei funzionari go­
vernativi orientati a que­
sto modo, pare sia lunga e 
folta. E non sempre c'en­
trano i giornali. Rifanno 
capolino vecchi arnesi por­
tati magari in Parlamento 
coi quattrini della SADE; 
funzionari già compromes­
si nel disastro e magari 
sfuggiti per un pelo alla 
legge; sacerdoti indaffara­
ti a spegnere ogni anelito 
di rinascita e a coprire sot­
to la cenere dell'elemosina 
la protesta e il bisogno di 
giustizia. E così la infor­
mazione sbagliata o la in­
formazione distorta e inte­
ressata, hanno portato e 
continuano a spingere a 
conclusioni disperanti. 

Il volto di Arduini, che 
ci parla dal suo tavolo af­

fiancato da due consiglieri 
comunali, con alle spalle 
il grande e patetico dipin­
to dell'episodio della bat­
taglia del Piave che in que­
sti mesi dev'essere stato vi­
sto da migliaia di intervi­
statori, di superstiti, di po­
stulanti, di amici e anche 
di avversari, pare si veli 
persino di compassione nel 
riferirci la desolante inca­
pacità di troppi personag­
gi a capire le cose. 

In primo luogo il pro­
blema della sicurezza. Si 
rimane esterrefatti di fron­
te alla mole di studi, di 
progetti e di misure di tipo 
quasi guerresco che hanno 
impegnato e continuano a 
impegnare il cervello di un 
numero impressionante di 
tecnici o addirittura di 
scienziati. Eppure baste­
rebbe salire su a Casso e 
dare un'occhiata al formi­
dabile fronte della frana 
del Toc per capire che or­
mai nessuna acqua e nes­
suna onda potranno sca­
valcare lo sbarramento. Ma 
lungo il Piave, fino a Bel­
luno e oltre, c'è qualcuno, 
di ~ giorno e di notte, col 
pollice pronto sui pulsan­
ti delle sirene d'allarme, 
o campanari con le funi in 
mano per suonare le cam­
pane a martello. 

Ora guardiamoci dalle 
facilonerie e dai pronosti­
ci spicci. Non è Arduini 

né tantomeno noi che pos­
siamo dire la parola riso­
lutrice. Ce ne guardiamo 
bene. Diciamo soltanto che 
è tempo di uscire con una 
certa urgenza, e anche con 
un po' di spregiudicatezza, 
dalla psicosi che pare ab­
bia sostituito, finale farse­
sco di tanta tragedia, la 
irresponsabile sottovaluta­
zione del pericolo in cui 
si cullarono tecnici e au­
torità governative fino al­
le 22,15 del 9 ottobre. 

E' giunto il momento di 
fare il punto di nuovo per 
poter finalmente uscire 
dalla psicosi del pericolo. 
Ce bisogno di respirare, e 
non soltanto a Longarone a 
Castellavazzo o a Codissa-
go o a Fortogna, ma giù, 
fino a Belluno e oltre. 

Tolti dunque di mezzo i 
fantasmi e le suggestioni 
(tolti, naturalmente non 
da noi né da Arduini ma 
da gente che abbia sul se­
rio voce in capitolo, e che 
l'abbia non per virtù im­
provvisate o burocratiche) 
Longarone darà il via a 
passo spedito alla ripresa 
della sua nuova vita. 
La fiducia c'è, nonostante 
la evidente incompletezza 
della legge appena varata. 
I mezzi finanziari non 
mancano, i longaronesi li 
giudicano sufficienti. Quan­
to alle fabbriche e alle fon­

ti di vita, pare che non 
mancheranno. Arduini ci 
parla di notevoli proposte 
e profferte giuntegli in 
queste settimane. Ma per­
chè tutto si avvìi e si com­
pia è necessario allontana­
re definitivamente l'incubo 
del pericolo. 

Il < piano Samona », a 
parte una sua certa nota di 
« grandeur » che potrebbe 
destare qualche perplessi­
tà, ha suscitato approva­
zione ed anche ammirazio­
ne. ed è là che attende la 
prima pietra. I lavori do­
vrebbero iniziarsi entro 
maggio. Edifici pubblici 
nuovi, case nuove per ac­
cogliere i « trasferiti » sul 
cui ritorno si conta (a Lon­
garone non si parla di emi­
granti ma di trasferiti), 
installazioni sportive, cen­
tri culturali, zone verdi, 
zone d'affari. 

Arduini è sensato e fidu­
cioso. e Verranno anche le 
fabbriche », ci dice. < Certo 
è che non respingeremo 
nessuno, però non dovre­
mo accontentarci di mez­
zucci, ci occorre qualche 
complesso solido e moder­
no. Noi non possiamo ras­
segnarci a riprendere la 
vita mandando ancora i fi­
gli dei morti e dei sopravis­
suti alle solite ed eterne 
scuole di muratori ». 

Già, è proprio qui che n 

rivela incompleta e lacu­
nosa la legge sul Vajont. £T 
questa la questione base 
che ha motivato l'astensio­
ne dei comunisti in parla­
mento. Alla industria « so­
lida e moderna * cui allu­
de il sindaco di Longarone 
deve provvedere lo Stato. 
Solo cosi si può garantire 
la sicurezza e ridare fidu­
cia completa alla valle. 

Arduini, nel salutarci, ci 
guarda diritto in faccia. Ci 
parla con l'occhio prima 
ancora che con la bocca. 
« E' lassù a Erto » ci dice 
« che va male... lassù va 
malissimo... ho paura che..». 

* Paura di che cosa? » — 
lo interroghiamo — « Ri­
tieni che gli ertani se vo­
gliono non sappiano com­
battere? ». 

« No, io lo so che sono ca­
paci, e spero di cuore che 
lo facciano. Afa.» ». • 

F il < ma » accorato di 
chi sa che lassù, oltre la 
diga e la frana, ci sono 
duemila persone vive cac­
ciate di casa dopo la strage, 
che attendono, sulla soglia 
del paese, di conoscere la 
loro sorte. Oltre che mal 
trattati, gli ertani sono mal 
guidati e temono di venire 
dispersi come foglie secche 
al primo colpo di vento. 

Santo Dolio Putta 

Ventimila furono i manifestanti del 1° Maggio 
a Bilbao e da allora la città è praticamente 

in stato d'assedio 

MADRID, 5 
La febbre di rivolta che può esplodere nello sciopero 

generale, percorre le Asturie: lo sciopero, che si allarga a 
macchia d'olio nelle zone minerarie di Gijon e di Oviedo, 
ha raggiunto oggi i seguenti nuovi bacini minerari e 
l'industria metallifera: la Fabbrica di Mieres, la Fabbrica 
di Nespral, le miniere Tres Amigos, Respinedo, Carbones, 
La Nueva, Hulleras di Turon, Minas Sigaredo, Hulleras 
Espanda, Minas Dominica, Hullera Veguin, Minas de 
Riosa. 

Si ha la sensazione, a Madrid, che la situazione che si 
va creando è estremamente grave se si tien conto di 
questi due elementi: 1) il governo franchista, attraverso 1 
suoi quotidiani Ya e ABC, dà oggi una versione dello scio­
pero che svela chiaramente il pretesto di cui la polizia 
si servirà per tentare di reprimerlo. I due fogli franchisti 
affermano infatti che « gli industriali non si erano visti 
formulare alcuna petizione o alcun reclamo collettivo > 
e che quindi lo sciopero è privo di ogni ragione e motivo 
sindacale; 2) il governo del < Caudillo > insiste sui suoi 
quotidiani sulla tesi che lo sciopero delle Asturie è pura­
mente politico, e va messo in rapporto, sulla base dei 
e manifesti sovversivi trovati fra i minatori », con il 
« complotto comunista > svelato a Madrid. 

Il regime che per la prima volta dà notizia, sui propri 
giornali, dell'esistenza di un grande conflitto fra la classe 
operaia e il governo (la stampa franchista parla solo di 
16.000 scioperanti) vuole in tal modo preparare l'opinione 
pubblica spagnola al verificarsi di una massiccia repres­
sione che non si sa ancora quali mostruose forme potrà 
assumere. 

Nelle Asturie, intanto, i minatori invitano con appelli 
e manifesti, i lavoratori e la popolazione delle città, e 
soprattutto di Gijon e di Oviedo, ad unirsi a loro nella lotta 
e a scioperare compatti. Tutte le grandi imprese indu­
striali, contro cui si appunta la rivolta operaia, hanno 
cominciato intanto ad operare licenziamenti in massa, che 
il governo della Falange esalta e giustifica con questo 
insopportabile linguaggio: « In conseguenza dello sciopero, 
per il suo carattere ben definito e in rispetto della regola­
mentazione che presiede ai conflitti sul lavoro, le rispet­
tive imprese stanno procedendo a misure di licenziamento 
e privano del salario gli operai che non lavorano, autoriz­
zate a ciò dalle leggi vigenti ». 

La storia di queste nuove lotte operaie è quanto mai 
aspra ed eroica: si apprende soltanto oggi che, subito dopo 
l'inizio dello sciopero, il 20 aprile, i padroni, d'accordo con 
il governo, licenziarono 4 mila operai. Per migliaia di 
famiglie, fin da allora, fu la fame nera; gli industriali 
contavano su questo elemento di terrore dato dalla pro­
spettiva di una carestia di massa nella regione, per repri­
mere lo sciopero alle sue origini. 

Ma la intimidazione ha costituito invece la scintilla 
della rivolta che dilaga. Altre migliaia di minatori, e 
quasi tutti i metallurgici di quelle zone, hanno a loro 
volta incrociato le braccia. Il fronte degli scioperanti 
è composto oggi da 35.000 combattenti. La cifra dei licen­
ziati (i minatori asturiani sono in tutto 42.000) sembra 
che raggiunga il livello pazzesco di 10.000, tra lavoratori 
delle miniere e delle industrie metallifere. Una persona 
giunta oggi dalle Asturie a Madrid, mi racconta che la 
regione è completamente paralizzata e che il paese sembra 
una terra di morte. Nulla più funziona e solo grandi 
rinforzi militari e di polizia, provenienti da Madrid, 
movimentano le strade dei paesi minori. 

Drammatiche notizie giungono da Bilbao. La città è 

f rancamente in stato d'assedio dopo le manifestazioni del 
. Maggio. Quel giorno, non duemila, come scrivevamo 

secondo le prime informazioni, ma 20.000 cittadini han­
no manifestato nella città: la battaglia tra operai e sol­
dati e polizia è durata un'intera giornata. La reazione 
franchista è stata brutale e drastica. Tutti gli accessi 
alla città, strade, aeroporto, stazioni ferroviarie, sono 
guardate dalla polizia. Non si esce e non si entra a Bilbao 
senza presentare i propri documenti agli agenti che ne 
prendono nota. Molti fermi continuano ad essere operati. 
L'arcivescovo di Bilbao, che aveva proibito agli operai 
cattolici di partecipare alla manifestazione, è oggetto di 
pressioni perchè intervenga finalmente contro l'arresto 
dei 15 sindacalisti e antifascisti cattolici, compiuto alla 
vigilia del 1. Maggio; tutte le personalità di Bilbao fir­
mano in queste ore un documento, una sorta di mani­
festo pubblico, in cui si domanda all'arcivescovo di Bil­
bao di agire perchè i detenuti siano immediatamente r i ­
lasciati. 

A San Sebastiano, il 1° maggio, durante la manifesta­
zione alla quale hanno preso parte 5.000 persone, la Casa 
dei sindacati fascisti è stata assalita dai dimostranti ope­
rai; la polizia li ha respinti e molti sono stati arrestati. A 
Cadice, la festa dei lavoratori è stata celebrata da una 
folla imponente che la polizia ha però dispersa a colpi 
di bastone. Questo Primo maggio di lotta è stato orga­
nizzato in Spagna in comune, con orientamento e parole 
d'ordine analoghi, dal movimento clandestino, comuni­
sti, cattolici, socialisti e liberi sindacati. Stamattina, 
sono andata all'Università di Madrid, grande rocca­
forte dell'opposizione antifranchista; ho parlato con 
gli studenti, ma soprattutto con i professori. Da un gio­
vane docente di filosofia mi viene data la notizia, ancora 
del tutto inedita, che quasi tutti i professori della facoltà 
hanno firmato una petizione rivolta al rettore magnifico 
Roja Villanova perchè i 97 studenti espulsi dall'univer­
sità per aver manifestato nello scorso mese contro il 
regime chiedendo libertà sindacali e libertà di associazione 
politica, siano riammessi ai corsi. 

La occhiuta stretta poliziesca che opprime Madrid mi 
si fa sempre più evidente. Tutto il pomeriggio di ieri, sono 
stata pedinata, come un delinquente comune: quando 
esco dall'albergo, un taxi si mette in movimento dietro 
al mio, e uno squallido poliziotto non mi molla. Sempre 
dietro, sull'autobus, nel caffè, ovunque. La matti­
na telefono all'ambasciata italiana, protesto e chiedo 
di essere lasciata in pace: € Il giornalismo è un me­
stiere onorato in tutto il mondo — dico — perchè 
qui diventa un aspetto criminale dell'attività umana? >. 
e E' sicura, signora, di essere pedinata? — mi rispon­
dono. — Tenga però presente che il momento è molto 
difficile; cercheremo in ogni caso di segnalare la cosa... >. 
Ma quello che mi preme, in fondo, è solo < segnalare 
la cosa » in Italia. Questa è la Spagna. Altro che corride: 
la sua verità profonda, genuina, sono gli arresti in massa, 
i minatori in lotta disperata, i pedinamenti, i cento occhi 
d'Argo della polizia di Franco: braccare ognuno che non 
sia amico di questo regime. Vivendo qui, anche pochi 
giorni, si avverte che ogni paese democratico ha l'urgenza 
vitale di creare attorno al regime franchista un cordone 
sanitario invalicabile. 

A parte i tetri poliziotti di Franco, a parte i tor­
turati della polizia politica, in questa stessa Spagna voi 
potrete incontrare uomini nobili, fieri, che combattono 
a viso aperto: essi sono cattolici, socialisti e non solo 
comunisti; sono operai, intellettuali, studenti, uniti da 
una comune volontà di lotta. In Spagna, come mostrerò 
più ampiamente nei prossimi articoli, esistono tre fatti 
nuovi decisivi: una tendenza alla ricomposizione del 
fronte delle forze e dei partiti di opposizione che prima 
erano dilaniati dall'anticomunismo e dalle divergenze 
interne: il principio di un'azione unitaria che consiste per 
ora nella produzione in comune del materiale di propa­
ganda e nel consenso unitario su alcune parole d'ordine, 
come quella del 1. Maggio; e, infine una saldatura 
importante fra la battaglia degli studenti e degli intellet­
tuali e le lotte della classe operaia. 

Moria A. Macciocchi 
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Settantamila edili scendono in lotta 

Ore 12: cantieri fermi 
Agli operai che occupano le fabbriche, ai lavoratori che si 
battono per, infrangere il tentativo padronale di bloccare i . , 
salari, si unisce'oggi la categoria più numerosa'e dalle '/' 
grandi tradizioni di,lotta. Il fronte sindacale va dai ferro­
vieri ai dipendenti dell'ONAAl, dagli operai della Leo-lcar 
ai lavoratori del commercio. 

Ore 14: tomaio 
a Porto San Paolo 

i 
i * 

CISL e UIL ignorano l'esistenza di 15.000 disoccu­
pati e il rifiuto dell'ACER di rispettare il contratto 

' P e r g l i e d i l i l ' a p p u n t a m e n t o è o g g i , a l l e o r e 14, i n p i a z z a d i P o r t a S a n 
P a o l o . I l a v o r a t o r i a b b a n d o n e r a n n o i c a n t i e r i a m e z z o g i o r n o e s i r e c h e r a n n o , 
q u i n d i n e l l a p i a z z a , c h e è s t a t a t e a t r o d i t a n t e m a n i f e s t a z i o n i , p e r p a r t e c i p a r e 
a l c o m i z i o d e l l a F I L L E A - C G I L . C o n q u e s t a p r i m a r i s p o s t a d e l l a p i ù n u m e ­
rosa categoria operaia della città, la lotta per difendere i l ivell i dell 'occupazione ' e 
dei salari attraverso u n diverso indirizza di politica economica diventa p iù acuta ' 
e si salda alle agitazioni dei lavoratori chs rivendicano nuove conquiste. Agl i operai 
che occupano le fabbriche per impedire i l icenziamenti si uniscono oggi altri settan-

Ferrovieri : 
comizio a 

piazza Dante 
I ferrovieri si riuniran­

no questa mattina, alle 
ore 10. in piazza Dante 
(piazza Vittorio) per par­
tecipare al comizio indet­
to dal Sfi-Cgll. Parlerà il 
compagno Renato Degli 
Esposti, segretario genera­
le del sindacato ferrovieri 
italiani; presiederà la ma­
nifestazione il compagno 
Tolomeo Ianni, della se­
greteria provinciale del 
Sfi-Cgil. 

II comizio avrà luogo in 
un clima di grande entu- , 
siasmo: dai primi dati che 
giungono da ogni parte la 
riuscita dello sciopero na­
zionale appare indiscuti­
bile. Nelle stazioni e ne­
gli impianti romani hanno 
partecipato alla lotta an­
che lavoratori aderenti a 
sindacati come il Sa ufi-
Cisl i quali hanno rotto la 
unità di azione. I treni co­
minceranno a ripartire 
alle ore 20. 

ONMI: 
continua 
la lotta 

T dipendenti dell'Opera 
nazionale maternità e in­
fanzia proseguono oggi lo 
sciopero iniziato ieri per 
ottenere il riconoscimento 
dell'ora del pasto come ora 
dì lavoro straordinario in 
quanto anche durante il 
frugale pranzo devono as­
sistere i bambini loro af­
fidati. 

Stamane i lavoratori e le 
lavoratrici dell'ONMI ma­
nifesteranno nelle vie del 
centro e si recheranno in 
Campidoglio per sollecita­
re l'intervento delle auto­
rità comunali. 

Altri motivi dell'agita­
zione vanno trovati nel 
recente aumento del vitto 
passato dall'ONMI e nel 
fatto che alcune gratifiche 
vengono attualmente per­
cepite soltanto dagli im­
piegati. I lavoratori, se 
questa prima azione non si 
dovesse rivelare sufficiente 
a sbloccare la situazione, 
intensificheranno la lotta. 

Convegno 
della FGCI 
sulla Leo 

Un incontro tra lavora­
tori della Leo-lcar. docen­
ti universitari, medici, ri­
cercatori scientifici, stu­
denti, sindacalisti e diri­
genti politici avrà luogo 
domani, alle ore 18.30. 
presso la Casa del Popolo 
di Tiburtino, in via Tibur-
tina 721. L'iniziativa è sta­
ta presa dal circolo uni­
versitario della FGCI per 
stimolare l'intervento del­
lo Stato ad assumere in 
proprio la produzione dei 
farmaci essenziali parten­
do proprio dall'assorbi­
mento della Leo-lcar. 

La lotta degli operai 
dello stabilimento Tibur­
tino, proprio perché ri­
propone la nazionalizza­
zione dei prodotti di base 
dell'industria farmaceuti­
ca. è di grande interesse 
per gli studenti, i medici, 
gli scienziati, gli uomini 
di cultura . 

LaCMB 
occupata 
ancora 

T giovani metallurgici 
della Bernardini C.M.B. di 
Pomezia continuano ad oc­
cupare la fabbrica dimo­
strando una grande com­
battività e una altrettanto 
grande capacità di sacrifi­
cio. La lotta, che si pro­
pone di far ritirare i li­
cenziamenti decisi dalla 
Bernardini dopo un lungo 
sciopero per il premio di 
produzione, è circondata 
dalla solidarietà dei lavo­
ratori di numerose fabbri­
che del - polo industriale -. 
A Velletri domenica avrà 
luogo un comizio del PCI 
per potenziare la solidarie­
tà con gli operai 

L'Unione degli indu­
striali. dopo la lotta arti­
colata che nei giorni scor­
si ha investito la Voxson, 
TOMI, la Feram e altre 
aziende metallurgiche, ha 
convocato le organizzazio­
ni sindacali per riprendere 
le trattative sul premio di 
produzione. 

tamila lavoratori i ' quali 
vogl iono ripristinare la pie­
na occupazione ne l settore 
dell'edilizia; ai . lavoratori 
che si bat tono per, o t tenere 
migl ioramenti economici e 
normativi e c h e si scon­
trano contro l ' intransigenza 
padronale, si uniscono i set­
tantamila edili impegnati 
a far rispettare dai costrutto­
ri il recentissimo contratto 
integrativo provinciale rico­
nosciuto daU'U.C.R. e respin­
to dall'ACER. 

Ieri a Roma hanno sciope­
rato i lavoratori del commer­
cio per rinnovare il contratto 
nazionale e i ferrovieri im­
pegnati anch'essi in un'agi­
tazione a carattere nazionale; 
i dipendenti dell'Opera nazio­
nale maternità e infanzia; i 
metallurgici di numerose a-
ziende hanno proseguito la 
lotta articolata per il premio 
di produzione; domani in una 
conferenza stampa indetta dal 
comitato sindacale unitario 
saranno illustrati i motivi 
dello sciopero che venerdì e 
sabato paralizzerà i servizi 
comunali. 

In questo quadro di vaste 
agitazioni va collocata la 
giornata di lotta degli edili. 
I motivi che hanno indotto la 
Fillea-Cgil a proclamare lo 
sciopero e a convocare un co­
mizio sono noti: 15.000 ope­
rai sono disoccupati mentre 
TACER dichiara pubblicamen­
te che ancora una volta i 
suoi aderenti non rispetteran­
no il contratto di lavoro. 

Non si comprendono quindi 
le posizioni della Cisl e della 
Uil (i due sindacati hanno 
peraltro una influenza pres­
soché nulla tra gli edili) che 
hanno voluto rompere l'unità 
con la Fillea-Cgil finendo col 
fare il gioco di quanti preten­
derebbero scaricare sulle 
spalle dei lavoratori il peso 
delle difficolta congiunturali. 
La partecipazione degli operai 
allo sciopero e alla manife­
stazione saranno la migliore 
risposta all'irresponsabile im­
mobilismo della UIL e della 
CISL. 

Piena riuscita dello sciopero di t re ore al Poligrafico 
dello Stato e vivace manifestazione dei « giovani ». La lotta 
è stata decisa per mettere fine alla discriminazione sala­
riale che colpisce circa mil le dipendenti assunti dopo gli 
anni '55-'56. Questi lavoratori non godono delle condizioni 
• di miglior favore » extracontrattuali . 

N E L L A FOTO: un momento del corteo che, muovendo 
da piazza F iume alle 13.30, ha raggiunto piazza Verd i . 

Le commesse dei grandi magazzini con i lavoratori del 
commercio sono state protagoniste di una significativa ma­
nifestazione dinanzi alla sede della Confcommercio in piazza 
Belli. Lo sciopero, al quale non hanno aderito all 'ult imo 
momento la CISL, la U I L e la C ISNAL, era stato indetto 
per respingere il tentativo padronale di non rispettare gli 
accordi già sottoscritti il dicembre scorso. 

N E L L A F O T O : Capitoni, segretario provinciale della 
F I L C A M S - C G I L , parla ai lavoratori . 

Comunali: trattative 

Orario 
negozi 
domani 

Domani, festività dell'Ascen­
sione. tutti i negozi del settore 
alimentare resteranno aperti si­
no alle ore 13 senza limitazioni 
di vendita per alcun genere 
alimentare. . 

I negozi di abbigliamento, 
arredamento e merci varie os­
serveranno la chiusura totale 
per l'intera giornata. 

Rapinatori in bianco 

L'americana 
tiene duro 

Tentato scippo ai danni di una turista 
americana, ieri pomeriggio al Gianicolo. 
Erano le 16. quando una - 1 1 0 0 - con due 
giovani a bordo si è avvicinata lentamente. 
al marciapiede antistante il monumento a 
Garibaldi, dove sostava la sessantenne He-
len Hall? di Detroit e la figlia Susan. Im­
provvisamente. uno dei due occupanti la 
«1100», ha allungato un braccio e attra­
verso il finestrino spalancato ha afferrato 
la borsetta della donna, mentre il guidatore 
ha accelerato di colpo, facendo compiere 
ano scatto in avanti all'auto. La Hally però 
nonostante la sorpresa ha resistito allo 
strappo violento e non ha mollato la bor­
setta. 

La donna è stata trascinata per circa dieci 
metri dall'auto degli scippatori, che. poi vi­
sto fallire il colpo, si sono dati definitiva­
mente alla fuga, senza che nessuno riuscisse 
a rilevare U numero della targa. La signora 
americana, rimasta dolorante al suolo, è 
stata trasportata alla clinica Salvator Mundi 
dove le sono state medicate alcune escoria­
zioni. Più tardi è stata condotta negli uffici 
della Mobile dove le sono state mostrate 
un gran numero di foto segnaletiche. Le 
ladafini tuttavia sino a questo momento 

dato esito negativo. 

Magliaro ingenuo 

Il maresciallo 
non abbocca... 

Valeva appioppare a qualche sprovveduto 
un bel po' di argenteria fasulla, il -magl ia­
ro» appena giunta da Napoli. Ma ha scelto 
male: la - v i t t i m a - predestinata era infatti 
un maresciallo dei carabinieri, e per l'in­
cauto napoletano, l'avventura si è conclusa 
tristemente a Regina Coeli. Tutto è comin­
ciato ieri mattina, quando il maresciallo Leo­
nardo De Pirallo, in servizio al ministero 
degli affari esteri, è stato svegliato nella 
sua abitazione, in via Venezia Giulia 194. 
dall'arrivo di un giovane munito di una vo­
luminosa valigia che. parlando con un ac­
cento misto fra il partenopeo e l'inglese, ha 
cominciato un intricato racconto di una storia 
di contrabbando, con al centro la miste­
riosa valigia che a suo dire conteneva argen­
teria per trecentomila lire. Dopo una die­
cina di minuti il giovane comunque chia­
riva le sue intenzioni e offriva per la mi­
sera somma di cinquantamila lire l'ingente 
quantità di argenteria contenuta nella va­
ligia. Soltanto a questo punto il maresciallo 
ha ritenuto opportuno qualificarsi e arre­
stare il giovane, identificato per il trentu­
nenne Salvatore Raja, abitante a Napoli in 
vicolo San Nicola. Naturalmente gli oggetti 
contenuti nella valigia erano d'ottone. 

Oggi i sindacati dei capitolini si incon­
trano col sindaco. Ma lo sciopero resta 
:onfermato per venerdì e per sabato. 

Due giorni 
senza vigili 

Contrasti in Giunta sul nuovo pre­
sidente della Centrale del Latte 

L o sciopero di venerdì e sabato dei vent imi la capi­
tolini è stato confermato dai s indacati . Sc iopereranno 
anche i vigil i urbani: per d u e giorni , quindi , n i en te m u l ­
te; l'« operazione anti-sosta > — giunta n o n senza fatica 
al suo decimo giorno di vita — è quindi in pericolo. Dell'agi­
tazione dei dipendenti del Comune si è discusso ieri sera 
anche nell'aula di Giulio Cesare. La questione è stata solle­
vata dal compagno Lapiccirella, il quale ha ricordato come 
la Giunta prese a suo tempo 
l'impegno di far giungere in 
porto la riforma tabellare 
entro il luglio dello scorso 
anno, in modo che potesse 
entrare in vigore almeno nel 
corso del 1964. Il problema 
del trattamento dei dipenden­
ti comunali, in effetti, si sta 
trascinando da due anni. Ha 
risposto l'assessore Maria 
Muu, annunciando, appunto. 
la riunione di oggi col sin­
daco. La signora Muu ha 
cercato di appigliarsi an­
che agli ultimi aumenti ot­
tenuti dai capitolini, di­
menticando. tuttavia, che si 
è trattato di un tardivo ade­
guamenti alle condizioni già 
strappate — r.n anno prima! — 
dagli statali. Lapiccirella. re­
plicando. si è augurato che 
nella trattativa di oggi si 
possa giungere a un utile ac­
cordo tra i rappresentanti del 
Comune e quelli dei sindacati. 

Il compagno on. Natoli ha 
ricordato invece una delle 
questioni più scottanti della 
amministrazione, quella della 
inchiesta amministrativa pro­
mossa cinque mesi fa sulla 
ripartizione dell'urbanistica 
(allora diretta dall'attuale sin­
daco Petrucci). in seguito allo 
scandalo delle licenze. Il ca­
pogruppo del PCI ha ricordato 
come lo stesso Petrucci. nella 
sua relazione programmatica. 
abbia annunciato che la rela­
zione della commissione d'in­
dagine e pronta dal 14 aprile. 
Quasi un me*e è trascorso. 
senza che la dichiarazione del 
sindaco abbia avuto un se­
guito. A Natoli ha risposto il 
vice-sindaco Grisolia, che pre­
siedeva in assenza del sin­

daco, ammalato, dicendo che 
maggiori spiegazioni potranno 
essere fornite soltanto dallo 
stesso Petrucci, appena po­
trà tornare in aula. 

Stentano a giungere dinanzi 
al Consiglio comunale anche 
i risultati di un'altra com­
missione d'indagine, quella 
che in un lontano giorno dello 
scorso anno venne nominata 
dalla Giunta (la presidenza 
venne allora affidata all'asses­
sore socialista Crescenzi) per 
la Centrale del latte, sull'onda 
della grave crisi che lasciò 
quasi a secco le latterie della 
città, mentre i bonomiani e gli 
agrari scatenavano una vio­
lenta campagna contro l'azien­
da municipalizzata. Ieri sera 
l'argomento avrebbe dovuto 
tornare in discussione, poiché 
era all'ordine del giorno la 
reintegrazione della Commis­
sione amministratrice della 
Centrale. Con la scusa della 
malattia del sindaco, la vota­
zione è stata invece rinviata 
a un'altra seduta. In realtà, sul 
- c a s o » della Centrale sono 
sorte improvvisamente serie 
difficoltà. La DC è intenzio­
nata, intanto, a togliere la pre­
sidenza della Commissione 
amministratrice della azienda 
al partito socialdemocratico 
(che l'aveva, infatti, con il 
dottor Santoro, prima della 
decisione dello scioglimento e 
del passaggio dei - pieni po­
teri - direttamente alla Giun­
ta). Per mascherare la ulterio­
re perdita di poteri del PSDI, 
sarebbe stata escogitata la so­
luzione di una -presidenza 
tecnica ». 

| Il giorno | 
. Oggi, mercoledì 6 
| m a g g i o (127-239). | 

Onomastico: Giuditta. 

I H sole sorge alle 5,6 e i 
tramonta alle 19,34. I 
Luna nuova 1*11. 

\ » 

Cifre della città 
Ieri sono nati 73 maschi e 58 

femmine. Sono morti 22 ma­
schi e 28 femmine. Sono stati 
celebrati 124 matrimoni. Tem­
perature: minima 11. massi­
ma 24. per oggi i meteorologi 
prevedono nuvolosità irregolari*. 

Ringraziamento 
La signora Lea C re tara rin­

grazia tutti coloro che hanno 
voluto partecipare al suo pro­
fondo dolore per la morte del 
marito Francesco. 

ACEA 
Alle 10 di domenica avrà luo­

go, nel Palazzo della Civiltà del 
Lavoro, (EUR), la cerimonia 
della premiazione dei dipenden­
ti anziani dell'ACEA 

Unesco 
La Commissione Nazionale 

Italiana per l'Unesco è stata 
solennemente insediata stama­
ne in Campidoglio Alia ceri­
monia. che sì è svolta nella 
sala della Protomoteca, sono in­
tervenute numerose personalità. 

Mostra 
Alla « Galleria 63 ». in via 

del Babuino 196. resterà aperta 
fino al 15 giugno la « persona­
le » del pittore Cusumano. 

partito 
Attivi 

OGGI: Zona Sabina, ore rio. 
presso la sezione Ylllalh» con 
nacchflll: Zona Centro, ore 
19,30. presso la Federazione 
con Xannuzzi. DOMANI: Zona 
Tivoli, ore 19, presso la sezione 
di Tivoli con G. Gloggl; Zona 
Collefrrro, ore 1840. presso la 
sezione di Colleferro con Clofl; 
Zona Tiberina, ore 19J0, pres­
so la sezione di Morlnpo 

piccola 
cronaca 

Commissioni 
Oggi alle ore 17.30 è convoca­

ta la riunione delle commissio­
ni citta e provincia e I segre­
tari delle sezioni aziendali del­
l'ATA C e della STEFER. All'or­
dine del giorno: « Problemi del 
trasporti e aumento delle ta­
riffe tramvlarte >. 

Comune 
Domani alle ore 9,30 si riu­

nirà Il gruppo consiliare comu­
nista. 

Convocazioni 
PORTA MAGGIORE, ore 18.30, 

comizio In via del Plgneto con 
Giglla Tedesco; MONTI, ore 20, 
dibattito (nuclei aziendali del­
l'Istituto centrale di statistica) 
sul movimento operaio interna­
zionale con Di Giulio; BO­
SCHETTO, ore 20, assemblea 
con Cesaroni; FEDERAZIONE. 
alle 17.30, segreteria sezione 
ferrovieri. 

Regionale 
Venerdì, alle 17. presso la se­

de del Comitato regionale Via 
dei Frentanl *, e convocata la 
Commissione Economica regio­
nale con II seguente o.d.g.: « 1,* 
situazione economica del Lazio 
e problemi della programma­
zione regionale ». 

Porti 
Giovedì, alle ore 9.30 nella 

sede del Comitato regionale, 
sono convocate le segreterìe 
delle zone di Formla. Civita­
vecchia. Ostiense per discutere 
Il seguente O.d.G.: « Contro il 
municipalismo della DC. una 
organica politica per lo svilup­
po del porti del Lazio ». 

Terrà la relazione il compa­
gno Giovanni Ranalli. 

TRAFFICO 
L'esperimento anti-sosta continua ad 
essere esaminato da tutti i punti di 
vista. Le difficoltà non mancano. 

• guadagni 

de IT AT AC 
I passeggeri aumentano e il servizio è 
più regolare (ma sempre assai scomodo) 

Sul l 'esperimento della nuova disciplina del traflìco 
nel centro storico cont inuano le diagnosi . Ieri pomeriggio , 
per esempio, ne hanno discusso a lungo, nella sede del -
l'ACl, i probiviri del traffico. N o n si è trattato, per la 
verità, di una riunione dominata dalla chiarezza: il di­
battito ha ondeggiato n lungo tra la difesa dei provvedi ­
menti del Comune e i toni della più acerba rampognn e, 
tutto sommato, non 6 riuscito ad esprimere una sola proposta 
originale (a meno che non si vogliano considerare tuli quella 
della eliminazione "tout court" della svolta a sinistra o quella 

FGC 
Venerdì, ore 19. Comitato fe­

derale sulla situazione politica; 
domani, ore 10. attivo zona Sa­
larla (De Feo-Marconi). 

della drastica riduzione dei 
parcheggi per i parlamentari 
proposta da qualcuno degli in­
tervenuti pur tra le proteste 
degli altri colleghi). Anche in 
questa riunione, tuttavia, non 
ha tardato a farsi strada una 
più serena interpretazione di 
quel che sta accadendo del 
cuore del centro storico. Ne ha 
parlato, concludendo, l'avvo­
cato D'Angelantonio. Le diffi­
coltà verificatesi dopo l'ado­
zione della nuova disciplina. 
in sostanza, erano da preve­
dersi: più il traffico diventa 
scorrevole lungo alcune diret­
trici. più facili si fanno gli in­
gorghi in corrispondenza del­
le strettoie Se i divieti di so­
sta, poi. portano come conse­
guenza una secca diminuzio­
ne del traffico e una sua mag­
giore scorrevolezza, la zona di­
sco. di per sé stessa, porta in­
vece, insieme a un più rapido 
ricambio delle auto in sosta. 
anche una maggiore circola­
zione. Gli effetti dell'esperi­
mento, quindi, non potevano 
che essere contraddittori, co­
me in effetti si è verificato. 
D'Angelantonio ha concluso 
dicendo che se la nuova re­
golamentazione del traffico 
fallirà, ciò non dovrà avve­
nire per l'indisciplina degli 
automobilisti. 

Abbastanza interessanti, nel 
frattempo, le statistiche forni­
te dall'ATAC. Gli incassi della 
azienda comunale si manten­
gono assai vicini a quelli del­
ie prime giornate: ogni gior­
no vengono venduti oltre tre 
milioni di lire in più di bi­
glietti. Ciò testimonia che è 
stabilizzato l'aumento dei pas­
seggeri. Sensibile è il miglio­
ramento dal punto di vista del­
la regolarizzazione del servi­
zio. che resta tuttavia ancora 
molto scomodo nelle ore di 
punta: nella sola giornata di 
lunedi, le corse perdute dai 
mezzi dell'azienda, in conse­
guenza di intralci provocati 
dal traffico, sono state 87. con­
tro le 209 di lunedi 27 aprile 

e le 454 corse perdute, di nor­
ma, nei lunedì precedenti al­
l'esperimento del Comune. Le 
contravvenzioni si mantengo­
no costantemente oltre la quo­
ta di 5000 al giorno. Sei auto­
mobili sono state rimosse con 
l'auto-gru 

Contro gli automobilisti so­
no stati mobilitati anche i vi­
gili notrurni. che segnalano le 
auto in sosta vietata al Co­
mune. senza però elevare 
contravvenzioni. 

r 
Assemblea 
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Invalido senza gambe 

Per protesta chiuso 

negli uffici comunali 
U n vendi tore ambulante grande inva l ido s i è f i t t o 

chiudere negl i uffici del la VII ripartiz ione comuna le . 
Ha voluto così protestare contro l e autorità comunal i 
che non gli a v e v a n o consegnato la l icenza per v e n d e ­
re uccell ini e pesciol ini per 
l e strade. Protagonista del­
l 'episodio è il trentot tenne 
Valdimiro D'Ambrogio, gran­
de invalido, privo di entram­
be le gambe. L'uomo, sino 
a poco tempo addietro, ven­
deva uccellini e pesciolini 
rossi nei mercati cittadini. 
Ma era senza licenza. I vi­
gili, una volta scoperto, lo 
hanno più volte multato. • 

Cosi Valdimiro D'Ambro­
gio, alcune settimane fa, 
facendosi trasportare dalla 
sua carrozzina si era porta­
to da un ufficio all'altro, 
ottenendo infine una licen­
za per vendere nei paesi del­
la provincia. Ma una volta 
per la rottura di un asse 
della carrozzina, un'altra 
per lo scoppio di un pneu­
matico, l'invalido era rima­
sto bloccato per ore e ore 

Minacciava i passanti 
Minacciava I passanti con un grosso randello. Angelo D'Amico 

di 39 anni. Ieri mattina in via Arenula. L'uomo che era stato 
appena dimesso dal manicomio di Avena, ha infatti tentato di 
aggredire alcune persone, prima di venire fermato e trasportato 
alla Neuro da tre carabinieri 

Sfruttavano la cognata 
Due fratelli sono stati arrestati perchè sfruttavano la prosti­

tuzione di una loro cognata di soli 1? anni SI tratta di Giovanni 
e Romolo Panetta. rispettivamente di 22 e 24 anni. La ragazza 
— D.S. sorella della moglie di Giovanni Panetta — era stata 
notata da alcuni agenti della polizia del Costumi nella zona 
della via Appia. Ieri mattina due agenti hf-nno «orpreso nella 
stessa via 1 due fratelli Panetta mentre si facevano consegnare 
il denaro dalla giovane. 

lungo la strada. Ieri, matti­
na, pertanto, si è recato 
alla VII ripartizione: aveva 
già ottenuto un permesso 
dalla prefettura e una au­
torizzazione dalla VI ripar­
tizione, non mancava altro 
che l'ultimo atto degli uf­
fici di via Tuscolana per far­
gli avere la sospirata licen­
za anche per svolgere la sua 
attività in città. 

Ma, per uno dei soliti in­
toppi burocratici, la licenza 
gli è stata negata. Per pro­
testa il grande invalido si 
è rifiutato di lasciare gli 
uffici. Alle 14. quando gli 
impiegati se ne sono andati. 
Valdimiro D'Ambrogio è sta­
to chiuso dentro. E soltanto 
alle 21, dopo l'intervento di 
un funzionario della Mobile, 
ha accettato di uscire. . 

- - • • < 

ALLE CAPANNELLE 
LXXXI 

Lire 42.000.000 

IL 7 MAGGIO -ORE 75 

TRASPORTI PER CAPANNELLI 
Le partenze si effettueranno dal capolinea dalle ora 14 
TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI ( S T E F E R . ) 
AUTOPULLMAN . Servizio S T E F E R . • A t 
Con partenze da Piazza dei Cinquecento • lato Albergo 

Continentale ogni 5 minuti. 
AUTOPULLMAN • Servisi» att i l larla lapairama 
Piazza Colonna • Piazza Piume • Largo Argent is i -

P.le Flaminio - Piazza 8. Giovanni • P lana Cavour 

| postelegrafonici j 
Oggi alle 18,30 nel tea- ' 

tro di via dei Frentani. | 
assemblea dei postelegra- | 
fonici comunisti. Ordine 
del giorno: - Unità del mo­
vimento operaio comuni­
sta internazionale». Rela­
tore Renzo Trivelli. 

Congresso 
capitolini | \ 

Proseguono oggi, alle 18, • '* 
nei locali di piazza Lova- I l 
felli 35, i lavori del I Con- ' 
gresso aziendale dei co- I ' 
munisti dipendenti del Co- | ! 
mune. Interverrà Giuliana ' 
Gioggi. I , 

Incontro | 
operaio | : 

I Oggi alle 17. nei locali . \ 

della sezione del PCI di I ! 
Vescovio (via di Villa * ì 

I Chigi 83-b), il compagno • S 

Aldo Natoli parteciperà al- I j; 

I l'incontro organizzato dai j-
comunisti dell'Autovox con I 
gli operai della zona Sa- I 

• laria. 
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Vanno in j 
prescrizione j 

i crimini : 
• 

nazisti?! : 
BONN, S. 

Allo scadere di questo 
anno tutti I crimini na­
zisti cadono in prescri­
zione: è "trascorso un 
ventennio dalla fine della 
guerra. -• Bisogna prolun­
gare o no questi termi-
ni di prescrizione? Il di­
rettore della Centrale 
par la denazificazione di 
Ludwlgsburg, procurato­
re generale 8chuele, in 
un'Intervista 'al Bolletti­
no del governo federale ' 
afferma di no. • • Siamo 
un, paese democratico > 
egli dice • e se prolun­
gassimo I termini pro­
mulgheremmo delle leg­
gi speciali, ci comporte­
remmo esattamente cioè 
come fecero I nazisti ». ' 
E per rafforzare la sua 
tesi ha ricordato che al­
no ad ora la sua Cen­
trale ha istruito ben 540 
processi. 

81 tratta di un ragio­
namento solo apparente­
mente • Ineccepibile: av­
valendosi di quelle leggi 
speciali I nazisti perpe­
trarono un numero ster­
minato di crimini atroci, 
• speciali > sul serio, che 
ancor oggi gridano ven­
detta di fronte a tutto 
Il genere umano. 'Perchè 
dunque non far pesare 
sul responsabili di quel­
le atrocità, con tutta la 
severità necessaria, la 
spada della giustizia? E 
se per far ciò occorrono 
leggi speciali, perchè esi­
tare? Ma stiamo facendo 
540 processi!, si pud ri­
spondere. Troppo pochi, 
per saldare il conto aper­
to rappresentato da do­
dici milioni di essere 
umani sterminati. Trop­
po pochi, soprattutto se 
si tlen conto che gran 
parte di questi processi 
si sono spesso • ritolti In 
veri e propri Insulti alla 
giustizia, che le pene in­
flitte agli assassini sono 
state spesso ridicolmente 
miti, che spesso questi 
hanno tagliato la corda 
in tempo. I tedeschi sono 
precisi, hanno fatto t loro 
calcoli e 'hanno scoperto 
che ogni nazista proces­
sato paga una vita uma­
na soppressa da lui o 
dai suoi camerati con 
solo quattro minuti di 
carcere. .Ci pare poco. 
Troppo 'poco. 

Aumento 
della radio­

attività 
nei bimbi 

LONDRA, 5. 
La radioattività è for­

temente aumentata dopo 
gli esperimenti atomici 
dell'autunno del '62. Lo 
ha rilevato II Consiglio di 
ricerche mediche dello 
8tato britannico, che ha 
ufficialmente annunciato 
che nella prima metà del 
1963 si è notato un forte 
aumento di depositi di 
stronzio radioattivo 90 
nelle ossa dei bambini. 

Per i bimbi piccoli la 
concentrazione è stata 
più che doppia rispetto 
allo stesso periodo del­
l'anno precedente, sfio­
rando addirittura il livel­
lo che si calcola perico­
loso. Infatti II Consiglio 
ha comunicato che tale 
concentrazione è giunta 
al 5 per cento al di sotto 
del livello limite. L'au­
mento — hanno aggiunto 
i ricercatori — è dovuto 
agli esperimenti atomici 
dell'autunno del '62. Le 

' rilevazioni sono fondate 
sull'analisi di ossa di sog­
getti deceduti nella pri­
ma metà dello scorso 
anno. 

Il «processo del bitter» 

LA MACCHINA 
DA SCRIVERE 
DÀ TORTO 
Al FERRARI 

Da oggi la parola è alla difesa 

Dal nostro inviato 
IMPERIA, 5 

« Che ne pensate, voialtri? Se vogliono, possono ancor darmi 
l'assoluzione per insufficienza di prove ». Renzo Ferrari, sottovoce, 
appoggiato alla ringhiera del suo banco, formula le domande e si 
dà la risposta da sé. Più che chiedere le impressioni di chi segue il « processo 
del bitter», esprime le proprie. E chi se la sentirebbe di contraddirlo? Butta 
il mozzicone, accende un'altra sigaretta e si sorbisce il solito caffè dell'inter-

< I periti della difesa vallo 
— riprende — non hanno 
avuto il tempo di illustrare 
adeguatamente le loro tesi: 
un vero e proprio confronto 
delle risultanze tecniche non 
c'è stato. Sono cose di cui la 
Corte dovrebbe tener conto, 
non credete? ». 

E' nervoso. Torna a sede­
re, si rialza subito, chiama 
uno dei suoi difensori e gli 
parla a lungo nell'orecchio, 
guardando attorno che nes­
suno s'avvicini a cogliere i 
suoi segreti. 

Certo è che neppure la 
udienza odierna, con la qua­
le si è chiusa l'istruttoria di-
battimentale, ha portato frec­
ce efficaci nell'arco delle tesi 
innocentiste che la difesa sa­
rà chiamata a sostenere nei 
prossimi giorni. Le ultime 
cartucce di Renzo Ferrari so 
no affidate ad Aurelio Ghio, 
barba rossiccia alla « vecchi 
alpini » e una discreta fama 
di esperto di macchine da 
scrivere, il quale, come con­
sulente di parte, deve conte­
stare le conclusioni del peri­
to dattilografico d'ufficio, 
professoressa Maria Sturlese 
Viotti. Costei ha sostenuto 
che la lettera inviata a Tino 
Allevi col bitter avvelenato, 
fu battuta sulla macchina da 
scrivere del municipio di ma­
rengo, una « Olivetti Lexi­
con 80 > a carrello lungo. 
Ghio si propone di dimostra­
re il contrario. Arriva in aula 
trascinandosi dietro quattro 
borse di pelle gonfie di testi, 
di citazioni, di richiami bi­
bliografici sulla materia; si 
siede dinanzi al presidente e 
comincia coll'esporre il con 
cetto della « predisposizione 
di serie » per cui certe mac­
chine, se appartenenti allo 
stesso tipo, presenterebbero 
i medesimi difetti. Per cui 
le caratteristiche riscontrate 
sullo scritto ricevuto da Ti­
no Allevi non sarebbero tipi­
che della macchina di Baren 
go, ma comuni a tutte le se­
rie delle « Lexicon 80 ». 

Presidente: Ma scusi, Ghio, 
mi pare ovvio che quando si 
lancia in commercio un de 
terminato tipo di macchina, 
la casa costruttrice si riten 
ga sicura di avere concepito 
un prodotto ottimo. Lei mi 
dice invece che vengono pro­
dotte macchine di cui si co­
noscerebbero a priori le tare... 

Ghio: L'affermazione è dei 
tecnici dell'Oliveta, ai quali 
mi sono rivolto per schiari­
menti. 

Presidente: Allora ci sa­
rebbe voluta una dichiara­
zione scritta. Ma mi sembra 
molto improbabile che la 
Olivetti sia disposta a rila­
sciare simili dichiarazioni. 
Per di più, se la sua tesi fos­
se valida, ne discenderebbe 
che non è mai possibile sta­
bilire su quale macchina è 
stato battuto un dattiloscritto. 

Ghio: In effetti, signor pre­
sidente, molti esperti negano 

Luigi Longo 

Un popolo alla macchia 
Orientamenti 
pp. 352 L. 2.500 

La. storia della Resistenza dal crollo 
del fascismo all'insurrezione armata. 

la possibilità di identificazio­
ne di una macchina di serie. 
attraverso i dattiloscritti. 

• Giudice a latere: Nella sua 
funzione di tecnico del tri­
bunale di Torino, le è mai 
occorso di identificare dei 
dattiloscritti? 

La domanda è insidiosa e 
Ghio deve ammettere che 
« in due o tre casi » ha po­
tuto stabilire con certezza 
da quale macchina proveniva 
lo scritto. Il che, bene o ma­
le, equivale a riconoscere la 
possibilità che anche la Stur­
lese ' abbia identificato ' con 
sicurezza la macchina di Ba-
rengo. Nei suoi scritti di com­
parazione con la lettera del 
bitter, il perito d'ufficio ave­
va notato che la < n » mi­
nuscola mostrava il piedino 
sinistro mozzo. Ghio sostie­
ne che si tratta di una ano­
malia comune a molte mac­
chine, ma viene nuovamente 
smentito dal presidente: *No 
— dice il dott. Garavagno —. 
La informo che abbiamo tro­
vato degli scritti battuti nel 
1960-61, sulla macchina di 
Barengo, nei quali quel di­
fetto non si riscontra affatto, 
la lesione della ' lettera "N" 
è successiva, causata da un 
guasto o da usura ». La tesi 
della « predisposizione di se­
rie » crolla e la Sturlese, che 

è in aula, sorride soddisfatta. 
Interrogato dal presidente, 

Ghio ammette di aver pulito 
i tasti e fatto ruotare il na­
stro della macchina di Baren­
go, prima di battervi gli scrit­
ti di comparazione che hanno 
mostrato caratteristiche stra­
namente diverse da quelle ri­
sultanti dalle prove del peri­
to d'ufficio, « Si tratta di ope­
razioni tecniche normali ed 
ero autorizzato a compierle », 
dice il consulente di parte. 

La discussione si chiude 
con un confronto fra la Stur­
lese e il consulente di parte. 
Questi, tenace e disinvolto, 
dichiara di poter escludere 
che la lettera del « bitter » sia 
stata scritta sulla macchina 
del municipio di Barengo. La 
Sturlese si dice sicura del 
contrario. • 

Presidente Ci pensi bene, 
signora, lei è perito della Cor­
te e non ignora quali conse­
guenze può avere la sua af­
fermazione. Ne è proprio 
certa? 

Sturlese : Assolutamente 
certa. 

Avv. Ciurlo: Beata lei! 
Con l'udienza di domani, 

inizierà la serie delle arrin­
ghe. . - . 

Pier Giorgio Betti 

Reggio Emilia 

Chiesta una 
integrazione 
del capo di 
accusa per 

il commissario 
I legali dei parenti del cit­

tadini assassinati dalla polizia 
a Reggio Emilia hanno presen­
tato un'istanza chiedendo al 
pubblico ministero di allargare 
il capo di imputazione nei con­
fronti del commissario Giulio 
Catari Panico, il quale deve ri­
spondere di quadruplice omi­
cidio colposo. 

I rappresentanti di parte ci­
vile hanno tratto gli elementi 
per ristanza dalle deposizioni 
dello stesso Catari e degli altri 
testimoni. Il commissario che 
diresse la sparatoria al termine 
della quale quattro cittadini 
erano caduti morti, è respon­
sabile di un reato ben più gra­
ve dell'omicidio • colposo. In 
quanto non agì solo — come è 
scritto nel capo di imputazio­
ne — per negligenza ed impe­
rizia. ma si comportò in modo 
tale da provocare necessaria­
mente la morte dei dimostranti. 

L'istanza, presentata da tutti 
i patroni di parte civile, è sta­
ta accuratamente - aggirata •» 
dal pubblico ministero, il qua­
le ha annunciato che risponde­
rà solo in sede di discussione. 
Il resto dell'udienza è stato oc­
cupato dalla solita squallida 
sfilata dei testi-poliziotti: nes­
suno, al • solito, ha • ricordato 
nulla. 

In Italia è dìUìcile leggere 

« Cerchiamo di mettere 
le gambe ai libri» 

Bari, Trani ed Andria: tre esperienze diverse; tre esempi di come 
in Puglia e nel Sud sia difficile stabilire un contatto tra il grosso 
pubblico e il libro - Il catalogo in preparazione alla Sovrintendenza 

I IERI 

OGGI 

DOMANI 

Cinofili contro 
Johnson 

Milano 

«Clackson girl* 
uccisa (con un 
coltello scout) 

Per sfuggire alla vendetta 

Vive in Canada 
un capomafia 
dato morto? 

Editori Riuniti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5. 

Una donna di vita, un'altra « clackson 
girl > è stata uccisa oggi, alle 16,15 circa, 
nel territorio della frazione Villa Maggiore 
del comune di Lacchiarella, a una quindi­
cina di chilometri da Milano. La vittima, 
Elisa Casarotto di 29 anni, abitante a Mi­
lano in via Sercognani 4, colpito all'emi-
torace destro da un violentissimo colpo in-
fertole con un coltello da boy-scout, ha avu­
to la forza di scendere dalla propria uti­
litaria, a bordo della quale è avvenuta ful­
minea la sanguinosa aggressione, e di tra­
scinarsi per un centinaio di metri attra­
verso una risaia, invocando aiuto con voce 
sempre più debole. In quei pochi momenti 
l'assassino è scomparso. 

Le invocazioni della donna colpita a mor­
te sono state udite da un'altra mondana, 
Adele Sabisto di 39 anni, abitante a Milano 
in via Moncucco 38, che è corsa verso l'a­
mica credendo in un malore. Quando è 
giunta presso la Casarotto, Adele Sabisto 
ha visto l'abito inzuppato di sangue e ha 
intuito quello che era accaduto. Poco lon­
tano corre la statale Milano-Genova. La 
Sabisto ha raggiunto la strada e ha fatto 
cenno a un automobilista che sopraggiun­
geva a bordo di una < 1900 » che si è arre­
stata. Elisa Casarotto ormai pallidissima e 
priva di sensi è stata adagiata sull'auto, su 
cui prendeva posto anche la Sabisto. e 
accompagnata all'ospedale di Malegnano. 
Ma è morta durante il tragitto. All'ospe­
dale non hanno potuto fare altro che avver­
tire i carabinieri. Pochi attimi dopo l'al­
larme era trasmesso ai C.C. di Lacchia­
rella al nucleo di Polizia giudiziaria dei ca­
rabinieri e alla Mobile milanese. La mac­
china delle indagini si metteva in moto ra­
pidamente; mentre scriviamo, una venti­
na di donne di vita che battevano la zona 
in cui è avvenuto il delitto sono sotto in­
terrogatorio. mentre i carabinieri e uomini 
della Mobile battono le risaie intorno. In­
fatti la figura di un uomo in fuga è stata 
segnalata a più riprese nella zona poco do­
po l'arrivo della polizia. 

Questo nuovo, e per ora oscuro, crimine 
ricorda molto da vicino per il modo come 
è avvenuto e per la figura della assassi­
nata. quello che ebbe per vittima il 27 no­
vembre scorso un'altra « clackson girl », 
• Olly la rossa • al secolo Olimpia Drusi 
assassinata di notte con più di venti col­
tellate a bordo dell'* Appia • di cui si ser­
viva per il suo « lavoro ». 

Elisa Casarotto. in base a quanto ab­
biamo potuto accertare aveva cominciato 
da poco più di un anno il suo tristo me­
stiere. Venuta a Milano da Montecchia di 
Corsera in provincia di Verona, aveva fat­
to per qualche tempo la gerente di una tin­
toria in via Grigna 20. già appartenente al­
la signora Franciosi. Poco più di un anno 
fa, non si sa ancora se per suo volontà, ave­
va lasciato la tintoria. 

Le risultanze degli accertamenti compiu­
ti dalla polizia sul posto del delitto sino a 
questo momento non servono molto a far 
luce sul movente del crimine: sul posto a 
una decina di metri dall'auto è itato rin­
venuto il fodero di un coltello da « boy 
scout ». Nella borsetta della donna ab­
bandonata su un sedile erano 12 mila lira. 

Atteso a Marsala 
» < 

l'ispettore 
dei Salesiani 

PALERMO. 5. 
Spiccati gli ordini di cattura a carico 

del prefetto dei Salesiani don Luigi Giudice 
e dei tre barcaioli (che già da sabato si 
trovavano rinchiusi nel carcere di Trapa­
ni) l'istruttoria sommaria della Procura 
della Repubblica di Trapani per la spa­
ventosa tragedia di Marsala nella quale 
17 ragazzi hanno perso la vita si sta av­
viando rapidamente alla conclusione. 

Giovanni Impiccione, capobarca e pro­
prietario del natante che la mattina del 
primo maggio si capovolse nello specchio 
d'acqua tra la spiaggia di Marinella (Mar­
sala) e l'isolotto di Mothia, deve risponde­
re di: 1) omicidio colposo plurimo con 
l'aggravante di avere agito nonostante la 
prevedibilità dell'evento; 2) naufragio 
colposo; 3) numerose e gravi contravven­
zioni al codice di navigazione. Per il pre­
fetto dei salesiani don Giudice — che sa­

rà difeso dall'avv. Paolo Gentile — e per 
i due barcaioli Pietro Arini e Luigi Bon-
ventre l'accusa è invece di concorso in 
omicidio plurimo colposo aggravato. La 
correità di Arini e di Bonventre nell'omi­
cidio è dovuta al fatto che le barche da 
essi pilotate costituivano un unico convo­
glio con quella che si capovolse e quindi 
partecipano delle responsabilità dell'lmpic-
ciche. Per il salesiano invece l'accusa di 
correità ha un carattere di maggiore gra­
vità. 

In seguito alle rivelazioni — pubblicate 
ieri dal nostro giornale — di uno degli 
scampati alla tremenda sciagura, la Pro­
cura della Repubblica di Trapani sta ora 
indagando, con notevole riserbo, sulla cir­
costanza della quota di partecipazione per 
la gita, che i salesiani della - Casa della 
divina provvidenza » avrebbero richiesto 
ad ognuno dei ragazzi: 500 lire per l'affit­
to delle barche. Il presuntivo introito del­
la - tassa • fu di 75 mila lire per le bar­
che, invece, come è noto, vennero spese 
soltanto quindicimila lire. Della cosa si oc­
cuperà anche l'ispettore generale dei Sa­
lesiani, il cui arrivo è annunciato per I 
prossimi giorni. 

Frattanto l'Amministrazione comunale 
di Marsala, accogliendo l'appello venuto dai 
docenti dell'Istituto magistrale della città, 
ha iniziato la procedura per sollecitare il 
conferimento della medaglia d'oro al va­
lor civile agli studenti Nicola Orlando, An­
tonio Messina • Michelangelo Turrisi 

9-f-P-, 

PALERMO, 5. 
Secondo notizie trapelate ne­

gli ambienti della questura di 
Palermo, Isidoro Cracolici, di 
57 anni, da Tommaso Natale, il 
capostipite di una delle fami­
glie della borgata palermitana 
che si sono sterminate ne^li 
scorsi anni per contendersi la 
supremazia sui pascoli abusivi e 
sugli abigeati della zona, si sa­
rebbe rifugiato clandestinamen­
te in Canada per sottrarsi ali? 
vendetta del « clan •» avversario. 

Isidoro Cracolici, denunciato 
nel 1957 assieme ad Antonino 
Ix> Cicero, per l'uccisione del 
guardiacaccia Francesco Paolo 
Riccobono, capostipite della fa­
miglia avversaria, si dette in 
quel periodo alla latitanza e da 
allora restò sempre alla mac­
chia, anche dopo che il giudice 
istruttore del tribunale di Pa­
lermo lo prosciolse dall'accusa 
che contro di lui era stata ele­
vata. Si disse allora che il vec­
chio Isidoro temeva di far ri­
torno in paese perchè il figlio 
di Francesco Paolo Riccobono. 
Natale ed il nipote Gaetano, da­
tisi anch'essi alla macchia, ave­
vano giurato di ucciderlo. 

Rosa Messina moglie del guar­
diacaccia ucciso e madre di Na­
tale Riccobono e degli altri fra­
telli Riccobono assassinati in 
questi ultimi anni, dichiarava 
alla polizia di aver saputo che 
Isidoro Cracolici ed altri quat­
tro individui misteriosamente 
scomparsi, erano stati soppressi 
ed i loro cadaveri occultati in 
una grotta del Billiemi. 

Commissione 
per salvare 

la torre di Pisa 
L'urgenza della soluzione del 

problema relativo alla stabi­
lizzazione della torre di Pisa, 
in conseguenza dell'accertato 
moto di lenta e progressiva in­
clinazione del campanile, ha in­
dotto tempo fa, il ministro dei 
lavori pubblici a preparare uno 
schema di disegno di legge che 
prevede un bando-concorso in­
ternazionale per la scelta del 
progetto di stabilizzazione 

Il ministro Pieraccini ha an­
che firmato ieri il decreto che 
istituisce una speciale commis­
sione, composta da eminenti 
personalità, incaricata di ac­
certare, sotto il profilo tecnico 
ed economico, le modalità, gli 
obblighi e 1 termini del bando 
di concorso internazionale 

WASHINGTON — II fatto 
che il presidente Johnson ha 
sollevato uno dei suoi cani 
per le orecchie davanti a 
decine di fotografi e gior­
nalisti, che ne hanno dato 
notizia, in tutta l'America ha 
provocato vivaci polemiche 
e la società per la protezio­
ne degli animali ha denun­
ciato la crudeltà del presi­
dente USA. Ieri, pertanto, 
Johnson, ha riconvocato i fo­
tografi e operatori televisivi 
davanti ai quali ha ripetuto 
il gesto, sollevando il suo 
- Her - per le orecchie e ob­
bligandolo a reggersi sulle 
sole zampe posteriori (come 
mostra la telefoto). * Il guai­
to che il cane emette — egli 
ha detto — non è di dolore 
ma, anzi, di gioia ». Tuttavia 
c'è chi è disposto a giurare 
che la faccenda potrebbe co­
stare alle prossime elezioni 
parecchi voti: quelli dei ci­
nofili 

Caccia per la 
Sirenetta 

COPENHAGEN — Due 
cronisti del giornale »B.T.-, 
al quale un anonimo ha in­
viato una lettera offrendo la 
testa della Sirenetta in cam­
bio di 10.000 corone, affer­
mano di aver parlato con 
colui che ha decapitato la 
celebre statua. Questi sareb­
be un misantropo ed avreb­
be dichiarato di aver tagliato 
la testa della Sirenetta per 
protestare contro lo Stato. 
che agevolerebbe i turisti a 
danno dei cittadini danesi. 

5 milioni stanchi 
di vivere 

LOS ANGELES — Lo 
psichiatra Ronald Mintz cal­
cola che oltre cinque milio­
ni di persone negli Stati Uni­
ti hanno compiuto uno o più 
tentativi di suicidio. Secon­
do un certo calcolo 75 mila 
persone hanno tentato di uc­
cidersi a Los Angeles e 500 
mila in California. L'associa­
zione psichiatrica america­
na ha compiuto l'indagine in­
terrogando migliaia di per­
sone a Los Angeles. Risulta­
to: il 4 per cento delle per­
sone interrogate hanno rispo­
sto di aver tentato almeno 
una volta di uccidersi. 

La nave 
di Magellano 

MANILA — Alcuni rotta­
mi, che si ritiene possano 
essere di una delle imbarca­
zioni del navigatore Ferdi­
nando Magellano, sono sta­
ti trovati al largo della città 
di Maasin, a sud dell'isola di 
Leyte, nelle Filippine cen­
trali. In quei paraggi infat­
ti sarebbe affondala nel 1521 
una delle navi di Magellano, 
la * Conception ». ti relitto 
è stato individuato da un 
pescatore. Successivamente 
una squadra appositamente 
inaiata sul posto ha ri­
portato alla superficie pez­
zi di metallo e frammenti 
di quella che potrebbe es­
sere stata la cabina della 
* Conception -. 

I _ _ l 

Dal nostro inviato 
BARI, 5. 

Poco più di 130 mila volumi in tutta la 
Lucania (127.711 al 1959); poco più di 
un milione in tutta la Puglia (al 1959: 
1.014.829): q u e s t e l e c i fre del la cons i s tenza l ibrar ia 
pubbl ica de l la S o v r i n t e n d e n z a , che abbraccia l e d u e 
regioni . E ancora: 93 centr i (tra comunal i , p r o v i n ­
ciali, nazionali, arcivescovili, pontifici) registrati: ma sol­
tanto 71 formalmente funzionanti (e 21 sono religiosi). 

Ma il sovrintendente, professor Caterino, dice: < In 
questi anni abbiamo fatto molto > (il che significa tutto 
quello che era possibile) e mi offre in visione le cifre 
dello sforzo che i comuni vanno compiendo per poten­
ziare le raccolte: tre milioni ad Andria, tre e mezzo a 
Putignano, due a Lucerà, tredici a Matera, otto a Bar­
letta, uno a Castellana Grotte... 

E lo Stato? « Nel quadro del Servizio Nazionale di 
Lettura bisognava compiere l'esperimento di apertura dei 
"posti di prestito" nelle province di Bari, Matera, Foggia, 
Lecce: poi i fondi sono mancati per andare avanti in 
tutte queste province e l'esperimento si è ristretto alla 
sola zona di Lecce, dove abbiamo fornito dei nuclei librari 
per seicentomila lire e scaffalature per importo equiva­
lente >. 

Pochino. Anche se accanto a queste voci ci sono i con­
tributi straordinari alle biblioteche nazionali, passati col 
contagocce e bastanti soltanto per aggiornare alla me­
glio la dotazione, rimodernare qualche scaffalatura. 

Prestito per duemila 
Pochino. Anche se la Sovrintendenza di Bari si muove 

con la massima agilità consentita ed ha fatto sforzi dispe­
rati per < metter le gambe ai libri », convincere le ammi­
nistrazioni locali ad intervenire in modo autonomo e si 
è impegnata in un lavoro assai utile allo studioso, ma, 
ahimé, assai lontano dai bisogni immediati di un vasto 
territorio affamato di libri: un catalogo, cioè, di tutte 

le opere esistenti in Puglia e Lucania sulla storia delle 
due regioni (diviso per autore e per argomenti); più 
una seconda parte dove saranno registrati tutti i volumi 
disponibili nelle maggiori biblioteche con l'indicazione 
dei centri in cui è possibile reperire l'opera rubricata. 

Il retroterra pratico di questo lavoro, che il professor 
Caterino redige personalmente con le cure di un padre 
premuroso ed attento, è infatti quanto mai vago. A Bari, 
una città che cambia volto anche di notte (centinaia di 
cantieri edili lavorano alla luce dei riflettori, sotto la 
spinta di una incredibile speculazione privata, per non 
perdere preziosi minuti-oro) la biblioteca comunale, nata 
l'anno scorso ma ancora chiusa al pubblico, conta appena 
quattromila volumi. Per studiare, oltre alle biblioteche 
universitarie di Facoltà (< alcune assai ben fornite > mi 
assicurano dei compagni che vi lavorano come assistenti), 
restano soltanto quella arcivescovile, specializzata in filo­
sofia e teologia, la «-De Gemmis» (una « donazione > 
privata dedicata esclusivamente alla storia di Puglia) e 
la Di Venere Ricchetti: che è chiusa, naturalmente. 

« Stiamo aspettando di cambiare sede, dice il dott. 
Ronchi, direttore della comunale di Trani: qui non 
abbiamo più posto per i libri, non possiamo prendere 
nessuna iniziativa e alcune sale del deposito sono peri­
colanti ed abbiamo dovuto sgombrarle >. Malgrado que­
sto, le cose vanno bene, qui. 38 mila volumi — e la popo­
lazione non raggiunge j quarantamila abitanti —; una 
sezione per ragazzi, frequentatissima, dove i bambini 
accedono direttamente agli scaffali e scelgono libera­
mente i libri che si vogliono portare a casa; una sezione 
prestito con duemila iscritti ed un movimento di oltre 
duemila volumi al mese: e mai che ne sia scomparso uno 

' in sei anni di attività ». 
Duemila iscritti su quarantamila abitanti? < Certo, è 

una cifra altissima: e sono tutti lettori affezionati, scru­
polosi. Qualche volta ritardano un po' a restituire i 

volumi e bisogna scrivergli per il sollecito. Ma guai a can­
cellarli dal prestito se sono recidivi: pensi, una volta un 
ragazzo, che aveva ritardato tre volte e lo avevamo estro­
messo, è tornato dopo due mesi, piangendo, a pregarmi 
di non togliergli i libri ». Il dott. Ronchi allarga le 
braccia: < Che dovevo fare? ». 

Ma Trani è una situazione eccezionale. Il risultato di 
una lunga storia che affonda le sue radici nei tempi 
in cui il paese era assai più grosso di Bari, era il cuore 
economico e politico della regione. 

« E poi siamo in pochi, qui dentro, aggiunge il diret­
tore. Lei ha visto: quando è arrivato stavo nella sala di 
lettura... e in realtà facevo il sorvegliante. Qui passano 
una sessantina di persone al giorno: universitari, per lo 
più, al mattino; studenti delle medie nel pomeriggio. E 
i miei tre dipendenti sono divisi tra la segreteria, l'archi­
viazione, il servizio libri. Vorrei fare tante cose; abbiamo 
comprato un giradischi stereofonico, siamo abbonati ad 
una casa discografica: vorremmo fare delle audizioni 
musicali, delle mostre, delle conferenze; abbiamo la pro­
messa di un proiettore cinematografico: ma aspettiamo 
nuovi locali, forse l'anno prossimo, se tutto va bene... ». 

Lo realtà di Andria 
E intanto, nella stanza accanto, tre ragazze sono curve 

sulle schede del prestito. Il direttore me le mostra: scelte 
a caso, ce n*è una che inizia nel '58 con « Il giornalino di 
Gian Burrasca », continua nel '59 con « Il romanzo di Na­
poleone » di Ugolini, poi negli ultimi due anni i titoli di­
ventano « I 49 racconti » di Hemingway, « Nana » di Zola, 
« Il diario sentimentale » di Pratolini. 

Ma Trani è una eccezione. A dodici chilometri c'è An­
dria, un comune famoso per le lotte dei contadini. Ottan­
tamila abitanti. Dodicimila volumi: ma questa è una cifra 
senza significato. 

In realtà la biblioteca, la cui direzione è affidata ad un 
vecchio professore ottuagenario, è chiusa per mancanza 

di locali (nelle statistiche ufficiali, tuttavia, risulta re­
golarmente funzionante). In un volume pubblicato dalla 
Sovnntendenza di Bari e dal Ministero della P. I. è scritto 
che, nel '58, la biblioteca « intrapresa una nuova vita, si 
rese più accogliente: il Ministero fornì la scaffalatura me­
tallica per la sala centrale, oltre a sedie e tavoli per la 
lettura... il servizio è aperto nelle ore del mattino e del 
. pomeriggio, per cui è adatta la frequenza alle varie cate­
gorie di lettori ». In concreto, oltre seimila volumi sono i l 

frutto di una antica donazione dello storico Francesco 
Ceci (e sono testi antichi e specializzati); le opere sono 
accatastate l'una sull'altra, in terra, difficilmente rintrac­
ciabili, mal catalogate, pochissimo lette e consultate. 
« Mancano i locali, è la spiegazione di un funzionario co­
munale, manca il personale. Un solo addetto alla bi­

blioteca, oltre al professore non può far molto ». 
Ci vogliono dunque, i soldi. Per fortuna di Andria, da 

pochi mesi c'e un'amministrazione popolare: e il bilancio 
prevede adesso una voce consistente ed ampliata per la 
biblioteca, mentre si preparano progetti concreti per 
una nuova e grande sede. Senza di che è naturale, per 
dirla col prof. Caterino, che i libri non mettano mai 
le gambe per raggiungere l'immenso, potenziale pubblico 

di lettori. „ 
Dario Natoli 
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La biologia nel cosmo 

Le condizioni della 
vita organica 

negli altri pianeti 
Secondo recenti osservazioni sovietiche e ame­

ricane nemmeno su Venere potrebbe esservi 

l'acqua allo stato liquido 
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Per quanto singolari e. 
quindi, improbabili siano 
state le circostanze che 
hanno favorito la compar­
sa delle prime forme ele­
mentari di vita sulla Ter­
ra, il numero dei corpi 
celesti paragonabili al no­
stro e dei miliardi di anni 
da cui esistono è cosi gran­
de da rendere perfetta­
mente plausibile l'esisten­
za di materia vivente, più 
o meno organizzata ed evo­
luta, anche su altri pianeti. 

Se noi potessimo scru­
tare, con sguardi non af­
fievoliti d a l l a distanza, 
l'universo di cui slamo par­
te, vi leggeremmo, forse 
— quasi pagina per pagi­
na, cioè pianeta per pia­
neta — la storia della evo­
luzione terrestre. 

Per ora, cioè per gli anni 
che mancano al compimen­
to di questo millennio, 
possiamo assegnarci come 
ragionevole traguardo la 
esplorazione biologica del 
sistema solare. Ed infatti, 
cosi nell'URSS come negli 
Stati Uniti, si stanno com­
piendo molti sforzi, econo­
mici e scientifici, in questa 
direzione. Ove soltanto riu­
scissimo a sapere se la vita, 
in un senso anche solo 
grossolanamente paragona­
bile a quella terrestre, è 
« già > o « non ancora > 
trascorsa sui pianeti che 
girano insieme a noi in 
questo remoto angolo del­
l'universo, avremmo impa­
rato qualcosa di incalcola­
bile importanza. 

Naturalmente, affaccian­
dosi sugli spazi interpla­
netari, l'uomo comincia la 
sua esplorazione da ciò che 
gli è più prossimo: la Luna 
perchè è il nostro satellite, 
Marte e Venere perchè gi­
rano sulle orbite più vici­
ne a quella terrestre. 

Marte, da quando nel 
1877 l'italiano Schiapparel­
li ne ha osservato e descrit­
to i famosi « canali > (che 
certamente canali n o n 
sono) , è stato nel fuoco di 
ogni lente rivolta alla sco­
perta di forme di vita 
extra-terrestre. (Tanto che 
il termine « marziano » è 
diventato sinonimo di ipo­
tetici ominidi provenienti 
da altre parti dell'univer­
so) . Ma, pur prescindendo 
da tutto quanto ci è ancora 
ignoto, non si può dire che 
quanto conosciamo di Mar­
te sia molto promettente 
per la nostra speranza di 
trovarvi un mondo natura­
l e paragonabile al nostro. 
La temperatura media, in­
fatti, vi è tra —30° e 

— 40° C, pur con escursio­
ni localizzate a + 25 C; 
l'atmosfera, poverissima di 
ossigeno, è quasi intera­
mente costituita da azoto 
ed '- anidride carbonica; 
l'acqua — per l'estrema 
secchezza del suolo, la te­
nue pressione atmosferica 
e le basse temperature — 
evapora o ge l a quasj im­
mediatamente. Tutto som­
mato non è impossibile, ma 
nemmeno molto probabile, 
che vi alligni una modesta 
vita vegetale, fatta di mu­
schi e licheni. 

La vita è 
già trascorsa? 
Forse su questo pianeta, 

ormai freddo e deserto, cui 
la vicenda delle stagioni dà 
ancora qualche fremito, il 
caldo alito della vita è già 
trascorso. Forse su Marte, 
p iù « vecchio » della Ter­
ra, non troveremo che un 
Museo di fossili, ancorché 
il più grande e meraviglio­
so che ci sia dato immagi­
nare. 

Se così fosse, ma nulla 
ce lo assicura, varrebbe 
maggiormente la pena di 
rivolgere la nostra esplora­
zione ad un altro pianeta 
che sia verosimilmente più 
< giovane ». con la speran­
za di trovarvi non già il 
Walhalla ma il monte Ida 
della biologia. Questo pia­
neta potrebbe essere Ve­
nere che, un poco più v i ­
cino «1 Sole di quanto sia 
la T«rr», ha con questa 

tanti elementi di somi­
glianza: infatti il diametro, 
la massa, la densità, e la 
velocità di fuga dej due 
pianeti non sono molto di­
versi. Ciò spiega perchè 
Venere, come la Terra, ab­
bia potuto trattenere intor­
no a se un'atmosfera di 
notevole spessore e den­
sità. 

Ne abbiamo molte prove: 
quando un a stella viene 
occultata da Venere, non 
sparisce e riappare brusca­
mente, come avverrebbe se 
ad occultarla fosse la Luna, 
ina la sua luce si affievo­
lisce e poi ritorna a risplen­
dere con gradualità e addi­
rittura con cambiamenti di 
colore; d'altra parte, quan­
do Venere è in congiunzio­
ne — cioè Interposta fra la 
Terra ed il Sole — ci ap­
pare come un disco oscuro 
circondato da un anello lu­
minoso causato, appunto 
dalla diffusione della luce 
solare da parte dell'atmo­
sfera. 

Problema 
aperto 

E' proprio questa densa 
atmosfera, carica di nubi, 
che rende difficile e quasi 
impossibile l'osservazione 
telescopica e spettroscopica 
della superficie del piane­
ta. Da ciò la varietà delle 
teorie sulla costituzione e 
l'abitabilità di tale super­
ficie: mezzo secolo fa il 
grande Arrhenius suppone­
va l'esistenza di una lussu­
reggiante vita vegetale e, 
persino, di una primitiva 

• vita animale (rettil i) . Più 
tardi, questa teoria fu ab­
bandonata a favore di 
un'altra, molto meno at­
traente, secondo la quale 
Venere mancherebbe di 
qualsiasi umidità superfi­
ciale e la sua arida super­
ficie sarebbe continuamen­
te battuta da uragani di 
polvere. Più recentemente, 
gli ' americani Whipple e 
Menzel, dopo la dimostra­
zione dell'esistenza di va­
pore acqueo nell'atmosfe­
ra del pianeta, hanno so­
stenuto un'ipotesi diame­
tralmente opposta: Vene­
re sarebbe, in larga o totale 
misura, ancora coperta da 
oceani. Il sovietico Kozvrev 
avrebbe poi dimostrato che 
nell'atmosfera di Venere 
esistono molecole pluriato-
miche di tipo organico, te­
stimoniami l'esistenza di 
vita, ancorché primordiale. 

Complessivamente, dun­
que, negli ultimi anni si è 
venuta favorendo l'imma­
gine di Venere come sorel­
la più giovane della Terra, 
di almeno 500 milioni di 
anni. Mezzo miliardo di 
anni fa (vedi il bei libro 
di E. Padoa: Storia della 
vita sulla Terra. Ed. Fel­
trinelli. 1962) il nostro pia­
neta era nella sua infanzia 
biologica, cioè nel periodo 
Cambriano: le terre emer­
se erano ancora deserti­
che. senza flora e senza 
fauna, ma negli Oceani la 
vita vegetale e quella ani­
male pullulavano in quan­
tità tale da modificare 
l'atmosfera del pianeta. 
Venere sarebbe oggi, se­
condo le ipotesi dette so­
pra. a questo punto della 
sua storia e offrirebbe al­
l'uomo, nel giorno in cui 
vi approdasse, l'esplorazio­
ne di una Terra straordi­
nariamente più giovane, 
forse proprio nell'età in cui 
la vita sta cessando di es ­
sere esclusivamente acqua­
tica per affermarsi e fio­
rire sulle terre emerse. 

Ma a questo punto, cioè 
pochi mesi fa. e intervenu­
ta la giovane astronoma 
sovietica Irina Glushneva. 
la quale ha effettuato una 
lunga serie di osservazioni 
sulla composizione chimica 
dell'atmosfera di Venere, 
valendosi di un potente 
spettrografo Installato a 
3.000 metri *ul livello del 
mare. Le sue conclusioni, 

condivise dal prof. Dimitri 

Martinov, direttore del­
l'Istituto Astronomico di 
Stato, sono del tutto nega­
tive per quanto riguarda 
l'esistenza delle molecole 
pluriatomiche di tipo or­
ganico di cui parla Kozyrev 
il quale, secondo la Glu­
shneva, sarebbe stato trat­
to in inganno dal metodo 
analitico, non ancora suf­
ficientemente preciso, di 
cui disponeva all'epoca 
delle sue osservazioni. Per­
tanto le deduzioni di Ko­
zyrev intorno alla esisten­
za di vita su Venere, per­
derebbero il loro fonda­
mento. 

Va detto, a tal proposito, 
che lo scetticismo della 
giovane astronoma russa 
trova un solido appoggio 

nelle informazioni trasmes­
se circa un anno fa dalla 
sonda spaziale americana, 
Mariner II. che. passando 
a circa 37.000 chilometri da 
Venere, ci ha fatto sapere 
che sulla superficie di tale 
pianeta la temperatura va­
ria da + 150» a + 200° C. 
ovvero è molto superiore 
alla temperatura di ebul-
lizione dell'acqua. Ne con­
seguirebbe che non può 
esserci acqua liquida sulla 
superficie di quel pianeta 
nò, pertanto, alcuna forma 
di vita assimilabile a quel­
la terrestre. D'altra parte, 
anche queste osservazioni 
sono poco più che preli­
minari e nessun serio 
scienziato se ne riterrebbe 
appagato, soprattutto per­
chè si tratta di indagini 
così nuove anche sul piano 
dei metodi seguiti e degli 
accorgimenti tecnici adot­
tati. 

Il problema, nel com­
plesso, rimane aperto e 
viva la speranza che, se 
davvero Marte è troppo 
vecchio, Venere non sia an­
cora troppo giovane per 
saper rispondere alla gran­
de domanda: « Esiste la 
vita sugli altri pianeti? ». 

M. U. Acciali 
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"."i rassegna-auto 

«Nuove 
anche per la Ford 

La • Sigma » di Pinlnfarina e (a destra) la - 850 » della Fiat. Nelle foto accanto al titolo: due Immagini della Ford Gran Turismo. 

* Le corse migliorano la 
razza». Con questo slogan, la 
Ford ha intensificato negli ul­
timi mesi il suo massiccio at­
tacco su tutti i mercati del 
mondo. Ad essere sinceri, è 
difficile credere che oggi le 
corse automobilistiche serva­
no davvero a sperimentare. 
collaudare e selezionare nuo­
vi ritrovati, migliorie, acces­
sori e invenzioni: le moderne 
apparecchiature scientifiche 
sono ormai in grado di for­
nire elementi di assai mag­
giore precisione e attendibi­
lità. 

Eppure, lo slogan della 
Ford è dotato di una indub­
bia efficacia. Il nuovo diret­
tore generale della potente 
casa americana, Lee Jacocca, 
si è infatti reso conto del pre­
stigio di cui godono, tra gli 
acquirenti, le case automobi­
listiche le cui vetture vincono 
le corse. «• E' inutile aumen­
tare le prestazioni e dimi­
nuire i prezzi delle nostre 
auto — questo è il pensiero 
di lacocca — perchè su que­
sto terreno saremo sempre 
raggiunti dalla concorrenza. 
Importante è invece che il 
marchio della Ford s'impon­
ga sulle piste di tutto il mon­
do. A parità di prezzo, l'ac-

enorme efficacia. Ed anche se 
è costoso parteciparvi, le cose 
sono state fatte in grande, co­
me del resto era logico at­
tendersi da una delle * tre 
grandi » di Detroit. L'opera­
zione è appena cominciata, 
e già una • Cobra - pilota 
la classifica del campionato 
mondiale, già una Ford s'è 
piazzata seconda alla 500 mi­
glia di Indianapolis, ed una 
spettacolosa Gran Turismo si 
appresta a correre sul circui­
to di Niirburgring ed alle 
ventiquattro ore di Le Afans. 

Trecentoventi 
all'ora 

Si tratta di una vettura co­
struita in Gran Bretagna e 
presentata al Salone dell'Auto 
di New York che darà senza 
dubbio parecchio /ilo da tor­
cere alle leggendarie Ferrari 
della stessa categoria. La sua 
aggressiva carrozzeria in ve­
troresina contiene infatti un 
gruppo propulsore a 8 cilin­
dri a V di mostruosa poten­
za: 350 cavalli, erogati da un 
motore di 4200 centimetri cu­
bi con quattro carburatori a 

quirente sceglie l'auto della - doppio corpo, capace di svi 
casa che ha vìnto l'ultimo 
campionato mondiale ». 

Le competizioni automobi­
listiche. insomma, tono inte­
se dalla Ford soprattutto co­
me veicolo pubblicitario di 

luppare una velocità dichia­
rata di 320 chilometri l'ora. 

E" questa la chiave sulla 
quale Lee lacocca fa affida­
mento per aprire alla Ford 
le porte del mercati interna­

zionali. A lui interessa soltan­
to che gli acquirenti richie­
dano una vettura Ford, poi 
è sicuro che la sua produzio­
ne è in grado di soddisfare 
qualsiasi richiesta. Forse nes­
suna casa al mondo, infatti, 
può oggi offrire alla sua 
clientela una produzione cosi 
diversl/ìcata come quella del­
la Ford. Si va da una utilita­
ria di 1000 centimetri cubi, 
economica e sobria come 
l'Anglia, alla vettura di presti­
gio di 7 mila e passa di cilin­
drata come la Lincoln Con­
tinental, passando attraverso 
la gamma delle Cortina, del­
le Corsair, delle Zephyr, del­
le Zodiac, delle Falcon, delle 
Galaxie, delle Thunderbird. 
Volete la trazione anteriore? 
La Ford vi offre la Taunus 
12 M. Chiedete la vettura 
sportiva? La Ford ha pronte 
la Coguar e la Mustang. 

Insomma, non v'è settore di 
mercato che la Ford non bia 
in grado di coprire con le 
sue vetture. E che il suo uf­
ficio studi non stia dormendo 
è provato dal fatto che alla 
Fiera di New York sia pro­
prio la Ford ad esporre il 
modello più spettacolare di 
vettura dell'avvenire; ima gi­
gantesca station-wagon. l'Au­
rora. l'interno della quale co­
stituisce un piccolo soggior­
no. con ripostigli, frigorìfero, 
scaldavivande, e perfino una 
poltrona girevole. Il tetto tra­
sparente può essere oscura­
to. se il sole dà fastidio, con 

La psicoterapia di gruppo 

Nella vita collettiva i malati 
ritrovano l'equilibrio mentale 

Che la psicoterapia di grup­
po stia assumendo anche in 
Italia un notevole interesse 
lo si può arguire dal fatto che 
in due anni sono stati già te­
nuti due congressi nazionali; 
uno l'anno passato a Milano 
ed uno nei giorni scorsi (25-
26 aprile* a Como mentre si 
è costituita un'associazione 
italiana di psicoterapia di 
gruppo. 

Per ognuno di noi il sen­
tirsi parte di una collettività 
costituisce un elemento psico­
logico di grandissima impor­
tanza. La capacità a parteci­
pare, in modo armonico, alla 
vita di un gruppo, è espres­
sione di maturazione psicolo­
gica e fattore di equilibrio 
psichico. 

Si può dire che è impossi­
bile giudicare la mentalità di 
un soggetto considerandolo 
come essere isolato. 

Fra un individuo ed il 
gruppo di cui fa parte si sta­
biliscono continui scambi: l'in­
dividuo. a seconda della per­
sonalità più o meno forte, con­
tribuisce a plasmare la fisio­
nomia del gruppo mentre que­
sto. a sua volta, influenza ogni 
soggetto che ne fa parte. 

Se dalla psicologia passia­
mo alla patologia mentale, si 
può dire che noi non possia­
mo pretendere di capire com­
pletamente un ammalato se, 
insieme agli altri fattori, di­
mentichiamo di considerare 
quelli di carattere sociologico, 
che hanno contribuito a crea­
re il quadro morboso quale 
noi lo osserviamo. 

Ne deriva che la nostra ope­
ra terapeutica, se deve esse­
re completa, non deve trascu­
rare una psicoterapia di grup­
po che miri a correggere le al­
terazioni delle attitudini socia­
li dei singoli malati. Non ci 
limiteremo piò ad una psico­
terapia individuale ina dob­
biamo praticare una psicote­

rapia di gruppo. Moreno, che 
ha molto studiato questi pro­
blemi. parla addirittura di 
una vera rivoluzione nel cam­
po della psichiatria. 

Dalle idee che sono a base 
della psicoterapia di gruppo. 
è derivata una vasta gamma 
di applicazioni, che si esten­
dono dalla medicina generale 
alla criminologia, dalla peda­
gogia alla psichiatria, dalla 
psicologia al servizio sociale, 
dalla sociologia all'organizza­
zione aziendale, ecc 

Non potendo, naturalmente, 
occuparci di tutti i risultati. 
ci limitiamo a ricordare che 
delle tecniche di gruppo ci si 
serve per l'integrazione degli 
immigrati; nella pratica della 
educazione attiva; come pre­
ventivo di forme nevrotiche 
molto diffuse e come mezzo 
di recupero terapeutico di ne­
vrotici. 

Un campo, dove la psico­
terapia di gruppo è chiamata 
ad assolvere una funzione di 
primo piano è nella pratica 
psichiatrica, specie nella vita 
degli ospedali psichiatrici. 

E* noto che, negli ultimi 
decenni, la psichiatria ha fatto 
progressi notevolissimi, cosic­
ché la cura dei malati menta­
li e lo stesso aspetto degli 
ospedali psichiatrici si sono 
nettamente trasformati. Chi 
fosse rimasto al concetto dei 
- manicomi - di ieri, di cui 
la letteratura ed il cinema ci 
davano immagini da far veni­
re i brividi (basta ricordare 
il film americano La fossa 

. dei serpenti) e vedesse uno 
dei moderni ospedali psichia-

. trici. ad esempio il - Paolo 
Pini* di Milano, avrebbe la 
netta impressione del trapasso 

, dal Medio Evo agli anni più 
recenti. 

Sappiamo che l'armamenta­
rio terapeutico ° moderno • 
molto ricco e spesso molto ef­
ficace. Accanto all'elettro­

shock, vanto della scienza ita­
liana, dovuto al compianto 
professore Cerletti ed alia sua 
scuola, sempre efficace nei 
casi adatti, ed oggi, colle nuo­
ve tecniche, molto meno trau­
matizzante e pericoloso, ed al-
l'insulino-terapta, disponiamo 
oggi di un notevole numero 
di psicofarmaci, alcuni recen­
tissimi. che ci permettono di 
considerare con ottimismo la 
prognosi delle malattie men­
tali, anche in forme giudicate 
ieri disperate. 

Ma se pensassimo a limitare 
a queste cure la nostra atti­
vità di medici degli ospedali 
psichiatrici, faremmo certa­
mente un'opera insufficiente. 
E* indispensabile che alle te­
rapie biologiche si aggiunga 
una opportuna psicoterapia. -

Il malato mentale non ha 
solo bisogno di cure mediche: 
egli ha bisogno di essere com­
preso. illuminato, incoraggia­
to sorretto. Già egli ha avuto 
molto spesso traumi psichici: 
dolori, delusioni, preoccupa­
zioni, umiliazioni, che hanno 
finito per compromettere un 
equilibrio che altrimenti si 
sarebbe forse mantenuto. 

Il ricovero, soprattutto per i 
soggetti più sensibili, crea al­
tri motivi di preoccupazione 
e di insicurezza, più che com­
prensibili se teniamo conto 
dei pregiudizi che ancora oggi 
esistono nei riguardi degli am­
malati di mente. Si aggiungo­
no infine le ansiose preoccu­
pazioni per il domani, una 
volta dimessi. 

Per evitare che questi fat­
tori compromettano o ritar­
dino la nostra opera terapeu­
tica è necessario che una psi­
coterapia venga fatta per ogni 
ammalato. 

Purtroppo la mancanza di 
un numero sufficiente di me­
dici crea ostacoli, spesso in­
sormontabili, alla realizzazio­
ne di questa esigenza. Ne de­

riva l'interesse con cui oggi 
molti psichiatri guardano al­
la psicoterapia di gruppo, la 
quale ha anche il vantaggio 
di richiedere un numero mol­
to minore di medici. Questi. 
lavorando in équipe con psi­
cologi ed assistenti sociali, 
possono curare contempora­
neamente un notevole nume­
ro di malati. 

Secondo i soggetti e la stes­
sa preparazione della équipe, 
si possono usare i vari siste­
mi, da quello, che si potreb­
be definire rieducazione mo­
rale di persuasione, al meto­
do didattico ed al psico­
dramma di Moreno. Né dob­
biamo dimenticare l'ergotera­
pia (terapia del lavoro) che 
se ben fatta, avviando, nei li­
miti del possibile, ogni sog­
getto a un lavoro consono alle 
sue aspirazioni e alle sue ten­
denze. facendolo partecipare a 
un gruppo da lui scelto, è un 
ottimo sistema di psicotera­
pia di gruppo dato l'effetto 
socializzante del lavoro. 

Quello che conta non è tan­
to la scelta delle varie tecni­
che bensì la comprensione 
che noi avremo di ogni am­
malato, la simpatia che sapre­
mo ispirare in lui ed il modo 
in cui sapremo organizzare i 
gruppi facendo si che ognuno 
possa dare agli altri il me­
glio delle sue capacità intel­
lettive ed affettive. 

Dovremo essere contenti 
della nostra opera se avremo 
giovato ad una migliore so­
cializzazione di ognuno E se 
avremo ottenuto che, almeno 
una parte dei nostri ricovera­
ti. si ricordino del tempo pas­
sato in ospedale psichiatrico 
(potrebbe sembrare ciò un pa­
radosso) non come di un pe­
riodo di incubo, ma di un pe­
riodo di distensione in cui si 
sentirono compresi ed amati. 

Rosario Ruggeri 

una lamina d'alluminio co­
mandata elettronicamente; in 
quanto ai fari, essi sono so­
stituiti da dodici piccole sor­
genti di luce, le cui diverse 
combinazioni offrono ogni 
sfumatura di illuminazione, 
dagli abbaglianti ai fanali di 
posizione. 

L'aggressività impressa alla 
Ford dalla sua nuova dire­
zione fa dunque presumere 
che nel prossimi anni la pres­
sione americana, anche sul 
mercato italiano, sarà inten-
slfìcata e diventerà veramen­
te preoccupante. Non c'è da 
farsi illusioni. Lo slogan * Le 
corse migliorano la razza » 
sta ad indicare soltanto la 
prima fase di quest'opera di 
massiccia penetrazione. 

Con la nuova * 850 *, lan­
ciata attraverso l'uso indiscri­
minato di tutti i canali pub­
blicitari a sua disposizione, la 
Fiat è corsa ai ripari: la neo­
nata degli stabilimenti di Mi-
rafiori costituisce una barri­
cata eretta nella breccia tra 
la • 600 - e la - 1300 *, attra­
verso la quale si è introdotta 
in Italia la concorrenza stra­
niera. Insieme ai provvedi­
menti anticongiunturali del 
governo di centro-sinistra — 
che colpiscono le vetture più 
spaziose — la » 850 » dovreb­
be segnare la ripresa della 
Fiat sul mercato nazionale. 

La preoccupazione di con­
trastare il passo alla concor­
renza ha senza dubbio agito 
da stimolante sulla Fiat. Sul­
la -850- , le porte e il cofano 
sono finalmente incernierati 
controvento. mentre sulla 
- 600 ' e sulla * 500 » avevano 
le cerniere posteriori. Anche 
l'adozione del circuito di raf­
freddamento sigillato con li­
quido anticongelante è senza 
dubbio dovuta all'esigenza di 
mettersi alla pari con i ritro­
vali tecnici di maggior suc­
cesso già adottati da altre 
case. La trovata delle due 
versioni — una da alimenta­
re con benzina normale, l'al­
tra con supercarburante — è 
dovuta invece, probabilmen­
te, a due diverse considera­
zioni: offrire una alternativa 
agli acquirenti italiani, op­
pressi dall'ultimo aumento di 
prezzo della benzina, e con­
temporaneamente non pregiu­
dicarsi quei mercati dove il 
carburante in vendita è solo 
quello a basso numero di ot­
tani. 

Bisogna anche ammettere 
che rispetto alla ~600-, di 
cui è evidentemente l'erede 
diretta, la - 850 - presenta 
parecchie caratteristiche di 
maggwr sicurezza: la barra 
trasversale anti - rollio, ad 
esempio, e lo spostamento del 
serbatoio della benzina nella 
parte posteriore: spostamento 
che. oltre ad aver reso di­
sponibile un ampio spazio nel 
bagagliaio anteriore, ha tolto 
di mezzo una delle più fre­
quenti cause di incendio del­
l'automezzo. 

Di contro a queste misure 
intese a ridurre la pericolo­
sità della sua ultima creatura, 
la Fiat non ha invece mutalo 
strada per ciò che si riferi­
sce alla sua impostazione ge­
nerale: la • 850 - è una mac­
china troppo veloce e troppo 
brillante, relativamente al pe­
so. alle dimensioni ed alla 
robustezza. Una vettura di 
simile cilindrata che raggiun­
ga l 125 chilometri l'ora — e 
li superi anche, grazie alla 
tenuta del » fuorigiri • — può 
essere particolarmente ecci­
tarne per i ^corridori della 
domenica », ma non contri­
buirà certo a migliorare la 
situazione delle strade italia­
ne, dove si registra un inci­
dente ogni minuto e mezzo. 
Senza contare che un regime 
di 5300 giri al minuto — qua­
le è quello del motore della 
nuova vettura — non uuò che 
andare a detrimento della 
durata 

Si tratta, naturalmente, di 
una scelta di politica com­
merciale: la * 850 - ha una 
cilindrata da utilitaria, ma 
deve piazzarsi tra le vetture 
medie. Il suo compito e quel­
lo di combattere il successo 
delle •1000* straniere, favo­

rita in questo dalla nuova 
super-tassa d'acquisto. E' la 
tipica auto per il tipo * vorrei 
ma non posso ». 

A proposito di sicurezza, è 
il caso di rilevare il singo­
lare destino di una vettura 
sotto molti aspetti straordi­
naria come la * Sigma * di 
Pininfarina. A cinque mesi 
dalla sua presentazione al 
Salone di Torino, essa ha rac­
colto un successo di stima 
che ha avuto eco in tutto il 
mondo; ma non c'è ancora 
stato un costruttore che ab-

motore, In caso di scontro, 
penetrasse all'inferno: esso 
era anzi dimensionato in mo­
do da sospingerlo sotto la vet­
tura. La soluzione adottata 
per lo sterzo era particolar­
mente brillante: il piantone, 
cortissimo, era collegato al 
cerchio imbottito del volante 
per mezzo di un cono elasti­
co di lamiera, assolutamente 
inoffensivo. Ciò evitava che 
l'albero dello sterzo si tra­
sformasse, durante lo scontro, 
in una alabarda — come av­
viene normalmente — che si 
conficcasse nel petto del pi-bla detto di voler ispirare le 

sue auto in preparazione al ' ' iota. 
concetti dell auto anti-urto Le portiere della 
del carrozziere torinese. Si 
continua a preferire il lancio 
di auto eleganti, veloci, bril­
lanti, lussuose, scialando ma­
gari con inutili accessori e 
fregi di cattivo gusto, piut­
tosto che prendere in conside­
razione il problema angoscio­
so della sicurezza. 

Perchè non si 
fa la « Sigma »? 

Quella realizzata da Pinln­
farina in collaborazione con 
una nota rivista specializzata 
era una vettura-studio: un 
prototipo, insomma, che fino­
ra non è mai stato riprodotto. 
Quali erano le sue caratte­
ristiche? Vale la pena di ri­
cordarlo in modo meno som­
mario di quanto sia stato pos­
sibile fare durante il Salone 
di Torino. 

La caratteristica più evi­
dente della ' PF Sigma' era 
la sua struttura a resistenza 
differenziata. Si trattava di 
questo: l'abitacolo era un gu­
scio praticamente indeforma­
bile anche in caso di urto 
violento, mentre il cofano an­
teriore e quello posteriore 
erano fatti in modo da ac­
cartocciarsi assorbendo la 
violenza del colpo. Il loro 
dimensionamento era pro­
gressivamente crescente, in 
modo da far loro svolgere la 
funzione di due grandi sof­
fietti indeformabili. 

La forma dell'abitacolo era 
tale, poi, da impedire che il 

Sigma* 
riprendendo una vecchia 

idea di Pininfarina — erano 
scorrevoli. Perciò, oltre a fa­
vorire l'auto nelle operazioni 
di parcheggio (porte simili 
si aprono sempre, anche con 
un'altra vettura ferma a po­
chi centimetri) presentavano 
due grossi vantaggi per la 
sicurezza: negli scontri, la 
tendenza era a chiudersi an­
ziché ad aprirsi; e dopo gli 
scontri, non c'era pericolo che 
restassero incastrate per le 
de/ormazioni della carrozze­
ria. 

Il cruscotto privo di aspe­
rità e imbottito, il parabrez­
za e il lunotto eicttabili dalla 
loro sede, in modo da non 
infrangersi sul capo dei pas­
seggeri, i sedili anatomici con 
attacco per le cinghie di si­
curezza, erano altrettanti ele­
menti di sicurezza interna. 
Perfino il colore esterno, bian­
co e blu, era stato studiato 
per essere visibilissimo sia 
di giorno che di notte, men­
tre quello interno, grigio-
azzurro. del rivestimento m 
similpelle, serviva a non as­
sorbire eccessivamente il ca­
lore solare. 

Una girandola di trovate. 
insomma, un complesso di 
idee per diminuire la peri­
colosità dell'auto. L'hanno 
apprezzata tutti: tecnici, gior­
nalisti. pubblico. Ma per ora 
la * Sigma - resta allo stadio 
di vettura dell'avvenire. La 
sicurezza viene sempre per 
ultima. 

Cesare Pillon 

i Dizionario nucleare 
i 

• Werner Heisenberg 

| CAUSALITÀ' . I0 BslM 
atomica non è possibile sta-

I bilire rigorosamente una re­
lazione di causa ad effetto 

I i n rapporto ai fenomeni os­
servati; più esattamente, se­
condo * l'enunciato di Bohr. 

I - non possono essere conse­
guite contemporaneamente 

I u n a rigorosa localizzazione 
nello spazio e nel tempo e 
una rigorosa descrizione ca-

I s u a l e - (principio di com­
plementarietà). 

I Tale impossibilità nasce 
dal fatto che la -rivelazio­
ne - di eventi alla scala ato-

I m i c a o a quella nucleare 
comporta necessariamente 

I interazioni fra gli eventi 
stessi e i mezzi di osserva­
zione, per esempio la luce: 

I l a lunghezza d'onda della 
luce impiegata nella osser-

I v a z i o n e . l'energia del «fo­
toni - in cui essa si espri­
me, hanno dimensioni dello 

I stesso ordine di quelle delle 
particelle osservate, quindi 

non possono non interferire 
con l'osservazione. Ne con­
segue che non si pub stabi­
lire contemporaneamente la 
posizione e la velocità di 
una particella se non entro 
certi limiti, sacrificando sem­
pre l'esattezza raggiungibile 
in una delle due determina­
zioni a quella dell'altra de­
terminazione (principio di 
indeterminazione, di Heisen­
berg). ' 

11 problema che sorge da 
queste considerazioni è se 
abbia senso attribuire agli 
eventi una relazione di cau­
salità obiettiva, sebbene l'ac­
certamento di tale casualità 
sia precluso all'osservatore. 
Il pensiero scientifico mo­
derno inclina ad ammettere 
che non abbia senso, in pri­
mo luogo perchè non si pub 
asserire ciò che non si co­
nosce per esperienza. Nella 
interpretazione matematica 
degli eventi atomici ci ai at­
tiene infatti a criteri di 
«probabilità» imraee che di 
casualità.- «> •< 
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CANNES 
Giornata piena con due buone 
pellicole, una in concorso, l'al­
tra sullo schermo della Setti-

mana della critica 

La Cecoslovacchia 
sorprende isto a Praga 

Un Rugantino 
con la testa 
sulle spalle 

Garinei e Giovannini ci parlano del­
l'allestimento cecoslovacco della loro 

fortunata commedia 

dU?& 

t'f • 

X* 

il Festival 
Un fi lm di alto livello è «e II primo grido » di Jaromil Jires 
ma « Qualcosa d'altro >» gli tiene degnamente testa - Un 
« fumetto » della RAU interpretato dalla « Lodo egiziana » 

Dal nostro inviato 
CANNES. 5. 

Il giovane cinema cecoslo­
vacco ha fatto irruzione sugli 
schermi del Festival di Can­
nes, portandovi una nota vi­
vida di freschezza inventiva, di 
ardore problematico, di pene­
trante umanità. U primo grido 
di Jaromil Jires ha dato con­
ferma della crescita e dello svi­
luppo, a Praga come a Brati­
slava, d'una nuova generazione 
di registi tanto tecnicamente 
ferrati quanto artisticamente 
inquieti, tesi in una ricerca non 
soltanto formale, ma che non 
trascura nessuna delle esperien-
ze stilistiche compiute oggi un 
po' dappertutto (particolarmen­
te in Italia e in Francia), va­
gliandone le risultanze con cri­
tica perspicacia, ed in rappor­
to ad una propria, autonoma 
scelta. 

Il primo grido si svolge nel 
giro di una sola giornata, quella 
che segna la nascita del figlio 
(sarà, anzi, una bambina; di 
una coppia di quasi coetanei, i 
cui dati anagrafici corrispon­

dono agli anni della seconda 
guerra mondiale Mentre Ivana, 
nella clinica, attende il momen­
to del parto, Slavek continua il 
suo lavoro di radiotecnico, da 
una casa all'altra, deponendo gli 
arnesi del mestiere solo per 
qualche ansiosa telefonata: gli 
Incontri e gli scontri del ragazzo, 
simili a quelli d'ogni giorno, ma 
che per lui assumono nell'occa­
sione un timbro speciale, si 
frammischiano cosi ai ricordi e 
al pensieri e ai sogni: suoi e, 
soprattutto, di Ivana. La vicen­
da, semplice nella sostanza, di 
un amore come tanti, si dilata 
e si arricchisce in tal guisa, nel­
lo spazio e nel tempo, abbrac­
ciando i rovelli e le speranze 
di mia intera società, di un 
mondo in bilico tra prospettive 
di benessere e minacce di sfa­
celo 

Non tutta l'episodica di que­
sta giornata straordinaria è u-
gualmente significativa: pagine 
vibranti e pertinenti, come la 
lite di Slavek con un passante 
ammalato di nostalgie razziste, si 
alternano a spunti minori, qua-

discoteca 
Le voci 

della Spagna 
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Garinei e Giovanulni sono 
fornat i dn Praga. Nella capita­
rle cecoslovacca hanno assistito 
•al debutto di Rugantino, per 
Ila prima volta tradotto in lin-
->gua straniera. Abbiamo chiesto 
fa Garinei in quale misura è 
^riuscito l'esperimento di tra-

ianto di una situazione e di 
rsonaggi tipicamente romani 

n un altro paese (ci sia con-
entito precisare che, per esem-
io. un tema come quello di 
uonanotte Bettina era, sia per 

1 meccanismo, più «univer-
l e - ) . 
- P r i m a di tutto — ci ha 

etto Garinei — voglio dire 
el gran successo che la coni-
nedia ha riscosso presso il 
ubblico, anche se un poco del-
a sua comicità è andato per-
uto. Il regista, molto bravo, 
a forse calcato la mano nel 
appresentare drammaticamen-
e la vicenda del nostro Rugan-
ino. Insomma, ne è venuta fuo-

una Tosca, in un paesaggio 
[che sta tra il romano e il na-

letano. Un paesaggio cocktail, 
l'Italia vista dagli stranieri e 
che per noi diventa invece ab­
bastanza improbabile». 

- E i protagonisti? - . 
- B e h . Manfredi è un'altra 
isa. Il Rugantino cecoslovac­

co è più un Gassman. ed i 
suoi toni sono più incisivi An­
che Rugantino ha cosi per­
duto un po' del suo spirito - ru­
gante». cacciaballe e in fondo 
vile. Tuttavia, l'attore che lo 
impersona è veramente bravo, 

Gunther Grass 
radiocronista 

alle Olimpiadi 
BONN, 5 

Secondo quanto comunica 
ina nota del periodico tedesco 
tfor Zu.\ Gunther Grass. l'auto-
te del Tamburo di latta e scrit­
tore contemporaneo fra i mag-
liori. farà parte della squadra 
Èhe la rete della NDR invierà 
lei prossimo ottobre a Tokio. 

qualità di radiocronista dei* 
gara del Giochi Olimpici. 

rome bravi sono tutti gii altri. 
da Roset*a a Gnecco. a Mastro 
Titta; anche lui. però, un po' 
improbabile -

Difficile, senza dubbio, in un 
paese straniero, filtrare lo spi­
rito particolare di un perso­
naggio come Rugantino. Che 
nella Roma papalina, cosi come 
in quella di oggi, magari è 
ancora facile incontrare. Ma il 
pubblico, ci assicura Garinei, 
ha comunque capito la psico­
logia del personaggio ed ha 
applaudito intensamente 

• Ci sono differenze di rilie­
vo nella edizione vista a Pra­
g a ? -

- Qualcuna direi che e ton-
damentale. almeno per noi 
autori. Per esempio, a Praga. 
Rugantino non muore sullo ghi­
gliottina. Ossia, non lo si vede 
salire sul patibolo. La scena si 
chiude su Mastro Titta e Ru­
gantino che si avviano verso 
Castel Sant'Angelo. Ci hanno 
detto che ferse il pubblico 00:1 
avrebbe gradito una scena cosi 
cruda e che avrebbe, invece. 
preferite» conservare il ricordo 
di Rugantino ancora v i v o - . 

Tutte sommato, un allesti­
mento curate e di effetto Al­
la - prima - erano predenti mul­
te autorità e gli applausi so­
no stati lunghi e ininterrotti 
La commedia viene replicata 
sei volle al mese (in Cecoslo­
vacchia. come in altri paesi, Is 
stessa "cmrrfdia va in scena 
du*> volte alla settimana e n^-
gli aiiri giorni si avvicendano 
oltre opere recitate dalla stes­
sa compagnia) e, dopo Praga. 
si trasferirà ? Brnò e a Brati­
slava. Naturalmente, il regista 
v gli attori del Rugantino ce-
cos.o\ : ero h<mno ascoltato con 
Interesse i concigli dei due au 
U n e forse, i.rlle prossime re 
pliche, li metteranno in pri 
tica Infine te musiche, per «** 
quali noti c e UD problema di 
traduzione- S-IMO già dei motivi 
popolari e non è difficile, a 
Praga, ««celtuie gente che .-in-
ticchin l'ani di Roma nun fa 
la stupida stasera.. 

Is. 
(Nella foto: i due attori ceco­

slovacchi. principali interpreti 
di «Rugantino». 

« Vi e una realtà ingannevole 
che svanisce e scompare. Vi è 
una Storia che sì trasforma in 
leggenda e ronlinua a correre 
ili bocca in bocca. Vi sono po­
poli che fanno ili qursta leggen­
da, che è la loro storia viva, una 
canzone. La canzone canta e 
racconta quello che arcade e 
quello che gli uomini d irebbe­
ro accadesse n. Così Rafael Al­
berti introduce quattro Canti po­
polari di Spagna, presentali da 
Dario Puccini e Antonio Berlini 
in un 33 giri — 17 rm. — edito 
ila Italia Canta (SP 33/CRA/ 
0031). 

Il disco si apre con una bal­
lata dedicata a Juliau Criniau: 
n Ilo conosciuto il crìmine un 
mallino'La mia pena ha il co­
lore del sangue umano Soliamo 
nuhi e piombo erano predenti :^ 
Julian Grimau. fratello, ti hanno 
assassinalo!). E poi: «Silenzio 
della mia terra, come suoni ama­
ro... » (e sembra di leggere Ma-
rhado). Una « copia » è dedicata 
agli «cioperi delle Asturie, al 
fuoco « che incendia la Spagna 
intera » e si conclude con una 
frase di sfida: a La polizia se 
udrà queste canzoni si infune­
rà ». Il terzo canto è in forma di 
apologo e narra del gallo nero e 
del gallo rosso, l'uno grande ma 
l'altro coraggioso, l'uno traditore 
ma l'altro coraggioso. C e , in 
questo canto, il »en>n della lotta 
della Spagna democratica e an­
tifascista. la lunga lotta contro 
la lunga notte del fascismo. Infi­
ne, Palnma de In Pnz: « Ti *n-
gannano come f.tnno con noi. 
Paloma, paloma della pace!'Vo­
la, Paloma. dì di no! Co*ì. non 
lavoro! /Eh no! Eh no. Paloma 
no! Così, non lavoro! ». « Que­
sta colomba spagnola — conclu­
de Alberti — desidera finalmen­
te volare libera. Non le chiude­
te la vostra finestra ». 

La mamma 
di Aznavour 

Abbiamo già dedirato un ser­
vizio alle mamme della canzo­
ne italiana e a quest'ultima, la 
più recente, di -\zna\our e Ro­
bert Cali. Adesso tocca dire 
qualcosa di più preciso sulla 
cantone, la quale si presenta co­
me un racconto realistico. Torse 
sgradevole per l'avienìmentn al 
quale è connc.-M», ma dì indub­
bia efficacia. Difficile, in gene 
re, condensare in una canzone 
stati d'animo, umori, atmosfere. 
Aznavour e Cali \ i sono riuscii 
Il fatto è noto: in una piccola 
comunità italiana, trapiantata in 
terra di Francia, sta prr morir»' 
una donna: e i figli ?ono intor­
no a lei — anche quello che lei 
maledì —, le donne pregano e 
ii vino buono viene offerto. La 
rappresentazione, scarna e vìgo 
rosa, senza cedimenti patetici, 
raggiunge, a nostro avviso, alti 
vertici espressivi. Siamo di fron 
te al migliore Aznavour, insom 

ma, a quello dell'amore e In 
guerra, asciutto e vigoroso. C'è 
da dire della versione italiana, 
firmata da Mogol. Una versione 
buona, abbastanza fedele anche 
se trascura di riferire che sì 
tratta di una famiglia di emi­
grati. Il che ha la sua impor­
tanza. 

Aznavour, come interprete, su­
pera forse l'autore. Infine, l'ar­
rangiamento, affidato ad una 
struggente chitarra, ai timpani e, 
in qualche momento, agli archi. 
Nel disco della RCA (RARCLAY 
15 BN 6071) si può ascoltare 
anche la versione francese. Que­
sto dell'accoppiamento delle due 
versioni e della rinuncia alla fac­
ciata « divertente » è un atto di 
coraggio da segnalare. 

La mamma 
di Ramuncho 

Anche Ramuncho, il giovane 
ramante spagnolo dalla voce 
passionale, ri pre-onta Lo mam­
ma nella versione italiana, tut­
tavia dissimile da quella di 
Aznavour, anche se firmala dal­
lo slesso Mogol (qui si parla 
infatti del Sud dell'Italia) in un 
disco della Philir» (373324 BF). 
Ma ecco: la chiave scelta da Ra­
muncho ci sembra proprio quel­
la sbagliata: Ramuncho dà la 
stura alle tinte fortemente me­
lodrammatiche e trasforma un 
racconto in un srìdo ili dolore 
troppo appa—«ionato. rasentando 
spesso la banalità e il facile ef­
fetto. Sul retro la piacevole .Se 
non ho In rhitnrrn. di Lopez 
traila — «e non andiamo errati 
— dal musical Le temp* des guì-
inrcs. inlerpretato sulle scene 
parigine da Tino Rossi. 

La voce 
di Jack Jones 

Una voce nuo\a (per osare un 
termine così caro ai festivalieri 
nostrani) destinata a farsi larzo 
nella conzerie di urlatori, can­
tautori. melodici è senza dubbio 
quella di Jack Jones, un giovane 
americano che ci \ic.ie presen­
talo dalia scuderia della Lon­
don e rhe ha aiuto la \entura di 
cantare a Santa Monica, in oc­
casione della as«egnazJone dezli 
Oscar, la canzone Cnll me irre-
tponsabtr, premiata appinlo 
con la statuetta d'oro. Jack Jo­
nes, ci assienrano, è figlio d'ir­
te, cioè di cantanti. 

Ascoltatelo comunque in que­
sto 45 giri della London (HL 
1515) e vi farete nna idea delle 
sue doti \orali, mollo \icine a 
quelle del Sinalra giovane (con 
remine«renxr, ci pare, anc'ie di 
Nal a lv ine» Coir). Le canzoni 
proposte sono Chnrnde, dal film 
omonimo, che Jones recupera MI 
una nota e scialba \ersion* or­
chestrale, dando al brano ci 
Mancini nuovo sapore, e Ange! 
Eyes, un ottimo motivo adatto ai 
mezzi di Jack. 

set. 

le il laconico, allusivo colloquio 
tra il futuro padre e una donna 
torpidamente vogliosa. E nelle 
fantasticherie mnemoniche od 
oniriche di Ivana s'introduce a 
volte un sospetto di affettazione, 
un briciolo di leziosaggine. Ma 
nell'insieme il racconto, origl 
naie ' per struttura e per lin­
guaggio, attinge un non comune 
livello d'ideazione e d'espres­
sione. Felicissimo, e tale da te­
stimoniare da solo della perso 
nalltà di un autore che è — si 
badi — al suo primo lungome­
traggio, il patetico contrappunto 
di vita e ai morte, ritmato da 
presenze ed immagini sempre 
calzanti, spesso acutissime, ta 
lora sconvolgenti. E non si pò 
tra tacere il garbo umoristico 
col quale si prospettano certi 
ambienti e certi personaggi: un 
piccolo capolavoro è ad esempio 
la scena in cui un critico uffl-
cialisslmo interrompe la detta 
tura del suo articolo sul cinema 
italiano (e che delizia di scritto, 
dove a ogni elogio tien dietro 
una riserva, ei"Se»ei' ma » 
sono calibrati con matematica 
perfezione) per offrire da bere 
a Slavek, dimostrandogli pater­
nalistica bonomia 

La spregiudicatezza e la bra­
vura di Jaromil Jires, che a 
tratti confinano col puro virtuo­
sismo, trovano esatto riscontro 
nella eccellenza dell'interpreta­
zione di Josef Abrham e di Ei'a 
Limanova. oltre che nella rico­
nosciuta maestria dell'operatore, 
Jaroslav Kucera. 

Altra smagliante sorpresa, 
sempre dalla Cecoslovacchia, 
nella Settimana della critica, 
con Qualcosa d'altro. Ne è au­
trice una regista di trent'anni, 
Vera Chytilova, che ha posto 
a raffronto, in questa sua opera 
prima, le storie parallele e di 
stanti di due donne: la compio 
nessa di ginnastica sportiva Eva 
Bossakova e una giovane mo­
glie e madre borghese. Vera. 
Ciascuna, a suo modo, cerca di 
affermarsi: per Eva si tratta di 
difendere il proprio titolo, pri 
ma di lasciare l'agonismo atti­
vo: ed è una lotta diuturna, è 
uno sforzo bruciante, fra delu­
sioni ed esaltazioni ricorrenti, 
fino alla vittoria. Quanto a Ve­
ra, stremata dalle incombenze 
domestiche, smaniosa e insod 
disfatta, consumerà le proprie 
ansie di liberazione attraverso 
il più squallido degli adultera: 
ricostituendo poi una fragile 
unità familiare sulla base della 
reciproca menzogna (anche il 
marito la tradisce, e glielo di 
ce). Nessuna predicatoria con­
trapposizione o sovrapposizione, 
tra questi due ritratti femmini 
li, ma una tensione morale sof­
fusa d'ironia, dalle salde radi 
ci umane: se nella biografia di 
Vera v'è una punta di manieri 
smo, riscattata del resto dalla 
finezza dell'analisi psicologica, 
quella di Eva è un autentico, 
piccolo gioiello. La Bossakova, 
che è realmente una grande 
atleta, oggi passata all'insegna 
mento, interpreta poi la parte 
di se stessa non nei modi ug­
giosi e artificiosi che sono pur­
troppo caratteristici del 'cine­
ma verità -, ma con la perizia 
e la profondità di una vera al 
irice 

Queste le note gioiose di oggi 
E passiamo a quelle tristi: la 
Repubblica Araba Unita ha con 
teso alla Germania di Bonn, sta­
sera, l'ideale palma destinata al 
pegpior film del Festival. L'ul­
tima notte, che il regista Kamal 
El Sheikh ha tratto da un ro 
manzetto inglese, di quelli tipici 
dei settimanali femminili a 
grande tiratura, narra d'una 
donna scissa tra due diverse 
personalità, e spinta sull'orlo 
della pazzia da un torbido in­
dividuo, il quale l'ha indotta a 
credere di essere la propria so­
rella, nonché moglie di lui, in 
realtà morta: e ciò per aridità 
patrimoniale più che per un 
obliquo desiderio II cattivacelo. 
dopo averne fatte di lutti i co­
lori, defungerà bruscamente, la 
donna troverà moderato sollievo 
nelle affettuose attenzioni del 
medico che l'ha salvata. Ma di­
nanzi agli occhi della gente 
manterrà il suo falso nome, on­
de conservare una madre alla 
figlia non sua. Piatto e prolisso. 
L'ultima notte scimmiotta sen­
za estro certe confezioni alla 
Hitchcock; l'interprete principa­
le, Fatem Hamama, è assai po­
polare nel suo paese, dove la si 
è ribattezzata, causa anche una 
vaga somiglianza, 'la Lolla del 
Medio Oriente : Ma la cinema­
tografia egiziana non ha davve­
ro nulla di meglio di cui occu­
parsi? 

E' morta 
Vittorino 
Lepanto 

l'ultima diva 
della «belle 

epoque » 

Aggeo Savioli 

("Nella foto del titolo: una 
immagine del film sovietico 
«Carovana bianca» presentato 
l'altro ieri al Festival). 

E' morta l'altra 'notte nella 
sua abitazione romana Vittorino 
Lepanto, l'ultima diva della 
belle epoque. L'attrice aveva 79 
anni. Era nata in Ciociaria ed 
aveva cominciato la sua folgo­
rante carriera come modella 
del pittore F. P. Michetti Di 
un bellezza eccezionale. Vitto-
rina Lepanto recitò per molti 
anni sulle scene e sui « set - del 
cinema muto. Dal 1921, dopo il 
matrimonio con l'ingegner Car-
netti, si era ritirata dalle scene 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 10. 

le prime 
Teatro 

Teatro 
del Balletto 

In tempi cosi tristi per il bal­
letto è ammirevole chi non vuol 
far monre questa tradizione in 
epoche passate così illustre in 
Italia. Gli artisti del «Teatro 
popolare del balletto -• sono im­
pegnati in questa quasi dispe­
rata impresa con grande pas­
sione. Questa rappresentaz.one 
offerta ai cultori della danza 
classica è un lindo saggio della 
loro intensa attività Saggio che 
si propone interessante con Le-
uate li occhi e resguardate, una 
Lauda umbra del secolo tredi­
cesimo che Pieter Van der Sloot 
compone ricorrendo alle diverse 
espressioni della danza, della 
recitazione e della musica e va­
lendosi di un suggestivo te3to 
di un ignoto poeta del detto -e-
colo E' evidente nelle belle im­
magini sulla passione del Cristo 
Il suggerimento di pitture tre­
centesche e quattrocentesche e 
di quanto la tradizione ha po­
tuto conservare di quelle pro­
cessioni che spesso inserivano 
elementi coreografici e coreu-
tici non sempre pertinenti al 
tema sacro Son quadri com­
posti con sicuro intuito figura­
tivo e pittorico (le nere fune­
ree tuniche, il rosso manto e 
il candido sudario del Cristo 
hanno suggestiva resa croma­
tica). Non tanto vigore rappre­
sentativo avvert.amo nelle altre 
composizioni di Van der Sloot. 
come la Morte del cervo (mu­
sica di Debussy e testo d. D'An­
nunzio dalle Laudi) o nelle Let­
tere di un condannato a morte 
per la Resistenza o nellVAchille 
(musica di Scnabm) rievoca­
zione omenca che pur ha avvin­
centi momenti. 

Una compagnia piuttosto fol­
ta. Ha il suo scenografo e co­
stumista in Vittorio Rossi, con­
direttore con il Van der Sloot 
Questi si presenta pur come 
ballerino nei ruoli da étoile, 
affiancato nelle parti più rile-i 
vanti da Jacqucline Gunn.1 
Amanda Notte e Gianpaolo 
Notte Gli attori sono Mario} 
Claudia Di Lullo ed Eleonora, 
Morano, apprezzate nella Lau-i 
da. e Marcello Selm. 

La rappresentazione. alla 
quale ha partecipato un folto 
pubblico ha conseguito un cal­
do successo 

vice 

Cinema 
FBI chiama 

Istanbul 
FBI infallibile rimedio di 

tutti i mali! Ad Istanbul une 
formidabile organizzazione traf­
fica non solo eroina e medici­
nali avariati, ma uccide siste­
maticamente i propri accoliti 
quando hanno intenzione di ab­
bandonare la banda o sono giù 
di - forma». 

La polizia turca si trova ogni 
giorno a dover meditare su di 
un cadavere senza riuscire mai 
ad arrivare alia centrale dei 
criminali Occorre un cervello 
della FBI: arriva biondo ed er­
culeo e dà subito una le­
zione ad un gruppo di maneschi 
portuali. In breve tempo, tra 
un pugilato e l'altro, trova la 
traccia buona ed una provocan­
te ballerina coinvolta con la 
banda. 

Il film (Emimmo Salvi è 11 
regista) è piuttosto grigio e 
mostra insufficienze persino 
sotto l'aspetto tecnico. Fra gli 
attori sono gli sconosciuti Ken 
Clark e Bella Cortez. 

vice 

PAG. 71 spettacol i 

raaìvU 
contro 
canale 

Un animale 
timido 

Come non di rado succede 
anche per le iniziative tele­
visive più interessanti ed in­
telligenti, ci è sembrato — 
guardando ieri sera il secondo 
dibattito del Telegiornale sul 
problema della programma­
zione economica e in partico­
lare sull'attuale politica degli 
itit'csfimenfi — che il piccolo 
schermo (certo non per pro­
pria natura, ma per un pre­
ciso orientamento) tenda a ri­
durre tale genere di trasmis­
sione nell'ambito di una di­
squisizione accademica per 
pochi eletti e che, per con­
tro, i telespettatori meno 
provveduti possono soltanto 
seguire dall'esterno; tenendo 
per fermo che ciò che è da­
to loro di vedere e di ascol­
tare appartiene ad un em­
pireo inaccessibile e imper­
meabile, soprattutto, ulte 
istanze più elementari e quo­
tidianamente pressanti dei 
ceti lavoratori 

Altra impressione, ci sem­
bra, non si possa ricavare 
dagli interventi dei pur ri­
spettabili prof. Lenti (in 
ivpecie). Ventriglio, Scalfa­
ri. Pasearelli e del modera­
tore Zatterin E' vero sono 
ricorse spesso, ieri sera, ele­
ganti frasi sulla necessità di 
stimolare gli investimenti 
nel settore delle opere pub­
bliche (scuole, edilizia popo­
lare, sviluppo dell'economia 
meridionale): ma il tutto è 
stato poi sommerso innega­
bilmente in una conperie di 
argomenti che ben poco re­
spiro hanno lasciato alla ri­
cerca degli strumenti per 
un processo di evoluzione 
economica democratica vol­
to — cioè — a soddisfare le 
giuste aspirazioni delle mas­
se lavoratrici ad una con­
dizione umana e sociale 
non pifi subalterna. 

In compenso frequentissi­
me sono .state nel corso del 
dibattito di ieri sera le af­
fermazioni (non sappiamo 
quanto ipocrite o quanto 
qualunquistiche) sul conto 
di quell'orma! mitico perso­
naggio del - risparmiatore » 
che i più spericolati specu­
latori di borsa del nostro 
paese tirano in ballo di 
volta in volta ora per blan­
dire ora per ricattare, ora 
per farsene un comodo alibi 

Ieri sera, addirittura, il 
prof Lenti con discutibile 
austo non ha esitato a de­
finire il risparmiatore - un 
animale molto timido cui 
bisogna lisciare il pelo — 
se si iiogliono ottenere de­
terminati risultati — nel 
qiusto verso » 

Ora, se pure il prof Len-
' ti è padrone di usare certi 
brutti accostamenti, è però 
ben vero che gli evasori fi­
scali di grosso calibro, i tra­
fugatori di capitali — e non 
ma una supposta, smodata 
bramosia di beni di consu­
mo da parte dei lavoratori 
— sono tra i più agguerriti 
attentatori della nostra eco­
nomia. Quanto poi al picco­
lo risparmiatore — la cui 
salute sembra stare cosi a 
cuore agli speculatori e agli 
evasori — crediamo che la 
soluzione non consista tanto 
nel ' lisciargli il pelo -
quanto nel ~ salvargli la pel­
le * da quell'accolita di tec­
nocrati che in suo nome 
(ma nell'interesse dei gran­
di {/ruppi capitalisti) bandi­
scono sante crociate. 

Meno male che in tale 
sconfortante clima il dottor 
Scalfari ha ritenuto dove­
roso affermare, quasi a fine 
trasmissione, che è compito 
specifico del governo creare 
le condizioni strutturali per 
un ordinato sviluppo della 
politica degli investimenti — 
e correlativamente dei cre­
diti — e non già ricorrere, 
per risolvere positivamente 
le attuali strozzature econo­
miche, ad ipocriti richiami 
ai ceti produttivi all'" auto­
disciplina • per un conteni­
mento dei consumi. Ma, na­
turalmente, Zatterin, mode­
ratore quant'altri mai, ha 
tirato siibito dopo le fila del 
dibattito con un edificante 
' volemese bene ». 
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programmi 
TV - primo 

8,30 Telescuola 

11,30 Trieste; inaugurazione ato^rone^ai.nn'a'' 

17,30 La TV dei ragazzi a) Piccole storie: b) A 
vele spiegate 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera d» edizione) 

19,15 I del Telegiornale: « Resta­
re nel Mezzogiorno » 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2» edizione) 

21,00 Almanacco di storia, scienza e varia 
umanità. 

22,00 Incontro con 
Laforet 

Marie 
Presenta Jacques Semas 

22,30 L'incendiario Racconto sceneggiato del­
la serie « Verità » 

23,00 Telegiornale 

TV-
21,00 Telegiornale 

della notte 

secondo 
e segnale orarlo 

21,15 Lo snob 
Originale televisivo di W. 
Somerset Maughnm. Tra­
duzione di M Roli Con 
Claudio Gora. Regia di 
Flaminio Dolimi 

22,20 « Trieste, un amore 
scontroso » 
Notte sport 

Servizio di Ezio ZefTeri 

Claudio Gora ne < Lo snob > (secondo, ore 21, 13) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

17, 20. 23; 6,35: Corso di lin­
gua tedesca; 8,30: Il nostro 
buongiorno: 10,30: La Radio 
per le Scuole: 11: Passeggia­
te nel tempo; 11.15: Musica 
e divagazioni turistiche; 
11.30. Trieste: Cronaca di­
retta dell'inaugurazione del­
la nuova sede della RAI-TV; 
12: Fantasia di motivi giu­
liani e friulani; 12,30: Ar­
lecchino; 12,55: Chi vuol es­
ser lieto...; 13.15: Ziz-Zag; 
13.25: I solisti della musica 
leggera; 13.45-14: Un disco 
per l'estate; 14-14,55: Tra­

smissioni regionali; 15.15: Le 
novità da vedere; 15.30: Pa­
rata di successi; 15,45: Qua­
drante economico; 16: Pro­
gramma per i piccoli; 16.30: 
Musiche di Franco Margola; 
17,25: Pagine della lettera­
tura musicale didattica; 18: 
Piccolo concerto; 18.25: Bel­
losguardo; 18.40: Appunta­
mento con la sirena: 19.05: Il 
settimanale dell'agricoltura; 
10.30. Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a..: 20,25: Fantasia; 
21: Musiche di compositori 
giuliani. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10,30, 11.30, 13.30. 14.30. 15.30. 
16,30. 17.30, 18,30, 19.30. 20.30. 
21.30. 22,30; 7.30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del mat­
tino; 8,40: Canta Luciano 
Lualdi: 8.50: Uno strumento 
al giorno; 9: Un disco per 
l'estate; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9,35: Incontri del mercoledì; 
10.35: Le nuove canzoni ita­
liane; 10.55: Un disco per 
l'estate; 11.10: Buonumore in 
musica: 11.35: Piccolissimo; 
11,40- Il portacanzoni; 11.55: 
Un disco per l'estate; 12.05-
12.20: Tema in brìo: 12.20-
13: Trasmissioni regionali; 

13: Appuntamento alle IS; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Dischi in vetrina: 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: Picco­
lo complesso; 15,35: Concer­
to in miniatura; 16: Un di­
sco per l'estate; 16,15: Rap­
sodia; 16,35: Le opinioni del 
pubblico: 17: Panorama ita­
liano; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Concerto di 
musica leggera; 18,35: Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe­
riti: 19.50: Musica sinfonica; 
20.35: Ciak: 21: Il prisma; 
21,35: Giuoco e fuori giuo­
co; 21,45: Musica nella sera; 
22.10: L'angolo del jazz. 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna (cultu­

ra francese); 18.45: Olivier 
Messiaèn; 19: Vita culturale; 
19.20: Poesia africana in lin­
gua portoghese: 19.30: Con­
certo di ogni sera-20.30: Ri­

vista delle riviste; 20,40: Nic­
colò Paganini: 21: Il Giorna­
le del Terzo: 21.20: Il segno 
vivente; 21,30: La canzone 
degli intellettuali; 22,25: Er­
nest Hemingway, 
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Le commende 
se le tengano loro 
ai vecchi combattenti 
diano ir pane 
Cara Unità, .," - ' . , . . ' . " • 

' nel n. 16 della Domenica del Cor-' 
r iere del 19-4-1964, leggo a pag. 2 
nelle confidenze del Direttore: 
« Una ' onorificenza agli ex Com­
battenti >, da Rivoli, il sig. B.A. 
scrive: 

< Del la pens ione agli e x Combat­
tent i se ne parla da tempo; con le 
n o t e difficoltà tra le quali si dibatte 
l ' economia s tata le , è faci le il p e n ­
sare c h e si cont inuerà so lo a par­
larne . . ' > . , • , 

Un' idea: dopo ol tre 45 anni dal la 
fine de l la prima guerra, è logico 
che i reduci s i stono da tempo si­
s temat i ; né il mens i l e di 5.000 lire 
potrebbe rappresentare una siste­
maz ione ; que l la cifra, inezia per 
il s ingolo , dato il numero , è un 
g r a v a m e per lo Stato . S e invece si 
concedesse agl i e x Combattent i una 
onorificenza caval leresca , il G o ­
v e r n o darebbe prova di sensibi l i tà 
pol i t ico-morale verso benemeri t i 
c i t tadini , manterrebbe , in qua lche 
m o d o , le s u e promesse e non spen­
d erebbe nul la . E' lec i to pensare 
c h e gli e x Combattent i apprezze­
rebbero un s i m i l e r iconoscimento, 
n o n senza cons iderare c h e una ono­
rificenza, talora, g iova anche a so­
luzioni di carattere economico ». 

Sono presidente della Sezione 
Combattenti e Reduci del rione 
Latino-M etronio di Roma. Vedo 
spesso presentarsi ex Combattenti 
malati, vecchi decrepiti, paralitici 
e gente generalmente malferma 
data la loro età. Insomma, vecchi 
relitti con poca o niente pensione, 
a domandare se il governo abbia 
deciso per la pensione 'da tanta 
tempo promessa. Ma quale delu­
sione alla mia risposta negativa! 

Eppure anche loro, come me, più 
volte feriti sul Carso, sul Trentino, 
Camia, Monte Nero, ' Bainsizza, 
Piave ecc. ecc., senza peraltro che 
il piombo abbia colpito il vero se­
gno e. trascurando di farsi ricono­
scere invalidi dopo tante sofferenze 
e tragiche peripezie in quasi quat­
tro anni di trincea. 

Il sig. B. A. dice che in quaran-

lettere all'Unità 
tacinque anni dalla prima guerra, 
tutti da tempo sono sistemati. D'ac­
cordo, ma all'altro mondo, ormai, 
oppure facendosi schiavi di coloro 
che si sistemavano durante il pe­
riodo bellico a spese di chi soffriva 
e moriva (forse compreso il signor 
B. A.) e che alla vista di noi reduci 
dal fronte ci detestavano perchè 
con indosso puzzo di trincea e di 
altre cose fastidiose. Questa la si­
tuazione generica. . . . 

Il governo non ha fondi, e in 
questo argomento non oso polemiz­
zare, poiché si andrebbe all'infinito. 

L'on. Fanfani, alla vigilia delle 
elezioni nel Friuli-Venezia Giulia, 
per televisione disse di aver prov­
veduto alla pensione agli ex Com­
battenti, ma dal giorno seguente di 
nulla si è più parlato. 

D'altra parte non occorre pensio­
nare i già pensionati ' con somme 

considerevoli: i proprietari, i signo­
rotti, e quanti • altri vivono già 
agiatamente, e, se anche fosse, si 
dia loro la facoltà a rinunciarvi, e 
forse non saranno pochi, ma ai bi­
sognosi occorre darla. Ed è inutile 
nominarci e Cavaliere > o < Com­
mendatore > od altro. I vecchi de­
relitti, e spesse volte con fame, 
hanno bisogno di aiuto, e di ciò 
saranno riconoscenti allo Stato. . 

Le onorificenze le diano a coloro 
che hanno la velleità di farsi chia­
mare con titoli, ma ai poveri: il 
pane. 

G I U S E P P E CAPOCCETTI 
Pres idente del la Sez ione 
reduci e combattent i di 
Lat ino-Metronio ( R o m a ) 

Il Vajont 
e « l'Avariti! >» 
Cara Unità, 

ti sarei molto grato se mi aiuti 
a capire il seguente rebus: l 'Avanti! 
de l 22 c.m. n. 96, nel resoconto 
parlamentare sul Vajont scrive: 
< ...e inol tre le norme re lat ive alla 
misura dei contributi per la rico­

s truz ione de l l e abitazioni e .degli 
impiant i danneggiat i o distrutti . 
C o m e ha ricordato il minis tro dei 
LL.PP. comp. Pieraccini , respin­
g e n d o il criterio proposto dai co­
munisti (r i sarc imento dei danni al 
100 per cento del va lore de l l e v e c ­
ch ie costruz ioni ) , la l egge assicura 
in effetti un risarcimento assai più 
e l e v a t o e consente una rinascita 

'dei centri colpit i dal disastro ad 
un l ive l lo c iv i l e ed economico su­
periore rispetto alla s i tuaz ione pre­
c e d e n t e la catastrofe ». 

Nel resoconto della nostra Unità 
del 22-4 è detto solamente: * Larga 
parte del la d iscuss ione è stata a n ­
c h e dedicata poi agli e m e n d a m e n t i 
e a g l i ' a r t i c o l i r iguardanti contri­
buti per la ricostruzione. Le norme 
del d i segno di legge governat ivo 
non sono state , però, sostanzial­
m e n t e modif icate» . .. 

E' poss ibi le che i nostri compagni 
deputati abbiano sostenuto rìchie-
ste inferiori a quelle contenute 
dalla legge del governo? Spero di 
avere • una spiegazione, o, meglio 
ancora, una messa a punto del reso­
conto de l 'Avanti ! 

V I N C E N Z O BIANCO 
( R o m a ) 

I deputati comunisti hanno soste­
nuto, per tutto 11 corso della legge 
sul Vajont, richieste più ampie e più 
organiche rispetto alle proposte for­
mulate dal governo Basti leggere la 
nostra proposta di legge per le prov­
videnze alle zone del Vajont — pre­
sentata il 13 dicembre 1963 — per 
convincersene. 
' In ' ogni caso sulla questione dei 
risarcimenti le richieste avanzate dai 
deputati del PCI sono state le se­
guenti: 

1) Stanziamento di fondi da parte 
dello Stato per il' 100% della spesa 
necessaria per la ricostruzione di una 
unità immobiliare distrutta di qual­
siasi tipo e per qualsiasi destinazione 
(abitazioni, usi industriali, agricoli, 
artigianali, commerciali ecc.), nonché 
delle suppellettili, degli oggetti per­
sonali ecc.; 

2) indennizzo al 100% per la ri- . 
costruzione degli impianti industriali, 
agricoli, artigianali, commerciali, tu­
ristici danneggiati o distrutti; 

3) elevamento dell'Indennità spe­
ciale per 1 lavoratori subordinati dal­
le attuali 1.200 lire giornaliere a 2 000 
lire. 

Queste proposte però non sono sta­
te accolte, dal governo e dalla mag­
gioranza, se non parzialmente. 

Deve pagare la tassa 
per la nettezza urbana 
Signor direttore, 

in riferimento alla segnalazione 
apparsa su codesto giornale dell'8 
aprile scorso, relativa alla tassa di 
di nettezza urbana a carico del 
sig. Mariani Pasquale ' abitante in 
via Monte Bove n. 6 scala Q int. 13, 
la Ripartizione comunale dei Tri­
buti precisa che il predetto contri­
buente è stato accertato, per detta 
tassa, in base a denuncia di nuova 
iscrizione presentata in data 19 set­
tembre 1957, nella quale l'interes­
sato dichiarava di occupare, all'in­
dirizzo suddetto, un'abitazione 
composta di vani 2 più 3 accessori 
per una superficie di mq. 47. 

Da accurate indagini, esperite a 
seguito della segnalazione di cui 
sopra, è risultato che il sig. Mariani 
abita tuttora in via Monte Bove 6 
scafa Q int. 13 e che nel predetto 
appartamento hanno abitato fino al 
10 aprile scorso anche la figlia del 
contribuente, Arduino, con il di lei 
marito sig. Giovanni Ceccarelli, 
fattorino dell'ATAC ed i tre figli 
minori di questi. 

Per quanto sopra accertato si 
deduce che nessun titolo di eso­
nero dal pagamento della tassa di 
nettezza urbana compete al predet­
to contribuente sia — oggettiva-
m e n f e — perché occupa un'abita­
z ione di mq 47. laddove l'esenzione 
spetta alle abitazioni che non supe­
rano di mq. 30, sia — soggettiva­
mente — perché egli non è in pos­

sesso della tessera per l'assistenza ' 
sanitaria gratuita. -

L'Ufficio Stampa del C o m u n e 
( R o m a ) • 

Genco Russo 
è stato trattato 
meglio di un pensionato 
della Previdenza Sociale 
Signor direttore . 

10 scrivente Sebastiano Cirmi da 
Francoforte (Siracusa) è un auten­
tico contadino che ha lavorato pe­
rennemente per conto terzi nell'agri­
coltura per ben 45 anni. In atto ha • 
61 anni e trovasi pensionato del­
l'Istituto della Previdenza Soc ia l e 
da due anni per invalidità con una 
assegnazione mensile di L. 12.000, 
pari a L. 400 giornaliere dì cui per 
alimentarsi deve condividerli con 
la moglie in ragione di L. 200 al 
giorno ciascuno. 

11 giorno 28 febbraio u.s. ne l 
giornale La Sici l ia ebbi occasione 
di leggere un articolo scritto dal 
giornalista ìtalo Genovese dove si 
leggeva che, in seguito a sentenza 
emanata del Tribunale Penale di 
Caltanissetta, veniva condannato 
Genco Russo a domicilio coatto 

• nel comune dì Lovere sul lago di 
Iseo (località turistica) assegnan­
dogli lo Stqto L. 700 al giorno pari 
a L. 21.000 mensili a titolo dì ali­
menti. 

Ora lo scrivente, vista e conside­
rata la sperequazione dì trattamen­
to determinata dalle autorità com­
petenti tra il capomafia di Mussa­
meli come il Genco Russo, ed un 
instancabile lavoratore agricolo 
quale lo scrivente, pur non avendo 
commesso alcun delitto durante il 
percorso della vita terrena, dovreb­
be fare domanda volontaria, alle 
autorità competenti, affinchè si 
compiaccia farlo assegnare ad un 
soggiorno obbligato In una località 
che reputa opportuno, sottoponen­

dosi lo scrivente a tutte le restrittive 
penal i tà che gravano personalmente 
come q u e l l e di Genco Russo, pur­
ché gli venga condizionalmente as­
segnato un trattamento (o premio 
come si vuol chiamare) di L. 700 al 
giorno in sostituzione de l l 'a t tuale 
pensione che percepisce, ai fini di 
poter soddisfare in modo migliore 
le precarie condizioni di vita che 
in atto trascorre in famiglia. 

Lo scrivente, a fare la presente 
segnalazione, viene spinto dalla 
umi l iante necess i tà poiché l'Istituto 

, della Previdenza Sociale nel bime­
stre febbraio-marzo la pensione an­
ziché dì L. 24.000 l'ha ridotta a 
L. 21.380 pari a L. 10.690 mensile 
uguale a L. 356 giornaliere divisi in 

. due con la moglie spetta L. 178 cia­
scuno con cui si può magnificamen­
te vivere felici. - . . - • - . 

S E B A S T I A N O CIRMI 
Francoforte (S iracusa) 

La godranno solo 
i combattenti 
delle guerre perdute 
Signor direttore, 

chi scr ive è un combat tente de l la , 
prima guerra mondiale '15-18 e an­
che della seconda, e combattente 
nell'esercito della Resistenza. 

Vorrei profittare del suo giusti­
ziere giornale per far sapere agli 
attuali governanti d i e , quando si 
decideranno a decretare quella illu­
soria pensione ai combattenti, quelli 
che la godranno saranno solo i 
combattenti di Guadalaiara, i com­
battenti della Grecia e que l l i della 
repubblica di Salò. Perché l vecchi, 
i veri combattenti, quelli della 
guerra contro i turchi e gli arabi, 
e della guerra contro gli imperi 
austro-tedeschi non ci saranno più: 
saranno tutti crepati, poetandosi, 
nel di là, l'infausto ricordo della 
pensione ai combattenti. 

A L F O N S O BERRITTO 
Pompe i (Napo l i ) 

Vorrebbe corrispóndere 
in francese 
con ragazzi stranieri 
Cara Unità, 

sono una *• ragazza di 16 anni e 
frequento • la -seconda magistrale. 
Vorrei corrispondere con ragazzi 

' stranieri in lingua italiana o fran-
, cese. Mi piace molto la musica leg­

gera. • -
I S A B E L L A S A N T O S P I R I T O 

Via Enrico A d o t t a , 6 
( N a p o l i ) 

Diventa un lusso 
essere un 
emigrante cattolico 
in Svizzera^) 
Signor direttore, 

gettati allo sbaraglio fuori del no­
stro Paese, sfruttati da imprendi­
tori stranieri, gli emigranti vedran­
no speculare sulle loro spalle anche 
la Chiesa, e cioè i preti cattolici? 
I preti infatti hanno fatto d o m a n d a 
al governo di Berna perché venisse 
applicata una tassa, a favore della 
Chiesa, a tutti gli italiani che sono 
cattolici. Il governo bernese, dopo 
aver discusso ed esaminato la pro­
posta, l'ha accolta e ora, per ordine 

. dello Stato svizzero, dobbiamo pa­
gare una tassa, circa 30 franchi 
svizzeri (io, per l'esattezza, 27 fran­
chi) a prò dei preti, ' , » 
' Non lo sanno questi signori che 

l'emigrante, pur di risparmiare qual­
cosa da mandare in Italia per man­
tenere la famiglia, si priva perfino 
della bottiglia di birra, dissetandosi 
con l'acqua muffosa delle fontane; 
non lo sanno che, sempre per rag­
granellare soldo su soldo, egli rag­
giunge il posto di lavoro in biciclet­
ta per non pagare l 'abbonamento 
del tram: e che, infine, mangia 100 
grammi di gorgonzola con mezzo 
chilo di pane per non spendere dì 
più al ristorante? 

Essere cattolici diventa perciò un 
lusso che non ci possiamo permet­
tere. lo non sono comunista, non 
ho alcuna idea politica, ma da oggi 
sono costretto ad allontanarmi per­
fino dalla Chiesa. 

C A R M I N E T E N U T A 
(Zurigo _ Sv izzera) 

Fernando Previtali 
all'Auditorio 

Domenica 10 maggio alle ore 
18 all'Auditorio di Via della Con­
ciliazione per la stagione d'abbo­
namento dell'Accademia di Sita­
ta Cecilia concerto (abb. tagl. 40) 
diretto da Fernando Prevltall. In 
programma: Frcscobnldi: Quattro 
pezzi (trascrizione per orchestra 
di G.F. Ghedlni): Mortari: Stabat 
Mater, per due voci femminili e 
strumenti (solisti di canto: An-

f;clo Vercelli e Rosina Cavicchio-
l i ; Ravel: L'Enfant et les sorti-

lèges. fantasia lirica (poema di 
Coletti) per soli, coro e orche­
stra (solisti di canto: Jane Ber-
bic. Rosina • Cavlcchtoll, Emilia» 
Ravaglia, Geneviev Macaux. Mi­
chel Scnechal, Pierre Mollet e 
Frangola Candia). Maestro del 
coro: Gino Nucci . Biglietti in 
vendita al botteghino di Via del­
la Conciliazione dalle 10 alle 17. 

I « Racconti 
di Hoffmann » 

all'Opera 
Oggi, alle ore 21, fuori ab­

bonamento. replica dei a Rac­
conti di Hoffmann » di J. Of-
fenbach. dlrctU dal maestro Oli­
viero De Fabrltils e Interpretati 
da Agostino Lazzari, Virginia 
Zenni, Nicola Rossi Lemcni. Gio­
vanna Fioroni, Ferdinando Li 
Donni, Guido Mazzini e Renato 
Ercolani. Maestro del coro Gian­
ni Lazzari. Scene di V. Colasanti 
e J. Moore (Rappr. n. 64). 

CONCERTI 
AULA MAGNA 

Oggi alle ore 21.15 in abbona­
mento n 24 la pianista Mary 
Therese Fourneau In program­
ma Mozart - Weber - Lesur -
Poulenc - Ravel - Debussy. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21,15 Filippo Crivelli pre­
senta: « Milly » nel suo recital 
di canzoni vecchie e nuove. Al 
pianoforte Franco Barbalonga 
Domani alle 17.30 festivo. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 • 
Tel. 682.948) 
Alle 22 Recital di Sergio En-
drigo. 

FOLK STUDIO (Via Garibal­
di 58) 
Da oggi a sabato alle 22: sabato 
alle 17 per i giovani, domenica 
alle 17.30 musica classica e fol-
kloristica. jazz, blues, spirituals 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S. Stefano 

del Cacco, 16 - Tel. 688.569) 
Alle 21.30: « La rivolta del gio­
vani » di Rocca: « Vita privata 
di Bob Bellafronte » di De Ma­
ria: « La sposa cristiana > di 
Terron con Tiziana Casetti. 

5ftjL/maue*a/ 

YOMO 
alimento medicina 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
•tudio altaico pei ia cut* «irli* 
[etnie > diafunsloni e drboli-xza 
«estuali di origine nervi*.» pai-
-ehica. endocrina <n«*ura«lrnia, 
'deficiente <*d anomalie «esaudii). 
[Visite prematrimoniali U»ti p. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
P8 (Stazt<>nr Termini! . «cai» « | . 
in latra • plano tecnndn ini C 
Orarlo a-ii. IR-Ii r p<M appunta­
mento raduto II «abato p o m m g -
fi» • I fiativi Fuori tirarlo, nel 
labato pomeriggio » nel (torni 
festivi ti riceve «olo pel appun* 
UBNnlo Tel 471 HO (Aut Cora. 

1*1* «tal l i ottobre U N ) 

Laura Gianoll, Gianni Musy, 
Enzo Cerusico, S. Pellegrino. 
Regia Luigi Pascutti . 

B O R G O S. S P I R I T O (Via de i 
P e n i t e n z i e r i n. 11) . 

Domani alle 16,30 la C.ia D'Ori-
gl ia-Palmi presenta: « Caterina 
da Siena » 3 atti in 18 quadri di 
Dario Cesare P i p e m o . Prezzi 
familiari. 

D E L L E A R T I 
Alle 21,30 la C ia Teresa Man­
tovani - Enzo Taraselo con U. 
Caldea, H. Bradley. C Enrlcl. 
F. Santelli . E Valgoi. In: - La 
P . . . rispettosa » di J.P. Sartre 

. e « Esecuzione capitale » di C. 
Novel l i Regia Enzo Taraselo. 
Vivo successo. 

E L I S E O 
Alle 20.30: t Vita di Galileo » di 
Bertolt Brecht con Tino Buaz-
zclll. Regia Giorgio Strehler. 

F I A M M E T T A 
Venerdì alle 21.30 il Teatro 
d'Avanguardia presenta: « B e ­
renice » di Brasillac con Gianni 
Manera, Diego Ghiglia. Anna 
Salerno, David Abramo, Bar­
bara Olivieri. Adattamento e 
regia Giovanni Maria Russo. 

PALAZZO S I S T I N A 
Alle 21,15, Errepi e Lara 
Schmldt presentano Delia Sca­
la. Gianrico Tedeschi. Mario 
Carotenuto in: « My Fair Lady » 
da Pigmalione di Shaw. Ridu­
zione e canzone di A. Lerner. 
Musiche di F. Loewe. Versione 
italiana di Suso Cecchi e Fede­
le D'Amico. Ultimi giorni a 
prezzi popolari. 

P A R I O L I 
Alle 21.30: « Il trògolo », r ivi­
sta satirica di Castaldo. Jur-
gens. Torti con L Zoppelll. P. 
Carlini. M Malfatti. R Garro­
ne, F. Polesello, L. Buzzanca. 
L. Lombardi. E. Luzl Musiche 
P Calvi. Scene P. Nlgro 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con P. De Martino, F. 
Morrone. D Valle. G. Raffaeli!. 
presentano: « Il petto e la c o ­
scia » di Montanelli: « La cruna 
dell'ago » di Vasile; « Anatomia 
di un matrimonio » di Zito. Re­
gia Righetti. Vivo successo. Ul­
tima settimana. Domani alle 18. 

Q U I R I N O 
Alle ore 21 il Teatro Stabile di 
Torino in: « Le mani sporche • 
di J.P. Sartre con Gianni San-
tucclo e Giulio Bosetti. Regia 
Gianfranco De Bosio. 

R I D O T T O E L I S E O 
Alle 21.30: « Delitti per un'om­
bra » di V. Valmaln e B. Mace). 

ROSSINI 
Alte 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Chccco Durante, Anita 
Durante e Leila Ducei in: « Vi­
gili urbani • 3 atti di Nando Vi­
tali. Vivo successo. Domani al­
le 17.30 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Alle ore 21.30: « L a S\czia 
non esiste » grottesco di Mario 
Moretti Novità assoluta, con D 
Michelotti, G. Donnini. E. Vani-
cek. N Rivie. T Sciarra. P. Me-
gas. Regia Paolo Paoloni. Do­
mani alle 17.30 e alle 21.30 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle­
gio Romano) 
Sabato alle 16.30-21.30 le Mario­
nette di Maria Accettella pre­
sentano: « Cappuccetto rosso • 
di Accettella e Ste. Regia Icaro 
Accettel la. 

VALLE 
Riposo 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi In­
gresso continuato dalle 10 al . 
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

1* calda vita, con C Spaak e 
rivista Sorrentino 

(VM 18) DR +4> 
CENTRALE (Via Celsa. 6) 

L'uomo in grigio, con J Mason 
e rivista DR + 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 
II tulipano nero, con A. Delon 
e rivista Spogliarello in Platea 

A • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I \ intenti, con C. Heston e rivi­
sta Capannello DR • 

CINEMA 
Primr visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 
Cleopatra con E Taylor (alle 
15-18.10-22.40) SM *> 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Intrigo a Stoccolma, con P 
Newman (ult 22.50) G + 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
I due capitani, con C Heston 
(ult. 22.50) A + 

AMERICA (Tel. 586 168) 
II boia di Venezia (prima) 

ANTARES (Tel. 890.947) 
A casa dopo l'uragano, con R. 
Mitehum (alle 16.10-19,10-22.45) 

8 • 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il mondo di notte n. 3 
(VM 18) DO + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Monsicur Cognac, con T. Curtis 
(alle 16,30-18.10-20-22) 8 + 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Luci della ribalta, con C Cha-
plin (alle 15-17,30-20-22.50» 

DR • • • • • 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Quella nostra estate, con M 
O'Hara (segue: Silvestro e il 
cane) (alle 16,05-17,55-20,15-23» 

S • 
ASTORI A (Te l . 870.245) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G + 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Due minuti per decidere, con 
E. Costantine (ap. 15,45, ult. 
22,45) G + 

B A L D U I N A (Te l . 347.592) 
La pappa reale con A. Girar-
dot ' (VM 18) S + 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
Fammi posto tesoro, con D. Day 
(alle 16-18-20,15-23) 8 • 

B O L O G N A (Tel . 426.700) 
Frenesia dell'estate, con Vitto­
rio Gassman (ult. 22,45) C • 

B R A N C A C C I O (Tel . 735.255) 
LI olà, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA • 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

F.B.I. chiama Istambul, con B. 
Cortez (alle 15,45- 1 8.35 - 20,40-
22,45) G • 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Il braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellcrs (alle 15.45-18,35-
20.40-22,45) SA + > 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Mondo di notte n. 3 (alle 16-18-
20,15-22.50) (VM 18) DO • 

CORSO (Te l . 671.691) 
Il silenzio, con J. Thulin (alle 
16.30-18.30-20.30-22,40) L. 1200 

(VM 18) DR * • + 
E D E N (Te l . 3.800.188) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G + 

E M P I R E ( V i a l e R e g i n a Mar­
g h e r i t a . Te l . 847.719) 
Il dottor stranamore, con P. 
Sellers (alle 15,30-18.10-20,25-
22,50) SA • + + + 

E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia al-
l ' E U R - Te l . 5.910.906) 
Insieme a Parigi, con A. Hep-
burn (alle 15.45-18.05-20.25-22.45) 

8 • 
E U R O P A (Tel . 865.736) 

Se permettete parliamo di don­
ne, con V. Gassman (alle 16-
18.05-20.20-22,50) 

(VM 18) SA • • 
F I A M M A (Tel . 471.100) 

GII animali (alle 15.30-17.10-19-
20.40-22,50) DO + + + 

F I A M M E T T A (Te l . 470.464) 
The incredible Mr. Llmpet (al­
le 20,15-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673 267) 
La vendetta del vampiro 
(prima) 

G A R D E N (Tel . 562.348) 
Il mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO + 
G I A R D I N O (Tel . 894.946) 

Llolà. con U. Tognazzi 
(VM 14) SA « 

M A E S T O S O (Tel . 786 086) 
II boia di Venezia (prima) 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
La frustata (prima) 

MAZZINI (Te l 351.942) 
Liolà, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA + 
M E T R O D R I V E - I N (6 050 151» 

Capitan Simbad. con P. Armen-
dariz (alle 20-22,45) A 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
Chi giace nella mia bara? con 
B D a \ i s (alle 15.45-18.20-20.35-
23) G + + 

M I G N O N (Tel 669.493) 
All'ultimo minuto, con M Fer-
rer (alle 15.30 - 17 - 13.50-20.40 -
22.30) (VM 16) G + 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640 445) 
Sala A: Il laccio rosso, di E 
Wallace (VM 14) G + 
Sala B. Se l le «torni a maggio. 
cor. K Douglas DR * + 

MODERNO (Tel. 460.285) 
I tre da Ashlja . con V March 

DR • • 
MODERNO SALETTA 

I tabù DO « 
M O N D I A L (Tel . 834 876) 

Mondo di notte n. 3 
(VM 13) DO • 

N E W Y O R K (Tel 780 271) 
La vendetta del vampiro 
(prima) 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
Tra moglie e marito, con V. 
Leight (ult. 22.50) S « 

P A R I S (Tel . 754.268) 
II traditore del campo 5, con P 
Newman DR 4 

PLAZA (Te l . 681.193) 
Tom Jone», con A Finney (alle 
15 30-17.40-20-22.45) 

(VM 14) SA • • • 
QUATTRO FONTANE (Telefo­

no 470 265) 
Vita agra, con U Tognazzi (alle 
I5.30-18-2O.15-2Z50) SA * « 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
F.B.I. chiama Istambul, con B 
Corte* (alle 16-18.15-2O30-22.45) 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Insieme • Parigi, con A. Hep-
burn (alle 16,15-18.10-20,20-22,50) 

• • • 

schermi 
e ribalte 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Il traditore del campo 5. con P. 
Newman DR • 

REALE (Tel. 580.23) 
II traditore del campo 5, con P-
Newman (ap. 15.30. ult. 22.50) 

DR + 
REX (Tel. 864.165) 

L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR • 

RITZ (Tel . 837.481) 
L'Implacabile Lemmy Jackson, 
con E. Costantine (ap. 15.30. 
ult. 22.50) G • 

RIVOLI (Te l . 460.883) 
Il chirurgo opera (prima) (alle 
16,45-18.30-20,15-22,50) 

R O X Y (Tel . 870.504) 
F.B.I. chiama Istambul. con B. 
Cortez (alle 16.15 - 18.45 - 20.50-
22.50) G • 

R O Y A L (Te l . 770.549) -
La conquista del West ( in c ine­
rama) (alle 15-18,30-22,15) DR 4 

ROYAL. 
C I N E R A M A 

U CONQUISTA D a WEST 
OGGI VALIDITÀ' ENAL 

L, «00 

SALONE MARGHERITA (Te­
lefono 671.439) 
Cinema d'essai: I figli della v io­
lenza (Dos alvidados). con M. 
Inclair DR • • • 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToole (alle 15-18 30-22.10) 

DR • • • 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Furia selvaggia (alle 16.05-18.35-
20.45-23) A • 

T R E V I (Te l . 689.619) 
Ieri oggi domani, con S Loren 
(alle 15.30-17.30-20.15-23) -

8A • • • 
VIGNA C L A R A (Tel . 320.359) 

Insieme a Parigi con A. Hep-
burn (alle 16-18.30-20.30-22,45) 

S • • 

Sci-onde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Avventura a Vallechlara. con 
Stanilo e Ollio C • • 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatoli DA • • 

ALASKA 
I 4 cavalieri dell'Apocalisse. 
con G. Ford DR • • 

ALBA (Tel 570.855) 
II terrore del mari, con D Me-
gowan A • 

ALCE (Tel. 632 648) 
< Boccaccio "70, con S Loren 

(VM 16) SA • • • 
ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
, Letti separati, con L. Remick 

SA • 
ALFIERI (Tel 290.251) 

Il forte dei disperati, con J. 
Harden DR • 

A R A L D O 
Lo strangolatore di Londra, con 
W. Petere (VM 14) G + 

ARGO t T e l 434.050) 
Il trionfo di Maciste, con Steve 
Recves SM • 

A R I E L (Te l 530 521) 
Il magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14) DR • • 

ASTort (Te l . 6 220 409» 
n cardinale, con T. Try°n 

DR • • • 
ASTRA (Te l 848.326) 

Me Llntock, con J. Wayne 
A • • 

ATLANTIC (Tel . 7.610 656) 
• n cardinale, con T. Try°n 

DR • • • 
A U G U S T U S (Tel . 655 455) 

n cardinale, con T. Tryon 
DR • • • 

A U R E O (Te l . 880.606) 
Pinocchio DA • • 

AUSONIA (T?l 426 160) 
IJI calda vita con C Spaak 

(VM 18) DR . • • 
AVANA (Te l . 51.S597) 
. Maciste 11 gladiatore più forte 

del mondo, con M. Forest 
9M + 

B E L S I T O (Tel . 340.887) 
n giovedì, con W. Chiari 

• • • • 

m L« ligie, ohe «ppalono «e- * 
• canto «J titoli del fllm • 
• corrispondono «11* v e- 9 
4 gnente elaaslflculone per m 
f generi: • 

% A • • Avventuro» _ 
0 C — Comico 
^ DA = Disegno animato _ 
• DO ~ Documentari* ? 
% DB •» Drammatica) m 

m Q — Giallo " 
• M = Musicale * 
0 S x Sentimental* ? 
• SA - Satirico _ 
4 SM — Storico-mitologico 
d II nostro giodlsto sai film m 
f viene espresso nel modo T 
_ seguente: • 
• m 
m • • • • • — eccezionale Z. 
w • • • • — ottimo • 
• • • • «- buono • 
f • • = discreto 93 

• «• mediocre. ^ 
. VM 10 — vietato al mi- e> 
• non di 16 anni _ 
• • 

• • • • • • • • • • • • 

BOITO (Tel. 8.310.198) 
Desi ree A • 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
Capitan Simbad, con P. Armen-
dariz A • 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
I senza legge, con A. Murphy 

A • 
8ROADWAY (Tel. 215.740) 

II tulipano nero, con A. Delon 
A • 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
L'uccello del paradiso, di M 
Camus DR 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA • • 

CLODIO (Tel. 355.657) 
Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 18) SA + • 

COLORADO (Tel. 6.274.207) 
I violenti, con C. Heston DR <V 

CORALLO (Tel. 2.577.297) 
I pionieri del West A • 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
I fuorilegge del matrimonio 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR • • 
DELLE TERRAZZE 

D o \ e vai <ono guai, con Jerry 
Lewis C + • 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
II treno del sabato, con G Moli 

(VM 18) SA * 
DIAMANTE (Tel 295 250) 

Silvestro 11 gatlotardo DA + + 
D I A N A (Tel . 780.146) • 

La donna scimmia, con U. To­
gnazzi SA • • 

D U E ALLORI (Tel . 278.847) 
Fra' Manisco cerca guai, con C. 
Croccolo C • 

E S P E R I A (Te l . 582.884) 
Boccaccio "70. con S. Loren 

(VM 16) SA * * > 
E S P E R O (Te l 893.906) 

Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA • • 

F O G L I A N O (Tel . 8.319 541) 
Irma la dolce, con S Me Lainc 

(VM 18) SA + • 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

n tulipano nero, con A Delon 
A • 

HARLEM 
Riposo 

H O L L Y W O O D (Te l . 290.851) 
L'ultimo bazooka tuona A • 

I M P E R O (Tel . 290.851) 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A • 

I N D U N O (Te l . 582.495) 
Una domenica a New York, con 
J Fonda (VM 14) SA • • 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Arcipelago In Damme DR • 

JOLLY 
Nove ore per Rama, con Horst 
Buchholz DR • • 

.IONIO (Tel 880 203) 
La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR • • 
L E B L O N (Te l . 552.344) 

Le monachine, con C Spaak 
SA 4> 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
I re del sole, con Y. Brynncr 

•M • • 

N EVADA (ex Boston) ' 
Tre contro tutti , con F. Sinatra 

N I A G A R A (Te l . 6 . 2 7 3 . 2 4 7 ) * 4 * 
L'assedio di Siracusa, con T 
Louise SM • 

N U O V O 
L'uccello del paradiso, di M. 
Camus DR • 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezione : L'apparta­
mento, con S. Me Laine (L. 250) 

S • • 
OLIMPICO (Tel . 303.639) 

La donna scimmia, con U. To­
gnazzi SA • • 

P A L A Z Z O (Te l . 491.431) 
La notte del delitto, con R. 
Chamberlein DR • • 

P A L L A D I U M • (Te l . 555.131) 
Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Scott A • 

P R I N C I P E (Te l . 352.337) 
Il cardinale, con T. Tryon 

DR • • • 
RIALTO (Tel . 670.763) 

Luci d'inverno DR + 
R U B I N O -

La ragazza di Bube, con C. Car­
dinale DR + + + 

SAVOIA (Te l . 865.023) 
Frenesia dell'estate, con Vitto­
rio Gassman C • 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
Cento ragazze e un marinaio, 
con E. Presley C • 

STADIUM (Tel. 393.280) 
Una storia moderna: l'ape re­
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA + + + 
SULTANO (P.za Clemente XI) 

L'ultimo bazooka tuona A 4> 
T I R R E N O (Te l . 573.091) 

Lancieri alla riscossa, con Rod 
Cameron A • 

TUSCOLO (Te l . 777.834) 
L'attimo della violenza, con D 
Niven DR • 

ULISSE (Tel. 433.744) 
I.o sparviero del mare con E 
Flynn A + 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo­
no 8.644.577) 
I tre spietati, con R Harrison 

V E R B A N O (Te l . 841.195) 
Mocambo, con A. Gardner 

A • 
VITTORIA (Te l . 578.736) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G + 

•Terze visioni 
ACIDA (di Acilia) -

Quando l'amore è \ e Ieno DR 4> 
A D R I A C I N E (Te l . 330.212) 

Duello infernale, con R. Ca­
meron A 

A N I E N E (Tel . 890.817) 
Il con bo> col velo da sposa. 
con M. O'Hara S +«• 

A P O L L O ( T i l . 713.300) 
Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR + + + 

AQUILA 
L'ultima \ o l t a che \ i d i Parigi. 
con L Taylor S +a> 

A R E N U L A (Te l . 653 360) 
I tre moschettieri del Missouri 

A • 
ARIZONA 

Riposo 
AURELIO 

Riposo 
A U R O R A (Te l . 393.269) 

F.B.I. sesso e \ lo lenza, con G 
Riviere G • 

AVORIO (Te l 755.416) 
Canzoni in bikini M • 

C A P A N N E L L E 
II terrore dei mari, con D Me-
gowan A • 

CASSIO 
Magnifico avventuriero, con B 
Halsey A • 

C A S T E L L O (Te l . 561.767) 
Brenne nemico di Roma SM • 

COLOSSEO (Te l . 736.255) 
I 4 moschettieri, con A. Fa bri zi 

C • 
DEI PICCOLI 

Riposo 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

n sepolcro del re. con D Paget 
SM 4> 

DELLE RONDINI 
II passo del diavolo, con Robert 
Taylor A • 

OORIA (Tel. 317.400) 
Una storia moderna: l'ape re-

, Cina, con M Vlady 
(VM 18) SA +«.«-

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Mondo matto al neon 

<VM 11) DO + 

ELDORADO 
L'appartamento, con S. Me 
Laine S • • 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
L'ultimo bazooka tuona DR + 

F A R O (Te l . 520.790) 
La lunga valle verde A + 

IRIS (Te l . 865.536) 
I due mafiosi, con Franchi e In­
grassi n C • 

MARCONI (Tel . 740.796) 
Rocco e le sorelle, con T. Mur-
gia C • 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Avamposto del Sahara A 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 
La bella avventura, con Robert 
Mitehum A • 

O R I E N T E 
La bestia muore due volte con 
R. Pel legrin G • 

O T T A V I A N O (Tel . 358.059) 
II giovedì, con W. Chiari S • 

P E R L A 
Arrivederci Roma, con R. Ra-
scel S • 

P L A N E T A R I O (Te l . 489.758) 
David e Lisa, con J. Margolln 

DR • • • 
P L A T I N O (Tel . 215.314) 

Taras 11 magnifico, con Tony 
Curtis DR • 

P R I M A P O R T A (T . 7.610.136) 
Riposo 

REGILLA 
Morte di un bandito, con Lea 
Massari DR • 

RENO (già LEO) 
Il segno del cojote DR + 

ROMA (Tel. 733.868) , , 
Riposo 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Il mistero del signor Cooper, 
con T. Thomas G • 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Guardatele ma non toccatele 
con U. Tognazzi C • 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVI LA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

L'uomo che sapeva troppo, coni 
J. Stewart (VM 14) G • • 

BELLE ARTI 
La corazzata Potemkin 

DR • • • • • 
COLOMBO 

Riposo 
C O L U M B U S 

Silvestro 11 gattotardo DA 4 4 
CRISOGONO 

Il cavaliere dai cento volti, con 
L. Baker A + 

D E L L E P R O V I N C I E 
L'eroe di Babilonia SM + 

D E G L I S C I P I O N I 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

DUE MACELLI 
Delitto in quarta dimensione, 
con R. Laslng G 4 

E U C L I D E 
La val le del disperati, con G. 
Madison A + 

F A R N E S I N A 
Riposo 

G E R I N I 
Sherlòcko investigatore sciocco, 
con J. Stewart C • • 

LIVORNO 
Taur re della forza bruta A 4 

M E D A G L I E D ' O R O 
Riposo 

M O N T E O P P I O 
Lo sceriffo implacabile, con J. 
Morrow A 4 

N O M E N T A N O 
Hatarl con J. Wayne A 4 4 

S U O V O O O N N A O L I M P I A 
Peripezie di Pluto. Pippo e Pa­
perino DA • • 

ORIONE 
Luci nella piazza, con R. Brazzi 

S • 
0 T T A V I L L A . 

Riposo 
P A X 

Riposo 
PIO X 

La mano sul fucile DR 4 
QUIRITI 

Maschere e pugnali , con Gary 
Cooper DR 4 4 

RADIO 
Chiuso per restauro 

R E D E N T O R E 
Riposo 

R I P O S O 
L'uncino, con K. Douglas 

DR 4 * 

SALA CLEM80N 
Riposo 

SALA ERITREA 
Riposo 

SALA PIEMONTE 
Riposo 

SALA S. SATURNINO 
Atollo K, con Stanilo e Ollio 

C 4 
SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA T R A S P O N T I N A 

Anno 79 distruzione di Ercolano 
con D. Paget SM 4 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA V I G N O L I 
Riposo 

3. F E L I C E 
Avventure di Pollicino DA 4 

S A V E R I O 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

V I R T U S 
Il pistolero di Laredo, con R. 
Knapp A 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AOIg -
ENAL: Adrlacine, Africa, Alfieri, 
Ariel, Brancaccio. Cristallo. Del­
le Terrazze. Euclide, Faro, Fiam­
metta. Jolly. La Fenice, Lcblon, 
Maestoso, Modernissimo Sala A 
e Sala It Niagara, Nuovo Olim­
pia, Orione, Planetario, Plaza, 
Prima Porta. Rialto, Rovai, Sala 
Umberto. Salone Margherita. 
Splendld. Sultano. Traiano di 
Fiumicino. Tirreno, Tuseolo, 
Ulisse. TEATRI: Arti. Ridotto 
Eliseo. Piccolo Teatro di Via Pia­
cenza. Quirino, Rossini. Satiri. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 18,30 riunione 

di corse di levrieri. 

VACANZE LIETE 
13) VILLEGGIATURE L 50 

VARAZZE da ANGELA, tele­
fono 77.624 - Via G B. Canio-
gli. 18 - Ottimo soggiorno fa­
miliare. particolare per i bam­
bini. Interpellateci! 
VARAZZE incantevole soggior­
no familiare sul mare. Preno­
tatevi! Irma Vallerga - Via 
S. Caterina. 46/8 . Tel. 77 305 
VARAZZE da CLELIA - Tele­
fono 77 651 - Via Don Bosco. 
15 Panoramica, tranquilla -
Comforts moderni. Trattamen­
to familiare. Interpellateci! 
VARAZZE . VILLA FIORITA 
Tel. 77.425 Soggiorno incan­
tevole. vicino mare. Giardino. 
terrazzo. Cucina ottima. Mag­
gio 1700: giugno, settembre 
1800; luglio 2 000; agosto 2 200 
Prenotatevi! 
VARAZZE PENSIONE MARIA 
LUISA - Tel 77.324 Giardno 
Panoramica Ottimo trattamen­
to A Milano potrete telefonare 
al 341.727 per prenotarvi! 
VARAZZE - SOGGIORNO NE-
V1A. Via Torino. 34 - Cucina 
casalinga Ottima per mamme 
e bambini Prezzi convenienti 
NOLI . SOGGIORNO INES -
50 metri mare Familiare Ri-
d u z o m magg o-giugno-settem-
bre. 
I.OANO • VILLA RESI - Via 
Adua. 7 . Telefono 69985. Tran­
quillissima. giardino m a n g o 
1 600. giugno 1 800. complessive 
(anche cabina) 
A L B E R G O IRIS GENOVA 
QUARTO - a 100 metri dal 
mare Tutti i conforts moderni 
Ampi terrazzi Ottima cucina 
umbra Ambiente famigliare 
Autoparchegg.o. 
BF.LI.ARIA _ ADRIA - PEN­
SIONE BUONA FORTUNA -
Moderna costruzione - Cuc :na 
di pnmordine Posiz one tran­
quilla Giardino Autoparco 
Bassa stag 1300 - Alta stag 
2000 - tutto compreso. 
FERIE FAVOLOSE aUHOTKL 
EDEN di Rimini . A 40 m 
dal mare - Tutti conforts . 
Cucina accuratissima romagno. 
la ed abbondante . Camere con 
e senza servizi privati • Bai-
coni . Giardino ombreggiato -
Autoparco - Tende e cabine 
al mare . Bassa 1400*1600 
Alta interpellateci. 

tranquilla . Pensioncina fami 
liare - Trattamento ottimo -
Prezzi modici - Gestione pro­
pria. Interpellateci 
BF.LI.ARIA . PENSIONE VIL­
LA DERBY . A soli 100 m 
dal mare - Moderna, cucina 
primordine - Autobox - Cabine 
al mare - Bassa stagione 1400 
- Alta stagione 2000 - Tutto 
compreso. 
RICCIONE - PENSIONE GIA-
VOLUCCI - a !00 m. dal mare. 
Ogni confort moderno. Giugno. 
settembre L. 1200 - Dall'I al 
10/7 L. 1.500 - D a l l l l al 20/7 
L. 1 700 - Dal 21/7 al 20/8 
L. 2 000 - Dal 21/8 al 30/8 
L 1 500 - Gestione propria 
RIMIM . VILLA BIANCHINI 
- Tobruk 5 - Piazza Tripoli -
vicina mare - maggio - giugno 
1400 complessive . luglio-ago­
sto modici . vitto a richiesta -
giardino 
RIVAZZURRA/RIMINI - PEN­
SIONE LARIANA . Viale Ber­
gamo - vicino mare - tutte 
camere acqua calda - fredda 
Cucina romagnola - Bassa 1300 
Alta 1800/2000 
HOTEL ROMEA . RIVAZZUR­
RA/RIMINI. Tel. 30630 - Nuova 
costruz dirett. al mare - Tutte 
camere servizi privati con doc­
cia e WC e balconi - Cucna 
ottima con menù variato - ca­
bine - garage - Bassa 1600 -
Luglio-agosto 1900/2600 . tutto 
compreso 
PENSIONE EVEREST - RI-
MINI • vicina mare - conforts 
camere con o senza serviz-
privati . cucina romagnola -
Bassa 1500 tutto compreso -
alta interpellateci - gestione 
propria. 
BF.LLARIA . PENSIONE RO­
SA CENTRALE - A soli 70 m 
dal mare - Ambiente familia­
re - Cucina scelta . Cabine 
al mare • Giugno-settembre 
L 1300 . Luglio-agosto L IR(K). 
2000 - tutto compreso 
MIRAMARF./RIMIM - PEN­
SIONE JOLE - Via Biella. 22 -
Vicinissima mare - acqua cal­
da e fredda Ogni conforts -
Tranquilla . Cucina e tratta­
mento familiare. Bassa stag 
1200/1300 - Alta 1800/2000 -
PRENOTATEVI! 

RIMINI . PENSIONE ROBER-, LOCANDA GROSSI - MIRA-* 
TA - Pietro da Rimini. 7 - MARE - Via Madrid. 6 - Tele-
Tel 28932 - Vicino mare - Zona fono 30364 - Ottima cucina -

Giugno-settembre 1300 - tutto 
compreso Gestione propria. 
RIMINI/VISERBA - HOTEL 
SERENELLA . Aperto 1" Mag­
gio - Via Pallotta 9 - TeL 38401 
- Sul mare . tutte camere con 
servizi balcone e bagno - Trat­
tamento ottimo - Prop. • ge­
stione: BAIOCCHI. 
GABICCE MARE - HOTEL 
CONCORD _ tranquillissimo -
nuovo - vicinissimo mare - tut­
te camere con doccia WC e 
balcone vista mare - cucina 
bolognese - parcheggio _ giar­
dino - Giugno-sett 1600 - Lu­
glio-agosto 2500/2600 - tutto 
compreso - anche cabine mare 
RICCIONE - HOTEL REGEN 
Via Marsala 7 - Tel. 42.788 -
Nuovo - vic.no mare - Tutte 
camere servizi e balconi - giar­
dino - garage - tratt eccel­
lente - Slaggio 1400 - Giugno-
sett. 1600 - Lugl.o 1900 - Agosto 
2600 tutto compreso. 
RIVAZZURRA/RIMINI - PEN­
SIONE ADOLFO - Via Cata­
nia. 29 - Tel. 30195 - Vicina 
mare - tranquilla - cucina ro­
magnola - abbondante - curata 
dalla propr.etana - prezzi con-
vementiss.mi - Interpellateci. 
Parchegg.o - giardino - cabine 
mare 

BELLAR1VA LIDO DI RIMI­
NI - PENSIONE ALMA - Te­
lefono 30 2P.6 pochi passi mare -
cucina romagnola curala dalla 
propr.etana - balconi v.sta ma­
re - tranquilla - parcheggio -
giardino - Maggio-giugno-tett. 
1400 - Luglio 1800/2000. 
RIMINI - PENSIONE BREN­
NERO - Viale Firenze - Tele­
fono 26 969 - tranquilla - vicina 
mare - centrale - moderna -
tratt familiare • cucina roma­
gnola - conforts • parcheggio • 
giard.no - cabina mare - Bassa 
1500 1600 - Alta 2500 - tutto 
compreso Nuova gestione Bor­
ghesi 
GATTF.O MARE (Forlì) - HO­
TEL ASTORIA - apertura 20'5 
moderna costruz signorile - vi­
cinissima mare - silenz.oso -
centrale - camere con e senza 
doccia e WC e balcone vista 
mare - cucina bolognese - Bas­
sa stag 1400/1500 • tutto com­
preso. Alta interpellateci. 
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Le ultime indiscrezioni confermano {'innocenza del Bologna 

NON C ERA « AMFETAMINA» ! 

Le conclusioni della perizia sul reperti organici del cinque 
\ calciatori della squadra rossoblu sospettati di « doping », sono 
ora al vaglio della magistratura. Il Procuratore della Re* 
pubblica presso 11 Tribunale di Bologna, dott. Bonflgllo. e 
11 sostituto Procuratore, dott. Jannaccone, Incaricato della 
••chiesta, dovianno ora procedere sulla scorta delle risultanze 

; In loro possesso, che essi stessi hanno definito: « precise, clr-

cos< tanziate ed esaurienti ». Ciò sembra escludere quindi 
la Qosslbilltà di un'altra perizia. Qualunque possa essere 
l'esito degli esami testé conclusi dagli esperti, vale a dire 
positivo o negativo (tuttora comunque vincolato da rigoroso 
riserbo Istruttorio). 11 giudice dovrebbe aprire procedimento 
contro Ignoti. NELLA FOTO: I cinque giocatori del Bologna 
accusati di doping. 

Oggi allenamento a Brescia 

Interleghe : < forfait > 
di Amarìldo e Sivorì 

Convocato Barison - Gli azzurri per il 
match di Losanna radunati a Comerio 

Come al solito le convoca-
:loni azzurre Invece di entu-
iasmare i giocatori provocano 
;olo diserzioni in massa. Cosi 
eri al raduno delle Interleghe 

Brescia non si sono presenta-
1 Amarìldo e Sivori che pare 
amentino acciacchi di varia na-
ira (Mazza per ciò si è affret­

ato a convocare anche Bari-
lon). Inoltre c'è anche Haller 
he ha detto di sentirsi poco 
>ene: Mazza ha tentato di fare 
recchie da mercante ma poi ha 

! • • • « • • ! • • 

• 

Derby: \ 
favorito ! 
Crivelli j 

Sulla pista romana del- i 
le Caparmeli» si dispula ' 
domani la classicissima di ' 
galoppo, il Derby Italiano i 
che dovrà laureare 11 mi- i 
gllore esponente della ne- ' 
nerazlone 1961. Il campo 
del partenti sarà definiti­
vamente reso noto oggi. 
dopo le dichiarazioni uffi­
ciali. ma si pud prevedere 
che tatti e dodici gli Iscrit­
ti saranno presenti ai na­
stri dell'affascinante prova. 

Tutti 1 concorrenti han­
no già completato la loro 
Separazione. e gli ultimi 

anno corso Ieri in pista. 
Tutti tono In ottime con­
dizioni e anche se 11 der­
by di quest'anno è carat­
terizzato dall'assenza di 
un campionissimo, che do­
mini la situazione — come 
altre volte e accaduto — 
la corsa ha un grande In­
teresse tecnico e natural­
mente, un ancora maggio­
re interesse spettacolare, 
dato 'appunto dalla man­
canza di un supercam-
camplone-

Vedremo In sede di pro­
nostico le possibilità dei 
singoli concorrenti: possia­
mo per altro sin da ora 
anticipare che. sulla car­
ta, I concorrenti più qua­
lificati sembrano essere t 
rappresentanti della razza 
Dormrllo Olgiata (capeg­
giati da Crivelli, vincitore 
del classico « Premio Pa-
rioli » e da Bartolomeo 
guardi e Nardini). Il ri­
sorto Maxim, che, pronta­
mente riabilitatosi dalla 
oscura prova fornita nel 
« Parioll ». cerca di rlcon-
aulstare lo scettro di lea­
der della generazione. Sion. 
secondo arrivato al « Pa­
rioll ». ed il progredito 
Cherubino, che potrebbe 
rappresentare la sorpresa 
della corsa, avendo mo­
strato sensibili progressi 
dopo la sua oscura prò*a 
romana. 

• • i 
Intanto oggi e in pro­

gramma a Tor di Valle la 
riunione di «rotto, la cui 
prova principale e costi­
tuita dal milionario premio 
Antlcolt ehe sarà disputa­
to sulla distanza di !«•• 

i metri, da cinque cavalli. 
i Favorito di obbligo e Du-
i mas. che sarà guidato da 
i Ugo Bottoni, ma il suo 
i compito non è facile, stan-
I te la presenza di buoni 
i soggetti quali Tambo e 
i Afèlio. La riunione avrà 
i inizio alle ore 15. Ecco le 
i nostre selezioni: l. eorsa: 
i Rltano, Inclno: 2. corsa: 
i Pollala, Mantaket; ». cor-
i sa: Bikini. Tituba: 4. cor-
i sa: Sollumm, Tronco; 5. 
i corsa: Narok, Susie Wong; 
i £ corsa: Dumas, Tambo; 
• 7. corsa: Ogaden. Milord. 
• Crltconlo; 8. corsa: Isover-
i de, Estla, Salgari. 

dovuto aderire alla richiesta 
del bolo0nese di una accurata 
visita medica. 
- Ciò che avverrà oggi poco 
prima dell'allenamento con la 
Reggiana. Nel corso del galop­
po Mazza proverà lo schiera­
mento della Interleghe che se­
condo quanto ha fatto compren­
dere ieri dovrebbe essere il se­
guente: Ghezzi; Maldini, Castel­
letti; Guarneri, Picchi, Suarez; 
Meroni (Domenghini) Angelil-
lo, Nielsen, Haller, Barison. 

Tornando alla cronaca del ra­
duno di ieri c'è da aggiungere 
a titolo di curiosità che Ghez 
zi, Maldini e Domenghini sono 
stati i primi a presentarsi al­
l'appuntamento fissato all'Hotel 
Vittoria ove sono stati accolti 
da una vera folla entusiasta di 
tifosi (a Brescia un raduno az­
zurro è una vera e propria no­
vità). 

Indi sono arrivati gli interisti 
Suarez e Guarneri che hanno 
preannunciato l'arrivo ritarda­
to dei compagni di squadra 
Szymaniak e Picchi. Infine sono 
arriviti An0eli l lo, Vinicio, Me­
roni, Anzolin, Gori e via via 
tutti gli altri. 

Concludiamo riferendo che 
per l'incontro di sabato a Mila­
no (con inizio alle 17) è stato 
designato come arbitro il fran­
cese Barboran il quale sarà coa­
diuvato dagli italiani De Mar­
chi e Francescon nelle vesti di 
segnalinee. 

Da Milano poi si è appreso 
che i giocatori convocati dal 
CT Fabbri per la partita della 
nazionale contro la Svizzera so­
no giunti ieri alle 18.30 in un 
albergo di piazza della Repub­
blica provenienti dalle rispetti­
ve sedi di residenza. 

I primi a giungere sono stati 
Rivera e Milani: gli ultimi, qual­
che minuto dopo l'ora fissata, 
Corso. Furlanis e Rosato. 

Mentre i giocatori si prepa­
ravano alla partenza per Come-
rio. dove resteranno alla Casa 
dell'atleta fino a venerdì pros­
simo, Edmondo Fabbri ha bre­
vemente intrattenuto i giorna­
listi. 

Sulla preparazione, egli ha 
detto che non intende sottopor­
re i giocatori a disposizione a 
sforzi eccessivi. Stamattina alle 
11 i convocati sosterranno una 
seduta atletica al campo di Ma-
snago dopo di che riposeranno. 
Fabbri ha precisato che non è 
sicuro di far disputare una par­
tita di allenamento alla squa 
dra domani ritiene i giocatori 
convocati — specie quelli del­
l'Inter — abbastanza affaticati 
per doverli sottoporre a nuovi 
sforzi. La programmata partita 
contro la SoIviate<e. pertanto. 
verrà forse annullata. Una deci­
sione in proposito il CT la pren­
derà soltanto oggi. 

Fabbri, dopo aver aggiunto 
di non essere ancora in grado 
di comunicare la formazione, è 
passato a parlare delle convo­
cazioni e dei relativi commenti I 
apparsi sulla stampa. Egli ha 
voluto precisare che l'esclusione 
di Bui garelli va ricercata nel 
suo stato di scarsa forma e nelle 
sue poco buone condizioni fi­
siche. 

Per Sarti, ha detto che non 
si tratta di esclusione per de­
meriti o per motivi tecnici. 

• Ai campionati del mondo — 
ha det to — porteremo certamen­
te due o tre portieri Di quelli 
più in forma al momento. Sarti 
è l'unico ad avere una p ro ra ta 
esperienza iTsternazionale. Oltre­
tutto — ha soggiunto — egli la 
può acquisire anche giocando 
per il suo club, impegnato come 
è nella Coppa dei Campioni 
Al contrario. Negri, non ne ha a 
sufficienza, essendo la sua squa 
dra impegnata soltanto nel cam 

I pio nato*. 
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L'australiana TURNER (testa di serie n. 3) in azione 
nel vittorioso incontro con la messicana Subiratz. 

Ai campionati di tennis 

Garéini eliminato 
O.K. Tacchini e Nik 

Seconda giornata dei camp.o-
nati di tennis di Roma e se­
conda sorpresa: l'ex campione 
italiano Gardmi f- stato elimi­
nato dal modesto francese Bar-
thes in soli tre sets (fi-4. 6-2. 
6-4'. Pure el.m.nato è stato 
l'altro azzurro Bologna, nono­
stante la sua strenua resisten­
za. ad opera del francese Jauf-
fret. Bologna aveva vinto i 
primi due set poi ha ceduto 
alla distanza Questo il pun­
teggio per il francese: 2-6. 4-6. 
8-6. 8-6. 6-4. 

Pure ehm.nati sono stati Maz­
zarino (ad opera del canadese 
Godbout) e Guercilena (ad 
opera dell* ecuadoriano Zu-
lueta). 

Invece l'attuale n. 2 del ten­
nis azzurro Sergio Tacchini ha 
battuto abbastanza agevolmen­
te l'americano Fisher. 

Poi è stato di scena Pietran-
geli che ha eliminato facil­
mente l'argentino Aubone m 
tre sets (6-2, 6-1. 6-1). 

In campo femminile invece 
da registrare l'eliminazione 
dell'italiana Ramorino (battuta 
dalla francese Saltati). In coni 
penso ha passato il turno la 
medi battendo l'americana 
Crosby. Le teste di serie hanno 

Idal canto loro superato il turno 

a pieni voti: cosi la brasiliana 
Bueno si è sbarazzata ' della 
canadese Bemer. le australiane 
Smith e Turaer hanno battu­
to rispettivamente l'americana 
Prosen e la messicana Subiratz 
mentre la cecoslovacca Sukov*» 
s: è imposta all'inglese Barclay 

Pascutti: « Se il 16 maggio la CAF ci re­
stituirà i tre punti, il giorno dopo, contro 
la Juve, il Bologna disputerà un grande 
incontro. Poi si vedrà come finirà il duello 
con l'Inter... ». 

Procedimento 

A La Spezia Sassarini contro Sidei 

Mack-Penna 
oggi a Milano 

Il programmo 
del CT. Rimedio 

II commissario tecnico degli 
stradisti - azzurri • Rimedio, ha 
confermato che con II «Trofeo 
delle regioni - si concluderà la 
prima pirte del programma ri­
guardante le - indicazioni- per la 
prova mondiale e quella olimpica 
della 100 km a squadre Non me­
no di 3 corridori verranno riuni­
ti dal 19 al 27 maggio a Roma per 
l'impostazione della preparazione 
da svolgere. 

La prima parte della prepara­
zione per il -Tour de l'avenlr-
si concluderà Invece con le gare di 
Livorno <24 maggio) e di Trento 
131 maggio . Trofeo De Casperi), 
nonché con quella che avrà luo­
go nel veneto il 2 giugno. Dopo 
quest'ultima gara, la CTS renderà 
noti I nominativi dei corridori che 
saranno invitati, in qualità di 
• azzurrabili-, al giro dal Lazio. 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 5. 
Il Bologna F.C. condan­

nato senza facoltà di prove 
dalla « Giudicante » sotto 
l'accusa infamante di dro­
gaggio non avrebbe com­
messo il fatto L'esito dell*-
perizie eseguite dagli espor­
ti designati dalla Magistra­
tura ha — secondo quanto 
è trapelato — dimostrato 
con assoluta certez.z.a che 
nelle fialette di « riserva », 
quelle cioè che dovevano 
servire alla società per il 
€ contraddittorio scientifi­
co ». non. vi è traccia fli 
amfetamine. 
- A questa conclusione si è 
giunti grazie all'opportuno 
intervento della magistra­
tura che pose, come si ricor­
derà. sotto sequestro le pro­
vette contenenti il liquido 
organico dei cinque gioca­
tori rossoblu Pavinato, Fo­
gli, Tumburus. Perani e Pa-
scutti. 

I giocatori furono assolti 
perché riconosciuti estranei 
al fatto ma l'allenatore, la 
società e il medico furono 
severamente puniti. L'epi­
sodio che assume sempre 
più l'aspetto del « giallo » 
ha notevolmente pesato an­
che sul rendimento della 
squadra. T punti di penaliz­
zazione inflitti al Bologna 
hanno soprattutto inciso sul 
morale della compagine 
rossoblu che non ha più sa­
puto trovare il ritmo che 
l'aveva posta all'attenzione 
fino al momento della bom­
ba-doping 

Ora se le cose stanno ve­
ramente così, se cioè viene 
dimostrata l'innocenza del 
Bologna, dello allenatore 
Bernardini, del dott. Pog­
giali condannati per un 
reato commesso da ignoti. 
viene da chiedersi quali 
possono essere gli imme­
diati sviluppi del « caso >. 
Il misfatto ormai è stato 
commesso ma occorre porvi 
in qualche modo riparo. Ci 
pare che di fronte a questo 
stato di cose si renda neces­
sario l'intervento della Fe­
derazione Medici Sportivi 
in quanto già indirettamen­
te chiamata in causa. Ad 
essa infatti il « caso » inte­
ressa molto da vicino, so­
prattutto di fronte alle con­
clusioni cui -- sembra sia 
giunta la Magistratura or­
dinaria. Ma c'è di più. La 
Federmedici potrebbe pure 
rappresentare la organizza­
zione adatta per richiede­
re alla Procura, in base a 
quell'articolo 165 del Codi­
ce di procedura perìale. la 
copia dell'esito peritale on­
de presentarlo alla CAF in 
occasione del processo d'ap­
pello che si svolgerà il 16 
maggio nei confronti del so­
dalizio di via Testoni, di 
Bernardini e del dott. Pog­
giali. Va pur detto che per 
questo tipo d'intervento 
non si esclude che anche 
il Bologna e la stessa CAF 
potrebbero avanzare una 
richiesta alla Procura. 

Per concludere, sul pia­
no squisitamente sportivo. 
abbiamo pos fo questa do­
manda ad Ezio Pascutti: 
« Se il Bologna riuscirà a 
recuperare i punti persi a 
tavolino, sarà ancora in 
grado di contendere alla 
lanciatissima Inter il pri­
mato? ». 

« La nostra delicata con­
dizione attuale — ha di­
sposto l'estrema sinistra 
bolognese — è da attri­
buirsi a ragioni morali, per 
cui io dico che se il 76 mag­
gio ci verranno restituiti i 
3 punti, il giorno dopo con­
tro la Juve il Bologna di-
snuterà un grande incontro. 
Poi si vedrà come finirà il 
duello con l'Inter... ». 

Franco Vannini 

Alla Camera 
lo scandalo 

inglese 
LONDRA. 5 

Il problema delle partite di 
calcio truccate è stato affrontato 
oggi alla Camera dei Comuni. 
quando il ministro della giusti­
zia. sir John Hohson. ha rassicu­
rato la Camera che le inchieste 
della polizia sono ancora In cor­
so. Un rapporto verrà inviato al 
procuratore generale del Regno 
appena ciò sarà possibile. 

Il laburista Ellls Smith ha di­
chiarato che le accuse relative 
alla corruzione di giocatori ed 
alle partite truccate « hanno get­
tato un'ombra nera sullo sport ». 
« Dato che la Coppa del mondo 
per 11 1966 verrà giocata in In­
ghilterra. ha detto, è bene che 
le autorità prendano un'azione 
decisa in consultazione con il 
ministero dell'interno ». 

Sir John Hobson ha replicato 
affermando di essere * molto an­
sioso » di vedere completata l'in­
chiesta. ma di non poter dire 
nulla Ano a che non sarà con­
clusa. 

Il Borussia 
licenzia 

l'allenatore 
DORTMUND. 5 

Hermann Eppenhoff è stato eso. 
nerato dall'incarico di allenatore 
del Borussia di Dortmund, squa­
dra che partecipa al campionato 
tedesco di prima divisione. Lo 
ha annunciato Ieri il presidente 
della società, il quale ha chiarito 
che questo provvedimento è stato 
preso in seguito alle critiche ri­
volte da Eppenhoff alla direzione 
della società per non aver voluto 
concedere due giorni in più di al­
lenamenti prima della recente 
partita di ritorno con l'Inter per 
la coppa d'Europa. 

Il negro statunitense Freddy 
Mack, già avversario di Giulio 
Rinaldi, Sante Amonti e Piero 
Tomasoni, affronterà il giovane 
peso massimo cremonese Be­
nito Penna nel combattimento 
principale della riunione che 
sarà allestita questa sera al 
Palazzetto-Lido dalla «• Opus ». 

L'incontro, previsto sulla di­
stanza di dieci riprese, ha in 
Mack il favorito: il pugile di 
colore, infatti, da quando è in 
Europa, ha ridotto a malpartito 
tutti i suoi avversari, anche se 
qualche verdetto casalingo lo 
ha privato a volte della vitto­
ria L'unico che sia riuscito 
a tenergli validamente testa ed 
a strappargli due pareggi è 
stato Tomasoni; Rinaldi lo ha 
battuto, ma i dubbi sul suo 
successo furono molti: gli altri 
sono finiti K.O., compreso il 
forte brasiliano Renato Moraes. 

Gli ultimi combattimenti, 
Mack li ha sostenuti in Inghil­
terra: tre matches, tre kappaò 
inflitti a Joe Louis. Joey Arm­
strong e Ray Shiel. Non c'è 
dubbie che abbia il pugno pe­
sante, oltre ad una discreta 
tecnica che costituirà un co­
stante pericolo per il giovane 
Penna, il quale sarà avvan­
taggiato dal maggior peso e 
dall'allungo, ma handicappato 

Lascia la « Vuelta » 

per curarsi la clavicola 

Rilc V a n Looy 
torna a casa 

Basket: 
le sovietiche 
« mondiali » 

LIMA. 5 
L'URSS ha concluso imbattuta 

il quarto campionato mondiale 
femminile di pallacanestro, con­
quistando per il secondo anno 
consecutivo il titolo. 

Classifica Anale: 
1) URSS p. 12: 2) Cecoslovac­

chia 11; 3) Bulgaria 10: 4) Stati 
Uniti 9. 5) Brasile 8; 6) Jugosla­
via 7: 7) Peni 6; 8) Corca del Sud; 
9) Giappone; 10) Francia; 11) Ci­
le; 12) Paraguay; 13) Argentina. 

dalla minore esperienza e dal 
timore reverenziale che lo co­
glie ogni qual volta si trova 
di fronte ad un avversario ti­
tolato. 

- Sottoclou » della riunione, 
il combattimento al limite dei 
welters tra lo sfidante di Manca 
per il titolo italiano Giuliano 
Nervino ed il coraggioso Mar­
cello Santucci: il primo, desi­
deroso di riscattare l'unica 
sconfitta della sua carriera, pa­
tita recentemente a Roma per 
mano di Parmeggiani; il secon­
do, in cerca di una definitiva 
affermazione. 

Altri combattimenti di un 
certo interesse saranno quelli 
che vedranno di fronte l'italo-
francese Giancarlo Centa ed il 
toscano Alfredo Filiè, al limite 
dei gallo, ed i welters Vito Del­
le Foghe e Bruno Orsi, impe­
gnati in una accesa rivincita 
del match vinto un anno fa 
dal secondo. Il programma sarà 
completato da un confronto tra 
quattro pesi piuma in cerca 
di affermazione o riabilitazio­
ne: Sandro Schiavetta. Alfredo 
Franceschi. Ottavio Miccichè e 
Mario Calandro, i cui vincitori 
si batteranno tra loro in una 
prossima riunione. 

Questo il cartellone. 
Pesi piuma: Ottavio Miccichè 

(Milano) e. Mario Calandro 
(Roma), in 6 tempi; pesi piu­
ma: Sandro Schiavetta (Cre­
mona) e. Alfredo Franceschi 
(Lissone). in 6 tempi; pesi 
welters: Bruno Orsi (Piacenza) 
e. Vito Delle Foglie (Bari), in 
6 tempi: pesi gallo: Alfredo 
Filiè (Firenze) e. Giancarlo 
Centa (Marsiglia) in 8 tempi; 
pesi welters: Giuliano Nervino 
(Brescia) e. Marcello Santucci 
(Ferrara), in 8 tempi; pesi 
massimi: Freddy Mack (New 
York) e. Benito Penna (Cre­
mona), in 10 tempi. 

Pure stasera a La Spezia 
avrà luogo una interessante 
riunione internazionale di pu­
gilato al teatro Monteverdi. 
Tony Sassarini. il forte peso 
gallo amministrato da Secchi, 
che vanta un record pieno zep­
po di vittorie prima del limite, 
sarà opposto al pari peso Benny 
Sidel. di Parigi, campione na­
zionale del Marocco e prima 
serie internazionale. 

Carmelo Coscia, anche egli 
lanciato verso le migliori po­
sizioni nella graduatoria na­
zionale dei pesi piuma, incon­
trerà Renato Galli, di Milano. 
prima serie d'Italia. Comple­
terà la serie degli incontri pro­
fessionisti il match tra Luigi 
Ix>corotondo (Massa, colonia 
Sconcerti) e Ugolino Fontana 
(Genova, colonia Klaus). I di­
lettanti della Virtus saranno 
opposti alla squadra del Trion 
fo genovese. 

Da Beausoleil infine si è ap­
preso che il peso mosca ita­
liano Giuseppe Cali ha battuto 
ieri sera il bordolese Feugas 
ai punti in 8 riprese, nel corso 
di una riunione pugilistica. 

Nella foto in alto: Fred­
dy Mack. 

Domani i puri 
alla Coppa 
» Mignini » 

Domani a Pierantonio i ciclisti 
dilettanti saranno in gara per la 
Coppa Mignini La g.ira. che con 
ogni probabilità vedrà il predo­
minio dei ragazzi di Bartoli, si 
disputerà sul seguente percorso: 

Pierantonio, Umbertide. Monte-
castelli, Montone (G.P della Mon­
tagna), Umbertide. Pierantonio. 
Basco, Ponte Valle Ceppi. Ponte 
S. Giovanni. Perugia, Montcbello, 
Madonna del Piceno. Ponte S. 
Giovanni, Pretoli. Pontefelclno. 
Ponte Pattoli, Pierantonio. Ponte 
Pattoll, Casa del Diavolo. Pieran­
tonio, per un totale di 150 km. La 
partenza verrà data alle ore 13. 

AVVISI ECONOMICI 
21 CAPITALI . StUIKTA- L. 50 
FIMEB Piazza Vanvttelli 10. 
Napoli telefono 240 G20 Sovven­
zioni fiduciarie ad impiegati. 
Sconto effetti ipotecari. Auto-
sovvenzioni. Polizzini e mutui 
ipotecari. 
I F I N Piazza Municipio 84 -
Napoli Telefono 313441 prestiti 
fiduciari ad impiegati autosov­
venzioni. Sconti effetti ipote­
cari. Polizzini e mutui ipote­
cari. 

~J>' "', «*M ^V^£» 

Il francese Fran Melckendeeck ha vinto ieri la sesta 
tappa del giro ciclistico di Spagna, coprendo i 78 chilo­
metri da Poifccerda a Lerida in 5.00.35. Melckendeeck 
ha preceduto nell'ordine lo spagnolo Jose Peres e Deba-
toote. La maglia gialla è passata sulle spalle di Perez 
France dopo il ritiro di Van Looy. Van Looy è ritornato 
in Belgio per curarsi la incrinatura alla clavicola ripor­
tata nella tappa dell'altro ieri: Rik II spera ovviamente 
di guarire in tempo per potersi presentare in buone con­
dizioni di salute al e via! » del giro d'Italia. Tuttavia non 
è facile prevedere se riuscirà a stabilirsi in tempo dato 
che mancano solo una decina di giorni alla partenza della 
corsa rosa. Nella foto: VAN LOOY. 

Domani 
il G. P. 
Vigorelli 

Un qualitativo lotto di piloti. 
capeggiati dai campioni nazionali 
Geky (Italia). Offenstad (Fran­
cia l. Moser (Svizzera), Leganti 
(Danimarca), Bordeu (Argenti­
na) e da) record man britannico 
Harwood. darà vita giovedì pros­
simo sulla pista junior dell'auto. 
dromo di Monza ad un confronto 
di monoposto della nuova F. 3 

4) AUTO MOTO C H I I !.. 50 
ALFA KOMKO VfcMUKI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
d| Borni - Consegne Immedia­
te. Caatbl vantaggiosi. Faclll-
tatlonl - Via Blsaolatl U. 
AUTONOLEGOio aiVIEBA 

SOMA 
Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 60 km.) 
FIAT 900 D L> 1.200 
BIANCHINA - 1300 
BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 O Giardinetta - 1 450 
BIANCHINA panoram. - 1.500 
BIANCHINA Spyder 

Tetto Invernale • 1.600 
BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 (600 D) • 1 700 
FIAT 750 Multipla • 2 000 
ONDINE Alfa Romeo • 2 100 
AUSTIN A-40 S • 2.200 
VOLKSWAGEN 1200 • 3.400 
SIMCA 1000 U. L. • S.400 
FIAT 1100 Export • 2 500 
FIAT 1100 D . 2 600 
FIAT 1100 D S W. 

(Familiare) • 2 700 
GIULIETTA Alfa 

Romeo • 2 800 
FIAT 1300 • 2 900 
FIAT 1300 S.W. (rana.) - 3 000 
FIAT 1500 • 1000 
FORD CONSUL S15 • 3.100 
H A T 1900 Lunga • 1.200 
H A T 1800 • 1300 
FIAT 2900 - 1.600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina « 3 700 
Tel. 4J»*4* - 425 «24 - 420 S i i 

* ! VARII L. SO 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia doro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsi­
chica razionale al servizio di 
ogni vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, altari, sofferen­
za Pignaseccs 63. Napoli. 

lì OCCASIONI L. M 
A VTA PALERMO •*: AFFA­
RONI ni V I S I T A T E C I ra n ò -
B l u «calatile - LAMPADARI 
Bresa#. Boesal» - TAPPETI -
ARGENTERIA • SOPRAMMO-
BILI, altri salile oggetti !H 
ORO acquisto Uro cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col­
lana ecc . occasione 550 Fac­
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480370). 

11) LEZIONI COLLEGI I . 50 

Alla chiusura delle iscrizioni, il Srt.NOUATTII.UGKAMA. Ste­
l i G. Premio B. F. Vltforelli pre­
senta un quadro di concorrenti 
rosi composto: 39 italiani. 5 sviz­
zeri. un danese, un olandese. 6 
inglesi. 4 belgi. 3 statunitensi, un 
austriaco, 2 tedeschi e un argen­
tino. In totale «8 piloti prende­
ranno parte domani pomeriffio 
alle prove ufficiali di qualifica­
zione per l'ammissione alla coppa 
Mantori (16 macchine) ed al tro­
feo Fina (altre 13 macchine) ed 
alla coppa Autieri d'Italia (le 16 
macchine che nella graduatoria 
dei tempi sul giro figureranno dal 
33 al 48' posto). 

I primi otto classificati di cia­
scuna delle due gare eliminatorie 
(coppa Mantori e trofeo Fina) 
parteciperanno infine al 12 G.P. 
vigorelli. competizione di chiu­
sura della giornata automobilisti. 
ca monzese del 7 maggio, dotata 
di un monte premi di quasi sei 
milioni di lire. 

uografla. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 . Napoli 

12) MATRIMONIALI L. 50 

AMERICANE, Egiziane. India­
ne corrisponderebbero per ami­
cizia. eventuale matrimonio. 
Scrivere «EUREKA-. Casella 
5013. Roma. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 50 

L'ISTITUTO NAZIONALE IN­
SEGNAMENTO SINDACALE -
Via San Basilio 69 (Piazza 
Barberini) ' teL 471.791 comu­
nica imminenie inizio IX COR* 
SO «PAGHE E CONTsUBU-
TI». 
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Larghe adesioni all'azione della FILCAMS-CGIL ! < La fabbrica è occupata da 17 giorni 

numerose 
aziende 

Cortei nelle città - La defezione 
della CISL e UIL ha incorag­

giato le pressioni padronali 
Lo sciopero dei lavoratori 

del commercio è stato attua­
to ieri nel consueto clima di 
pressioni, aggravato a causa 
dell'atteggiamento rinuncia­
tario assunto dai dirigenti 

. della CISL e della UIL. Al 
paternalismo dominante nelle 
imprese a conduzione fami­
liare si è accompagnata la 
massiccia intimidazione or­
ganizzata nei grandi magaz­
zini. Nonostante ciò, una 
grande massa di lavoratori 
ha aderito allo sciopero pro­
clamato dalla FILCAMS-

, CGIL, espressione di una de­
cisa opposizione dei lavorato­
ri all'abbandono della con­
quista dei parametri nazìo-

- nali per qualifica (che signi­
ficano concreti aumenti sala­
riali per un gran numero di 
lavoratori). L'incontro pre-

, visto per il 14 maggio in sede 
ministeriale non potrà igno­
rare questa decisa presa di 
posizione. 

Ma ecco il quadro dello 
sciopero nelle principali cit-

, tà 
A Roma oltre tremila la­

voratori si sono riuniti in 
piazza Gioacchino Belli, sotto 

' la sede centrale della Conf-
commercio, dove una delega­
zione è stata ricevuta dallo 
avv. Lo Vecchio capo dei ser­
vizi sindacali della Confede­
razione. Questi ha riferito 
che l'incontro al ministero è 
stato sollecitato dai dirigenti 
nazionali della CISL.. Il se­
gretario provinciale della 
FILCAMS Rino Capitoni, in 
un breve comizio, ha infor­
mato i lavoratori sull'esito 
del colloquio. Nella capitale 
hanno partecipato allo scio-

- pero, tra gli altri, i dipen-
' denti della Rinascente di 

piazza Colonna, del CIM, del­
l'Unione Militare e diverse 

.". filiali STANDA e UPIM. 
Molto forte è stata inoltre 
l'astensione nei settori com-

- merciali dei ferrometalli e in 
r quelli all'ingrosso. 

A Milano lo sciopero è ri­
sultato totale ai Mercati ge­
nerali (mille dipendenti); 

- nei settori ferrometalli e 
grossisti medicinali, oltre che 
in numerose altre aziende. 

• Non hanno invece parteci-
"" pato allo sciopero i dipen­

denti della Rinascente, pur 
manifestando la loro appro­
vazione sulla linea scelta dal 

.- sindacato unitario. 
A Torino lo sciopero è stato 

del 60% nel settore specialità 
medicinali e dell'80% alla 
Unione farmaceutica, totale 
alla Singer ed in circa 30 
medie aziende del centro 
commerciale; alla Commis­
sionaria Editori l'astensione è 

. stata del 50% circa e lieve­
mente inferiore alle filiali 
STANDA e UPIM. Gli scio­
peranti hanno sfilato in 
corteo. 

A Genova la Rinascente è 
stata totalmente bloccata; un 
forte corteo di lavoratori ha 

• percorso le vie cittadine. 
Hanno pure scioperato tutti 
i fattorini delle filiali UPIM 
lasciando i magazzini senza 
rifornimenti. 

A La Spezia le percentuali 
di astensione sono le seguen­
ti: 90% ai Mercati e nel set­
tore ferro-metalli; 70% nel 

, settore dei vini, il 50% circa 
nei restanti settori. A Savona, 

: ove lo sciopero è stato con-
' fermato anche dalla UIL la 

media di partecipazione (com­
preso la STANDA) si aggira 
sul 70%. 

A Bologna la media gene­
rale si aggira sul 60%, circa 
A Ferrara del 70-80%. A Ra­
venna, ove la locale UIL ha 
partecipato allo sciopero, es­
so è stato totale fra i dipen­
denti dei concessionari e ha 

' registrato una media di 
astensioni del 60% circa ne­
gli altri settori. A Reggio 

•' Emilia la media generale si 
. aggira sui 70%. A Modena, 
- in tutto il settore all'ingrosso 
, l'astensione è stata del 90%, 

e nel resto di circa il 70% 
A Firenze i dipendenti di 

3 supermercati a " capitale 
- americano, i quali avevano 
.. effettuato uno sciopero to-
i tale nei giorni scorsi contro 
- misure di licenziamento, 
' hanno ripetuto Io sciopero 

nelle stesse proporzioni. Al 
|' supermercato Magnelli lo 

sciopero è stato totale. Nei 
settori all'ingrosso la media 

-~ è sul 90%. Hanno pure scio-
' perato. tra gli altri, i dipen-
Z denti dello Zanoletti, della 
- Singer e dei Concessionari 
<- d'auto. Una manifestazione 

di lavoratori ha percorso le 
vìe cittadine. 

A Livorno lo sciopero è 
stato anche qui totale nei 
settori a prevalenza operai 
(ferrometalli e legnami), 
mentre nei negozi ha in­

fluito negativamente l'atti­
vo intervento antisciopero 
delle altre organizzazioni sin­
dacali. A Viareggio l'asten­
sione, sul totale dei dipen­
denti, si aggira sul 40%. 

A Napoli i lavoratori che 
hanno partecipato allo scio­
pero sono stati circa 2000. 
A Palermo il 20%. Bari non 
ha partecipato. 

A Grosseto la partecipazio­
ne è stata nel complesso del 
60%. Nel pomeriggio, al ter­
mine di una affollatissima 
assemblea gli scioperanti so­
no sfilati in corteo per le 
vie del centro 

Gravissimo è ancora una 
volta il quadro delle viola­
zioni delle libertà sindacali. 
A Roma, nel supermercato 
STANDA di via Cola di Rien­
zo il direttore ha mostrato 
alle rivenditrici un mazzo di 
buste in bianco dicendo che 
contenevano la lettera di li­
cenziamento per chi avesse 
osato scioperare. 

sciopero riuscito ] Leo: grave ritatto 

degli industriali 
Mentre i profitti aumentano 

Calze e maglie: salari 
fermi a due anni fa 

tortissimo incremento della produzione e dell'esportazione - le « questioni di 
principio n del padronato -Il 13 comincia la lotta contrattuale 

Il 13 maggio comincerà , 
nel settore calze e maglie 
la lotta per il rinnovo del 
contratto, con un primo 
sciopero di 24 ore procla­
mato dalle tre organizza­
zioni sindacali. L'azione 
interessa direttamente cir­
ca 180 mila lavoratori, l'85 
per cento dei quali è co­
stituito da donne per Io 
più giovani e spesso gio­
vanissime (meno di 18 an­
ni). Essa ha, tuttavia, una 
importanza che supera lar­
gamente la pur estesa ca­
tegoria. sia perchè nel set­
tore «calze e maglie» ope­
rano forti gruppi capita­
listici (c'è anche il presi­
dente della Confindustria), 
sia perchè l'atteggiamento 
assunto, fin dalle prime 
battute, dal padronato è 
stato tale da far compren­
dere che la battaglia sarà 
dura essendo in gioco, fra 
l'altro, « questioni di prin­
cipio ». 

La vertenza 

dei chimici 

Il contratto 
e la «politica 

Mai come in questo pe­
riodo l'attività sindacale 
ha dato luogo ad attenzio­
ni più o meno pertinenti 
e i sindacati sono stati 
tanto spesso oggetto di 
consigli, di richiami, di 
teorizzazioni, di accuse o 
di minacce. E se questo 
interesse rappresenta un 
riconoscimento • almeno 
implicito del ruoto decisi­
vo che il sindacato svolge 
nella società; se il dibat­
tilo serve a precisare la 
collocazione del sindaca­
to nell'ambito dei grandi 
problemi di politica eco­
nomica, non possono non 
insorgere perplessità e dif­
fidenze, quando c'è chi 
monta in cattedra per in­
segnare ai sindacati il loro 
mestiere, specie se in ma­
terie quali la regolamen­
tazione e il miglioramento 
del rapporto di lavoro. 

Desta però particolare 
preoccupazione — quando 
il dibattilo si sviluppa tra 
i sindacati direttamente 
interessati ad una deter­
minata vertenza — che da 
parte di qualche organiz­
zazione venga esclusa l'al­
ternativa della lotta, la 
quale rappresenta par 
sempre il naturale stru­
mento per affermare un 
maggior potere contrat­
tuale, e si ricorra alla vie­
ta accusa di « strumenta­
lizzare il sindacato a fini 
politici », anziché sostene­
re la propria posizione 
con argomentazioni rife­
rite al merito dei contenu­
ti rivendicativi e delle 
scelle lattiche imposte da­
gli irrigidimenti • padro-
nati. Un atteggiamento di 
questo tipo ' può riscon­
trarsi in questo momento 
da parte della UIL, a pro­
posito della vertenza per 
il rinnovo del contralto 
dei 200 mila chimici e 
farmaceutici. -

"San interessa qui illu­
strare l+. varie tappe della 
vertenza, in corso da ol­
tre 5 mesi, che aveva dato 
luogo , nel mese di feb­
bràio a imponenti scio­
peri. Basta ricordare che 
le tnticose trattative di 
marzo e aprile avevano 
fatto intravvedere possi­
bilità di intesa o notevoli 
avvicinamenti per una se­
rie 'di ist'tuti contrattua­
li, mentre restavano an­
cora do esaminare i fon­
damentali argomenti di­
gli aumenti retributivi e 
del premio di produzio­
ne, sul quale si impernia 
in questo settore la con­
trattazione aziendale. A 
questo punto, sia in sede 
sindacale sia da ultimo al 
ministero del Lavoro, gli 
industriali pretesero che 
il premio di produzione 
m sia tnirtc integrante e 
segua ìe sorti del contrat­
to nazionale », col chiaro 
proposito di pregiudicare 
t autonomia della contrat­
tazione aziendale, rida-
tendola a mera appendice 

» 

applicativa del contratto. 
Non solo, ma posero pu­
re la pregiudiziale di non 
passare al punto degli au­
menti salariali, se non 
dopo aver risolto nel loro 
modo la questione del 
premio, imponendo cosi 
un metodo di trattative 
che avrebbe impedito ai 
sindacati di sostenere ef­
ficacemente la stessa ri­
vendicazione di adeguati 
miglioramenti economici. 
Il padronato respinse pu­
re una proposta transat­
tiva della Federchimici-
CISL, la quale ribadiva il 

f tri nei pio della rinnovabi-
ità degli accordi azien­

dali, pur ammettendo che 
restasse inoperante per la 
durata del nuovo con­
tratto. 
' Fallito in questi termini 

il tentativo di conciliazio­
ne ministeriale, la FIL-
CEP-CGIL ha indicato ai 
lavoratori la necessità del­
la lotta e ha proposto al­
le altre organizzazioni la 
ripresa della lotta con un 
primo sciopero a breve 
scadenza. Mentre la Fe-
derchimici-CtSL si è ri­
servata di decidere, con­
vocando il Direttivo, la 
UIL chimici sta distri­
buendo nelle fabbriche 
volantini che accusano la 
CGIL di promuovere •agi­
tazioni politiche », col 
pretesto di * un astratto 
principio »; quello della 
rinnovazione periodica 
degli accordi aziendali. 
Chi fa politica: la CGIL 
che respinge il ricatto pa­
dronale, o la UIL che sem­
bra propensa a subirlo, 
quasi che gli scioperi por­
tassero turbamenti al 

clima politico di questo 
periodo? E come possono 
considerarsi astratti prin­
cipi » quei diritti di con­
trattazione articolata, che 
in questi anni sono stati 
conquistati da dure lolle, 
per i quali F8 febbraio 
del 196* fu proclamato da 
tutte le Confederazioni lo 
sciopero generale dell'in­
dustria? 

Sei suo comizio del 1. 
Maggio il segretario gene­
rale della CISL, on. Storti, 
ha dichiarato che essa sa­
rà € energica nellinterve-
nire tempestivamente con­
tro ogni attentalo ai reali 
interèssi dei lavoratori, 
da qualunque parte si vo­
glia pregiudicarne la tu­
tela e minarne le faticose 
conquiste finora realizza­
le ». Per conto nostro, non 
ci sono dubbi: nel setto­
re chimico e farmaceuti­
co, è indispensabile rea­
gire con energia all'in­
transigenza padronale, se 
non si intende deflettere 
da quegli obiettivi con­
trattuali comuni a tutti i 
sindacati, per i quali tan­
to elevata è stata la com­
battività di tutti i lavo­
ratori. 

Angelo Di Gioia 

La rottura delle tratta­
tive è avvenuta, infatti, 
nei primo incontro fra le 
parti, svoltosi il 28 aprile 
a Milano, avendo gli indu­
striali affermato che la si­
tuazione del settore sareb­
be cosi preoccupante che 
«non è possibile concedere 
nemmeno un'unghia ». In 
tale sede, addirittura, il 
portavoce padronale ha in­
vitato i sindacati a « rive­
dere e maturare il loro 
atteggiamento», proponen­
do persino, in via prelimi­
nare, di procedere ad un 
esame congiunto della si­
tuazione economico-pro­
duttiva. Era chiaro, in so­
stanza, che si mirava alla 
rottura per far pesare sul­
la vertenza contrattuale 
l'ipoteca del grande pa­
dronato, per fare in modo 
cioè che il contratto delle 
calzetterie e delle maglie­
rie fosse rinnovato sotto il 
peso dell'attacco padrona­
le ai salari e ai livelli di 
occupazione. 

Stando così le cose, evi­
dentemente, i rappresen­
tanti sindacali non pote­
vano che rispondere nella 
maniera più ferma, consi­
derando oltretutto che le 
condizioni economico-pro­
duttive del settore sono as­
solutamente floride, men­
tre i salari operai sono ri­
masti pressoché al livello 
del 1962, anno in cui fu 
stipulato l'ultimo contrat­
to della categoria. 

Affermava il confindu­
striale 24 Ore, nel fasci­
colo dedicato alla Fiera, di 
Milano dell'anno in còrso, 
che « questo importante 
settore (calze e maglie), 
oltre a sopperire larga­
mente al fabbisogno inter­
no, h a registrato negli ul­
timi anni un costante in­
cremento delle vendite al­
l'estero ». Nel 1963 « il va­
lore complessivo dei pro­
dotti della maglieria e del­
la calzetteria esportati sui 
mercati esteri ha oltrepas­
sato i 145 miliardi di lire 
(contro i 115 miliardi del 
1962)». Dal '58 al '62 — 
sempre in base ai dati uf­
ficiali — l'esportazione 
complessiva di calze e ma­
glie è quintuplicata in 
quantità, passando da cir­
ca 23 mila quintali a cir­
ca 118 mila. Vi. è stato, 
dunque, un Incremento 
notevolissimo in tutto il 
settore, dovuto al fatto che 
gli elevati margini di gua­
dagno — realizzati soprat­
tutto a spese dej lavora­
tori — hanno consentito 
agli industriali di appor-

Sciopero 
nelle miniere 

siciliane 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5 
Ieri tutte le zollare dell'I­

sola, e con esse anche le mi­
niere di altri giacimenti, sono 
rimaste paralizzate per un 
nuovo compatto sciopero gene­
rale dei lavoratori. A metà del 
mese, i minatori si raduneran­
no a Palermo per una manife­
stazione di protesta contro la 
ventilata limitazione della ver­
ticalizzazione del settore alla 
produzione dell'acido solforico 
(cosi come chiede la Monteca­
tini) e l'isolamento del mercato 
italiano dello zolfo soltanto fino 
al primo luglio 1966 

Secondo il piano della CEE 
(che svuota di ogni contenuto 
le proposte avanzate dalla Re­
gione). l'Ente minerario sici­
liano dovrebbe inoltre rinun­
ciare alla costruzione di im­
pianti per la produz.one di 
fertilizzanti e di altri prodotti 
chimici. Applicando queste gra­
vi indicazioni, il governo sici­
liano di centro sinistra ha bloc­
cato le assunz.om nelle miniere 
di zolfo ma ha consentito alla 
Edison e alla Montecatini d-, 
ritardare la coltivazione dei 
giacimenti di sali potassici sen­
za procedere alla estromissione 
dei concessionari palesemente 
inadempienti: ha ritardato l'en­
trata in funzione dell'ente mi­
nerario pubblico; non ha preso 
concreti impegni per imped.re 
la chiusura delle miniere di 
seconda categoria che alla fine 
del mese rischiano così di es­
sere smobilitate. 

Sollecitato dal gruppo par­
lamentare comunista, l'asses­
sore all'Industria, il socialista 
Fagone. ha intanto accettato 
la proposta di convocare con 
urgenza un incontro triango­
lare imprenditori - sindacati -
Ente minerario per affrontare 
la gravissima situazione nel 
settore. 

tare alle proprie aziende 
miglioramenti che il 24 
Ore ha definito « podero­
si ». Contemporaneamente, 
a parte il supersfrutta-
mento attuato attraverso 
il lavoro a domicilio, i sa­
lari sono passati dalle 22 
mila mensili del '58 alle 
32.700 del '62, nel settore 
delle maglie, e dalle 25 250 
alle 35.690, nel settore dei 
calzifici. Dj fronte a que­
ste cifre, ovviamente, l'ar­
gomentazione padronale 
cade nel ridicolo. Del re­
sto, qualora si consideri 
che nelle calze e maglie 
operano gruppi fortissimi, 
alcuni dej quali — come la 
OMSA e il Carabelli — la­
vorano a ciclo completo, 
partendo dalla produzione 
di fibre tessili sintetiche. 
sì comprende che i profit­
ti padronali non possono 
che essere molto elevati. 
Non solo, d'altra parte, in 
questo settore sono presen­
ti nomi molto grossi (Ci­
cogna, Luisa Spagnoli, 
Bloch, Santagostino. ecc.) 
ma esso è caratterizzato. 
proprio in questo momen­
to, da una forte espansm-
ne: i»li stabilimenti si in­
grandiscono e le fabbri­
che (spesso molto belle) 
fioriscono un po' dapper­
tutto. . 

// cosfo 

della vita 

a mano: 

+5,9% 
Il costo della vita a marzo. 

rispetto allo stesso mese del 
1963, risulta aumentato — se­
condo le rilevazioni dell'ISTAT 
— del 5.9%. L'aumento rispetto 
al precedente mese del 1964 
risulta essere dello 0.4%. Dal 
marzo 1963 al marzo 1964 i 
prezzi all'ingrosso sono aumen­
tati del 4,2%. mentre — nello 
stesso periodo — l'aumento dei 
prezzi al consumo è stato del 
5,2%. Nel settore delle materie 
agrìcolo-alimentari risultano in 
aumento i prezzi all'ingrosso 
dei bovini, in diminuzione quel­
li del vino, delle uova, del latte. 
dei prodotti caseari. dell'olio di 
oliva. Queste diminuzioni non 
si sono minimamente ripercos­
se nei prezzi al consumo. 

Al governo 

lettera CGIL 
sulle «autonomie 

funzionali > 
Denunciate le responsabilità dell'ltalsider - Le 

proposte unitarie dei sindacati 

g. f. p. 

La CGIL ha invitato uffi­
cialmente il governo ad in­
tervenire per una equa so­
luzione della vertenza in at­
to nei porti in relazione alle 
cosidette « autonomie funzio­
nali ». Il documento, indiriz­
zato dalla segreteria confede­
rale al governo, dopo aver 
rilevato che gli scioperi uni­
tari finora attuati (ne segui­
rà un altro di 72 ore nei pros­
simi giorni - n.d.r.) sono la 
conseguenza della rottura 
delle trattative iniziate alcu­
ni mesi or sono, sottolinea gli 
sforzi finora compiuti dai 
sindacati per consentire al 
ministero della Marina mer­
cantile « di esperire tutti i 
tentativi necessari a portare 
Tltalsider sul terreno dello 
accordo, nonostante che l'an­
damento delle discussioni 
fosse tutt'altro che rapido e 
concreto ». 

Constatata, quindi, la « im­
possibilità del ministero del­
la Marina mercantile di su­
perare 1 ' atteggiamento ne­
gativo delle Partecipazioni 
ftatali ». la lettera affronta. 
nel merito, la grave questio­
ne. « Le ragioni addotte dal-
l'Italsider — afferma — si ri­
feriscono a due aspetti fonda­
mentali: quello economico e 
quello tecnico-organizzativo 
del ciclo integrale di pro­
duzione ». 

« L'Italsider sostiene che 
l'intervento delle Compagnie 
portuali comporterebbe un 
aumento dei costi delle ope­
razioni di sbarco e imbarco 
cosi elevato da pregiudicare 
addirittura la produzione si­
derurgica del Paese ». Que­
ste preoccupazioni, però os­
serva la CGIL, si rivelano 
del tutto infondate e cadono 
completamente di fronte al­
le precise (e reiterate -
n.d.r.) proposte dei sindaca­
ti di trattare sulla base dei 
costi attualmente sostenuti 
dalla stessa Italsider. 

Il documento confederale 
rileva, quindi, che 1 'argo­
mentazione dell'ltalsider e 
del grande padronato priva­
to secondo cui esisterebbe 
una «stretta e permanente 
concatenazione fra sbarco 
delle materie prime e ci­
clo integrale di lavorazione », 
appare per lo meno discuti­
bile. E ciò in quanto la disca­
rica delle stesse materie pri­
me equivale ad una norma­
le operazione di approvvigio­
namento, destinata alla for­
mazione delle scorte e dei 

depositi. « Ciononostante — 
prosegue la CGIL — i sinda­
cati hanno avanzato propo­
ste che corrispondono perfet­
tamente a qualunque esigen­
za tecnico-funzionale degli 
stabilimenti ed offrono, per­
tanto. complete garanzie al-
l'Italsider (e ai gruppi pri­
vati - n.d.r.) anche su questo 
piano ». 

Avviandosi alla conclusio­
ne la nota confederale sotto­
linea l'importanza e il signi­
ficato delle lotte unitarie fi­
nora sostenute dai portuali 
permanenti e occasionali; i 
quali « giustamente — si ri­
leva — vedono nelle autono­
mie funzionali un mezzo che 
compromette il loro diritto al 
lavoro, attacca la conquista 
della gestione democratica 
del collocamento e riduce il 
potere di contrattazione del 
sindacato in quanto rappre­
senta un tentativo di esclu­
derlo proprio laddove si in­
troduce il progresso tecnolo­
gico e si verificano gli inse­
diamenti industriali ». 

Sindacali 
in breve 

Ospedalieri 
Gli ospedalieri civili sciope­

reranno, per due ore, 1*11 mag­
gio. Lo hanno deciso le orga­
nizzazioni della CGIL e della 
CISL per indurre la contro­
parte (FIARO) ad intavolare 
trattative per il contratto. Uno 
sciopero di 24 ore sarà pro­
clamato entro il mese qualora 
la FIARO rimanesse nell'at­
tuale posizione negativa. 

Voltafaccia padro­
nale dettato da mo­
tivi politici - L'as­
semblea operaia ha 
deciso di proseguire 
la lotta - Dichiara­
zione di Aldo Giunti 

Le possibilità di soluzione 
della vertenza in corso alla 
Leo-Icar, possibilità che si 
erano profilate l'altro gior­
no durante un incontro tra 
funzionari dell'ufficio regio­
nale del lavoro e dirigenti 
sindacali, sono sfumate ieri 
per un grave e pesante in­
tervento dell'Unione degli 
Industriali del Lazio. L'asso­
ciazione padronale ha rifiu­
tato di esprimere un giudi­
zio sulle proposte delle or­
ganizzazioni sindacali (ritiro 
dei licenziamenti, tempora­
nea riduzione dell'orario di 
lavoro, apertura di dimissio­
ni volontarie qualora esistes­
sero lavoratori disposti a 
darle) e ha nuovamente 
avanzato una pregiudiziale 
che sembrava ormai accan­
tonata pretendendo lo sgom­
bero della fabbrica senza as­
sumere alcun impegno. 

I dirigenti sindacali e i 
rappresentanti del comitato 
di agitazione della Leo-Icar 
hanno vivacemente protesta­
to per il voltafaccia degli 
industriali e hanno quindi 
abbandonato l'ufficio regio­
nale del Lavoro. In serata. 
nella fabbrica occupata da 17 
giorni, l'assemblea dei lavo­
ratori ha approvato all'una­
nimità la proposta di prose­
guire la lotta. Gli operai e 
le operaie intervenuti nel 
dibattito hanno tutti sottoli­
neato, insieme alla comune 
volontà di battersi fino alla 
vittoria, la necessità ' che la 
solidarietà popolare si svi­
luppi ulteriormente per con­
sentire ai lavoratori e ai lo­
ro familiari di resistere. 

Sulla situazione determi­
natasi ieri il compagno Aldo 
Giunti, segretario della Ca­
mera del Lavoro, ci ha di­
chiarato: e L'atteggiamento 
dei padroni della Leo-Icar e 
dell'Unione Industriali è de­
terminato da motivi esclusi­
vamente politici in quanto le 
proposte dei sindacati costi­
tuivano una positiva base di 
discussione e di soluzione 
della vertenza. Una confer­
ma della validità di questo 
giudizio viene dall'analogo 
atteggiamento assunto dalla 
Unione Industriali per quanto 
riguarda la Vianini di A-
prilia ». 

< Gli industriali hanno vo­
luto in sostanza imporre il 
principio della completa li­
bertà padronale della de­
terminazione dei licenzia­
menti e dell'attività produtti­
va. Proprio per questo la ri­
sposta dei lavoratori deve di­
ventare più forte: oggi più 
che mai, attorno alle valoro­
se maestranze della Leo-
Icar devono moltiplicarsi con 
urgenza le azioni di solida­
rietà di tutte le categorie ». 

« Non c'è dubbio — ha 
proseguito Aldo Giunti — 
che a questo punto l'interven­
to governativo non può più 
manifestarsi nella distaccata 
opera di mediazione tra le 
parti ma deve discendere da 
una precisa scelta politica tra 
i padroni (i quali tendono 
a disinvestire da un'attività 
produttiva d'interesse socia­
le quale è quella dei medi­
cinali) ed i lavoratori che lot­
tano per assicurare con il 
proprio lavoro lo sviluppo 
dell'azienda. Non è ulterior­
mente differibile il già ri­
chiesto intervento del Mini­
stero dell'Industria con il fine 
di accertare la reale situazio­
ne della Leo-Icar e di get­
tare quindi le premesse per 
determinare il tipo d'inter­
vento pubblico idoneo a sal­
vaguardare dalle manovre 
speculative private una indu­
stria importante per l'eco­
nomia romana ». 

Dallo sciopero generale 

ieri 
paralizzata 

Fabbriche e negozi chiusi contro i licen­
ziamenti - 5 mila operai in corteo 

Dal nostro inviato 
APRILIA, 5 

Lo sciopero generale cit­
tadino di 24 ore proclamato 
dalla CGIL, in segno di soli­
darietà con le maestranze 
della Vianini (al sedicesimo 
giorno di occupazione della 
fabbrica), ha paralizzato la 
città. I lavoratori hanno ri­
sposto compatti all'appello del 
sindacato unitario. 

Il rifiuto della direzione 
dell'azienda ad aprire qual­
siasi trattativa con l'organiz­
zazione sindacale, ha reso im­
possibile qualsiasi tentativo 
di mediazione proposta dal 
Comune di Aprilia, dall'ufficio 
del Lavoro e, in ultimo, dallo 
stesso ufficio regionale del 
Lavoro. L'ultimo tentativo ef­
fettuato ieri è fallito perchè 
la ditta non si è presentata. 

Noti sono i fatti che han­
no indotto gli operai della 
Vianini ad occupare la fab­
brica: profittando della si­
tuazione congiunturale diffi­
cile. l'azienda Vianini aveva 
progettato di eliminare i su­
perminimi e le trasferte ri­
ducendo il salario di circa il 
40 per cento. Per realizzare 
questo obiettivo, aveva deci­
so il licenziamento di un pri­
mo gruppo di 30 operai spe­
cializzati. al quale sarebbero 
seguiti altri, per riassumere 
gradualmente manovali co­
muni con salario ridimensio­
nato. Infatti; "non difficoltà 
di credito e la mancanza di 
commesse avevano indotto la 
azienda a prendere quei prov­
vedimenti: ma semplicemente 
l'obiettivo di realizzare un 
maggiore sfruttamento delle 
maestranze. Tanto è vero che 
la Vianini è tuttora impegnata 
con un contratto triennale 
con le Ferrovie dello Stato per 
la fornitura di traversine. 

Questa mattina, alle cin-

Bari: muratore 
precipita e muore 

BARI, 5. 
Un giovane muratore di 17 

anni, Vincenzo D'Amato, è 
morto sul lavoro. Il D'Amato 
era precipitato da una impal­
catura dall'altezza del terzo 
piano, riportando la frattura 
della base cranica. 

La disgrazia si è verificata 
in un cantiere edile all'estra-
murale Capruzzi. 

quo, i cancelli delle fabbri­
che e i cantieri erano presi­
diati dai picchetti delle di­
verse maestranze e i muri 
della città apparivano tappez­
zati di manifesti invitanti 
allo sciopero. Le fabbriche e 
i cantieri sono rimasti deser­
ti; si calcola che oltre cinque­
mila lavoratori abbiano incro­
ciato le braccia. Solo alla 
Simmenthnl l'opera di crumi­
raggio della CISL. appoggia­
ta dai carabinieri, è riuscita 
a impedire lo sciopero. Tutte 
le ragazze, però, sono state 
viste dietro i cancelli, che 
piangevano mentre gli alto­
parlanti delle macchine an­
nunciavano il comizio. 

Alle ore 10 tutti i commer­
cianti hanno calato le sara­
cinesche dei negozi e si sono 
diretti anch'essi al comizio; 
gli stessi impiegati comunali 
hanno abbandonato gli uffici. 

Poco prima del comizio. 200 
operaie della Grandi Marche 
Associate sono giunte in piaz­
za dopo una marcia di tre 
chilometri, provenienti dallo 
stabilimento, fatte segno a 
vive e commoventi manifesta­
zioni della folla. 

Dopo il comìzio, oltre cin­
quemila tra operai e cittadi­
ni hanno percorso le vie del­
la città, dando vita ad una 
manifestazione imponente. 
Dopo gli operai della Viani­
ni seguivano le maestranze 
dei vari stabilimenti, con de­
cine e decine di cartelli: la 
Cazzotti, la Lisi Sud, la CAP, 
la Olearia Tirrena, la SIBEC. 
la Buitoni. la Grandi Marche 
Associate, la Frigera, la Pon-
thinc. la Usnelli. la Lamace, 
la Salviati. la Somma, la FI-
MAP. la Fabbrica contatori, 
la OMP e tante altre. 

Poi una folla di cittadini, 
di donne con i loro bambini: 
tutta la città si era riversata 
sulle strade per gridare il suo 
« n o - ai licenziamenti. Fra 
la folla, oltre ai dirigenti 
sindacali e politici, abbiamo 
notato l'on. Aldo D'Alessio e 
gli Amministratori di Aprilia. 

La manifestazione si è con­
clusa nuovamente davanti al­
la sede della Camera del La­
voro senza incidenti, nella 
più perfetta calma, assenti 
completamente le forze di po­
lizia. Nel pomeriggio, il sot­
tosegretario Simone Gatto ha 
telegrafato alla Camera del 
Lavoro annunciando di aver 
predisposto una nuova con­
vocazione delle parti in se­
rata. presso l'Ufficio provin­
ciale del Lavoro. 

Ernesto Pucci 

1 

S. Antonino 

Italcementi 
Lo sciopero unitario di 24 

ore, proclamato dai sindacati 
del settore Italcementi per il 
premio di produzione, è riu­
scito ieri con altissime asten­
sioni: 100 " a Bergamo e Mes­
sina; 97 ^ a Senigallia. La 
lotta proseguirà con un nuovo 
sciopero nei giorni 12 e 13 
maggio. 

i cambi 

Spedizionieri 
i sindacati degli spedizio­

nieri, corrieri e aziende ma­
rittime hanno proclamato due 
scioperi di 48 ore per i giorni 
10, 11 e 12 e per il 17. 18 e 19. 
I lavoratori si battono per il 
rinnovo dei contratti. 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 
Scellino austrìaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Rublo 
Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 
Dracma 
Lira turca 
Sterlina australiana 

624,15 
576,00 
144,78 

1738,375 
90,52 
87,35 

121,52 
172,70 
12,505 
127,45 
157,15 
10,375 
24,16 
21,65 
4,09 
0,36 

195,00 
805,00 
0,679 
20,95 
53,50 

1385,00 

Magnadyne: 
tutti fermi 

Interventi presso il Prefetto — // pa­
drone vuole sovvenzioni per sospen­

dere i licenziamenti 

S. ANTONINO DI SUSA, 5. 
Anche oggi i duemilacin-

quecento dipendenti dello 
stabilimento Magnadyne non 
hanno ripreso il lavoro. No­
nostante la pesante situazione 
economica in cui si trova la 
maestranza (da mesi vengono 
a lavorare solo due giorni al­
la settimana), la battaglia con­
tro i licenziamenti si è nuo­
vamente riaccesa con uno 
sciopero interno che ha otte­
nuto adesione plebiscitaria. 

Intanto sono continuate le 
Iniziative per sollecitare dalle 
autorità un costante impegno 
nella vertenza. In mattinata i 
sindacati sono stati ricevuti 
dal Prefetto di Torino. I rap­
presentanti dei lavoratori han­
no ribadito al dott. Caso la lo­
ro netta opposizione ai licen­
ziamenti ed hanno sollecitato 
l'intervento del governo in 
difesa dell'occupazione, anche 
In relazione alle voci correnti 
circa l'apporto di capitale pub­
blico per il riassestamento 
dell'azienda. 

In parole povere, la con­
cessione di finanziamenti al 
padrone della Magnadyne de­
ve essere condizionata dal 
mantenimento dell'attuale nu­
mero di maestranze e non 
risolversi puramente In una 
operazione che consenta al pa­
drone di uscire da una situa­
zione difficile -*- di cui * 
largamente responsabile — 

unicamente sulla pelle del 
la voratori 

Alle 13.30 gli operai abban­
donavano la fabbrica per re­
carsi in massa nella palestra 
del Comune, dove aveva luo­
go una imponente assemblea. 
Sul risultati delle iniziative in 
corso e sulle prospettive del­
l'azione sindacale, riferivano 
i sindacalisti Genisio e Ferra­
ri, Con. Sulotto ed il sinda­
co di S. Antonino. Veniva 
sopratutto sottolineata la ne­
cessità di mantenere una con­
tinua pressione sull'azienda, 
proseguendo lo sciopero, af­
finchè ad ogni iniziativa ester­
na non venga meno il neces­
sario appoggio della protesta 
operaia. AI termine dell'as­
semblea i lavoratori hanno 
deciso una nuova fermata di 
24 ore da effettuarsi domani, 
fuori dall'azienda. 

In appoggio alla lotta e per 
soccorrere gli operai licen­
ziati. i Comuni della valle, 
su iniziativa del loro Con­
siglio rappresentativo, hanno 
aperto una sottoscrizione di 
solidarietà. Tale impegno era 
stato approvato in una assem­
blea di amministratori locali e 
portato a conoscenza del pre­
fetto da una delegazione di 
sindaci della Valle di Susa. 
Anche nel capoluogo gli ope­
rai dello stabilimento Magna­
dyne hanno partecipato allo 
sciopero di protesta. 
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Malik i (Ghana): non basta negoziare sulle tariffe — Giudicate 
illusorie le proposte americane — Il ruolo di Bonn 

Oggi a Roma, alle oro 18, avrà luogo al Teatro Brancaccio l'annunciata manifestazione 
di protesta contro II processo di Pretoria a carico del « leaders » della lotta antlsegrega-
zlonlsta del Sud Africa. La manifestazione è organizzata dalla Consulta romana della pace, 
dall 'ADESSri. dall'associazione «Giordano Bruno», dal comitato per 11 disarmo atomico. 
dai goliardi autonomi, dai gruppi Dialogo, d»l gruppi del movimento Internazionale per 
la riconciliazione, dal Partito radicale. Ad essa hanno dato adesione anche: l'ANPPIA. 1 
giuristi democratici, la CGIL, la Chiesa Battista. 11 circolo Thomas Mann, il circolo ebraico 
Kadlmah, 11 circolo FUCI, il circolo Sant'Antonio, Il PCI. 11 PSI. Il PRI, 11 PSDI, Nuova 
Resistenza, numerose associazioni cattoliche, 1 gruppi giovanili della DC, le donne ebree e 
numerosi altri enti e organizzazioni. Come già annunciato durante la manifestazione par­
leranno I «leaders» sudafricani dell'antlupartheld Robert Resila (dell'» African National 
Congress») e Joe SIovo (del Congresso del democratici del Sud Africa), il signor Fenner 
Brockway (esponente del » Labour Party» Inglese) e l'avvocato Giuliano Vassalli. Nella 
foto: I • leaders » dell'» anti-apartlield » In visita ieri alla redazione dcll'« Unità •: da sini­
stra Joe SIovo, dirigente del congresso del democratici del Sud AWca, Robert Resba, 
dirigente dell'» African National Congress », e Fenner Brockway, deputato al Parlamento 
Inglese ed esponente del Partito laburista. 

r Un interessante articolo 
di una rivista jugoslava 

AFRICA : all'assalto i 
capitalisti e 

generali di Bonn i 
La pttbbticazion jugoslava Rivista di pò-

litica internazionale ha dedicalo lo scorso 
mese di marzo un articolo alla penetrazio­
ne capitalistica e alla politica di ncocolonia-
lismo della Germania occidentale in Africa. 
L'articolo dice fra altro: a Alcune settimane 
fa è stato annuncialo a Bonn che il mi­
nistero della guerra prevede una spesa di 
150 milioni di marchi (22 miliardi e mez­
zo di lire) per la collaborazione economica 
e militare con l'Africa e per l'aiuto militare 
a vari stati africani. Questa collaborazione 
e questo aiuto non si propongono nitro sco­
po che quello di perpetuare il neocolonia­
lismo in Africa. Il quotidiano Die Well af­
ferma che dal 1962 al 1964 le spese desti-
nate a questo scopo sono aumentate di più 
di dicci volle. Ecco alami fatti che attesta­
no la penetrazione militare accelerata della 
Repubblica di Homi in Africa: armi tede­
sche occidentali sono utilizzate contro i com­
battenti per la libertà in Angola e nel Mo­
zambico; ufficiali di aviazione tedeschi oc­
cidentali si trovano in Nigeria; unità navali 
di Bonn stazionano nei porti del Mada­
gascar; nell'Africa del Sud la RtT aiuta il 
governo razzista di Vencocrd nella produ­
zione di missili e di gas tossici ». 

// quindicinale jugoslavo scrive ancora: 
a GU ambienti militari ed economici della 
Germania occidentale sono interessati non 
solo ai giacimenti africani di materie prime 
strategiche, ma anche ai campi di addestra­
mento e ad eventuali basì militari ». Dopo 
avere ricordato i legami fra Bonn e Salazar 
(100 milioni di sterline investite da Krupp 
e dal governo federale in Angola, fornitura 
di aerei e equipaggiamenti a Salazar e — 
come contropartita per Bonn — l'otteni­
mento di basi in Portogallo) la Rivista di 
politica internazionale riferisce che e fin 
dal 1957 la pubblicazione tedesca occiden­
tale Wchrkundc raccomandata di utilizzare, 
di fronte al pericolo atomico che minaccia 
i centri industriali europei, le relazioni del­
la Francia con VAfrica per impiantar" una 
produzione periferica di armi neWAfrica 
settentrionale ». 

Oggi — dice ancora la rivista jugoslava — • 
« Vapparato militare della RFT, interamen­
te ricostituito, tenta di penetrare diretta­
mente in Africa concedendo aiuti militari 
per esempio alla Nigeria e al Sud Africa. 
Recentemente Porgano della Bundestcchr, „ 
Visier, manifestava un vivo interesse per gli . 
ammirevoli terreni, atti airaddestramento, t 
dell'Africa del Sud, e scriveva: « // deserto 
del Namid, nei pressi del Golfo di Walvis, 
neirantica colonia tedesca dclFAfrica sud-
occidentale è un terreno ideale per la guer­
ra del deserto.» ». 

* La notizia secondo la quale la RFT 
avrebbe partecipato allo sviluppo della fab­
bricazione di missili nel Sud Africa è stato 
un colpo molto duro per gli africani. Di­
verse ditte tedesche, fra cui gli stabilimenti 
"Boelkoio" non lontano da Stoccarda, hanno 
già iniziato la costruzione di impianti per 
la fabbricazione di missili e di altro mate­
riale bellico e hanno già invialo i loro tec­
nici e i loro esperti a Pretoria. Al tempo 
stesso sono stati firmati accordi che autoriz­
zano il ministero della guerra del RFT ad 
utilizzare ì terreni di addestramento del-
rAfrica del Sud ». 

17 soprattutto ai rapporti fra Bonn e i 
razzisti di Pretoria che la rivista jugoslava 
dedica rimportante articolo. Bonn si trova 
alleata del peggiore colonialismo e fascismo 
che opprima oggi una popolazione del 

continente. « La rivista economica tedesca 
Deutsche Zeilung ha pubblicato nel numero 

del 27 febbraio 1964 una lettera provenien­
te da Pretoria che afferma: « // Sud Africa 
ha bisogno di emigranti ». E" da rilevare 
clic ogni settimana gli aerei della Lurihatt«a 
trasportano una cinquantina di immigrati 
tedeschi nel Sud Africa. Parimenti ogni 
mese un migliaio di immigrati britannici 
sono autorizzali a recarsi nell'Unione Sud­
africana. L'anno scorso 30.000 emigranti ita­
liani, greci, olandesi, belgi e svizzeri si so­
no installati nella repubblica retta dal fa­
scista Vertcoerd. Ma tutto ciò non arriva a 
soddisfare Fimmenso fabbisogno di mano­
dopera qualificata. L'industria pesante e la 
siderurgia hanno ancora bisogno di 2.000 
operai qualificati ». Un terzo della popola­
zione bianca dell'Africa del Sud — ricorda 
quindi la rivista jugoslava — è costituito da 
tedeschi, « Nel posto dove prima si trorava 
Sophiatoicn, presso Johannesburg, è stato 
ora costruito un magnifico quartiere resi­
denziale comprendente circa 7.500 caie uni-
familiari. Per edificare questo quartiere e 
far così posto agli immigrali europei è 
stata rasa al suolo la città africana e sono 
stati cacciati 70.000 africani, trasferiti nelle 
Mcadotclands, alcuni chilometri più lon­
tano ». 

« Nel corso di una conferenza stampa a 
Bonn, il capo della propaganda del gabinet­
to federale, Von Hase — così scrive infine 
la rivista jugoslava — ha dichiaralo che la 
NATO ha elaborato un piano dettaglialo 
per la fornitura di aiuti militari ai paesi 
africani. Ciò significa che la stessa penetra­
zione militare della RFT in Africa fa parte 
di una campagna più vasta, minuziosamen­
te preparata dalla NATO, e il cui scopo è 
quello di includere il continente, che è 
un'area strategicamente importante, ncWal-
leanza militare occidentale; di coinvolgere 
il continente nella guerra fredda e di osta­
colare lo sviluppo indipendente dei popoli 
africani ». 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, 5. 

La ripresa — quasi una 
appendice — della seduta 
pubblica di aper tura del 
« Kennedy round », che ha 
occupato la matt inata di og­
gi, si è rivelata assai più vi­
va della par te svoltasi ieri 
Questa matt ina, infatti, han­
no preso la parola i rappre­
sentanti dei paesi minori ade­
renti al GATT, molti dei qua­
li africani, asiatici, latino­
americani, cioè sottosvilup­
pati; e quelli che hanno pre­
so la parola lo hanno fatto, 
in più di un caso, per espor­
re i loro problemi, non per 
nasconderli (come si eran'j 
soprat tut to preoccupati di 
fare i grandi protagonisti del 
nego7Ìato: Stati Uniti, MEC, 
Gran Bretagna) . 

Notevole interesse ha pre­
sentato in particolare il di­
scorso del delegato della Ni­
geria, un paese africano — si 
noti — che conserva tenaci 
legami economici e anche po­
litici con le grandi potenze 
occidentali e che tuttavia ha 
assunto una posizione larga­
mente critica nei confronti 
della impostazione americana 
ed europea del negoziato in 
corso. 

Il delegato Abdul Maliki 
ha esordito con questa affer­
mazione: « Siamo convinti 
che i più urgenti e pressanti 
problemi dei paesi in svilup­
po — connessi con l'espan­
sione dei loro commerci e 
della economia — non posso­
no essere risolti solo, e forse 
nemmeno in par te mediante 
negoziati sulle tariffe >. Tali 
paesi — ha proseguito il de­
legato nigeriano — devono 
anche ot tenere prezzi più 
alti e remunera t iv i per i loro 
prodott i . -

<• Pe r i l lustrare la vera na­
tura dei rapport i fra paesi 
industrializzati e sottosvilup­
pati, lo stésso Maliki ha evo­
cato il caso del cacao che fu 
t ra quelli esplicitamente di­
scussi nella precedente con­
ferenza ministeriale d e l 
GATT un anno fa e menzio­
nato •• nel cosiddetto e pro­
g ramma di az ione» in otto 
punt i in quella sede appro­
vato, che è r imasto poi let­
tera morta . La questione del 
cacao, che interessa in mi­
sura r i levante la Nigeria e 
il Ghana, presenta (come 
apprendiamo da al tra fonte) 
due aspett i : 1) il prezzo del 
prodotto grezzo si è più che 
dimezzato in dieci anni : nel 
1954 era di 500 sterline alla 
tonnellata, oggi è meno di 
duecento sterl ine: 2) la ta­
riffa esterna del MEC è del 
5,4%, cioè bassa, sul prodot­
to grezzo (semi) e sale al 
22% sul semilavorato (bur­
ro di cacao). Questa tariffa. 
cioè, è fatta proprio per im­
pedire ai paesi produttori di 
attrezzarsi per la prima tra­
sformazione del prodotto; è 
specificamente antagonista al 
processo di industrializzazio­
ne dei paesi sottosviluppati 
che Stati Uniti, MEC. GATT 
dicono di voler favorire. 

La posizione dei paesi sot­
tosviluppati del GATT in rap­
porto al e Kennedy round » 
— come è emerso anche da­
gli interventi dell ' indiano 
Lall, del ghanese Grant e di 
qualche al tro — tocca in mo­
do specifico un certo nume­
ro di problemi che, molto 
schematicamente, sono: 1) la 
reciprocità. Herter, Heath e 
altri affermavano ieri con 
ostentata magnanimità di 
non at tendersi da par te dei 
sottosviluppati le stesse ridu­
zioni tariffarie a cui si di­
spongono gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna, il MEC. Ma 
— ha ri levato il rappresen­
tante del Ghana — « r.elle ul­
t ime set t imane abbiamo visto 
con rincrescimento il t e rna­
ne "non reciprocità" diven­
tare sempre più elastico. Spe­
r iamo che esso riceva una 
definizione cristallina, possi­
bi lmente in cifre, perchè si 
sappia se dopo tu t to , non si! 
si a t tenda una certa recipro­
cità dai paesi meno svilup­
pati »; 2) la riduzione e li­
neare » del 50% delle tariffe 
sulla importazione dei pro­
dotti dei paesi sottosvilup­
pati non sarà sempre suffi­
ciente; gli interessati chie­

dono riduzioni < maggiori e < Palazzo elettorale » ' di Gi 
anche l 'annullamento delle 
tariffe attuali ; 3) il problema 
delle « barr iere non tariffa­
n e » sollevato (ma lontano 
dall 'essere definito) anche 
nel quadro dei rapporti fra 
paesi industrializzati, soprat­
tut to in connessione con il 
settore agricolo, è essenzia­
le per i sottosviluppati. Le 
« barriere non tariffarie » so­
no quelle, assai varie, costi­
tuite per esempio dalle sov­
venzioni governative a certe 
produzioni perchè possano 
reggere la c o n c o r r e v a este­
ra e al tre simili prat iche; 4) 
le preferenze: i sottosvilup­
pati non si considerano sufìì-
cientemen t e salvaguardati 
dalla clausola della « nazione 
più favorita » vigente in se­
no al GATT (grazie alla qua­
le si estendono a tutti i mem­
bri del GATT le facilitazioni 
negoziate fra due di essi) ma 
chiedono t ra t tament i prefe­
renziali per le produzioni a-
venti importanza vitale nel­
le loro economie; 5) la sta­
bilità e rivalutazione dei 
prezzi delle mater ie prime. 

In sostanza, il linguaggio 
tenuto questa mat t ina nel 

nevra è apparso notevolmen­
te in contrasto con quello che 
vi risuonava ieri. Non a ca­
so tutti gli oratori di oggi 
— fra i quali, in rappresen­
tanza della Jugoslavia, l'am­
basciatore Kopcok — hanno 
fatto riferimento alla Confe-
ienza delle Nazioni Unite per 
il commeicio e lo sviluppo, 
che prosegue i suoi lavori a 
pochi chilometri da questa 
sede, nel Palazzo delle Na­
zioni. 

Questi riferimenti e gli in­
terventi stessi sono valsi so­
prat tut to a porre in luce il 
limite del « Kennedy round* 
da noi già indicato nei gior­
ni scorsi: fondato sostanzial­
mente sul principio — o il 
mito — della « liberalizzazio­
ne degli scambi », questo ne­
goziato non riguarda che l'in­
terscambio fra i paesi indu­
strializzati d e 1 l 'Occidente. 
già gonfiato negli ultimi an­
ni fino a sfiorare i limiti di 
sicurezza dello stesso sistema 
in cui si colloca. 

Perciò, come riferivamo 
ieri, viene giudicata illusoria 
la proposta americana di una 
riduzione globale delle tarif-

Tesi i rapporti Atene-Ankara 

/ turchi violano 
lo spazio aereo 

della Creda 
Il ministro Stefanopulos respinge l'idea di scam­
bi territoriali per appianare la questione cipriota 

ATENE, 5 
Sempre tesissimi i rappor t i 

fra Grecia e Turchia. Ieri , un 
aereo mil i tare turco ha ripe­
tu tamente violato lo spazio 
aereo greco sulle isole egee 
di Lesbo e Santo. Lo ha an­
nunciato oggi un funzionario 
del governo di Atene, preci­
sando che l'aviazione greca 
ha tentato — ma senza riu­
scirvi — di intercet tare l'ap­
parecchio turco, che è riu­
scito a dileguarsi. 

Nei giorni scorsi, analoghi 
sorvoli sono avvenuti su Ro­
di. Il portavoce ha det to che 
il governo di Atene conside­
ra tali gesti provocatori co­
me aspetti della guerra fred­
da che la Turchia conduce 
da tempo contro la Grecia. 
Ha aggiunto che sono state 
impart i te istruzioni ai piloti 
greci, affinchè intensifichino ; 
pattugliamenti e si opponga­
no ad ogni violazione dello 
spazio aereo, « in conformità 
con le leggi internazionali > 

Inoltre, il governo di Ate­
ne protesterà presso la NATO 
e presso Ankara . 

In una intervista ad un 
giornale di Pirgos, nel Pelo­
ponneso, il vice pr imo mini­
s t ro greco Stefano Stefano­
pulos ha dichiarato che è 
probabile che ver ranno eser­
citate pressioni sulla Grecia, 
per indurla a cedere un'isola 
dell 'Egeo, alla Turchia , in 
cambio di un regolamento 
soddisfacente della questione 
cipriota Stefanopulos ha sog­
giunto che una proposta del 
genere non può nemmeno es­
sere discussa, ed ha definito 
< un bluff > la minaccia tur­
ca di intervento mil i tare a 
Cipro. 

Dichiarazioni analoghe so­
no state fatte s tamane dal 
portavoce del ministero degli 

Esteri ellenico. < La Grecia 
— ha detto il funzionario — 
non accetta e non accetterà 
mai uno scambio di terri torio 
connesso con il problema ci­
priota. Uno scambio di tale 
genere potrebbe consistere 
infatti soltanto nell'offerta di 
un isola greca alla Turchia 
in cambio di Cipro. Se una 
proposta siffatta venisse for­
mulata , essa sarebbe senz'al­
t ro respinta >, ha concluso il 
portavoce del ministro Ste­
fanopulos. 

Sembra, in realtà, che la 
proposta di uno scambio di 
terri tori sia già stata avanza­
ta, sia pure in forma anco­
ra del tu t to vaga e in modo 
molto riservato. Si dice — 
sono voci che circolano ad 
Atene — che sia stato proprio 
il mediatore dell'ONU Tuo-
mioja a suggerire una cosa 
del genere per calmare i tur­
chi ed indurli a porre fine al­
le agitazioni, alle minacce e 
alla lotta armata 

A Cipro, frat tanto, sono 
scoppiati nuovi incidenti. Un 
pastore greco è stato ucciso 
dai turchi sui monti di 
Kyrenia. Ci si aspetta che 
il gen. Gyani, comandan­
te delle t ruppe dell 'ONU, ri­
prenda i suoi cauti sforzi per 
far smantel lare le fortifica­
zioni eret te nei villaggi e lun­
go le principali s t rade del­
l'isola. II mediatore Tuomoja, 
tornato a Nicosia ieri sera, 
ha ripreso oggi ì colloqui con 
il governo Makarios e con i 
leaders della comunità turca. 

Il contingente delle Nazioni 
Unite è stato rafforzato da 
280 soldati finlandesi, che so­
no entrat i stamani a Nicosia 
in bicicletta, salutati da ap­
plausi sia da par te dei greci, 
sia da par te dei turchi. 
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fé nella misura del 50%. Ci 
confermano che i rappresen­
tanti del MEC non accette­
ranno questa proposta se non 
come « ipotesi di lavoro > 
mentre i più ottimisti fra loro 
ritengono possibile che al 
termine del negoziato si 
giunga ad una riduzione me­
dia del 20-30%. 

In una riunione a porte 
chiuse tenuta nelle prime 
ore del pomeriggio, gli ame­
ricani avrebbero ancora in­
sistito, ma senza successo. 
Una seconda riunione — ri­
stretto agli Stati Uniti, MEC 
Gian Bietagna e forse qual­
che altro — e cominciata al­
le 18 e sarebbe intesa a de­
finire il programma dei ne­
goziati. Anche questo è ter­
reno di divergenze, partico-
lai niente per quanto concer­
ne il rapporto fra « dispari­
tà » ed « eccezioni » essendo 
le prime, in pratica, lo scudo 
difensivo del MEC, le secon­
de quello degli Stati Uniti. 
Questi ultimi intendono cioè 
invocare « l 'ecce/ione » nei 
casi in cui non giudichino ac­
cettabile l 'applicazione da 
parte del MEC del principio 
di « d i s p a r i t à » (in base al 
quale la tariffa europea sa­
rebbe abbassata in misura 
minore di quella americana) . 
Perciò insistono per prende­
re visione dei 750 casi di 
« disparità » raccolti dal MEC 
e finora non rivelati. Da par­
te della Comunità europea si 
vuole invece discutere assie­
me « disparità » ed e ecce­
zioni >. 

Nel settore agricolo, d'al­
tra parte , gli Stati Uniti in­
sistono per avere assicurazio­
ni circa le loro esportazioni 
in Europa, sebbene nulla di 
concreto si possa dire in tal 
senso prima di due anni, cioè 
prima dell'epoca in cui si do 
vrebbe giungere alla definì 
zione dei prezzi comuni del 
MEC per i cereali. Tale ri­
tardo, tuttavia, provocato co 
me è noto dall 'at teggiamen 
to della Germania di Bonn 
>n seno al MEC non dispia­
ce agli americani i quali , 
al contrario, avrebbero ra 
gione di temere la defini 
zione di un prezzo confor­
me al desiderio francese che 
potrebbe r isul tare in qual­
che misura limitativo delle 
loro esportazioni agricole. 

Visto come procedono le 
cose in seno al GATT, si può 
forse avanzare il sospetto 
che la resistenza di Bonn 
sul prezzo dei cereali sia de­
terminata meno dai motivi 
elettorali di cui si è parlato 
nelle scorse set t imane che 
da una sorta di impegno con 
gli americani. Il ruolo dei te­
deschi nel MEC si caratteriz­
za sempre più viene af­
fermato — come quello di 
portavoce degli Stati Uniti . 
tanto che, secondo le parole 
di un diplomatico con cui ab­
biamo conversato, il vero ne­
goziato non si svolge in sede 
GATT ma in sede MEC, con 
i tedeschi in rappresentanza 
delle posiz :oni americane. 

Francesco Pistoiese 

Secondo notizie da Brasilia 

Imminente lo 
stato d'assedio 

in Brasile 
Si estende il movimento popola­
re contro i generali « golpisti » 

Sanguinosa 
repressione 

a $• Domingo 
SANTO DOMENICO. 5 

Da tre giorni, una grossa 
battaglia sindacale e politica è 
in corso fra il governo e le 
linose dominicane Tassisti, au­
tisti degli autobus, portuali, ope­
rai e impiegati delle aziende 
statali, studenti medi e univer­
sitari sono in sciopero e si 
scontrano con la polizia e con 
l'esercito durante durissime ma­
nifestazioni di strada 

Due persone — secondo di­
spacci diffusi dall'A P. — sono 
state uccise e decine ferite dal 
fuoco della truppa Gli arrestata 
— ha detto alla radio il presi­
dente del triumvitato che go­
verna la repubblica dal colpo 
di Stato del settembre scorso 
— sono saliti a 548 Donald 
Reid Cabrai — tale è il nome 
del presidente — ha accusato 
«alcuni politicanti dentro e 
fuori del paese •• di sfruttare la 
situazione e di appomjiare - lo 
anarchismo» degli scioperanti 
Cabrai ha attaccito con virulen­
za il governo dell'Avana, fin­
gendo di ignorare che la lotta 
.n eorso nasce dille condizioni 
interne di San Domingo, gra­
vissime da ogni punto di vista* 
economico, finanziario, e poli­
tico. a causa della mancanza di 
libertà, delle persecuzioni, del­
le torture, degli assassini che 
colpiscono le opposizioni. 

Di recente, il presidente Juan 
Bosch. deposto dai militari ed 
esiliato a Puerto Rico, ha lan­
ciato ai dominicani un appello 
molto energico, con cui ha po­
sto quasi esplicitamente sul 
tappeto il problema del suo ri­
torno al potere e dei ripristi­
no della legalità costituzionale 
E' certo che una parte cospicua 
della borghesia, soprattutto del­
la città di Santiago, appoggia 
Bosch. Ed è significativo che 
ieri la federazione degli stu 
denti universitari sia scesa in 
lotta al fianco degli operai con 
queste stesse parole d'ordine. 

Sindacalisti 
cattolici 
arrestati 

in Guatemala 
L/on. Sarti, dirigente dell'uf­

ficio relazioni internazionali del­
la DC si visto respingere un te­
legramma inviato giorni addie­
tro al dittatore guatemalteco 
per chiedere informazioni sulla 
sorte dei sindacalisti ciistiani 
perseguitati. Il telegramma, in­
viato al capo di governo del 
Guatemala, col. Enrique Peral-
ta — esprimeva - preoccupazio­
ne e solidarietà con sindacalisti 
cristiani e con Eustaquio de 
Paz Muralles - e ne chiedeva la 
liberazione. Eustaquio Paz Mu­
ralles vecchio organizzatore di 
leghe contadine cristiane, rischia 
insieme ad altri 18 contadini la 
pena di morte sotto l'accusa di 
un omicidio da lui non com­
messo. 

RIO DE JANEIRO, 5 
Negli ambienti parlamentari 

di Brasilia è considerata immi­
nente la proclamazione dello 
Stato d'assedio in tutto il Pae­
se: esso è considerato dal ge­
nerali autori del colpo di stato 
" come un me/?o di eliminazio­
ne sommaria dell'ondata di ter-
ìorismo antirivoluzionaria Ini­
ziata in vari punti del paese e 
specialmente a Rio De Janeiro-. 
Questo informazioni sono forni­
te dal quotidiano di Rio «O 
Jornal » in una corrispondenza 
da Brasilia Secondo il giornale 
la sospensione delle garanzie 
costituzionali e lo stato d'asse­
dio verranno proclamati per 
sessanta giorni. Con questo 
provvedimento i genernli che si 
sono impadroniti del potere vo­
gliono altresì impedire che i ri­
corsi al tribunale supremo pos­
sano poitnio allo annullamento 
dello misure persecutorie ed Il­
legali prese contro personalità 
politiche e militari colpite dal 
cosiddetto «atto istituzionale» 
e «punite» per aver appoggia­
to l'azione del Presidente Gou-
lait. 

Il giornale lascia intendere 
molto chiaramente che un va­
sto movimento popolare contro 
i generali « golpisti » si sta svi­
luppando in Brasile. Fra l'altro 
il Consiglio di sicurezza e la 
polizia politica stanno affanno­
samente cercando di arrivare al­
l'origine di numerosi annunci 
apparsi sui giornali brasiliani o 
che sono stati giudicati dei 
<- messaggi sovversivi cifrati ». A 
Rio de Janeiro da vari giorni 
• in gran numero di impianti di 
segnalazione per il traffico cit­
tadino non funzionano: secondo 
il governo si tratta di una «azio­
ne compiuta da sabotatori ». 

Vietnam 

Aereo abbattuto 
dai partigiani? 

SAIGON. 5. 
Un grosso aereo da trasporto 

dell'aviazione americana ai è 
incendiato pochi secondi dopo 
il decollo precipitando quindi 
a sud di Saigon. Secondo l'AP, 
« si ti atta senza dubbio del 
peggiore disastro aereo mili­
tare americano verificatosi nel 
Vietnam ». Secondo la « Reu-
ter », il velivolo « potrebbe » 
essere stato abbattuto dalla 
contraerea dei partigiani del 
Fronte di liberazione. 

Le quindici persone che era­
no a bordo — nove americani 
e sei vietnamiti — sono tutte 
decedute. 

Il disastro si è verificato ad 
una quarantina di chilometri 
a sud ovest di Saigon, dopo che 
l 'aereo era decollato dall 'aero­
porto militare di Tan Hiep. 

Due elicotteri americani, che 
si trovavano in volo nei pressi 
del luogo dove si è verificato 
il disastro, si sono immedia­
tamente avvicinati per cerca­
re di spegnere le fiamme con 
i mezzi antincendio di bordo. 
Ad essi si sono aggiunti altri 
elicotteri levatisi subito in volo 
dalla base, ma inutilmente. 
Ormai tutte le persone che 
erano a bordo dell'aereo erano 
morte. Otto corpi sono stati 
sbalzati fuori e ritrovati per 
terra a qualche decina di me­
tri. Altri corpi sono stati tratti 
fuori dai rottami più tardi. 
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BANCO D I S I C I L I A 
Istituto di credito di diritto pubblico con sede in Palermo 

Patrimonio L. 17.047.709.000 

Giovedì 30 aprile 1964 ha 
avuto luogo a Palermo la ses­
sione ordinaria del Consiglio 
Generale del Banco di Sicilia 
Il Presidente dell'Istituto, cav 
del lav. dott Carlo Bazan. ba 
svolto la relazione illustrativa 
dell'attività sviluppata dai Ban­
co nello scorso esercizi Tra 1 

dati più significativi contenuti 
nella relazione sono il movi­
mento generale delle casse, che 
nel 1963 ha raggiunto I 16 376 
miliardi di lire, con una diffe­
renza in più dj 1911 miliardi 
rispetto al 1962: la massa dei 
mezzi di terzi amministrati a 
fini creditizi, che ha superato 

i 700 miliardi di lire; e la intasa 
degli impieghi ordinari e •fa­
ciali che. escludendo i crediti 
smobilizzati, ha superato i 617 
miliardi di lire 

Dopo la relazione del Revi­
sori dei Conti il Consiglio Ge­
nerale ha approvato all'unani­
mità il seguente 

BILANCIO A L 31 D ICEMBRE 1 9 6 3 

A T T I V I T À 

Cassa e fondi disponibili L. 
Titoli di proprietà . . » 
Portafoglio . . . » 
Conti correnti debitori . > 
Anticipazioni > 
Riporti » 
C/c ipot. sowen.. mutui > 
Finanziamenti Fondo re­

gionale ind zolfìfere » 
Partecip e finanz di pro­

pulsione economica . > 
Immobili di proprietà . > 
Mobili : 
Effetti per l'incasso . . > 
Servizi per conto di Enti 

pubblici e sociali . . • 
Conti correnti interni . » 
Partite varie . . . . » 
Invest. Fondo pensioni . • 

46 872.696.899 
112 472 801 5D6 
77 594.904 925 

243 957 389.626 
15 920 284.042 
3 769 301.638 

180 375 651.439 

30.475 355.237 

6 043 071043 
6 938 406 215 

1 
22 247.499.441 

85 728 383 621 
65.100 319 692 
34 060.776 480 
4 232 163 877 

TOTALE 
Depositi dei terzi . . . 
Depositari terzi . . . . 
Conti impegni • . . . . 

935 789 005 772 
320 419 715 344 
103117 502 775 
150 447 081933 

TOTALE GENERALE L. 1509.773 305.824 

PATRIMONIO E PASSIVITÀ» 

L. 16 966.4W.000 Patrimonio . . . . 
Fondi per garanzie e r i­

schi diversi . . . . 
Fondi operativi . . . . 
Vaglia, fedi ed altri titoli 

pagabili a vista . . . 
Depositi fiduciari . . . 
Conti correnti creditori . 
Obbligaz. in circolazione 
Anticipazioni passive 
Ced effetti p l'incasso v. 
Servizi per conto di Enti 

pubblici e sociali . . 
Conti correnti interni . . 
Partite vane 

• TOTALE L. 
Risconto riferibile all'e­

sercizio 1964 . . . » 
Utile netto dell'esercizio » 

12 156.405.916 
35.485.885.635 

23 604278.983 
264.674.608453 
308 159.681.406 
65 462.620.000 
26.434.950.094 
7.022 631.757 

77 299 841.493 
65 100 319.692 
29.320 605.381 

931 688 292 280 

3.309.210.040 
791 503.452 

TOTALE 
Depositanti terzi . . . 
Titoli e valori pr. terzi 
Conti impegni . . . . 

L. 935 789005.772 
- 320 419.715.344 
» 103117.50J.775 
• 150.447.081.933 

TOTALE GENERALE L. 1 509 773.305.824 

L'otite dell'esercizi* 1963, al netto degli ammortamenti e delle svalutazioni prudenziali, 
è risultato di L. 791.503 452. A seguito della ripartizione di esso il patrlm«nlo del B u e * dt 

Sicilia, già aumentato durante l'esercizio 1963 di 78 milioni, sale a L. 17.047.709.000, ed 1 fMftdl 
per garanti© e rischi diversi, già aumentati nel corso dell'anno e prima della chiusura del­
l'esercizio di un miliardo e 400 milioni, salgono a L. 12.511.120.978. 
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rassegna 
internazionale 

Il nodo del 
Viti Nam 

Il senatore democratico 
Wayne Morse ha pronuncialo 
•1 Senato degli Stali Uniti una 
vera e propria * rei|iiisitoriu 
contro la politica americana 
nel Vict Nam del sud basiti-

, do la sua argomentazione su 
alcuni dati di fatto semplici e 
incontrovertibili. Nel Viet 
Nam del sud — egli ha detto 
>— muoiono dei soldati ameri­
cani senza che sia aiuto proda-
malo uno stato di guerra. Di 
fatto, però, una guerra c'è ed 
è una guerra nella quale re­
parti dell'Esercito americano 
sono coinvolti al punto che 
quasi non passa giorno senza 
che essi non subiscano penti­
te. E poiché — egli ha aggiun­
to — nessun presidente può 
dichiarare guerra con un de­
creto dell'Esecutivo, il « popo­
lo americano vuole una di­
chiarazione formale o. Il sena­
tore Morse non ha detti» que­
sto per sollecitare una dichia­
razione di guerra. Al contra­
rio. Da mesi egli conduce una 
campagna contro l'a/ione 
americana nel \ iel Nam del 
enti, sostenendo ehu tale azio-
ne non ha nessuna prospettiva 
di successo. Nel discorso al 
Senato egli si e detto convin­
to che esistono « piani segre­
ti per estendere la guerra a ni 
Viet Nam del nord ed ha di­
chiarato che rio « costituisce 
un grande pericolo potenzia­
l e » di provocare un conflitto 
mondiale. 

E* mollo diffìcile non pren­
dere sul serio la denuncia del 
senatore dell'Oregon. La situa­
zione nel Vict Nam del sud 
è in effetti giunta a un punto 
di grave pericolo. Che il go­
verno di Saigon e i reparti 
americani che ne appoggiano, 
l'azione armala contro i par­
tigiani del « Fronte di libera­
zione D non abbiano alcuna 
speranza di vincere è ormai 
certo. E tuttavia non vi è -I 

, minimo sintomo della possi­
bilità che il governo di Wa­
shington si decida ad accetta­
re una soluzione negoziata, 
nonostante gli scacchi clamo­
rosi subiti qiia>i giorno per 

„giorno e di cui l'ultimo in or­
dine di tempo è l'affondamento 
di una nave trasporto america­
na nelle acque del porlo di 
Saigon. Q»a' e potrà essere, al­
lora, il punto di sborro pre­
vedibile? 11 senatore Morse af­

ferma che esistono piani se­
greti per la estensione della 
guerra al Viet Nam del nord. 
La cosa non ò nuova, ed anzi 
qualche settimana fa sembra­
va che una decisione in lai 
senso fosse abbastanza immi­
nente. Ma sarebbe una solu­
zione? Nessuno che abbia la 
testa sulle spalle, a Washing­
ton, può pensare seriamente 
una cosa simile. Le incognite 
di un simile gesto, infatti, sa­
rebbero tante e cosi gravi che 
non a raso i piani preparati 
sono stati, almeno per ora, 
messi in sordina. D'altra par­
te è diffìcile pensare che gli 
Stati Uniti possano subire per 
lungo tempo lo stillicidio di 
perdile in uomini e mezzi. 
Una soluzione, dunque, dovrà 
essere trovala, tanto più che 
la dissidenza francese e la 
cautela inglese hanno pratica­
mente isolato Washington. Ma 
una soluzione non è sempli­
ce da trovare. A parte, infatti, 
gli interessi americani diretta­
mente coinvolti in quella zona 
del mondo — e che sono as­
sai considerevoli — il muta­
mento della politica america­
na nel Viet Nani del sud im­
plica una correzione abbastan­
za sensibile della strategia del­
lo "itattix quo perseguita dagli 
Slati Uniti. Tale strategia ten­
de, come è nolo, a cristallizza­
re ratinale situazione nel 
tuonilo e a impedire, dunque, 
ulteriori dilatazioni dell'area 
del socialismo soprattutto nel­
le zone sotto la diretta in­
fluenza americana. E' una 
strategia che ha subito il cla­
moroso rovescio di Cuba e 
tuttavia rimane ancora l'uni-\ 
ca prospettiva su cui si fonda 
l'azione internazionale di Wa­
shington. Di «itii l'accanimento 
con il quale i gruppi dirigen­
ti americani perseguono lo 
obiettivo di riuscire a schiac­
ciare le forze di l ibrazione 
del Viet Nam del sud. Di 
grande significato è perciò il 
fatto che autorevoli uomini 
politici levino la loro voce 
contro una politica destinata 
al fallimento. Perchè il giorno 
in cui attorno a quettc voci -i 
creerà una forte corrente di 
opinione pubblica, i dirigenti 
degli Stati. Uniti saranno co­
stretti ad accelerare il proces­
so di revisione dclld loro po­
litica nel Vici Nani del sud e 
della loro strategia dello sta­
tus quo. 

a. j . 

Ignorando il blocco USA 

La Francia 
vende a Cuba 

locomotori 
Si dimette Moscoso, alto funzionario 

della Alleanza per il progresso 

Mosca: il comunicato ufficiale 

Pieno successo della 
missione di Ben Bella 

Accordo per gli aiuti dell'Unione Sovietica allo sviluppo algerino - L'URSS 
ribadisce la condanna dei voli americani su Cuba 

è-

WASHINGTON, 5. 
Gli Stati Uniti hanno espres­

so alla Francia - seria preoccu­
paz ione - per la vendita a Cu­
ba, da parte di ditte francesi. 
di venti locomotori Diesel e per 
l e trattative in corso sulla ven­
dita di altri dieci. Ne ha dato 
notizia un portavoce governati­
vo, il quale ha lasciato intende­
re che Washington è tanto più 
irritata in quanto la fornitura 
è stata garantita dallo stesso go­
verno di Parigi. Il funzionario 
ha ammesso che si tratta di un 
•« duro colpo - alla politica ame­
ricana di blocco economico. 

Questo nuovo smacco giunse 
mentre il corso più aggressivo 
dell'azione di Washington con­
tro Cuba, prcannunciato nei 
giorni scorsi da Johnson, con­
tinua a spiegarsi. Ieri, dopo una 
visita al Dipartimento di Stato, 
l'ambasciatore sovietico. Dobry-
nin, ha dovuto rinnovare la dif­
fida di Krusciov in relazione 
con i - voli-spia -. Oggi, il go­
verno dell'Avana ha rivelato di 
aver messo le mani su un de­
posito subacqueo di armi, esplo­
sivi e denaro, allestito dalla 
CIA dinanzi alle coste di Minar 
del Rio, per uso dei sabotatori 
e terroristi operanti nell'isola 
E le organizzazioni controrivo­
luzionari residenti negli Stati 
Uniti e nei paesi satelliti del 
Centro America - prevedono » 
una nuova ondata di azioni 
- tendenti a rovesciare il regime 

• castrista - . 
* In sottintesa polemica con la 

Solitica latino - americana di 
obnson. il rappresentante degli 

Stati Uniti nel Comitato inter­
americano dell Alleanza per il 
progresso e nel Consiglio inter­
americano economico e sociale, 
Teodoro Moscoso, ha rassegnato 
oggi l e dimissioni da questi in­
carichi, come pure da quello di 
consigliere speciale del segreta­
rio di Stato aggiunto per gli af­
fari latino-americani. Thomas 
C. Mann. Johnson le ha accetta­
te, con generiche parole di elo­
gio per il funzionario. 

Moscoso, che ha cinquanta 
quattro anni, era stato nel 1961 
ambasciatore americano a Ca­
racas ed era divenuto successi­
vamente uno degli uomini-chia ; 
v e della politica di Kennedy in 
America latina Per due anni ha 
diretto il programma Alleanza 
per il progresso, che era une. 
dei pilastri di tale politica Com­
mentando le sue dimissioni, la 
New York Herald Tribune nota 
che egli a v e \ a subito un - ri 
dimensionamento - all'inizio di 
quest'anno, allorché Johnson 
aveva affidato .a Thomas. Mann 
i noti, estesissimi poteri A sua 
volta, Tad Szulc nota sul New 

York Times che Moscoso - s i 
trovava notoriamente in una po­
sizione non soddisfacente per 
contribuire alla marcia dell'Al­
leanza che aveva contribuito ad 
avviare ». La sua partenza » sim­
boleggia la fine di un'era du­
rante la quale gli Stati Uniti. 
guidando il programma decen­
nale di cooperazione iniziato dal 
presidente Kennedy nel 1961. 
hanno cercato di incoraggiare 
una rivoluzione sociale demo­
cratica e pacifica nell'America 
latina -. Essa avviene nel mo­
mento in cui tra 1 latino-ameri­
cani è diffuso un senso di viva 
delusione per il corso involutivo 
seguito da Johnson e da Mann 
e mentre gli stessi funzionari 
dell'Alleanza -concordano nel-
l'affermare che quest'ultima, nel 
senso -datole da Kennedy, non 
esiste più - . 

Una nota di preoccupazione 
per il donnearsi di una - mi-

Dalia nostra redazione 
MOSCA, 5. 

La missione politica di 
Ben.Bella nell'URSS è pra­
ticamente finita. ' Essa si è 
conclusa questa mattina, 
quando, dopo tre giorni di 
colloqui con Krusciov, il 
capo algerino si è accomia­
tato dal primo Ministro so­
vietico a Sinferopoli. Dalla 
Crimea Ben Bella si è re­
cato ancora a Leningrado, 
ultima tappa del suo soggior­
no nell'URSS: ma si tratta 
soprattutto di un omaggio 
che l'ospite ha voluto rende­
re alla città eroica. Da LP-
ningrado egli dovrebbe an­
dare direttamente nei due 
paesi socialisti che intende 
visitare — Cecoslovacchia e 
Bulgaria — prima di recar­
si in Egitto, dove ritroverà 
Krusciov con Nasser, alla 
inaugurazione della diga di 
Assuan. 

Più ancora delle conver­
sazioni polittche ufficiali che 
avevano già avuto luogo a 
Mosca, i veri e propri col­
loqui politici fra sovietici e 
algerini sono quelli che si 
sono svolti in questi ultimi 
giorni sulla costa del Mar 
Nero in Crimea. Qui Kru­
sciov ha potuto intrattenersi 
con l'ospite in assoluta tran­
quillità. Sempre in Crimea 
è stato firmato il comunica­
to che corona la visita e ne 
sancisce i principali risultati 
politici: esso verrà reso noto 
tra poco, contemporanea­
mente a Mosca e a Algeri. 

Un anticipo di quanto il 
comunicato dirà, ci è già sta­
to dato oggi dai discorsi che 
Krusciov e Ben Bella hanno 
pronunciato all'aeroporto di 
Sinferopoli prima che il 
leader algerino salisse sul­
l'apparecchio che doveva 
portarlo a Leningrado. En­
trambi hanno definito il con­
tenuto del documento come 
un bilancio dei primi frutti 
portati dalla stretta collabo­
razione fra i due paesi e nel­
lo stesso tempo come un pro­
gramma per lo sviluppo di 
questa amicizia. 

Dalle loro parole risulta 
[che la visita di Ben Bella 
si conclude con un impor­
tante successo politico che 
stabilisce una salda base di 
solidarietà e di alleanza ri­
voluzionaria fra URSS e Al­
geria. 

Krusciov, nel suo discor­
so, ha enunciato un princi­
pio generale che vuole ave­
re un valore anche per le 
polemiche in corso con i ci­
nesi: € la realtà dimostra che, 
appoggiandosi sulla fraterna 
solidarietà e sull'aiuto dei 
paesi della comunità socia­
lista, i popoli che hanno al­
zato la bandiera della lotta 
contro l'imperialismo possono 
difendere con successo le lo­
ro conquiste rivoluzionarie> 
Il primo Ministro sovietico 
ha augurato agli algerini di 
realizzare quel programma 
di sviluppo socialista che es­
si stessi hanno scelto. Egli 
ha previsto che essi potran­
no anche incontrare delle dif­
ficoltà, ma ha aggiunto che 
il popolo algerino ha dimo­
strato di non temere gli o-
stacoli, per quanto ardui pos­
sano essere. « Nella edifica­
zione di un'Algeria libera — 
ha detto — il vostro popolo 
potrà sempre contare sul­
l'appoggio fraterno e multi­
forme del popolo sovietico ». 

Le conversazioni — secon­
do il parere di Krusciov — 
hanno confermato che i due 

litico è stato il discorso di 
Ben Bella, che ha voluto 
porre per prima, fra le tante 
impressioni da lui raccolte 
durante il viaggio, quella ri­
cevuta dall'unità esistente 
nell'URSS fra popolo e go­
verno: « il popolo segue il 
governo diretto da Kru­
sciov ». Della sua missione, 
egli ha detto, che ha permes­
so di ^concretizzare* l'amici­
zia fra i due paesi. Come? La 
risposta di Ben Bella e la se­
guente: e L'accordo raggiun­
to ci consente di camminare 
risolutamente per la via del 
socialismo che noi abbiamo 
scelta Esso ci dà la possibili­
tà di difendere l'Algeria da 
quelle forze che vorrebbero 

farla deviare da questo cam­
mino. Nello stesso tempo es­
so è un esempio di fratellan­
za e solidarietà, un esempio 
per altri paesi, un esempio 
di rapporti fra paesi piccoli 
e grandi ». Ancora Ben Bel­
la ha precisato che questo 
esempio vale in particolare 
per i paesi < che aspirano al 
proprio sviluppo nazionale 
nell'indipendenza», per quel­
li che < vogliono costruire 
una società socialista ed ot­
tenere una completa emanci­
pazione ». 

Un successo pieno, dun­
que. Una visita di cui sovie­
tici e algerini si dichiarano 
entrambi soddisfatti. Un fat­
to nuovo che potrà avere 

grande valore per i continen­
ti che hanno appena conqui­
stato la propria indipenden­
za o ancora lottano per dar­
le un contenuto reale e ina­
lienabile. 

Oggi la Unione Sovietica 
ha preso nuovamente posi­
zione contro i voli dei rico­
gnitori americani su Cuba, 
attraverso un commento dif­
fuso dalla agenzia ufficiale 
Tass. La Tass, dopo avere 
affermato che la coesistenza 
pacifica non è possibile a 
spese dei diritti cubani, ag­
giunge: € L'Unione Sovietica 
ha vigilato, vigila e vigilerà 
in difesa dei legittimi diritti 
di Cuba ». 

Giuseppe Boffa 
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Ben Bella e Krusciov dopo la firma del comunicato congiunto. 

Si combatte nel deserto 

Aden: accerchiati 
i paras inglesi 

Nuove truppe inviate nell'Arabia del Sud 

nneeia inflazionistica- è eche?- _ _ _ _ ^ _ 
sjiataieri nel discorso che John- Ìgoverm danno lo stesso giù-
£ j - t n t i * * ( A n n t A « I l o f ^ Q C l H l 4 n i « ! ) __ _ . son ha tenuto alla Casa Bianca, 
ad un banchetto di dirigenti dei 
sindacati industriali II presi­
dente ha preso posizione contro 
eventuali aumenti sia dei profit­
ti sia dei salari industriali, i 
quali, cali ha detto, potrebbero 
compromettere l'espansione eco­
nomica Ed ha accennato alla 
possibilità di ulteriori riduzioni 
fiscali. 

Ulbricbt oggi 
o Budapest 

BUDAPEST. 5. 
All'aeroporto di Budapest alle 

10.40 di domani giungerà una 
delegazione guidata dal compa­
gno Ulbricht e composta da 
esponenti del governo e del 
Partito comunista della Ger­
mania democratica I*a dele­
gazione si incontrerà con i 
dirigenti del Partito socialista 
operaio ungherese. Nessuna co­
municazione fino a questa sera 
era stata fornita dagli organi 
della capitale magiara sulla na­
tura dei colloqui che avranno 
luogo tra i rappresentanti dei 
due paesi socialisti. A quanto 
sembra comunque saranno 
trattati alcuni dei temi di fon­
do ' dell'attuale momento poli-
teico e questioni relativi ai 
rapporti tra Repubblica demo­
cratica tedesca e la Repub 
blica ungherese. La delegazione 
tedftca rimarrà in Ungheria 
per qualche giorno e visiterà 
alcuni centri industriali del 
Paese. fl 

d iz io del la situazione inter­
nazionale: entrambi conside­
rano la lotta per la pace co­
me « il compito più impor­
tante per tutta l'umanità ». 
L'URSS appoggia la politica 
di « neutralità positiva » del­
l'Algeria e la sua azione in 
Africa per garantire al con-
tinente nero pace e comple­
ta libertà dal colonialismo. 

Come si era previsto, la 
visita di Ben Bella è servi­
ta per stabilire un legame, 
oltre, che fra i due ^govèrni, 
anche fra impartiti che diri­
gono i due paesiz'.il PCIÌS e 
il FLN. Lo ha confermalo og­
gi lo stesso Krusciov. Egli ha 
anzi aggiunto che questo le­
game si rafforzerà col tempo. 
I sovietici riconoscono che il 
FLN « unisce tutte le forze 
d'avanguardia, patriottiche e 
democratiche, del popolo*-bN 
gerino liella lotta per, la tra­
sformazione socialista del lo* 
ro Stato. L'ulteriore compat­
tezza di tutte queste forze 
è una sòlida garanzia per il 
consolidamento della indi­
pendenza nazionale dell'Al­
geria, e per la sua avanzata 
sulla via del socialismo ». In­
fine, Krusciov ha ringrazia­
to Ben Bella per Vinvtto che 
questi gli ha confermato di 
recarsi in Algeria: e alla pri­
ma occasione » ne approfit­
terà «con grande piacere». 

Non meno interessante per 
il suo preciso contenuto po~ 

ADEN, 5. 
Drammatiche notizie dal­

l'Arabia del Sud: una com­
pagnia di paracadutisti bri­
tannici è stata accerchiata 
da reparti • di guerriglieri 
sudarabici chiamati « I lupi 
rossi del deserto »; secondo 
le ultime informazioni, nu­
merosi morti e feriti si sono 
avuti da entrambe le parti 
ma soprattutto dalla parte 
inglese. L'attacco in forze 
portato dai reparti di guer­

riglieri, che sembrano fac­
ciano parte dell'esercito per 
la liberazione della penisola 
sudarabica e di Aden dal do­
minio inglese, ha dimostrato 
a quel punto di pericolosità 
sìa giunta la situazione nella 
regione e a quali rischi (an­
che per la pace della zona 
e del mondo) vada incontro 
il governo inglese con le re­
centi misure di massiccio in­
tervento armato nell'Arabia 
meridionale. 

I laburisti 
avanzano 

nelle elezioni 
municipali 

LONDRA. 5 ' 
Un netto saccesso laburista 

si sta profilando a mano a ma­
no che procede lo spoglio dei 
voti delle elezioni municipali 
svoltesi in Inghilterra e nei 
Galles. 

I primi risultati deilo scru­
tinio. secondo calcoli effettua­
ti dal partito laburista, hanno 
già portato a questo partito un 
guadagno netto di sedici seggi 
t22 guadagnati. 6 perduto . 'Lo 
andamento favorevole ai labu­
risti "è confermato da un comu­
nicato del partito conservatore, 
il quale stabilisce in cinque 
seggi le perdite registrare fi­
nora dal partito. 

Questi primi calcoli sono sta­
ti effettuati sulla base di ri-
«niltati parziali: essi sono non 
di meno indicativi di un orien­
tamento piuttosto deriso dello 
elettorato e confermano l'anda­
mento favorevole ai laburisti 
emerso nella elezione del con­
siglio ' generale della - grande 
Londra». In quella consulta­
zione i laburisti si aggiudica­
rono aU'incirca i due terzi dei 
seggi in palio; , 

Anche nella mattinata di 
oggi dall'Inghilterra sono 
partiti altri reparti di fuci­
lieri verso Aden. Nell'Irlan­
da del Nord sono stati mes­
si in stato di allarme e sono 
< pronti a partire da un mo­
mento all'altro > i fucilieri 
del Lancashire. Quando que­
sti ultimi reparti saranno 
giunti ad Aden, nel protei 
forato britannico si trove­
ranno oltre tremila armati 
appoggiati da una considere­
vole forza aerea 

A New York, oggi tredici 
paesi membri delle Nazioni 
Unite hanno preso energica 
posizione contro l'invio di 
armi ed equipaggiamenti da 
parte dell'Inghilterra nel 
protettorato di Aden per te­
nere a bada il sempre più 
forte movimento antimperia­
lista che si sviluppa nel pos­
sedimento ' britannico.. La 
presa di posizione delle tre­
dici " delegazioni afro-asiati 
che esprime la profonda an 
sietà per lo sviluppo degli 
avvenimenti nella penisola 
arabica oggetto di una nuo­
va aggressione imperialista 
che potrebbe coinvolgere, in­
sieme allo Yemen, altri pae­
si arabi In considerazione 
dell'invio di . armi ed etfui-
paggiamentì nel protettora­
to, le-13 nazioni reclamano 

suo corpo sono stati trovati do- « una energica azione di con-
cumenti di identità intestati a tromisure da parte delle Na-

Grave 
incidente 

alla frontiera 
di Berlino 

BERLINO. Ì. 
L'agenzia dir notizie della 

RDT ADN dà notizia di un 
grave incidente verificatosi al­
l'alba di - stamane nei pressi 
della frontiera con il setto­
re britannico. Un individuo è 
stato sorpreso sul territorio 
della repubblica ~ democratica 
mentre, distruggeva gli sbar­
ramenti di confine e. scoper­
to. ha aperto il fuoco contro 
una pattuglia della RDT., Nel 
breve conflitto che ne è segui­
to l'uomo è rimasto ucciso. Sul 

Adolph Philipp, residente a 
Berlino ovest, nella Kurfursten-
damm. 

Il ministero della Difesa del­
la RDT ha denunciato la pro­
vocazione ammonendo gli isti­
gatori di queste azioni delit­
tuose che saranno ritenute re­
sponsabili di tutte le eventuali 
conseguenze. La Procura di 
Stato della RDT ha ordinato la 
consegna della salma alle au­
torità di Berlino ovest-

zioni Unite >. 
- A Londra il Premier Dou­
glas-Home ha dichiarato ai 
Comuni di essere stato infor­
mato da Washington che le 
notizie sulla pretesa decapi­
tazione di due soldati inglesi 
da parte degli insorti arabi 
sono assolutamente false. La 
montatura è dunque misera­
mente crollata. 

Sulmona e Mandela; sulla 
Roma-Napoli non ne sono 
partiti due e soppressi tre a 
Formia. Soppressi totalmen­
te le lìnee Castelli, Nettuno, 
Roma-Terracina, Roma-Cas­
sino, Roma-Fiumicino. Roma-
Civitavecchia, ecc.. Non so­
no partiti il DD Roma-Mi­
lano Brennero-Trento delle 
20,25, il rapido Roma-Reggio 
Calabria delle 20,15, il diret­
tissimo Roma-Sicilia delle 
20,22, la Freccia del Gran 
Sasso (per Pescara) delle 
19,40 e tutti gli altri treni. 
Sono stati soppressi il treno 
internazionale 34 (Roma-
Chiasso) il treno 534 (inter­
nazionale Roma-Domodosso­
la) il rapido R 33 per Napoli, 
il treno 40 per Venezia Trie­
ste, il treno 10 delle 22 per 
Genova-Torino-Francia e tut­
ti gli altri. Infatti alle 24 il 
capo-stazione principale ha 
comunicato che a causa dello 
intasamento di tutti i binari 
non era possibile più assicu­
rare partenze e arrivi da e 
per il Nord e il Sud. 

Il ministro dei Trasporti e 
la direzione generale delle 
F.S. hanno fatto ricorso, nel 
tentativo di sminuire la for­
za e il peso dello sciopero, a 
personale militare e raccogli­
ticcio, comunque non abilita­
to alla guida dei treni. Ad 
Ancona si è giunti al punto di 
utilizzare i cantonieri del-
l'ANAS (il ministro Pierac-
cini ne è informato?) per la 
sorveglianza ai passaggi a li­
vello. 

Tutti i treni previsti nel 
< programma di emergenza 
sono stati soppressi. I viag­
giatori sono stati invitati a 
passare per la biglietteria per 
il rimborso dei biglietti. Ma 
il personale di biglietteria ha 
abbandonato gli sportelli fin 
dal 20. Al danno — della pro­
messa di un viaggio — si è 
unita la beffa del biglietto 
non rimborsato. Sempre a Ro­
ma al transito il personale è 
assente al 100 per cento, allo 
impianto velocità accelerata 
al 95 per cento, alla stazione 
Tuscolana al 100 per cento, 
il personale « scambi e mano­
vre > al 100 per cento, il per­
sonale di macchina del depo­
sito smistamento: 135 sciope­
ranti su 140, parco Prenesti-
no al 100 per cento, stazione 
Tiburtina 98 per cento. 

A Orte: personale viaggian­
te 95 per cento, personale di 
macchina 100 per cento, ma­
novra 100 per cento. Tutti i 
treni provenienti da Nord — 
Settebello, Milano-Sicilia e 
altri 4 direttissimi — alle ore 
23 non erano transitati. 

CAMPANIA — A Napoli: 
personale viaggiante 97%, 
lavoratori degli appalti 100%, 
addetti alle manovre 100 per 
cento. Tutti i treni della Me­
tropolitana sono stati bloc­
cati allo scoccare dell'ora di 
inizio dello sciopero. Del per­
sonale del turno di notte del­
la biglietteria non si è pre­
sentato nessuno. Fermo è 
anche l'ufficio bagagli e qua­
si tutti gli uffici dello scalo 
merci. Anche alla stazione di 
smistamento sciopero com­
patto. Il treno R 58 doveva 
partire per Roma alle 20,11 
e il direttissimo 903 per Pa­
lermo non sono partiti. 

SICILIA — A Catania il 
movimento viaggiatori è ri­
masto paralizzato (è una no­
tizia ANSA). Il traffico sullo 
stretto è rimasto bloccato: 
nessuna nave traghetto ha la­
sciato le invasature del porto 
di Messina. A Palermo nes­
sun treno di quelli preventi­
vati è partito. Personale di 
macchina 100%, personale di 
stazione 98%. 

SARDEGNA — La parte­
cipazione è quasi totale. Per­
sonale di stazione: 100%, tra­
zione deposito locomotive 99 
per cento. I passaggi a livello 
sono guardati da truppe e ca­
rabinieri in pieno assetto di 
guerra. 

CALABRIA — A Paola : 
personale di macchina su IRÒ 
solo 4 presenti. Personale 
viaggiante 3 presenti su 172, 
personale di stazione 90 %. 
A Reggio e Catanzaro ha 
scioperato complessivamente 
il 9 5 % . 

PUGLIE — Personale di 
stazione: 90%. Le stazioni di 
Trani, Ostuni, Ofantino, Mar­
gherita di Savoia chiuse. Bar­
letta: complessivamente è as­
sente il 98 per cento. Nessun 
treno è partito da Bari. Il 
rapido - per Napoli è stato 
bloccato in stazione. A Taran­
to la percentuale degli scio­
peranti tocca il 93 per cento 

Non meno importanti le 
notizie che giungono, di ora 
in ora. dal Nord. 

VENETO — A Venezia 
(alle 23) solo un manovra­
tore e un dirigente. A Me­
stre solo un dirigente (con 
In gamba ingessata). Le sta­
zioni di Castelfranco Veneto. 
Vittorio Veneto -e di Bel­
luno sono state chiuse. A 
Treviso è presente un solo 
dirigente. La linea Treviso-
Conegliano è stata disabili­
tata. Sempre a Treviso, il 
personale di stazione ha scio­
perato al 95%, del personale 
viaggiante (turno di notte) 
presenti 4 su 38, del perso­
nale di macchina 15 su 358. 
Un solo treno ha preso il 
via guidato da elementi del 
genio ferrovieri. La linea 
Treviso - Calalzo è disabi­
litata. 

A Padova la percentuale 
è altissima. E' qui che si è 
verificato l'episodio riguar­
dante l'on. Moro. Il treno 48 
diretto nel Friuli è stato bloc­
cato. Il presidente del Con­
siglio è stato costretto a 
scendere. Si è reso così con­
to personalmente della fer­
ma volontà dei ferrovieri di 
ottenere giustizia dal tuo 

governo. In nottata ha pro­
seguito in macchina ' per 
Udine. Solo un convoglio è 
stato autorizzato a partire 
dal SFI-CGIL dato che tra­
sportava ammalati per Lour­
des. 

PIEMONTE — A Tqrino : 
manovratori 100%, perso­
nale viaggiante ed esecutivo 
al 90%. La stazione Torino-
Dora è chiusa. Sui 15 treni 
straordinari previsti solo tre 
sono partiti. Personale della 
biglietteria 98 % (presenti 
solo tre) Stazione di Chi-
vasso: 100 % (meno uno). 
Stazione di Carmagnola : 
personale di- macchina 100 
per cento, personale esecu­
tivo 96%. Bussoleno: perso­
nale di macchina e di sta­
zione 90%. Alessandria: 100 
per cento in tutti gli im­
pianti. ' 

EMILIA — A Bologna i 
treni in transito alle 20 tutti 
bloccati. Il personale e sceso 
disimpegnando i convogli sui 
quali è salito personale mili­
tare. Un sergente del genio 
fungeva da capostazione. I 
treni, ovviamente, sono stati 
abbandonati dai viaggiatori. 
Dirigenti del movimento e 
personale di turno dell'intera 
stazione sono entrati in scio­
pero al 100%. 

, LOMBARDIA — A Milano 
i' dati riguardano, alle 23. 
il personale di turno e di 
manovra: 100% (su settan­
ta solo uno in servizio). Ve­
rifica: 100%; Personale sta­
zione Farini: 98%. Milano-
smistamento: 90%, compre­
si i dirigenti. Milano-Porta 
Garibaldi bloccata totalmen­
te: del personale viaggiante 
di turno (70 unità) solo due 
si sono presentati. Manovra­
tori al 95%. Verifica e de­
viatori: 100%. Il personale 
della stazione di Porta Ro­
mana ha scioperato la 60%. 
A Milano Rogoredo sono 
presenti solo due dirigenti. 
Manovratori e scambisti: 
100%. A Milano-centrale: 
personale viaggiante 95%, 
personale di macchina 90%, 
manovra e scambi 96%, ve­
rifica 100%, impianti elettri­
ci 90%, verificatori 96%, bi­
glietteria 99%, i capi stazio­
ne che partecipano allo scio­
pero sono il triplo di quelli 
che vi presero parte il 3-4 
aprile. 

Sui 26 treni « straordina­
ri > programmati ne sono 
partiti solo 4. 

A Voghera: stazione 78% 
(il 3-4 aprile appena il 38%), 
personale di macchina 96%, 
personale viaggiante 92%. 

La linea Treviglio-Cremo-
na è bloccata. 

LIGURIA — A Genova 
percentuali altissime in tut­
to il Compartimento: tutte 
le stazioni da Brignole e 
Chiavari sono disabilitate. I 
treni locali tutti bloccati. 
Del personale di stazione (su 
350) solo 10 lavoratori — 
di cui due provvisori — so­
no in servizio. 

La riuscita dello sciopero 
ha anche il valore di con­
danna per l'azione intimida-
trice svolta dai dirigenti com­
partimentali nei giorni pre­
cedenti lo sciopero. Un tele­
gramma di protesta è stato 
inviato al ministro dei Tra­
sporti contro questa viola­
zione della libertà di sciope­
ro dei ferrovieri. 

TOSCANA — A Firenze: 
personale di stazione al 90%; 
manovratori 27 scioperanti 
su 30 (da notare che nessuno 
di questi lavoratori aveva 
aderito allo sciopero del 3-4 
aprile). Il personale di Fi­
renze in < fuori residenza > 
a Milano — da dove sarebbe 
rientrato espletando regolare 
servizio — è tornato a casa 
con mezzi propri. 

La lotta dei ferrovieri è 
un momento della più genera­
le battaglia articolata che 
nelle singole aziende auto­
nome i dipendenti sono de­
cisi a portare avanti 

Significativa in questo sen­
so la decisione dei funzionari 
direttivi delle Poste e Tele­
grafi, riuniti a congresso a 
Roma, di rivendicare il supe­
ramento delle « assurde di­
sparità esistenti tra il tratta­
mento economico dei funzio­
nari statali e di quelli para­
statali > e di procedere rapi­
damente alla riforma delle 
aziende statali le cui carenze 
sono drammaticamente rive­
late proprio dall'attuale con­
giuntura economica nazio­
nale. 

Una riforma, è stato anche 
detto, essenziale per un cor­
retto inizio della programma­
zione economica. I postelegra­
fonici della CGIL riuniranno 
i loro organismi dirigenti do­
menica e nel corso dì una 
conferenza stampa il lunedi 

data e le modalità dello scio­
pero nazionale della cate­
goria. 

Friuli-V. G. 
generali, calati dall'alto, clic 
dovrebbero condizionare e 
determinare le scelte degli 
elettori del Friuli-Venezia 
Giulia. Il capovolgimento di 
un genuino metodo demo­
cratico non potrebbe essere 
più- totale. E' eludente in­
fatti che debbono essere le 
scelte liberamente compiute 
dall'elettorato locale in ba­
se ai problemi, ai program­
mi, alle « cose * che esso vuol 
vedere compiere dalla regio­
ne, a ripercuotersi successi-
vamente, a fungere da veri­
fica degli orientamenti poli­
tici nazionali. 

A questo tende la campa­
gna elettorale del Partito co­
munista, con la sua denuncia 
vigorosa delle responsabilità 
enormi che DC e PSDI por­
tano, in sede locale come in 
sede nazionale, per l'arretra­
tezza e la grave decadenza di 
vaste zone della regione; con 
la sua proposta concreta del 
piano di 400 miliardi per av­
viare la rinascita secondo 
una programmazione demo­
cratica: con la quotidiana de­
mistificazione di quello che 
viene presentato come il ruo­
lo fatale, tiieiutabile. della 
regione: di ripetere cioè pa­
ri pari la coalizione di go­
verno esistente a Roma. 

La regione Friuli-Venezia 
Giulia non potrà non essere 
all'opposizione se l'orienta­
mento del governo resterà 
quello di comprimere indi­
scriminatamente la spesa 
pubblica, di insabbiare Ut 
riforma agraria, di risolve­
re i problemi della critica 
congiuntura economica ri­
dando fiato al processo di ac­
cumulazione e di sviluppo di 
tipo monopolistico, di con­
dizionare tutta la nostra eco­
nomia ai diseqni del MEC: 
proprio perchè i problemi di 
questa regione impongono in­
vece un congruo apporto fi­
nanziario dello Stato per av­
viare la rinascita, perchè il 
problema-chiave è quello 
della riforma agraria e di un 
deciso aiuto all'azienda con­
tadina per restituirle un 
ruolo attivo nell'incremento 
del reddito locale, perchè 
Trieste non può vivere se 
non ritorna ad essere un cen­
tro di traffici con i paesi 
dell'Est europeo. 

La coscienza di questa au­
tonomia, di questa « libertà 
d'opposizione » che la Regio­
ne dovrà avere, qualunque 
sia la sua futura maggioran­
za, manca completamente 
nei partiti che puntano alle 
soluzione di centrosinistra. 
Manca nel PSI perche esso 
si rivela disposto a sacrifica­
re l'indispensabile critica al­
la DC, ai suoi orientamenti 
generali e locali, ritenendo 
suo fondamentale obiettivo 
quello di essere < ammesso » 
nella futura maggioranza. 

Manca in maniera clamo­
rosa nella DC, che sembra 
proporsi di svolgere qui, nel­
la regione, un ruolo frenan­
te persino rispetto al centro­
sinistra dell'on. Moro (al 
punto che nel suo program­
ma non si accenna nemmeno 
alla legge urbanistica, agli 
enti di sviluppo aqricolo, al 
tragico problema dell'emi­
grazione). Manca, inutile 
dirlo, nel PSDI, il quale si 
presenta con una piattafor­
ma che i liberali potrebbero 
condividere senza difficoltà. 

Non può essere diversa­
mente, dal momento che la 
socialdemocrazia in tutti 
questi anni ha condiviso *in 
toto * le responsabilità di go­
verno locale con la DC, a 
Trieste, nel Friuli e nel Go­
riziano. 

I socialdemocratici nel cor­
so della campagna elettorale 
sono riusciti ad infastidire 
persino la DC, che li accusa 
di fare una « politica di co­
modo ». E' un fatto che il 
PSDI sta conducendo una 
propaganda sorniona e in 
sordina, lasciando che sia il 
PSI a compromettersi fino in 
fondo con le sue « avances » 
alla DC per il centro-sinistra, 
convinto che tutto questo 
non possa che giocare a suo 
favore, consentendogli di as­
sorbire frange di voti sia de­
mocristiani che socialisti. 
Un gioco ambiguo, reso pos­
sibile dalla rinuncia dei so­
cialisti alla tradizionale po­
lemica antisocialdcmocrati-
ca, e che occorre bollare per­
chè il PSDI deve pagare co­
me la DC le sue cólpe per il 
ritardo con cui la regione 
viene attuata e per i dram­
matici problemi che la tra­

successivo comunicheranno la vagliano. 

l'editoriale 
nerale ed un apparato industriale robusto e solido; 
e di creare le condizioni — nel Lazio e nel Mezzo­
giorno — per bloccare il flusso migratorio. 

Ma anche qui emerge in tutta la sua paraliz­
zante impotenza la vera natura della politica del 
governo di centro-sinistra: proprio rifiutando un 
indirizzo riformatore rende esplosivi i problemi im­
mediati, cerca di risolverli facendo pagare i costi 
della ««stabilizzazione» alle masse popolari e con­
danna al fallimento coloro stessi che, all'interno del 
centro-sinistra, vogliono una vera politica di rifor­
me. E' il gioco dei dorotei, che vogliono in tutto 
catturare e " compromettere il PSI in una politica 
antipopolare e di rinuncia alle riforme. Per questo 
ì movimenti cittadini che maturano devono vedere 
la partecipazione e l'impegno di tutte quelle forze 
— socialiste e cattoliche — che non vogliono nau­
fragare, che non hanno paura di una crisi di gover­
no, ma che anzi, non cedendo sulla linea delle ri­
forme, vogliono andare — anche con una crisi mi­
nisteriale — ben oltre l'attuale governo «delimi­
tato » a sinistra e prigioniero dei dorotei. 
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Marche: ieri giornata regionale di agitazione 

dei mezzadri per avere 
Il congresso dell'Unione 

inquilini : • senza tetto 
— - — : : — : !/ *M ,:-:: ' 

Salerno: marnano 
n 

23 mila alloggi 
«• . -i • . . ' 

Grave ritardo nell'applicazione della legge 167 
Solo 3 miliardi per le cooperative edilizie 

'4* 

i 
r 

* 

proprietà la terra 

degli enti pubblici 

Dal noitro corrispondente 
SALERNO, 5. 

Legge urbanistica, applicazio-
» della legge «167», riforma 
legli Istituti per la edilizia po­
polare, deficienze delle case 

popolari sono stati 1 temi del 
[dibattito congressuale dell'Unio-
\ne Inquilini e senza tetto, svol-

' Jsl nella nostra città per due 
iorni. 
Il congresso ha registrato un 

[grande successo sia per il ca­
rattere unitario delle manifesta-

[zioni che per il livello della di­
scussione. Erano presenti asse-

[gnatarl e cooperatori, rappre­
sentanti del PCI, PSIUP, PSI. 

[CGIL. Lega delle Cooperative, 
ìonchè parlamentari, sindaci, 
consiglieri comunali e provin-

li. La relazione è stata svol-
dal presidente della Unio-

|ne, Mario Rainone, il quale ha 
inalizzato la situazione dell'edi­
lizia popolare che nella nostra 
arovincia, nonostante il « boom » 

[edilizio, permane grave. Basti 

Jtensare che nella città di Sa-
erno mancano 23 mila vani, 
ìentre tragica appare la realtà 

[a Scafati, Pontecagnano, Paga-
Ini, Nocera Inferiore, Vietri, per 
[non citare altri centri del Sa­
lernitano. 

In questa situazione, l'inciden-
Ika delle costruzioni sovvenzio­
nate dallo Stato, è stata minima 

[ed irrisoria: l'edilizia privata ha 

Eotuto mettere in pratica la po-
tica del massimo profitto, pro­

vocando aumenti dei fitti che 
staccano il salarlo del 30 e 40 

j>er cento. Gli stessi enti, quali 
riACP, INA-Casa, INCIS, che, 
eon la loro azione avrebbero 
lovuto arginare il monopolio 
Ielle imprese edili, hanno con-
ribuito ad aggravare la situazio-
ìe, scacciando nelle zone peri-

sferiche i ceti operai ed impiega-
Itizi In abitazioni che lasciano 
I molto a desiderare non solo dal 
I punto di vista tecnico, ma an-
[che igienico. Non a caso nei ri-
Iguardi dell'IACP è stata aperta 
[da mesi un'inchiesta da parte 
[dell'Autorità Giudiziaria. 

Gli Enti locali che non hanno 
| saputo interpretare e difendere 
[le legittime aspirazioni 'delle 
telassi lavoratrici, si sono messe 
(all'avanguardia della speculazio-
ìne edilizia. Tipico è l'esemplo 
[del Comune di Salerno che ha 

venduto a prezzo speculativo i 
suoli dell'ex Caserma Umberto 
e la stessa operazione si accinge 
a fare per lo stadio comunale. 
Oggi la città è in preda ad una 
espansione urbanistica caotica e 
disordinata per la mancanza di 
un piano regolatore moderno ed 
efficiente, ragion per cui appare 
una necessità inderogabile l'ap­
provazione della nuova legge 
urbanistica. 

Né si pub dire che una buona 
sorte sia toccata alla legge 
« 167 ». Questa legge che do­
vrebbe costituire un inizio di 
programmazione democratica, 
in provincia di Salerno è anco­
ra allo stato potenziale, in quan­
to nella stragrande maggioran­
za dei Comuni non è stata nem­
meno discussa. E, laddove que­
sto è stato fatto, viene sabotato 
dalle autorità, come accade per 
Pontecagnano che da mesi at­
tende l'approvazione della deli­
bera consiliare da parte della 
Prefettura. 

A Salerno, la stessa legge ap­
provata da tempo, rimane ino­
perante, perchè manca in realtà 
alla DC (che regge il Comune) 
la volontà politica di stroncare 
la speculazione privata che ha 
trovato cosi facile terreno di 
conquista e ha portato alle stel­
le il prezzo dei suoli edificatori. 

Di fronte a questo drammati­
co panorama sono del tutto in­
sufficienti i tre miliardi stan­
ziati per la provincia di Sa­
lerno alle cooperative edilizie 
dalle leggi 60 e 1460. Ecco per­
chè l'Unist pone tra i suoi im­
mediati e futuri obiettivi la ri­
vendicazione di maggiori stan­
ziamenti, l'appoggio incondizio­
nato alla proposta di legge che 
prevede il pagamento degli in­
dennizzi secondo i prezzi del 
1958, l'approvazione da parte 
del Comuni della legge «167», 
la sollecita riforma degli Isti­
tuti preposti alle case popolari. 
Rivendica, infine, che presto 
vengano portati alla luce-1 ri­
sultati dell'inchiesta all'IACP. -

I lavori del Congresso sì sono 
conclusi con una grande mani­
festazione al cinema teatro Au-
gusteo e con la elezione del Co­
mitato provinciale dell'Associa­
zione. 

t. m. 

Livorno 

Grave situazione 
alla «Federighi» 
Insufficienti 

i fondi Gescol 

perle 

cooperative 
LIVORNO. 5 

Nel giorni scorsi si sono riu-
liti nei locali della Federato­
le provinciale cooperative 1 
presidenti di 35 cooperative 
Edilizie recentemente costitui-

nella nostra città in virtù 
lell'applicazione della legge 

sscal del 14-2 1963 n. 60. 
Dopo ampia discussione i 

presenti, all'unanimità, hanno 
rotato un ordine del giorno in 
ui ai rileva che gli stanzia-
lenti decisi per il compren-
orio - di Livorno e Collesal-

retti per il primo triennio del-
Gescal in L. 200 milioni per 
costruzione di alloggi desti­

si! a cooperative, sono insuf-
icienti ed inadeguati alle ne-
essita del movimento coope-
stivo per l'edilizia economica 
popolare. > 
« I dirigenti delle cooperati-

re — dice l'od.g. — auspicano 
ertaato a tale proposito un 
illecito intervento governati-

ro teso ad ampliare gli stan-
tiamenti onde assicurare at-

iverso il movimento coope-
ativo ai cittadini il diritto 

Iella casa, ed in particolar 
lodo riducendo gli attuali 
tanziamenti decennali a stan-
iamenti quinquennali». 
Intanto si è appreso che il 

piano redatto dall' Amminl-
ione comunale di Livorno 

er l'applicazione della leg-
167 per l'acquisizione dt 

ee per l'edilizia economica 
popolare è stato approvato 

lai ministero dei Lavori Pub 
siici. 

Giovedì, alle 9.30 alla CCdL. 
annunciata • da un manifesto 

le chiama i cittadini a rea-
.ire contro • • « l'attacco della 
'destra" economica alle leggi 

riforma urbanistica, compii­
la socialdemocrazia», è in­

ietta l'assemblea congressuale 
lelTUaient inquilini • senza 

LIVORNO, 5. 
La fabbrica di mattonelle Fe­

derighi di Venturina, scesa il 
mese scorso da 320 a meno di 
200 dipendenti, torna a far par­
lare di sé. Le misure di ulte­
riore ridimensionamento, che 
sembravano scongiurate in se­
guito all'accordo raggiunto in 
sede di Ufficio del lavoro, sem­
brano essere tornate nelle in­
tenzioni della direzione azien­
dale. 

Le maestranze sono infatti 
state costrette ieri a scendere 
in sciopero di protesta contro 
la grave situazione che torna a 
determinarsi, diffondendo fon­
date preoccupazioni per il fu­
turo dell'azienda. I licenziamen­
ti sono andati oltre le sessanta 
unità concordate. - mentre si 
procede allo smantellamento 
dei macchinari e si ritarda il 
pagamento dei salari. 

Come è noto, lo stesso Fede­
righi si preoccupa di diffondere 
la voce ricattatoria di una sua 
intenzione di trasferire la fab­
brica in Libia, dove la mano 
d'opera costa meno. 

A Livorno, le maestranze del­
la MAR — il maglificio dei Fra­
telli Andreini — sono anch'esse 
vivamente preoccupate per Io 
stato di cose che ormai da tem­
po si trascina nell'azienda. 

Per mercoledì 6. alle ore 
18.30, presso la Camera del La­
voro. è indetta una urgente as­
semblea dei dipendenti — in 
grandissima parte ragazze — 
per discutere della grave situa­
zione produttiva e della situa­
zione sindacale: arretrati di sti­
pendio, pressioni per i licenzia­
menti volontari ammalati che 
non vengono fatti rientrare do­
po il decorso della malattia. 

D'Aleuta porla 
a Sanano 

SARZANA. 5. 
Mercoledì sera sei maggio 

alle ore 21. il compagno on. 
Giuseppe D'Alema. segretario 
regionale del PCI. terrà un pub­
blico comizio, nel cinema Mo­
derno di via del Carmine a Sar-
zana. sul tema: - Unità di tutta 
la sinistra per una nuova mag­
gioranza, per un governo che 
abbia fede nel paese». Al ter­
mine verrà proiettato il film 
- Le quattro giornate di Na­
poli». 

! Dalla nostra redazione 
ANCONA,'5. 

Si è svolta oggi nelle Mar­
che una giornata regionale di 
sciopero e agitazioni dei mez­
zadri che coltivano i terreni 
delle aziende di proprietà 
degli enti pubblici. Si e dato 
così il via ad una linea di 
azione impostata alcune set­
timane or sono dalle Feder-
mezzadri marchigiane nel 
corso di un convegno svol­
tosi a Recanati. L'obiettivo 
principale e quello di giun­
gere sollecitamente al pas­
saggio, a favore dei mezzadri, 
delle terre di proprietà degli 
enti pubblici. 

La giornata odierna è sta­
ta caratterizzata da una ma­
nifestazione centrale svoltasi 
a Loreto, cioè, al centro di 
una zona ove le proprietà 
agricole degli enti pubblici 
sono particolarmente nume­
rose e costanti. La manifesta­
zione ha assunto un carattere 
interprovinciale. Vi hanno 
partecipato centinaia e centi­
naia di mezzadri del posto e 
provenienti da Osimo, Reca­
nati, Porto Recanati e da una 
serie di Comuni della pro­
vincia di Macerata. 

I mezzadri sono affluiti in 
corteo in una piazza della 
cittadina ove hanno parlato i 
compagni Seri e Cerquetti 
rispettivamente dirigenti del­
le Federmezzadri provinciali 
di Ancona e di Macerata. In 
molti altri centri agricoli del­
la provincia marchigiana fol­
te delegazioni di mezzadri si 
sono recate presso le sedi 
delle aziende agrarie pubbli­
che e dei Comuni: hanno 
avuto modo di esporre le loro 
rivendicazioni a sindaci • e 
rappresentanti dei consigli di 
amministrazione. Questa pri­
ma fase dell'azione mezza­
drile si è imperniata sulla 
apertura delle vertenze in 
tutte le aziende pubbliche, 
vertenze articolate, in parti­
colare, su: remunerazione del 
lavoro, incentivi nelle produ­
zioni orti ve. industriali, stai-
live, diverso riparto della 
spesa, piena disponibilità dei 
prodotti, investimenti per 
conversioni colturali e mecca­
nizzazione. E' da questo com­
plesso di rivendicazioni che 
scaturisce la richiesta della 
terra. 

La battaglia ingaggiata dai 
mezzadri alle aziende pub­
bliche acquista un particolare 
rilievo nelle campagne mar­
chigiane. Nella regione Co­
muni ed enti ' assistenziali 
posseggono circa sessantami­
la ettari di terra, suddivisi in 
centinaia di aziende mezza­
drili. 

E' chiaro che un successo 
in questa direzione del movi 
mento contadino significhe­
rebbe un grave colpo a tutto 
il fronte padronale. A questo 
punto va osservato che una 
resistenza degli enti pubblici 
alle rivendicazioni dei mez­
zadri apparirebbe del tutto 
ingiustificata anche sullo 
stesso piano economico, oltre 
che su quello sociale e poli­
tico. Terra e capitali in essa 
impiegati, non costituiscono 
certamente — proprio per i 
rapporti di produzione in at­
to e Io scoglio dell'istituto 
mezzadrile — .investimenti 
redditizi * - ' 

Intanto sul piano dell'azio­
ne mezzadrile da riferire che 
con la odierna giornata di 
sciopero è iniziato a snodar­
si un programma di lotta che 
vedrà la sua fase culminante 
nel periodo della raccolta dei 
prodotti estivi. 

Walter Montanari 

« 

Nelle campagne, lucane 

Inizia una 
stagione calda 
1/8 e 9 maggio sciopero di brac­

cianti e salariati 

» 

La Spezia 

Contadini lucani 

Dal noitro corrispondente 
' - MATERA, 5. 

Uno sciopero di 48 ore dei 
braccianti e salariati della pro­
vincia di Matera aprirà dall'ot­
to maggio una -stagione cal­
da » di lotte nelle campagne lu­
cane ove si è andata avverten­
do l'urgenza di mettere sul tap­
peto i problemi dell'agricoltu­
ra che le nuove leggi agrarie 
lasciano insoluti e quanto mai 
aperti. 

Lo sciopero dell'otto e nove 
è stato proclamato unitariamen­
te dai tre sindacati — Feder-
braccianti. Uisba, UIL e Fisba-
Sisl — per rivendicare l'inizio 
della trattativa per la stipula­
zione dei contratti provinciali 
relativamente ai braccianti e 
ai salariati fissi che nel contem­
po, con la lotta attuale -sol­
lecitano il governo alla soluzio­
ne del problema degli elenchi 
anagrafici e alla approvazione 
dei provvedimenti legislativi 
inerenti ali* agricoltura acco­
gliendo gli emendamenti pre­
sentati a tale scopo dalla Fe-
derbraccìanti e Federmezzadri-
CGIL, relativi alla direzione e 
conduzione dell' azienda. ' alla 
divisione del prodotto, alla par-
tecinazione delle opere Irrigue 
e di trasformazione agraria. 
dando ai lavoratori interessati 
maggiori poteri». 

Intorno ai problemi della ter­
ra e della riforma a era ria ge­
nerale numerose iniziative in­
dette dal PCI riemniranno i 
mesi di magzio e giugno arti­
colandosi nelle zone del Meta­
ponto e della montagna, sui 
problemi degli assegnatari e dei 
fittavoli, sui temi dell'emigra­
zione e della programmazione 

Nel centro rurale di Marco-
nìa. nel cuore del Metaoonttno. 
il 17 maggio si concentreranno 
dalle ramnaene jonirhe e dalle 
zone di riforma centinaia di as­
segnatari e di coltivatori per 
manifestare contro le leggi 
agrarie 

d. n. 

Discriminati 
i parlamentari 

e i giornali 
di sinistra 

LA S P E Z I A , 5. 
La consegna all'esercito 

Italiano del carro corazzato 
costruito negli stabilimenti 
spezzini dell 'Oto-Melara — 
cerimonia avvenuta lunedi 
matt ina — ha fornito una 
nuova conferma della, discri­
minazione che viene operata 
al danni del lavoratori e dei 
rappresentanti del partit i di 
sinistra negli stabilimenti 
mi l i tar i ed in quelli appar­
tenenti a l l ' I R I , malgrado la 
esistenza di un governo con 
la presenza del PSI . Questo 
grave stato di cose è stato 
sollevato con forza In Par­
lamento dal compagno on. 
Fasoli che ha denunciato la 
nota questione degli « Inde­
siderabili ». 

Questa volta è stato II 
compagno on. Angelo Landi, 
del PSI , a denunciare la di­
scriminazione con una inter­
rogazione al presidente del 
Consiglio del ministri ed ai 
ministri della Difesa e delle 
Partecipazioni statali 

« Da anni — si legge nel­
l'interrogazione — gli espo­
nenti del partiti socialista e 
comunista e I giornalisti di 
"Lavoro Nuovo", " A v a n t i ! " , 
"Paese Sera" e " l ' U n i t à " , 
sono considerati ospiti " I n ­
desiderabil i" dell 'Arsenale 
mil i tare mari t t imo e delle 
aziende a partecipazione sta­
tale nei confronti del quali 
viene operata, con pervica­
cia degna di miglior causa, 
la più assurda discrimina­
zione. Il fatto più recente 
è quello verificatosi in occa­
sione della cerimonia della 
consegna all'esercito italiano 
dei carr i corazzati V .T .C . 
M 113, avvenuta II 4 mag­
gio 1964, nello stabilimento 
Oto-Melara alla presenza del 
Ministro della Difesa. Anche 
in tale occasione, nessuno 
del par lamentar i del PSI e 
del PCI e nessun rappresen­
tante della stampa di sini­
stra, è stato invitato alla 
manifestazione ». 

• A tal proposito, l 'interro­
gante chiede di sapere se e 
come i fatti denunciati pos­
sono conciliarsi con la stessa 
dichiarazione programmat i ­
ca del governo, il quale al ­
l'atto dell'insediamento ha 
assicurato che non avrebbe 
operato "discriminazioni f ra 
I c i t tadini" . . 

E ' sintomatico il fatto che 
alla cerimonia al l 'Oto-Mela-
ra , accanto al ministro An-
dreotti, si trovasse il sotto­
segretario Guadalupl, socia­
lista. 

La fiera agricola di Foggia 

FOGGIA — Un aspetto del centro fieristico 

r 

Convegni sulla zootetnia 
e sali'istruzione tecnica 

Delfino gravido 

catturato a Lerici 
LA SPEZIA. 5 

Un delfino di eccezionali di­
mensioni lungo sei metri, e 
pesante oltre una tonnellata. 
è stato catturato stamani lun­
go la costa di Lerici all'altezza 
della Venere Azzurra. Il gros­
so pesce — in stato di gravi­
danza — veniva avvistato ver­
so le sei del mattino, mentre 
si dibatteva ad un centinaio di 
metri dalla riva 

Insolito il sistema per la 
cattura- quattro pescatori di 
S Terenzo hanno raggiunto il 
delfino a nuoto, l'hanno legato 
alla coda con una corda e lo 
hanno trainato a riva con un 
camion Per assistere allo spet­
tacolo anche gli scolari di Le­
rici hanno avuto mezz'ora di 
libera uscita. 

Il pesce è stato venduto al 
mercato ittico di Viareggio. 

Catania 

Mutuo di 1 miliardo e mezzo 
per municipalizzare la SCAT 

CATANIA. 5. 
Il Consiglio comunale di Ca­

tania, convocato in seduta 
straordinaria, ha approvato a 
maggioranza la delibera riguar­
dante la contrazione di un mu­
tuo di 1.500.000.000 (un miliar­
do e cinquecento milioni) di li­
re con la Cassa di Risparmio 
Vittorio Emanuele, necessario 
per l'acquisto del materiale ro­
tabile e degli impianti di pro­
prietà della SCAT: ciò allo sco­
po di consentire che l'azienda 
Municipale Trasporti (A.M.T.). 
regolarmente costituita fin dal 1. 
gennaio 1964 ma gestita fino al 
15 aprile da un commissario 
nominato dall'Assessore regio­
nale ai Trasporti, possa Anal­
mente entrare in funzione 

Intanto, mentre la delibera è 
stata inviata alla Commissione 
Provinciale di Controllo, la 
giunta comunale ha anticipato 
15.000.000 all'AJl.T. per far 
fronte alle spettanze dovute ai 
filovieri fino al 30 aprile: si 
tratta in pratica di acconti, in 
vista dell'applicazione del con­
tratto nazionale per le aziende 
municipalizzate (si pensi che i 
filovieri catanesi precepivano 
ancora le stesse retribuzioni di 
due anni fa). 

Cosi, grazie alle lunghe lotte 
dei filovieri. alla fermezza dei 
sindacati, all'azione dei consi­
glieri comunali e dei parlamen­
tari comunisti, alla spinta della 

opinione pubblica, determinata 
dall'opera di sensibilizzazione 
compiuta dal nostro Partito, si 
è finalmente risolta positiva­
mente la lunga battaglia per la 
municipalizzazione dei trasporti 
pubblici della città di Catania. 

Oggi il nostro Partito, nell'in­
teresse della collettività, sottoli­
nea l'esigenza di togliere dalle 
mani della speculazione privata 
gli altri servizi pubblici (tra­
sporti extraurbani, acque, cen­
trale del latte, ecc.>. allo scopo 
di assicurare alla cittadinanza 
la massima efficienza dei ser­
vizi e le tariffe più basse. 

Come viene affermato in un 
documento, il PCI. intende 
svolgere a Catania una azione 
intesa a fare comprendere ai 
lavoratori ed alla popolazione. 
oltre al generale significato del­
la gestione collettiva dei servi­
zi. l'esigenza di creare adeguati 
organismi di controllo sulle a-
ziende municipalizzate. 

Infatti i provvedimenti di mu­
nicipalizzazione, afferma il do 
cumento, costituiscono un fatto 
positivo solo a condizione di 
implicare un controllo democra 
tico da parte di tutte le forze 
politiche e dei lavoratori inte 
ressati e ciò allo scopo di evi­
tare la costituzione di nuovi car­
rozzoni burocratici e di nuovi 
strumenti di corruzione in ma­
no alla D. C. 

Un fatto di notevole gravità in Sardegna 

Lista DC-PSI a Senurbì 
Dichiarazione del segretario della Federazione di Cagliari 

CAGLIARI, 5 
A Senurbl il 10 maggio si 

svolgeranno le elezioni per il 
rinnovo dell'amministrazione 
comunale. La campagna elet­
torale è caratterizzata, stavol­
ta. dalla partecipazione di una 
lista DC-PSI sulla base di un 
accordo raggiunto tra le fede­
razioni provinciali dei due par­
titi. Questo accordo, che ha 
portato il PSI per la prima vol­
ta in Sardegna è una vera e 
propria alleanza elettorale con 
la DC. è intervenuto mentre era 
in corso, da • parte dei partiti 
di sinistra, con l'intervento 
dunque dello stesso PSI. un 
esame dei problemi relativi al 
rafforzamento della base uni­
taria delle amministrazioni co­
munali democratiche nella zo­
na cagliaritana, esame positi­
vamente avviato dall'afferma­
zione degli stessi dirigenti so­
cialisti di voler consolidare le 
alleanze di sinistra nei Comuni 
in una prospettiva non limitata 
al solo mantenimento delle at­
tuali giunte. 

Nel corso di tale esame non 

sono emerse difficoltà politiche 
e pratiche di consistente ri­
lievo. Il caso di Senurbl. per­
tanto. rappresenta un fatto 
nuovo di notevole gravità, cui 
si è accompagnata una campa­
gna propagandistica di marcato 
contenuto anticomunista, mes­
sa in atto da parte di alcuni 
dirigenti provinciali del PSI 
nelle ultime settimane. 

H PSI ha offerto alla DC 
che a Senurbl è particolarmen­
te screditata e si è dimostrata 
incapace di amministrare, una 
copertura politica e un aiuto 
che può consentirle di mante­
nere il governo del Comune 
mentre la crescente influenza 
della sinistra rende possibile 
la conquista dell'amministrazio­
ne da parte delle forze popo­
lari. 

La decisione socialista, inol­
tre, contrasta con la necessità 
per la Sardegna di una svolta 
nella situazione politica na­
zionale e regionale fondata sul­
la reale rottura del monopolio 
della DC. sulla repulsa dell'an­

ticomunismo. sulla formazione 
di nuove maggioranze di go­
verno senza discriminazioni a 
sinistra Necessità che emerge 
dalla grave situazione econo­
mica e sociale dell'isola, dallo 
acuto contrasto tra la politica 
del governo e l'attuazione de­
mocratica delia legge 588. ne­
cessità sostenuta soprattutto 
dalle lotte rivendicative delle 
masse e sempre avvertita dal­
l'opinione pubblica, anche di 
quella più legata ai settori po­
litici del centrosinistra. 

n voto del 10 maggio deve 
porre fine al malgoverno lo­
cale della DC e affidare l'am­
ministrazione alle forze popo­
lari e di rinascita che si pre­
sentano sotto l'insegna delle 
tre spighe. Deve contribuire al 
formarsi in Sardegna di una 
nuova unità autonomistica per 
l'attuazione di un piano di ri­
nascita democratico e antimo­
nopolistico. fondato sulla par­
tecipazione delle masse popo­
lari e degli enti locali. E" per­

ciò necessario sconfìggere l'ac­
cordo DC-PSI battendo questa 
lista e far convergere i voti 
nella lista unitaria di rinascita. 
comprendente PCI. PSIUP e in­
dipendenti. 

A proposito dell'alleanza DC-
PSI intervenuta a Senurbi. il 
segretario della Federazione co­
munista di Cagliari, compagno 
Andrea Raggio, ci ha dichia­
rato: -Nonostante il grave epi­
sodio avvenuto nell'importante 
centro della Trexenta. la fede­
razione cagliaritana del PCI 
non cesserà di operare respon­
sabilmente ' per contribuire al 
consolidamento e all'allarga­
mento della maggioranza di ri­
nascita nell'amministrazione co­
munale. Si pone per tutti i di­
rigenti e militanti comunisti il 
compito di intensificare il dibat­
tito e l'azione unitaria tra le 
masse per sviluppare il movi­
mento rivendlcativo e imporre 
il cambiamento del governo e 
della giunta regionali sulla via 
della svolta a sinistra». 

Catania 

Il PCI per 
una nuova 

maggioranza al 
Comune e 
Provincia 

CATANIA. 5 
Il compagno on. Rindone, se­

gretario della Federazione del 
PCI ha tenuto un grande co­
mizio. aprendo quella grande 
campagna politica che il Par­
tito intende condurre a Ca­
tania nel mese di maggio, allo 
scopo di riuscire a determina­
re nella città di Catania un 
nuovo schieramento democra­
tico. unitario ed autonomista, 
che si contrapponga all'attua­
le gruppo dirigente de. ormai 
completamente squalificato. 

Oggi che si nota a Catania 
un certo ristagno nel settore 
dell'edilizia e una certa dimi­
nuzione della produzione in 
alcune fabbriche della zona 
industriale, e si profila quin­
di per migliaia di operai lo 
spettro della disoccupazione. 
mentre diminuisce il potere di 
acquisto dei salari, è più che 
mai necessario dare uno sboc­
co politico alle lotte rivendi­
cative dei lavoratori, rivendi­
cando l'attuazione di un piano 
regionale di sviluppo econo­
mico che assicuri un sano svi­
luppo industriale alla città di 
Catania, coi finanziamenti del-
l'ENI. dell'IRI. della SOFIS. 

Per realizzare un tale dise­
gno di industrializzazione, che 
va collegato alle esigenze del 
l'agricoltura della Piana — ha 
detto il compagno Rindane — 
è necessaria una diversa mag­
gioranza all'amministrazione 
comunale e provinciale. 

E necessario far compren­
dere ai compagni socialisti che 
un loro eventuale inserimen­
to al Comune ed alla Provin­
cia, di cui si è parlato insi­
stentemente in questi ultimi 
tempi, non sarebbe che una 
manovra con cui la DC si as­
sicurerebbe la copertura del 
PSI per continuare in una po­
litica di conservazione. 

Quindi — ha concluso II 
compagno Rindone — è oggi 
decisivo il ruolo del nostro 
Partito, per propugnare una 
alternativa al dominio della 
cricca dei Magri e dei Drago. 
per realizzare una nuova mag­
gioranza che sia garanzia di 
progresso e di rinnovamento, 
composta da tutte le forze ge­
nuinamente democratiche e 
capace di operare le necessa­
rie riforme di struttura per 
realizzare usa società migliore. 

FOGGIA, 5. 
Mancano tre giorni alla chiu­

sura della Fiera di Foggia e si 
può già tracciare, a grandi li­
nee, un primo bilancio della 
manifestazione fieristica della 
agricoltura e della zootecnia. 

L'interesse maggiore dei visi­
tatori (numerosi nelle prime 
giornate) si è soffermato in 
special modo sulle attrezzature 
zootecniche per equini, bovini, 
suini, animali da cortile, sulle 
apparecchiature per l'irrigazio­
ne a pioggia e distribuzione tu­
bata (irrigatori idranti, tubi di 
acciaio, di plastica e di eternit). 
sulla mostra dei vini tipici del 
Mezzogiorno, sulla mostra del­
le macchine per la bieticoltura 
e sulla mostra antinfortunistica 
in agricoltura. 

Da rilevare anche alcune de­
ficienze riguardanti la comples­
sità della Fiera stessa, in rela­
zione ad una magaiore affluen­
za di pubblico e di visitatori. 

In queste giornate, al centro 
di magqiore interesse sono sta-
te la rassegna del cavallo agri­
colo (tutti i capi sono stati ven­
duti per un importo comolessi-
vo di circa 100 milioni), il con­
corso per la mifjliore mam­
mella bovina della provincia di 
Foggia e la conferenza della 
agricoltura organizzata dalla 
Amministrazione provinciale di 
Foggia cui hanno preso parte 
numerose personalità del mon­
do politico ed economico, di 
operatori economici, di sindaci 
dei Comuni della Capitanata, 
di dirigenti dei sindacati demo­
cratici e delle organizzazioni 
cooperativistich e. 

La conferenza sull'aprìcoltura 
è stata al centro dell'attenzio­
ne per i problemi agricoli che 
sono slati discussi, per il nu­
mero dei partecipanti al con­
vegno e per il contributo che i 
numerosi interventi hanno dato 
nel cercare la soluzione dello 
spinoso problema dell'agricoltu­
ra in provincia di Foggia e nel­
l'intero Mezzogiorno, mettendo 
tn chiara luce l'arretratezza del­
la nostra agricoltura, oppressa 
dagli interessi dei gruppi mo­
nopolistici 

Per i prossimi giorni si pre­
vede una intensa attività in Fie­
ra per gli operatori economici 
e per il mondo agricolo del la­
voro, in relazione ai prossimi 
convegni sulla zootecnia e sul­
l'istruzione tecnica. 

Ecco il calendario dei lavori: 
mereoledì 6 maggio: ore 10 sala 
convegni A - n'ornata del­
l'istruzione tecnica: inizio fiera 
nazionale del bestiame: inizio 
settima mostra mercato vini­
cola. 

Giovedì 7 maggio - ore 9,30 
sala convegni A - giornata della 
zootecnia: sala convegni B - ra­
duno associazione nazionale gio­
vani agricoltori: fiera del bestia­
me: mostra suinicola; ore 15,30: 
ippodromo corsa al galoppo 

Venerdì 8 maggio - ore 12.30 
- cerimonia di chiusura della 
manifestazione fieristica; chiusu 
ra della fiera del bestiame. 

Terni 

Successo dei 
medici 

dell'Ospedale 
TERNI. 5. 

I medici dell'Ospedale ci­
vile di Terni hanno conclu­
so con successo l'agitazione 
durata una settimana strap­
pando un aumento salariale 
dell'80 per cento sulla paga 
base attuale. 

Non si tratta tuttavia dì un 
aumento macroscopico. I me­
dici dell'Ospedale di Terni 
percepivano dal 1952 uno 
t stipendio > di 25 mila lire 
di paga base: un terzo di 
quanto prevede l'accordo stW 
pulato nel '56. 

E' davvero uno di quel ca­
si < limite > che portano a 
galla le cause vere di quel 
meccanismo ,chfr'si chiama 
speculazione sulla pelle del 
cittadini. Quante volte infat­
ti ci si sente rivolgere a que­
sto o quel medico l'infaman­
te appellativo di « venale » 
perché si è fatto pagare cara 
una prestazione professiona­
le. Ma, ammesso e non con­
cesso che esistano dei casi di 
« venalità >, la responsabilità 
di ciò ricadrebbe su coloro 
che hanno consentito e co­
stretto i medici a ricevere 
un salario di appena 1000 li­
re al giorno. 

Agrigento: il 9 
conferenza di 
organizzazione 

AGRIGENTO. 5. 
Per sabato 9 alle ore 10 e 

domenica 10 maggio alle ore 9, 
è convocata a Porto Empe* 
docle, Sala Ercole, la seconda 
conferenza provinciale di or» 
ganizzazione del P C I . All'or*. 
dine del giorno: 1) un part i to 
più forte e moderno alla t e t t a 
delle masse, per una nuova 
maggioranza, la l i be r t i , la 
svolta a sinistra; 2) proposte 
di inquadramento. 

Presiederà I lavori II e o m . 
pagno on. Pio La Torre , se* 
gretarlo regionale del partito* 

Con una manifestazione unitaria 

Ribolla: ricordate 
le vittime del '54 

Dal nostro amato 
RIBOLLA. 5 

Il cinema-teatro, dove sono 
stati commemorati i 43 caduti 
del pozzo - Camorra », ricorda­
va con immutata disperazione 
— anche se sedici anni ci sepa­
rano da quella triste giornata 
— lo sgomento dei parenti. le 
lacrime dei familiari, il dolore 
di tutti i lavoratori di fronte a 
quelle bare allineate che pro­
prio 11 trovarono posto per la 
camera ardente agli eroici mi­
natori colpiti irreparabilmente 
dallo scoppio del «grisou». 

Quei momenti sono stati rie­
vocati di fronte ad una innu­
merevole folla dalle sferzanti 
parole del sen. Renato Bitossi. 
presidente della FSM. che ha ri­
cordato le responsabilità dei 
dirigenti della miniera per non 
aver voluto dare ascolto alle 
denunce che il Sindacato e la 
CIF avevano ripetutamente 
fatto 

-Venti giorni prima — ha 
detto Bitossi — avevo accom­
pagnato una delegazione di mi­
natori di Ribolla dal presiden­
te del Senato che lasciò ad es­
so un documento sulla perico­
losità ed il grave rischio che 
ogni giorno si correva nella 
miniera per l'inadeguatezza dei 
mezzi di sicurezza. Venti giorni 
dopo, svegliato nel cuore del­
la notte, dovetti accorrere per 

veder tirare su i corpi strs>-
ziati dalla bocca del pozso». 

Queste sole parole bastano 
a testimoniare le gravi respon­
sabilità della Montectini dm. 
seppure assolta dalla magistra­
tura. difficilmente riuscirà a 
cancellare dal ricordo di tutti 

Craviotto, a nome della CisL 
e Scali per la Uil, si sono asso­
ciati alle parole dell'on. Bi­
tossi per prendere un comune 
impegno di lotta per porre fi­
ne a tutti gli infortuni sul la­
voro. che ancor oggi colpi­
scono tante vite umane • dar* 
quindi una legislazione che Im­
pedisca che i responsabili ri­
mangano impuniti e che assi­
curi la piena tutela ai lavo­
ratori. 

Alla manifestazione, indetta 
dai Comuni di Roccastrada. 
Gavorrano. Massa, Montieri. 
Scarlino- e dall'Amministrazio­
ne Provinciale, sono giunti te­
legrammi da parte del Ministro 
dei Lavoro, on. Bosco; del pre­
sidente della Camera dei De­
putati. on. Bucciarelli Ducei; 
del sen. Moretti e dei deputati 
Tognoni e Piccinelli. 

Erano presenti le autorità 
comunali e provinciali, delega­
zioni di minatori del settore 
Montecatini, il rappresentante 
del Prefetto, i sindacati di ca­
tegoria e le CdL provinciali. 

Giovanni Fintiti 

Ir, 
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